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STORIA CRITICA

DELLEPRATICHE SUPERSTIZIOSE.

* LETTERA alla Signora Marchefa di Senozan fopra i mezzi , chefi fono

adoprati , per iscuoprire i Complici di un affaffinio commesso a Lione , il

di quinto di Luglio 1692. del Signor Chauvin Dottore in medicina .

SIGNORA.

Enza un efpreffo

voftr' ordine non

fareimi mai fat-

to a imprendere la

Differtazione fe-

guente; e fonben'

io perfuafo , che

fenza l'ajuto del-

le rifleffioni voftre

fopra una scoperta sì particolare , com'

è quella , onde fi tratta , vani ftati

farebbono i miei tentativi per ubbidir-

vi. Voftra dunque , Signora , è l'O-

pera , che v ' indirizzo ; di cui non altra

cofa è mia , che il metodo , e l'atten-

zione di metter per ordine i voftri pen-

fieri. Per formare il mio piano , mi

fon prevaluto di quella narrazion del

fatto , che pur voi ſteſſa mi avete fom-

miniftrata . Nel leggerla ben fi cono-

fce , che vi è ella venuta da buo-

na mano ; e convien perfuaderi della

fua fedeltà , fol che fi fappia , che

l'avete dalla parte del Signor' Abbate

della Guardia ; il quale , in queft' in-

contro , non ha avanzato nulla di

che non fia egli ftato oculato teftimo-

nio. La buona fede di un Autore ta-

le , le ingenue fue maniere , il fuo

amore per la verità , cautelano la re-

lazione di lui dal fofpetto di bugiar

da. Potrebb' egli paffar per mente, che

Engalantuomo , in tempo di quest'av-

?

* La fi

Stampara

in Lione

nel 1692.

preffo de

Ville . L'

venimento , nel cuore di una gran Cit- Autore ha

tà , alla preſenza di un numero infini- diappro-
vate l'edi

to di teftimonj , che gli darebbono una zioniante

mentita , fulla faccia de' Signori noftri riori.

Magiftrati , avut' aveffe l'ardimento

in vece di una ftoria di fpacciare fa-

vole , la cui falfità ferirebbe tutt' i

noftri cittadini , e porrebbegli incom-

mozione ?

In una cantina di Lione , il dì cin-

que Luglio del mille fecento novan-

ta due , furono fgozzati un venditore

di vino , e fua moglie ; e in una bot-

tega , che lor ferviva di ftanza , fu

rubbata tutta la lor moneta . Così al-

la forda fi è commeffo un misfatto sì

enorme , che non fi è potuto nè di-

fcuoprirne , nè indiziarne i rei .

Commoffo un vicino da queft'ec-

ceffo , o ftimolato dal defiderio di fare

un faggio del talento di un ricco Vil-

lano di fua conoſcenza , il qual s'im-

pacciava di dare dietro a'ladri, ed agli

omicidi col feguir le lor' orme , il tirò,

per via di una lettera , in quefta Cit-

tà ; e condufselo all'abitazione del Pro-

curatore del Re ; a cui effo Contadi

no promife di calcar le veftigia de'cri

minofi fino al rincontrargli , purché

deffe principio col calare nella grotta

del misfatto , per pigliarvi la prima

orma .

E' nativo coftui di San Verano nel

Delfinato ; il fuo nome è Jacopo Ay-

mar ;è venuto alla luce agli otto di

A 2 Set-
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Settembre del mille fecento feffanta-

due a un'ora dopo la mezzanotte ; e

con una Bacchetta forcuta alla mano,

tagliata in quale fiafi tempo , e da

Spezie qualunque di albero , truovale

fcaturigini , e le correnti delle fonti ,

i limiti, l'oro, e l'argento nafcofti ,

fenza che un unico fratello di lui ,

comechè nato nel mefe medefimo l'

anno mille fecento feffanta quattro ,

fornito fia di una prerogativa fomi-

gliante .

Fu egli inviato dal Luogotenente

Criminale , e dal Procuratore Regio

in queHa cantina . I forprefe una con-

vulfione ; fi alterò il di lui polfo co-

me in una febbre ardente ; e la fua

Bacchetta , ch'egli ftrigneva nelle fue

mani nella foggia fteffa , che allorche allor

quando fon cercate da lui le forgenti,

rapidamente girò in que' due fuoghi ,

dove fi eran trovati i cadaveri del

marito , e della moglie. Indi guidato

dalla fua Bacchetta fteffa , o da un

fentimento interiore , fecefi a feguir

le trade , per cui eran paffati gli af-

faffini ; s'introduffe nel cortile dell'

Arcivefcovado ; ufcì della città pel

ponte del Rodano ; e fi tenne a man

dritta lungo effo fiume .

Tre perfone , che lo fcortavano ,

videro di prefenza , ch ' ei talora fi ac.

corgeva di tre complici , e talora ne

contava due foli ; ma capitando alla

cafa di un ortolano , venne in chiaro

del loro numero ; e foftenne coftante-

mente , ch'effi aveano circondata una

certa tavola , inver la quale la Bac-

chetta di lui girava ; e che di tre fia-

fchi , che stavano nella ſtanza , avean

eglino pofta la mano fopra un folo ,

giacche fopra quefto folo pur girava

la fua Bacchetta .

Due fanciulli , di nove , o dieci an-

ni di età , che negavan la , cofa per

paura di gaftigo per aver tenuto l'ufcio

aperto contra la proibizione del loro

padre , non guari ftettero a confeffa-

re , che fi eran cacciati in cafa tre uo-

mini , ( da effi defcritti nelle loro fem-

bianze ) e bevuto aveano il vino di

quella fiafca , ch'era indicata dal Vil-

lano .

Dopo una tal confeffione , fi fu al-

la riva del Rodano due miglia difot-

to del ponte ; dove l'orme impreffe

insù la fabbia , moftrarono vifibil-

mente , che i rei vi fi erano imbar

cati .

Lor fu data con diligenza la cac-

cia per acqua ; e il Villano fece con-

durre il fuo battello per fiti tali del-

la corrente , e fotto un arco del pon-

te di Vienna , per dove non fi paffa

mai il che fece giudicare ch' effi

foffero
fprovveduti di barcajuolo , poi-

chè fi appartavano dal buon cammino

ful fiume .

,

dino facea , che fi approdaffe a tutt'i

Nel tratto del viaggio il Conta-

porti , dove gli fcellerati pres ' aveano

terra ; fe ne andava dritto alla loro

ftazione ; e , con iftrano ftupore de-

gli ofti

fceva i letti

e degli spettatori , ricono-

dove avean giaciuto ,

le tavole a cui mangiato , é l'adopra-

to vafellame .

l'Aymar , fentitofi convulfo di più ,

Si giugne al campo di Sablon ; e

perfuaderi di veder gli omicidi ; ma

oprar la fua Bacchetta per convincer-

nonpertanto non gli dà l'animo di far'

fene , perchè teme , che i Soldati gli

fi avventino addoffo . Sorpreso da

quefta paura , ripiglia la strada di

Lione .

Egli è rinviato al campo in un

battello con lettere commendatizie

I criminofi ne fon partiti prima del

ritorno di lui ; ma il Villano lor dà

dietro fino a Beaucaire ; e in cammi-

no non ommette mai di´vifitare ilor'

alloggi ; indicando sì le tavole a cui

hanno feduto , che i letti

hanno dormito , e i vaſi , che lor'han-

ne' quali

no fervito per bere.

Pervenuto ch'ei fu a Beaucaire ,

e andandone in cerca nelle ftrade , fer-

moffi dinanzi all'ufcio di un carcere ,

dicendo pofitivamente , che un di lo-

furono meffi avanti dodici , o quindi-

ro fe ne stava lìentro . Si aprì ; e gli

ci incarcerati ; e fra quefti ungobbo,

che vifi era rinferrato un ' ora prima

per un furto leggiero coftui fu dife-

plici .

gnato dalla bacchetta per uno de' com-

e venne Aymar in contezza , ch' effi fi

Si continuò la traccia degli altri ;

eran tenuti fopra un fentiero , che

mes : quivi fu parimente condotto il

menava fulla ftrada maeftra di Nif-

gobbo .

Da principio negaya egli di aver

avuta

·



DELLE PRATICHE SUPERSTIZIOSE.
,

avuta la menoma conofcenza nè del

misfatto , ne de' malfattori , e neppu-

re di effere mai ftato a Lione . A Ba-

gnols , nulladimeno , o premuto dal-

la forza della verità , o confufo dalli

fteffi fuoi albergatori , i quali gli fo-

fteneano di averlo albergato nella lor'

ofteria quando ei calava pel Rodano

in compagnia di due perfone tali , che

da' ragazzi dell' ortolano , dandone

erano ftate dipinte quali com-

plici a' loro delineamenti , e vestiti

rivelò , che due Provenzali l'avea-

no impegnato a implicar nell' affa-

re come fe ftato foffe lor fervidore ;

fenza , nonpertanto , che pofte egli

aveffe le mani nel fangue , e nel la-

trocinio ; imperocche , al dire di lui ,

effi due foli commeffo aveano l'omi-

cidio , ed aveano rubbato il denajo ,

di cui gli fi eran dati fei fcudi e mez-

zo , non più .

·

Ma la cofa , che particolarmente fi

dové offervare in cammin facendo fu,

che non poteva il Villano andare die-

tro al gobbo fenza rifentire mal di

cuore : per ciò evitare , conveniva ,

ch' ei gli marciafse innanzi , e di lon-

Degna pure di offervazione è

la circoftanza , ch' ei non faprebbe

fituarfi in que' luoghi , dove fian fegui-

to qualche omicidio , fenza che gli

venga il prurito di vomitare , fenza

fudare , e fenza foggiacere a una fpe-

zie di febbre . Non così lo tormen-

tano si fatti accidenti , qualora va

egli in cerca di fcaturigini , o di omi-

cidi fopra una riviera .

Coftituito , per la prima volta , im-

mantinente al fuo arrivo a Lione il

gobbo , non mis ' egli difficoltà veruna

a deporre Che il giorno dell' affaffi-

nio due uomini , che parlavano pro-

venzale , l'aveano condotto alla bot-

tega di un Mercante , dove compra-

rono , o involarono due falcetti da

vignajuolo Che verfo le ore dieci

della fera , tutti e tre unitamente fu

rono alla cantina di quegl' infelici

col pretesto di empiere di vino un

fiafcone impagliato , onde fi eran for-

niti : Che i due fuoi compagni cala-

rono nella grotta ferza di lui , infie-

me col venditore , e colla venditrice

del vino Che ivi gli uccifero a col-

pi di falcetti , e rifalirono nella bot-

tega ; aprirono un forziere , e rubba-

rono cento trenta fcudi , otto Luigi d'

oro , e una cintola di argento .

Confefsò egli altresì , ch' effi ri-

fuggirono incontanente in un gran

cortile ; il dietro di fi traffer fuori.

di Lione per la porta del Rodano ;

bevvero nella caſa dell'ortolano alla

prefenza di due ragazzi ; fciolfero dal-

la riva un battello ; furono al cam-

po di Sablon , e di poi a Beaucaire .

Diffe in oltre , che insù la ftrada al-

loggiarono nelle taverne medefime

dove il Villano , nel ritorno , fatto

l'avea ripaffare , e riconofcere da ' ta-

vernaj .

Una tal confeffione diciferò le cir-

coftanze del misfatto . E in effetto ,

nella bottega , che ferviva di came-

ra , fi era trovato un falcetto da vi-

gnajuolo , nuovo , e infanguinato , in-

fieme con una gran fiafca quafi piena;

i quali due ftrumenti fono ftati moti-

vo di più esperienze .

Sparfa , che fu la voce della riten-

zione del gobbo , non s'indugiò a ra-

gionare in tutta la Provincia fopra

l'occorfo cafo , e fopra le fue parti-

colarità ; ufandone ognuno fecondo le

proprie conofcenze , le proprie preven

zioni , la propria paffione , i propj in-

tereffi , o a mifura del grado del pro-

prio fapere .

>

Pertinacemente le più delle perfo-

ne infiftevano in dire che l'uom di

bacchetta era un Incantatore ; në

operava tali prodigj fe non in virtù

di un patto , per lo meno , implicito.

Attribuivano alcuni il talento di lui

al fegno della Vergine ; ed altri , par-

lar volendo per non dire nulla , ricor

reano alle qualità occulte , o alla fua

ftella .

* II Si-

bate della

Un Filofofo più ardito fenti per

la natura ; e nelle converfazioni ſpac- gnor'Ab-

ciò una fpezie di fiftema , o un'ipo- Guardia ,

tefi , la quale fpiegava in un alquan-

to fenfibile modo , ed alquanto mecca-

nico , le diverfe maraviglie , che fi an-

davano oprando dal Villano .

Aveva egli lavorata la fua ipotefi

per compiacere al Luogotenente Cri-

minale , ed al Regio Procuratore , fo-

pra la relazione loro de ' fatti , fenz'

aver mai veduto l'Aymar ; e predetto

avea loro , per via di confeguenze trat-

te da' fuoi principj , che coloro, che

fono eccellenti in cercare le fcaturi

gini

་
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gini , aver doveano il dono medefi-

mo: il che farebbeper l'avvenire un

riparo contra i ladri , e contra gli

omicidi .

Indiil fi è invitato a trovarfi fpet-

tatore dell' efperienze ; e la prima

volta , intervenendovi pure alcuni per-

fonaggi di diftinzione , toccògli vede-

re il Contadino fcorrere la cantina ;

indicare , coll' agitamento della di lui

Bacchetta i due fiti , dove moren-

do , eran caduti il venditore di vino

e la fua conforte ; tutto grondar di

fudore; alterarglifi il polfo , e reftar-

fene in quefto ftato pel corfo di più

di un'ora.

•

Stavafene nella grotta un uomo di

merito , e ritrovatore di forgenti : pre-

fe coftui la Bacchetta ; la qual giro

fopra gli fteffi due luoghi . Di tratto

rifenti egli un gran mal di cuore , da

cui pure nell' iftante fi rimife ; e paf-

so di poi al gabinetto del Procurato-

re del Re . Quivi , in diſtanza di un

mezzo di canna l'uno dall' altro

furon pofati il falcetto fanguinofo

e altri due della grandezza medefima

e del medefimo artefice . Pofe quell'

uomo un piede fopra ciaſcun di loro

fucceffivamente ; e la Bacchetta non

girò , chefull' infanguinato.

Suffeguentemente fi tornò a rimet.

terfi fopra le loro veftigia ; e fi giun-

fe fino a Tolone in un' ofteria , dove,

il di precedente , lor fi era dato da

pranzare . Si diede lor dietro insù '1

mare dove fi eran ' eglino imbarcati ;

e fi venne in contezza del lor pren-

dere , di tempo in tempo , terra fopra

le noftre fpiagge , e che fi eran cor-

cati fotto certi ulivi . Malgrado delle

burrafche , feguitògli inutilmente l

uom di bacchetta , giorno per giorno

insù l'onde , fino agli ultimi confini

del Regno ,

Formavafi , frattanto con parti

colar efattezza il proceffo del gobbo;

e allorache il Villano fu di ritorno ,

questo giovane malfattore , che non

eccedeva , al fuo dire , l'anno dician-

novefimo di fua età , fu condannato ,

il dì trenta di Agoſto ad effere ruota-

to vivo , nella piazza des Terreaux

e a paffare nell' incamminarfi

fupplizio, innanzi l'ufcio del Vendi-

tore di vino , ful qual luogo fu letta

la fentenza .

al

Giunto appena rimpetto di quella

cafa , di proprio fuo impulfo doman-

dò il paziente perdono a que' me-

fchini , di cui manifeftò , che aveva

egli cagionata la morte col fugge-

Non avrebbefi egli creduto , che al- rire il furto , e facendo guardia alla

tro non gli doveffe fuccedere dopo il porta della cantina in tempo del loro

mal di cuore che il forprefe nella affaffinio .
>

cantina ? E pure , nel ritirarfi , il col-

fe in iſtrada una convulfione di tal

veemenza , che obbligollo a falire le

fcale di un fuo amico per refiziarvifi

con un po' di vino ; ed ivi attendere,

che gli fi minoraffe l'agitamento , il

qual durò tutta la fera .

Di là a due giorni , il Contadino,

accompagnato da sbirraglia , fu ri-

fpedito a quel fentiero , onde fi è ra-

gionato , per ripigliarvi l'orme degli

altri complici ; e da effo luogo rime

nollo la fua Bacchetta , per lunghe

giravolte , in Beaucaire , all'ufcio di

quel carcere fteffo , dove fi era rin

venuto il primo .

Afficurava l' Aymar , che là entro

ftavafene ancora un altro ; ma il Car-

ceriere nel difinganno , dicendogli ,

che un non fo chi , che avea le fem-

bianze di uno di que' due fcellerati ,

vi era poc' anzi capitato per aver no-

velle del gobbo .

Innanzi e dopo l'eſecuzione di

quefto fgraziato , fi fon praticate dell'

esperienze ; e di già di una prero-

gativa tale , fino al dì d'oggi igno-

rata , fifon trovate investite otto per-

fone . Alcune fon tormentate nel pun-

to fteffo del loro porfi ful luogo dell'

omicidio ; e fono agitate altre fola-

mente un' ora dopo , mitigandofi il

loro male col mangiare . Una fe n'è

veduta , attempata d' anni feffanta

incirca , e addottrinata nella ſcienza

di cercar le forgenti , alla quale , nul-

ladimeno , non girò la Bacchetta nel-

la cantina , fe non imperfettiffima-

mente .

Si è offervato che in mano del

Contadino non gíra la Bacchetta fo-

pra la fiafca , che dalla parte del ma-

nico , per cui , non vi ha dubbio , la

teneano gli affaffini . Si è offervato

eziandio , che quantunque fiafi tolta

via dalla grotta la terra imbevuta di

fan-
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fangue , e poftavi , in vece , quantità

di malta , la Bacchetta non lafcia di

girarvi . Si è feguita , in oltre la

traccia delle cofe rubbate ; fonofi fco-

perti varj furti ; e pel mezzo di un

gran numero di fatti , e di circoftan-

ze , fi è incominciato a internarfi in

una fcoperta , oltre modo giovevole

alla confervazione delle proprie fo-

ftanze , e della vita degli uomini .

Moftrando il cafo di effere fingola-

riffimo , e sì ftupendo in tutte le fue

particolarità , che molti , e molti non

fel daranno a credere per naturale

egli è giuſto che per l'utilità del

pubblico fe ne fviluppi il mifterio in

una maniera meccanica , la qual non

illumini femplicemente lo fpirito , ma

colpifca , in qualche foggia, i fenfi ;

poichè dettaci l'efperienza , i più de-

gli uomini non conofcono fe non per

via de'fenfi medefimi .

Con tal oggetto , per efferne illu-

minato io fteffo e per indi iftruirne

altrui , fon' io ricorfo all' analisi ( 1 )

feguente ; perfuafo che fenza un

fomigliante metodo , giugner non pof-

fa un intelletto il più perfpicace del

mondo alla conofcenza di qualunque

menoma verità .

Io dunque , in primo luogo , ho pre-

ftat' attenzione a quanto vi ha di più

particolare in una fcoperta si eftraor-

dinaria: dopo di che ho procurato di

non ricevere cofa veruna per vera

che tale io non l'abbia rilevata evi-

dentemente .

Ho anche divife tutte le difficoltà ,

che mi fon' io propofte di efaminare ,

in quante più parti , che ho potuto

Indi ho condotti i miei penfieri per

ordine ; e , per ultimo , per convin-

cere me medefimo , mi fon provato

a praticare ovunque le più per me

poffibili enumerazioni temendo di om-

mettere in tutto ciò , che può en-

trare nella noftra quiftione , qualche

cofa .

Le circostanze più cognite in ciò ,

( 1 ) Analifi , o Metodo di divifione , è un'

applicazione particolare dello fpirito a ciò , che

vi ha di cognito nelle circoftanzepiù fpeziali di

una quiftione , che cerca egli di risolvere ; don-

de tragge fucceffivamente delle vetità , che final-

mente il menano alla cognizione di quel più,

che defidera egli di fapere.

"

che di fingolare notafi nel cafo pro-

pofto fono , che un certo Villano

condotto fopra il luogo di un omici-

dio , e di un latrocinio , foggiace a

inquietudini a pruriti di vomito

fudori copiofi , e a una fpezie di feb-

bre ; a tali contraffegni il Villa-

no fteffo accerta ne vi s'inganna

che nel fito , dov'egli pofa i fuoi pie-

di , fi è commeffo un affaffinamento .

I fentimenti interiori fon quefti , ond'

ei fi qualifica ; e che fi manifeftano

al cangiamento della carnagione

fudore , che grondagli dalla faccia , e

da tutto il corpo , e al battimento del

fuo polfo .

?

al

Se tenga queft' uomo in fue mani

per le due eftremità una Bacchetta for-

cuta di ogni maniera di legno , fen-

fibilmente la fi vi vede girare in cir-

colo . Armato , per dir così , di effa

Bacchetta , då egli dietro alle trac-

ce di un affaffino in tutt'i luoghi

del di lui paſſaggio ; querelandoſi di

continuo di un agitamento interno ;

il qual crefce con tal violenza a mi

fura del farfi di lui vicin vicino del

reo , che fagli patire fvenimenti , non

cefsando mai la Bacchetta dal gi

rare .

Pofte cotali verità ; egli è indubi-

tato , che ciò , che nella quiftione vi

ha di fingolare , confifte primieramen-

te in una commozione o convulfio-

ne interiore , eſtraordinaria , prodot-

ta o dal ( 2 ) fangue , o dagli ( 3 )

fpiriti animali , ec. fenza la qual co-

fa , concepir non fi poffono le in-

quietudini , il prurito di vomitare , i

fudori , la febbrefudori , la febbre , le ambafce

commozione , di cui io deggio difcuo-

prire il motivo . E perchè mi è noto ,

che ogni muovimento fi fa per impul-

fo ; e che non ci è impulfo , che non

fia immediato ; conchiudo , che la ca-

gione , la qual fofpigne , ed agita il

Tangue , e gli fpiriti animali del no-

ftro Villano , il dee toccare imme-

diatamente .

Ciò

ec.

(2 ) Sangue: In generale fignifica queſta voce

qualunque liquore , che ifcorre nelle arterie

nelle vene.

( 3 ) Spiriti animali : Significa questo termine

il liquore , o la materia fottile , che fcorre pe

nervi del cerebro , o dalla ſpinale midolla alle

parti .
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Ciò fuppofto ; facciamci a difa-

minare con iftudio quel più , che im-

mediatamente toccar può il fangue ,

e gli fpiriti animali di queſto Villano

medefimo affinchè poffiamo deter-

minare ciò , ch' ecciti quel muovi-

mento , o quella convulfione , di cui fi

tratta .

Ma non apparifce , che fiavi nulla ,

che il tocchi immediatamente , fuor-

chè la terra , fulla qua '' egli cammina ;

il legname del battello , entro cui egli

ftava allor quando dava dietro agli

affaffini in ful Rodano , e fopra il

mare ; l'aria , che lo attornia ; la (4 )

materia fottile contenuta ne' pori di

lui ; o finalmente alcuni corpufco-

letti particolari , diverfi dall' aria , e

dalla fottil materia , più fottili , che

l'una , e i cui pori fono configurati

per modo
da dare un paffaggio libe-

riflimo all'altra . Ora , non è la ter-

ra, che il foftiene e neppure il le-

gno del battello ; ímperocchè l' una ,

e l'altro fono in quiete ; e un corpo,

ch'è in quiete , non può farne muo-

vere un altro . Non lo è nè anche la

fol ' aria , nè la materia fottile , che

vi è contenuta ; poichè e l'una , e l'

altra circondano di continuo queft '

uomo , e altresì tutti gli uomini; nè

in ogni tempo quest ' uomo , e tutti

gli altri uomini fi trovano agitati

net modo ch'è controverfo .

>

>

Rimane adunque , che i corpufco-

letti particolari , diſtinti e diverfi

dall'aria , e dalla materia fottile

che io poffo immaginare più fottili

dell' aria
e configurati in maniera

da dar fempre un libero tranfito , per

mezzo i loro pori , a quefta fottil ma-

teria medefima , tali , che gli ho fup-

pofti nella mia enumerazione , rima-

ne , dico , che questi corpufcoletti

muover possono ed agitare il fan-

que , e gli fpiriti animali del noftro

Villano ; e queft' è , fu che quistio-

navali ,

Ma forfe mi fi dirà , che io fup-

pongo quefti corpufcoletti ſenza ragio-

( 4 ) Pel vocabolo di Materia fottile intendefi

la materia del primo e del fecondo elemento

mefcolata infieme . Quella dell'elemento primo , o

elemento del fuoco , confifte nelle parti della ma-

teria le più fortili , e lepiù agitate : Confifte quel-

la del fecondo elemento , o elemento dell' aria ,

ne' globerti , o particelle rotonde della materia

ne ; e quantunque pajan ' effi , per la

precedente analifi , neceffarj per iſpie-

gare tutt' ( 5 ) fenomeni propofti ,

che ciò punto non conchiude quanto

alla loro efiftenza ; merce che cagion

veruna fenfibile non ci è cognita

dond'effi ufcire poffano ; e quand'an-

che foffe dimoftrata quefta cagione me-

defima , ci è a credere che il moto

continuo dell'aria , la corrente di un

fiume , l'agitamento del mare , e al-

tre mille cagioni efteriori gli porreb-

bono fuor di luogo , che ben preſto

farebbono interrotte e pure fpente

le tracce de' ladri , e degli affaffini

Ciò non oftante , ci fa capire il fat-

to , che nulla di tutto questo ha avu-

ta la forza di dileguarli , giacchè il

noftro Villano ha feguitati coloro

che hanno dato motivo di una sigio-

vevole fcoperta ; quindici giorni e

più , dopo l'affaffinio commeffo ; ha

calcate l'orme loro fopra una terra

affai leggiera , in una regione di mol-

to efpofta a' venti e fopra un fiu-

me ; e finalmente ha continuato fin

ful mare , in un tempo affai burra-

fcofo .

Non niego , che a primo afpetto

non abbiano quefte due obbiezioni un'

aria di verifimilitudine ; e che difficil

mente pofsafi fcioglierle fenza la co-

gnizione di certi principj , e di certe

verità : ma altresì , per quanto poco

vogliamo fpogliarci di sì fatti pregiu

dizj , e farci giustizia fopra la forma

organica , o la ftruttura de' noftri

fenfi , che ci fono ftati dati per con-

fervare l'unione del noftro fpirito

co' noftri corpi per un certo limitato

tempo , non già per foddisfare al

noftr' orgoglio ; ricevuti quefti prin-

cipj , e quelle verità , egli è cofa cer-

ta , che per maniera faran rifchiara-

te quefte obbiezioni che ferviranno

di pruove al mio penfiero , anzichè di

ragioni per non ammetterlo .

Sembrami , che per rendere fenfibi-

le la cagion materiale de' corpufco-

letti fuppofti , nel che confifte l'ob-

bie-

medefima . che fi riconofcono più groffe , e men'

agitate di quelle dell' elemento primo ; ma più

picciole , e più agitate di quelle del terzo .

(5 ) Fenomeno fignifica tutto ciò , che appa-

rifce nella natura ; e la cui cagione non è sì evi-

dente , che la cofa medefima.
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biezione prima , convenga fupporre le

verità feguenti . Io le dinomino verità,

perfuafo , che faran' elleno ricevute

per tali da que' tutti , a' quali non im-

porta il lafciare gli uomini in una

ignoranza profonda ; e tutta l'arte di

cui confifte in prevenirgli con que'

principi , che fono idonei anzichè

a rifchiarare lo fpirito , a foggettare

lo .

Certo è , che io fono fornito di uno

fpirito ; e certo é eziandio che io

fono fornito di un corpo . Conven-

gono tutti gli uomini , che non per

altro io fono riputato un uomo , fe

non perché quefto fpirito medefimo

ch'effi appellano anima , e quefto me

defimo corpo fono infieme uniti ; nè io

cefso di effer' uomo, che per la lor di-

funione . Ma tutti non fanno , che

la cagione di queft' unione confifte in

Dio teffo ; inquantoche ha egli vo-

luto , che lo fpirito foffe unito al cor-

po organizzato in una certa foggia ;

che più stretta , e più intima è queft'

unione di quella di due corpi ; e che

per ragion di effa unione , cioè dire ,

della volontà di Dio , opera uno fpi-

rito fopra la fua negazione , fopra

cioè , un corpo , come opera un corpo

fopra uno fpirito .

"

>

Pochi pur ci fono , che conofca-

no le condizioni di queft' unione ; il

che fa , che al più minuto fenomeno

maravigliofo i più degli uomini sì

agevolmente fi dieno alla fuperftizio-

ne; che d'altro non fi oda parlare

che di prodigi , di patti impliciti

efpliciti , di ftella e d'influenza . E

la cofa , che più miforprende fi è

che allo fpeffo un fomigliante gergo

forma il forte delle ragioni di que' ta-

li , che paffar vogliono per Filofofi di

prima sfera . Avventurofi loro

il credono imperocchè non mi cade

in mente , che poffafi effere del lor

fentimento , per quanto poco fi ab-

bia un cerebro organizzato per la

verità .

nella Filofofia del mio analitico Mae-

ftro il Signor Regis in un modo il

più chiaro , e il più efatto , che ovun-

que altrove , io credo , che non fi pof-

fa ne iftruirfene con tanto ftudio , che

bafti , nè preftar loro una baſtevole at-

tenzione ; particolarmente alla fefta

la qual affatto rischiara la difficoltà

che io fto efaminando . Con ciò fia

che quivi egli c'inſegna , che tutte

le ( 6 ) idee dell' anima , che rifguar

dano la confervazione del corpo , co-

me quelle , che fono accompagnate

da' fentimenti , e dalle paffioni , faran

fempre feguite dal moto degli ſpiriti

animali , che farà il più atto all' efe-

guimento de ' defiderj dell'anima , e

alla confervazione dell' unione dello

fpirito col corpo , il che costituisce

l'uomo . Facciam dunque un ' appli-

cazione di questa legge al nostro

fatto .

, o di

Un omicida non ifcanna un uomo

a fangue freddo ; e chi è ſcannato

patifce in quell' iftante , all' avvici

narfi di una morte improvviſa , vio-

lentiffimi interni agitamenti , pro-

porzionati alle paffioni di timore , di

vendetta , ec. che lo fquaffano . Il

più audace ladro ha fempre paura di

effere colto nell'atto del furto

effere riconosciuto di poi . Sì gli uni ,

che gli altri , hanno adunque una

maniera di timore , avendo in ogget-

to la propria loro confervazione

allor quando lor fembra proffima la

o qualora commettono qual-

che delitto . E non fi può egli anche

dire , che per cagione di questo timo-

re fi muovono internamenre gli fpiriti

loro animali , nella maniera più ac

concia all ' efeguimento de' defiderj del

la lor anima , o a ' bifogni del loro

morte>

che corpo

Rivenghiamo alle condizioni dell'

unione dello fpirito con un corpo ;

le quali , effendo per un buon inge-

gno dimoftrazioni vere fon fempre

Le medefime e perchè fon propofte

La Brun Prat. Superfiz.Tom.III.

:

2

>

avuto riguardo all'unione di

lui col fuo fpirito ? il che non può

effer negato . Raziocinio comune per

colui , che rubba , e aſſaſſinaaffaffina , e per

colui , ch'è affaffinato .

Ciò fuppofto ; facilmente fi conce

pifce , che per motivo di questo ir

regolare agitamento degli ſpiriti ani-

mali , che di continuo paffano nel fan-

gue , quefto liquore è moffo da un

muovimento inteftino , differente da

B quel-

( 6 ) Adoprafi la voce d' Idea , per fignifica- fe medefimo , e per cui conofce l'anima quel più,

re tutto ciò , ch'è nell'anima , ch'è cognito per the truovali fuori di lei .
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quello in che confifte il fuo calore,

la fua fluidità , e la fua ( 7 ) circo-

lazione : pur fi concepifce , che non

può produrfi quefto moto fenza che

non fi feparino per mezzo le ( 8 )

glandule migliarie alcuni corpufcolet-

ti di una certa determinata figura

che fon fofpinti , e ftrafcinati al di

fuori dalla trafpirazione ; la qual nell'

uomo è sì confiderabile , che ci eru,

difcono l'eſperienze del Santorio ,

che di otto parti di alimenti , che ri-

ceviamo , ven' ha cinque , che fi eva-che fi eva-

cuano per quefta ftrada in efcremen-

ti .

Suppofta la materia divifibile all '

infinito egli è fuor di dubbio , per

tutte le leggi cognite del moto , che

produr dee quefta divifione un'infini-

tà di figure differenti nella materia

divifa . Puoffi altresì dimoftrare , fup-

pofta la materia divifa , e moffa in

un certo modo , che certi corpufcoli

diuna tale o tale figura , effer deggiono

rigettati dal fluido , ond' effi , innanzi

diquefto moto , formavano parte : Spe-

cificazione che non può riftrignerfi

in una lettera ; ma ch'è nota a tutt"

i buoni Fifici ; i quali la concepifco-

no meglio di me .

Tanto più verifimile fembra quefto

fcorrimento in un uomo moffo da

qualche paffione violenta , ch'effendo

Auidi in buona porzione i fuoi prin-

cipj , efperimentafi , che fcappano di

continuo de' corpufcoletti da un' in-

finità di altri corpi , di cui le parti

tutte ci pajono in una gran quiete ; e

ne' quali dopo un tempo affai lungo ,

non notiamo diminuzione veruna di

quantità . Ne fono pruove dimoftra-

tive il mufco le infufioni vomitive

di antimonio , il mercurio bollito nell'

acqua , l'ambra, e tutti , quafi , i cor-

pi odoriferi . Io non fo parola della

falvaggina: un eccellente cane ne ri.

conofce la traccia molto tempo dopo,

che ha ella tragittato un fiume , od é

paffata per un cammino ; il che fa

perfettamente al mio propofito ; come

anche tutto ciò , ch'è a noftra noti-

(7 ) Per la Circolazione del fangue , intendefi

il corfo del fangue nelle arterie dal cuore all'

eftremità e il fuo ritorno dalle ftefs ' eftremità

nelle vene fino al cuore ; o il corfo del fangue

dal centro alla circonferenza per le arterie , e il

fuo ritorno dallacirconferenzaal centroper le vene.

zia quanto alla calamita , riſpetto al-

la terra , ed al ferro .

Da tutte cotali verità non fi ha

egli a conchiudere , che io non fup-

pongo fenza ragione que' corpufcolet-

ti , che ho fatti entrare nella enume-

razione della mia analiſi , allorache mi

fon pruovato a difcuoprir la cagione,

che muove , ed agita o il fangue , o

gli fpiriti animali del noftroVillano,

ec. ? il che doveva io determinare .

all'in-

Ammeffo una buona volta queſto

muovitore rimanemi tuttora ri-

fpondere alla feconda obbiezione ; la

qual vuole , che quand' anch'efifteſ-

fero quefti corpufcoli , concepir non

fi potrebbe , che doveffer'effi refiftere

alla corrente di un fiume , all'agita-

mento di un mar procellofo

cefsante dislogarfi della fuperficie del-

la terra a cagion de' venti impetuofi,

alle diverfe colonne dell' aria ,

mille altre efteriori cagioni , acconcie

a divertire questi corpufcoli da quel

cammino , per dove farà paſsato un'

omicida , ovver' un ladro.

e a

Convengo , ch'è afsai gagliarda

queft' obbiezione feconda , e che non

pochi la crederanno fenza replica .

Ma nonpertanto non potrebbevifi egli

rispondere nel modo feguente ?

C'infegna la fana Filofofia , che la

grandezza e la picciolezza , la du-

rezza e la mollezza ec. non fon'

enti afsoluti ; e che grande non è det-

to un corpo , nè duro , ec. fe non re-

lativamente a un altro corpo men du-

ro di lui , e men grande . La natura

della materia , e la fua divifibilità fo-

no principi , donde naturalmente fie-

gue quefta verità .

Ammeffa la verità medefima , cofa

è incontraftabile , che noi fempre poſ.

fiamo immaginare nel mondo , che a-

bitiamo , de corpi più piccioli affai ,

ed affai più duri, che que' tutti , che

naturalmente caggiono fotto i noftri

fenfi , non ripugnandovi la natura del-

la materia come divifibile . E sì vera

una tal confeguenza , che , a ' di noftri,

l'ha fenfibilmente dimoſtrata la diſco-

perta

(8 )Le Glandule migliarie fono crivelli o

fcolato , che forman parte della teffitura della

cute; le quali fon per modo figurate , etraforate,

da feparare dal fangue la materia della trafpira

zione, o de' fudori.
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perta de' (9) microfcopj . Quindi con-

chiudo in propofito al noftro argo-

mento, che ioimmaginare poffo i cor-

pufcoletti , di cui fi tratta , per modo

piccioli , che malgrado dell' agitamen-

to dell'aria , o insù la terra , o insù 'I

mare , gl' interftizj di queſt' aria me-

defima faranno fempre si grandi rifpet-

to a questi corpufcoletti , ch ' eſſi non

ne ricevranno percoffa veruna ; e , per

confeguente , non potran' effere dislo-

gati da quefto mezzo , voglio dire dall '

aria , in qualunque maniera , che fie-

no agitati . Tanto men lo potranno ,

quant' io pur poffo immaginarli si du-

ri rispetto alle loro grandezze , che l'

infima (10) particella dell' aria farà, ri-

guardo ad effi , troppo molle per po-

tere fmuoverli , e per confeguente ,e per confeguente ,

dislogarli .

Ciò , che io dico dell'aria , ho ezian-

dio ragione di dirlo di tutte le altre

cagioni di rimuovimento di luogo ,

che potrebbon propormifi . Con tutto

quefto , effendochè quefti corpufcolet-

ti , quantunque duriffimi , ed atti a refi-

ftere all'aria , effer poffono , in qual-

che foggia , ftemperati , e ammolliti

da' corpufcoli dell'acqua ſopra un fiu-

me , e fopra il mare, non fi compren

de malagevolmente ,che il noftro Vil-

lano è men'agitato fopra l'acqua , che

fopra la terra .

Affai aftratto , a prima viſta , fem-

brerà quefto raziocinio io lo reputo

nalladimeno conchiudentiffimo , fe fi

voglia rifovvenirfi di quanto di già ho

detto , quand' ho fuppofto , che gli uo-

mini particolarmente , qualora razio-qualora razio-

cinano , farfi deggiono giuftizia fopra

la forma organica , o la ftruttura de'

loro fenfi , che lor non fono stati dati

per fentire tutte le verità , e , per con-

feguente , per foddisfare al lor' orgo-

glio ; fi bene , femplicemente, per con-

fervare l'unione del loro fpirito col

loro corpo , per un certo limitato

tempo Lafcio fare l'applicazione

di questo pensiero , avutofi riguardoavutofi riguardo

9 Microfcopio: Vetro , od occhiale , il qual fa,

che le piccioliffime cofe , e confeguentemente fa

cili a fcappare alla noftra vitta , fien vedute .

(10) Le particelle , e le parti integrali dell'aria,

fignificano la cofa fteffa ; e fi chiamano parti in-

tegrali quelle , onde fon fatt'i mifti immediata-

mente.

(11 ) Parallela . Vaglioni i Geometri di que

fto termine per fignificare l'eguale diſtanza , che

all' argomento prefente , agli uo-

mini i più faggi , i più criftiani , e i

più filofofi ; nèpunto dubito , che non

fia per effi il mio raziocinio di tal

conchiufione , e precifione , da fcio-

gliere queft ' obbiezione feconda .

Che la durata , dunque , delle trac-

ce , che fopra la terra, fopra un fiu-

me, ed anche fopra un mar burraſco-

fo fon lafciate da un' affaffino

ci forprenda ; e diciamo ancora , che

nelle tempefte l'aria non cangia di luo-

go, rispetto alla fuperficie dell'acqua,

colla quale fempr' ella è parallela(11),

come colla fuperficie della terra più

piana , e men mobile . Coficche , a

mifura che i marini flutti fi abbaffano ,

e fi elevano , fi abbaſsano , e fi elevano

le colonne dell ' aria fecondo queſti

flutti medefimi .

Conosciuta effendo , e dimostrata la

materiale , e naturale cagione , che io

dovea fcuoprire per afficurarmi della

mia analifi fopra il propofto fuggetto ;

perchè veggafene tutta la verifimili-

tudine , e refti compiuta la mia (12)

ipotefi , rimanemi a riſchiarare , e a

determinare il mezzo , per dove [ nel

ch'ella confifte ] giungano i corpufco

letti fino al fangue , e fino agli fpiriti

animali , per eccitarvi tutt'i moti ,

donde dipendono le inquietudini , la

febbre , i fudori , i pruriti di vomi-

to , e ſegnatamente il giramento del-

la Bacchetta . Mi rimane parimente a

far vedere , perchè abbian certi uomini

la prerogativa di fcuoprire i micidiali,

i rubbatori , le acque , ec. e gli altri

non l'abbiano . Dopo di che , farom-

mi ad applicare le verità tutte , che

in tal propofito avrò difcoperte , ad

alcune circoftanze particolari contenu-

te nell' efpofizione del fatto .

Per efeguirlo con ordine , e in un

modo da convincere , e fenfibile , var-

rommi fempre dell' analifi .

Sempliciffima è quella della quiftio-

ne prima , poichè ciò , che l'è parti-

colare , la comprende tutta intera :

cioeB 2

hanno due linee , o due piani , l'uno rispetto all'

altro ; coficchè non fi accoftano più in un luo

go, che in un altro.

(12) Ipotefi , è una greca voce, la qual fignifi

ca fuppofizione ; quel , cioè , che fi ftabilifce pel

fondamento di qualche verità, e ferve a farla ca-

pire ; o che la cofa , che fi fappone , fia vera ,

certa , e conofciuta o fia folamente impiegata

per ifpiegare la verità , alla qual' ella fi riferisce .
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cioe dire , che de ' corpufcoletti fparfi

insù la terra , e negl' interttizi dell'a-

ria , che ci attornia , penetrare poffo

no nel noftro fangue , o negli fpiriti

noftri animali, e per manier agitarli ,

da cagionare inquietudini , pruriti di

vomito , un' alterazione di polfo, ec.

Non poffon'effi penetrarvi , fe non col

paffare per attraverſo alcuni vacui , o

pori del corpo , che fi troveranno fra

il fangue , egli fpiriti animali , e quefti

medefimi corpufcoli ; con ciò fia che

Parią ( 13 ) ambiente , e la terra , toc-

canoimmediatamente il folo ( 14 ) epi-

dermo , o la fola fopraccute , e la cu-

te. lo adunque , fuor della fopracca-

cute , e della cute , non conosco altrinan conofco altri

mezzi . Mi è noto , che sì l'una , sì

l'altra fono porafe di molto ; per con-

feguente , quefta comunicazione dee

farfi pe' pori di questo mezzo medefi-

mo .

Forfe mi fi dirà , ch'è vero , che

quefto mezzo è porofiffimo , e che n'è

fenfibile la pruova nella ( 15 ) trafpira-

zione : ma che quefti pori fon difpofti,

da di dentro in di fuori , in un modo

idoneo a dare ufcita a vapori , che

fanno la materia della trafpirazione ;

non già da di fuori in di dentro , il che

deve impedire il penetramento de'cor-

pi efteriori , tale ch'è il controver-

fo . A ciò rifpondo ; che fe fervono i

vapori di pruova alla difpofizione de'

pori da di dentro in di fuori , l'ef

fetto de' rimedj topici , o efterni , di-

moftra fenfibilmente la difpofizione

di certi pori da di fuori in di dentro;

perocchè , per mezzo di alcuni mifcu

gli applicati fopra la cute , io fo vo-

mitare , fermo la febbre , fo dormire,

fo fcorrere la fciliva di continuo , ec.

Il che avviene per la ( 16) meccanica

fteffa , come fi prendeffero (17) vomi-

tivi , ( 18 ) febbrifughi , ( 19 ) narcoti-

ci , ec. , effendoche io concepifco, che

i corpufcoli , che inceffantemente fcap-

pano, per efempio , da un (20 ) topico

vomitivo , agitare poffono in una ta-

le , e sì fatta maniera gli ſpiriti ani-

mali , ed il fangue , che ne rifulterà

il moto medefimo (21 ) convulfivo , o

la convulfione medefima , de'(22 ) mu-

fcoli , dell' (23 ) addomine , degl ' (24)

intercoftali , del (25 ) diafragma , e del-

le ( 26) fibre muovitrici dello ftomaco,

come foffefi prefo un emetico , o vo-

mitatorio interno ; la qual cofa è con-

fermata dall' eſperienza ; che c' infe-

gna effervi dell ' ( 27 ) epileffe fimpati-

che , e vale a dire , de violentiffimi

moti convulfivi ; di cui fi ha argomen-

to di credere , che la cagione , o il

( 28) lievito,fia in tal picciola quantità ,

che

(13 ) Aria ambiente . Queft'è l'aria , che ci toc-

ca, o immediatamente c'inviluppa , e nella qua-

le, in qualche maniera , nuotiano.

(14) Epidermo , termine di Medicina , che fi di-

e di una pellicola , o cuticola preflochè infenfi-

bile , ch'è fopra la cute , o la vera pelle .

•(15 ) Trafpirazione Termine medico , per fr-

gnificare l'ufcita infenfibile , o quas' infenfibile ,

che faffi di alcune minutiffime materie feparate

dal fangue nelle glandule della cute pe' pori del

noftro corpo. Ei pur fignifica Pazione , colla

quale attrae la natura l'aria di dentro del corpo

per queſti pori .

(16) Meccanica fignifica , a quefto paffo, un

giuoco di macchine , e la cagione dell'azione loro.

(17) Vomitativo , o Vomitatorio , rimedio , che

provoca il vomito.

(18) Febbrifugo ; rimedio fpecifico contra la feb-

bre, che la ferma, o la faccia.

(19) Narcotici; rimedi , che addormentano , e

iftupidifono le parti ; e impedendo il tranfito

degli fpiriti animali , ne tolgono il fentimento.

(20) Topico vomitivo ; rimedio , che per la fua

efteriore applicazione provoca il vomito . Inten-

donfi per Topico in generale tutt'i rimedj , che

fono applicati eftcriormente .

,(21 ) Moto convulfivo o Convulfione . Egli è

un moto violentiffimo , e involontario , di alcu

De parti del nostro corpo , il qual'è cagionato

dalla contrazione de' mufcoli , che fervono natu-

ralmente a muoverla .

(22) Mufcolo , in termine anatomico fignifica

una parte carnofa , che ferve al moto .

(23) Mufcoli dell' addomine , fon que' , che fer

vono al moto del ventre baflo .

(24) Mufcoli intercoftali . Vagliono quefti al.

moto delle coftole ; nel che confifte una parte

della meccanica della refpirazione .

(25) Diafragma . Così e dinominata una parte

o una tramezza mufcolofa , la qual'è come un

affito , che fepara il cuore , ed il polmone, dal

fegato , e dagl'inteftini , ec.

(26) Le Fibre muovitrici delloftomaco, fon que-

fte tre ftrati di fibre mufcolofe , che formano , in

parte , le differenti tonache , o membrane dello

tomaco .

(27) Epilessia fimpatica . Queſt' è una convul-

fione di tutto il corpo , con lefione dell' intel-

letto , e de' fenfi , la qual viene di tempo intem-

po per acceffione . La fi appella fimpatica , al-

lor quando la cagion materiale di un tale mor

bo non è contenuta nel cerebro : Pur la fi dice

Malcaduco , nominato Mal di San Giovanni dal

volgo.

8) Lievito . S'intende , in quefto cafo , per

Lievito il principio materiale di corruzione, che

cagiona la malattia.
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che immaginar la fi poffa , e , in qual-

che modo , efteriore agli fpiriti ani-

mali , ed al fangue , come fono i ri-

medj topici ; il ch'è dimoftro dalla

legatura del dito groffo del piede in

quefte fpezie di fimpatiche epilefsie ;

la qual ne trattiene il (29 ) paroffifmo ,

perche impedifce lamefcolanza nel

fangue di certi corpufcoli contenuti

nel groffo dito del piede ; nel che con-

fifte la cagion materiale de' fintomi di

quefta malattia terribile .

Nella foggia fteffa , per via di to-

pici applicati femplicemente ful pol-

fo , fedafi tutto giorno il moto inte

ftino delle parti del fangue , nel che

confifte la febbre . Si fa pur dormire

per mezzo dell' applicazione efterna

dell' oppio ; s'introducono , cioè degli

(30) zolfi narcotici , che fon conce-

puti di figura molto ramofa ; i quali,

paffando pe' pori della cute , penetra-

no fino all' eftremità de' cannelli de'

(31 ) nervi , e fon rapportati al cere-

bro , dove legano , in qualche modo,

gli fpiriti animali conghiettura faci

le ad effer comprefa fe fuppongafi

l'ipotesi della circolazione degli fpiri-

ti animali tale , che la circolazione

dei fangue ; fe s ' immaginino , cioè

nervi , che portino gli fpiriti animali

del cerebro alle parti ; ed altri nervi,

che rapportino il refiduo al cerebro ,

come al ferbatojo degli ſpiriti . Ipote

fi , che potrei io ftabilire per un gran

numero di esperienze e di fatti di

pratica di medicina . Il che non ef-

fendo del mio affunto , mi bafta po-

ter conchiudere , fondato fopra fatti

incontraftabili , che il noftro corpo ha

de' pori aperti da di fuori in di dentro,

come da di dentro in di fuori ; e che

quefti pori fon di figura affai differen-

te gli uni dagli altri ; poichè ve n'ha

di proporzionati a' corpufcoli , che co-

ftituifcono la natura de' vomitatorj ,

de febbrifughi, de' narcotici , ec. , cor-

pufcoli , ch' effer non poffono , lo re-

plico , infra fe , fe non di affai diver-

>

(29) Paroffiſmo . Termine medico , che fi dice

di una malattia che rinforzali o fi ripiglia . Si

da eziandio il nome di Paroffifmo a un' accef-

fione di febbre .

(30) Pel termine di Zolfo io intendo il terzo

principio attivo de' Chimici , ch' efli pretendon'

ellere una foltanza omogenea , liquida , oliofa ,

vifcofa , e incendevole , ec. Il dinomino Narro

fa figura . Conchiudiamo adunque, che

dal canto de ' pori del noftro corpo

nulla ci è , che fi opponga all' ingref

fo de' corpufcoli fuppofti ; il che do-

veva io pruovare .

Facciainci ora a difaminare , fem-

pre col metodo medefimo , perché truo-

vifi quefta virtù piuttosto nel noftro

Villano , che in un altr ' uomo .

"

Non ci è dubbio , che da tutte le

verità , da me propofte fino a questa

parte , fi ha da conchiudere natural-

mente , che fe immaginar fi poffa in

un cert' uomo una configurazione de'

pori della fopraccute , e della cute ,

proporzionata a ' corpufcoli fuppofti ,

non ci è dubbio , dico , che quante

volte un uomo crivellato , per dir

così , da quefta materia fi rinverrà

attorniato da un' aria carica , o impre-

gnata di quefti corpufcoli, tante , necef-

fariamente , ne dovrà effere penetrato;

e converragli , per confeguenza , rifen-

tire que ' moti tutti interiori , che fon

rifentiti dal noftro Villano insù le

tracce di un affaffino , o nel luogo

di un commelfo omicidio ; il che av-

verrà in effo uomo sì meccanicamen-

te , come farà in un altro , per efem-

pio , il vomito , rispetto a un topico

vomitivo . Una tale difpofizione non

ha , per me , nulla di affatto ſtraordi-

nario da non effere conceputa ; e il

fatto , ch' io difamino , n'è una sì

ftrignente. , e conchiudente pruova ,

come l'accoftamento della calamita

e del ferro , n'è una della proporzio

ne , che hanno i pori del ferro colla

materia magnetica , che fupponefifcor-

rere di continuo dalla calamita . Que

fti pori medefimi , in fomma , pajon-

mi confeguenti neceffari della divifi-

bilità della materia all' infinito ; la

quale , moffa in un certo modo , e in

una certa quantità agevolmente la-

fciaci concepire che nulla può op-

porfi a una difpofizione determinata ;

il che costituiſce la differenza di tut

te le fpezie di corpi , e di tutt'i loro

indi-

tico , perchè lo reputo attiffimo a far dormire , e

a fedare i dolori , qualora fien queſti di unacer-

ta natura, e figura determinata.

(31) Nervi . Cannelli , che partono, o nafcono

dal cerebro , e dalla fpina , e portano gli ſpirits

animali ovunqu'è neceffario , per fervire di prin-

cipale mezzo al fentimento , ed al moto.
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individui . Ci fono , adunque , degli

uomini , i cui pori poffon' effere di

fpofti nella maniera , ch'è in quiftio-

ne ; come ce ne fono , le cui inclina-

zioni tutte, etutt'i tratti efteriori fo-

no diverfiffimi ; la qual cofa non può

fuccedere , fe non per una difpofizio-

ne , e una configurazione della mate-

ria differente in ogn' individuo . Ma

probabilmente mi fi replicherà , che

convienefi quanto alle configurazioni

particolari negl' individui differenti

confervata fempre una certa difpofi-

zione , nel che confifte la fpezie ; ma,

nel tempo fteffo , ci formeremo un

moftro della cagione , per la quale

truovali quefta tale configurazione in

queft'uomo e non in tutti gli uo-

mini . Ecco la mia rifpofta : Perché

mai non fon' eglino tutti gli uomini

del temperamento medefimo , del me-

defimo fpirito , delle medefime incli-

nazioni ? Perchè mai , in fomma , è

sì differente il fembiante loro , che d'

infra un milione , due non fe ne di-

ftinguano , che fieno di una faccia

quafi fomigliante ? Chi che fia rimane

d'accordo ciò doverfi al principio della

loro generazione;emmi dunque permef-

fo di afferire la cofa fteffa del noftro

Villano ; e oltracciò concepifco fen-

za ftento , che l' ( 32 ) uovo , il qual

ha fatta la materia della generazio-

ne di lui , era individualmente in gu:-

fa difpofto , che nell' incontro di un

certo grado di moto degli ( 33 ) fpiri-

ti feminali di fuo padre , ha dovuto

rifultare una tale difpofizione ; il che

ne forma tutto il mifterio , come al-

tresi di quelle differenze tutte , che noi

offerviamo in tutti , quafi , gl'indivi-

dui della medefima fpezie .

.

>Ecco il patto implicito o efplici-

to , contratto dal noftro povero Vil-

lano col Demonio ; ed ecco la fua

ftella . Spropofiti , e rifugio dell'igno-

ranza, che io non mi degno di con-

futare ; poichè fempre vi avrà degli

uomini organizzati individualmente

da non preftare il loro affenfo fe non

alle opinioni eftraordinarie , e che fi

appartano dalla ragione . Verità con-

fermata dalla rifleffione feguente . Im-

perocchè in fine , non farebb' egli

(32) Novo. Queft'è , che contiene i germi nel-

le femmine degli animali .

spacciato da ridicolo , e da vifionario

un uomo , il qual diceffeil qual diceffe , che un

buon cane da caccia non dà dietro al-

le tracce di un cervo , per eſempio

un'ora dopo , che ha quefto traverfa-

to un fiume , fe non , perchè ha egli

contratto un patto , per lo meno im-

plicito , col Demonio , o in virtù del-

la fua ftella ? Chiunque non fi è mai

avvertito di una tale filofofìa per iſpie-

gar quefto fatto e non è egli il me-

defimo , che quello , che noi difami-

niamo ?

Contuttociò effendovi perfone in

gran numero , le quali vogliono , che

le ftelle influifcano , e che ad effe at-

tribuifcono la buona , o la mala loro

fortuna ; come pure tutte le doti par-

ticolariticolari , che fono anneffe folamente

a certune ; difpenfarmi non pofſo dal

proporre un'altra rifleffione , che non

è nè di un Filofofo , ne di un Teo-

logo , bensì di un uomo fpogliato di

prevenzioni . Ben vorrei , dunque

che mi fi diceffe , fe caggia queſt' in-

Auenza full' iftante del noftro conce-

pimento , o insù quello della noftra

nafcita ; e chi mai determinare poffa

quest ' iftante primo ? Non faprei figu-

rarmi , che fienvi ftati ne padre , ne

madre , che fe ne fieno avvertiti ; e

quand' anche ve ne aveffe avuto di

fenfo sì freddo , trafcorre si rapido il

momento della concezione , che non

credo ch'ei pofsa efsere determina-

to . Il che , a parer mio , è cagione,

che tutta l'aftrologia non ha razioci-

nato , che full' iftante del nafcimento;

iftante di tal incertezza , e inutilità

rifpetto alla noftra fortuna , e a'na-

turali , e particolari noftri doni

lo è quello della noftra concezione ;

giacchè ci mostra l'eſperienza , che

di dieci perfone nate nel medefimo

iftante , e , per confeguente , fotto il

medefimo fegno e la coftellazione

medefima una non ve n' ha , di cui

fien le medefime le inclinazioni , le

prerogative , e infin la fortuna ; co-

fa , ch'è verificata nel fatto propo-

fto ; con ciò fia che di un certo nu-

mero di perfone , che fi fa pofsedere

la prerogativa della Bacchetta o per

l'acque , o per gli omicidį , molte ce

>

ne

che

(33 ) Spiriti feminali . Quest' è la parte più

fpiritofa , e la più volatile del feme.
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verſa .

,

ne fono , che fono ufcite alla luce qual cofa più non der eſsere contro-

fotto coftellazioni diverſe . Lafciamo,

dunque , le ftelle in Cielo ; e ufofac-

ciamo della noftra ragione in terra ;

coficchè non conofcendo altra ftella

fuor della volontà di Dio , ci faran-

no inutili tutti gl'impliciti , o efplici-

ti patti , per lo ftabilimento della no-

ftra buona forte .

Tutte le ragioni , che ho avanzate,

perfuadere deggiono un uomo non

prevenuto, che può il noftro Villano

rifentire quegli interni agitamenti ,

che il fan querelarfi ; e che pur dee

dar dietro alle tracce degli afsaffini

com'è certo, ch' ei l'ha fatto. Mail

giramento della Bacchetta , ch'è il

Tegno primario efteriore , per cui ma-

nifefta egli a coloro , che lo accom-

pagnano , di efsere fulle tracce ftefse ;

e che valegli altresì di mezzo da non

iftare di continuo si attento agl' inte-

riori fentimenti , che vanno infieme

con lui , e lo guidano non pare sì

agevole da concepirfi . Veggiam , per-

tanto come rifchiarar potremo il

meccanico di un fatto sì partico.

lare .

Non potrebbefi egli dire , che dee

la Bacchetta dipendere da una di que-

fte tre cagioni , o da tutte tre unita-

mente; (giacchè fon quefti i foli cor-

pi , che immediatamente la toccano )

cioè da' mufcoli della dita di colui ,

che fe ne ferve; dall' aria , che l' at

tornia , oda' corpufcoli fuppofti ? Non

concepifco , che poſsa l' aria produr

queft ' effetto ; poiche , nel fatto pro-

pofto , non ha ella moto particolare .

Nol deggiono neppur produrre i fup-

pofti corpufcoli per la loro intromif-

fone ne' pori della Bacchetta , co'qua-

li non è verifimile , che abbian' effi

proporzione , efsendoché conviene

ogni forta di legno : Aggiugnete , che

può farfi quefto moto fenza la loro

participazione . Si ha , dunque , d'at-

tribuirlo ad un certo e tale moto de'

mufcoli delle giunture delle dita di

chi tien la Bacchetta ; moto che io

concepifco così naturale , e così mec-

canicamente involontario , che quel-

lo , donde dipendono le inquietudini,

il prurito di vomito , l'alterazione del

pollo ec. fuppofti i corpufcoli dell'

omicida
o del ladro , ricevuti nel

fangue di colui , che gli feguita ; la

>

Facendofi nulladimeno il mota

della Bacchetta in giro , non fembra,

che il folo giuoco , o la fola preffio-

ne delle giunture delle dita , di qua

lunque natura che fia , produr pofsa

queft' effetto ; mercè che , al più de'

più , dipendentemente dalle ragioni

propofte , potrebbe darfi , che fi tenef-

fe la Bacchetta in un certo modo al-

quanto più stretta contra la propria

volontà , il che non produrrebbe il

moto in giro .

Neppur mi è paruto , che deggiafi

attribuirlo a quefta fola preffione . A

quefta ragione fi ha da unire la con-

figurazione della Bacchetta , e pure il

modo , con cui la fi tiene .

Immaginatevi , adunque per l' in-

telligenza di quefto fenomeno la

Bacchetta forcuta : Immaginatevi , in

oltre , che ci fono due mani , le qua-

li impugnano i due rami LLda II in

LL ; difpofte efsendo efse mani in ma-

nieraniera , che i pollici ftringono alledue

eftremità LL della Bacchetta ; e fi fa

in II il punto di preffione delle dita

picciole .

Ciò fuppofto ; io conoſco aſsai fa-

cilmente , che fe pel mezzo di una

certa forza movente , e involontaria,

tale , ch'è quella , che ho ſuppoſta

qualora io tenga una Bacchetta nel

modo defcritto , i mufcoli delle giun-

ture del mio dito minore e dell' al-

tro , che gli va dietro operando si

bene quanto que' , che piegan la ma-

no dalla parte di fuori in dentro

muovono con forza maggiore , chegli

altri ; l'eftremità de'due rami LL fa-

ranno incurvate da I in L da di den-

tro in fuori ; la qual cofa interrompe-

rà il corfo della materiafottile , e del

"

(34)
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(34 ) fucchio da C in L, riftretti ef

fendo e cangiati in II i pori del le

gno. Ciò fuppofto , egli è indubitato,

che queste materie rifluiranno in C ;

dove pur troveranno una maniera di

rififtenza per l'unione , e per la difpo-

fizione de' pori delle ( 35 ) fibre de'

due rami , che formafi inC; il che ca-

gionerà ne' rami della Bacchetta un

moto di ( 36 ) molla da I fino in C

da di dentro in fuori , o da di fuori ,

in dentro , fecondo l'inclinazione

ond' ella fi troverà nelle mani di chi

farà dotato di una tal prerogativa ,

qualora i mufcoli fuppofti opreranno;

e, per confeguente , girerà la Bac-

chetta in circolo : queft'era , di che fi

trattaya .

>

Si vera è quefta dimostrazione , che

fenz' avere la virtù della Bacchetta ,

coll' imprimere nelle noftre mani , e

nelle noftre dita i moti deſcritti ve-

der poffiamo girar in man noftra una

Bacchetta nella foggia medefima

ch' ella gira nelle mani di coloro ,

che vantanfi dotati più alla ficura di

un dono tale ; efperienza , che io ftef-

fo ho praticata , prefente una nume-

rofa ragunanza ; col quale mezzo io

poteva ingannarla , ed illuderla tutta-

quanta , fe l'aveffi voluto . Dalla di-

moftrazione , adunque , precedente due

cofe io conchiudo :

Primieramente , che il moto della

Bacchetta può effere involontario : il

che fiegue neceffariamente dalla mia

ipotefi ; ed è ciò , che reſtavami a pruo-

vare , per rifchiarar totalmente il fat

to propofto , e rendere compiuta la

mia analifi .

In fecondo luogo ; che il moto del-

la Bacchetta può illudere , ed impor-

re altresì ; e che i fentimenti , e imo-

ti interiori come le inquietudini , i

pruriti di vomito i fudori ec. fo-

no i foli fegni certi , a' quali fi haa' quali fi ha

da conofcere fe un uomo dotato fia

della prerogativa , di cui ragionia.

mo ; il che non è veramente dimo-

ftro fe non per l'efito ; com'è ſe-

guito nel noftro Villano in calcando

le tracce si alla ficura degli affaffini ,

e de' ladri , contra i quali il fi è im-

piegato ; e in difcuoprendo un de'

complici a cinquanta leghe lungi dal

luogo , dov'era ftato commesso l'af

fallinio .

Dopo quefte varie rifleffioni , om-

metter non voglio l'applicazione ,

che ho promeffo di fare della mia

ipotefi ad alcune circoftanze , che fo-

no fparfe nel fatto .

Se vero fia , che un uomo di anni

feffanta di età fatto non abbia girar

la Bacchetta fe non imperfettamente

fopra il luogo dell'omicidio ; non fi

può egli dire , che ciò provenga da

un riftrignimento de' pori della cute

di lui che non permettono a ' corpu

fcoli di s' introdurre in baftevole

quantità , nel fangue per eccitarvi

il moto inteftino delle fue parti , don-

de nafcono gli agitamenti , i fudori

i pruriti di vomito , ec.?

›

Se non gira la Bacchetta fe non dal

canto del manico della fiafca , e fo-

lamente nelle mani del Villano , ciè

apparenza ciò fuccedere , perché da

quella parte la fiiafca impagliata è

pregna de' corpufcoli degli affaffini ; e

le vie de ' pori del Villano proporzio-

nate a' corpufcoli , fon più aperte per

l'ufo , che nol fono le vie di que'tut-

ti , che fol incominciano a far'efpe-

rienze . Verità confermata dall' ofser-

vazione , che fi è fatta , che molti

de' principianti non rifentono l'agita-

mento fe non un'ora dopo che fo-

no ufciti di là , dove fi è praticato

l'omicidio .

>

Se i corpufcoli foffer' aderenti alla

terra , e non nuotaffero , per dir così,

nell'aria ; la malta che in quantità

fiè pofta nella cantina ful fita dell'

omi-

,

( 34 ) Succhio : Liquore contenuto nelle pian-
te o negli alberi , che ferve loro di nutrimen-

to , e fale dalla radice fino all' eftremità de' ra-

mi . Serv' egli di materia alla circolazione de'

vegetabili.

35 ) Fibre: Filetti . Così fon dette le parti

lunghe , e fciolte , di cui truovafi una quas' in

finita quantità , che forma la compofizione de'

corpi , i quali , per quefto , fono appellati fibroſs:

Ven' ha nel legno , nella carne , e nelle mem-

brane .

са

( 36 ) Molla o facoltà naturale , e meccani-

che hanno i corpi di fi rimettere nello ft-

to loro primiero , quando fi è lor praticata qual

che violenza , che gli ha forzati adufcire.
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omicidio , eftint' avrebbe la virtù di

agitar le perfone e di far girar la

Bacchetta , il che non è.

Sopra una si giovevole fcoperta

propongonfi più altre circostanze ;

ma perché non fon contenute nell'

efpolizione del fatto che voi mi

avete rimeffa , ne lafcio , Signora , la

cura al Signor Larnier amico mio

e mio confratello ; il qual le propor-

rà , e diluciderà , con molto più di

SIGNORA

"

•efattezza e di nettezza che nol

poffo far' io , in un Trattato compiu-

to , che fu queft ' argomento è da lui

promeffo al Pubblico .

Rimanemi , adunque , a domandar-

vi grazia fopra la proliffità , e lo fti-

le della mia lettera ; il qual farebbe

fentire anche più il fuo provinciale ,

le , per fua bontà , il Signor Abbate.

della Guardia non foffefi fatto a cor-

reggerlo . Io fono con riſpetto .

Voftr'umilifs. e obbligatifs. Serv.

Chauvin.

Lione 12. Settembre 1692.

A

AVVERTIMENTO DEL LIBRAJO

AL LEGGITORE .

Llor quando , per buona forte , è cafualmente , mi è caduta in mano la

prefente lettera , la qual girava manoscritta , fui configliato di efibirl'

al Pubblico; e di renderlo avvertito , ch' eſſa, per null'affatto , raſſomi-

glia a quella , che furtivamente è stata stampata in quarto fenz appruova-

zioni, ne permiſſioni , di poi fatta entrare nel Mercurio Galante del mese di

Ottobre .

1°

APPROVAZIONE.

O fofcritto Dottore in Teología della Cafa , e Società di Sorbona , di-

chiaro aver letta la qui fopra Lettera ; la quale nulla contiene , che fia

contrario ne alla Fede , nè alla Teologia , avendola ritrovata confor-

miffima a' principj della Fifica migliore. Ne fo buon grado all' Autore , di

non eflere ricorso , per la fpiegazione di un fatto sì fingolare , al Patto im-

plicito col Demonio , alla Stella del Villanoalla Stella del Villano , alle Qualità occulte ;、 e di

aver fatto valere i Corpufcoli , la Configurazione de' pori di effo Villano , ec.

Il che m'impegna a dare con lode la mia approvazione alla Lettera medefi

ma. Lione , il di s . di Novembre 1692 .

Le Brun Prat. Superfiz. Tom. III.
C DI-



* Stam-

pata a Lio-

ne nel 1692

preffo de

Ville in 12.

18

DISSERTAZIONE FISICA *

IN FORMA DI LETTERA

A L SIGNOR

DISE VE .

SIGNOR DI FLECHERES ,

CONSIGLIERE DEL RE , ec.

Nella quale è pruovato ,

Che i talenti eftraordinarj , ond'è dotato Jacopo Aymar di dar

dietro con una Bacchetta alle tracce degli omicidi , e de'

ladri ; di trovar dell'acqua , i tefori nafcofti , i

limiti trafportati , eo dipendono da una

naturaliffima , e ordinariffima cagione .

Di Pietro Garnier , Dottore in Medicina dell' Università di Mompelieri ,

aggregato al Collegio de' Medici di Lione .

AVVERTIMENTO AL LEGGITORE .

A

"

Lla fine di quefta Lettera fi rinverrà la Storia del Fatto , tale ch'è

fata fcritta dal Signor Abbate della Guardia ; il quale fi è iftruito

da per fe di tutte quelle particolarità , che fono da lui fpecificate .

Dopo effa Storia , pur fi troveranno alcuni rischiaramenti fopra ilfatto me-

defimo ; de quali ho prefa contezza da per me pel corfo di tre ore continue , che.

già qualche tempo , bo paffate con Jacopo Aymar nella Libreria del signor

Luogotenente Generale . Gli ho praticate parecchie interrogazioni ; e ben penfo ,

che non fia per difpiacere a' curiofi , che io lor faccia parte , si delle rifpofte ,

che ne bo ritratte , sì di quel più , che io ftefogli ho vedut' oprare di maravigliofo .

Non per altro , che per la comodità del Leggitore ; ho zo diftaccata la sto-

ria del fatto , dalla Spiegazione fifica , che ne do nella Lettera Que' che

non andranno in cerca fe non della Spiegazione del fatto da effi di già rifa-

puto , non avranno , che a legger la Lettera : Quegli altri , che ignorano il fat-

to, ne fi curano della Spiegazione , potran trovare ciò che cercano , fenza pi-

gliarfi la briga di leggere la Lettera ; e que' che legger vorranno sì l'una

che l'altra , il faranno con minor imbroglio e nella Lettera , e nella Storia del

fatto, feparate l'una dall' altra .

Mi ha pur' obbligato a così ufarne una ragione di convenienza . Essendo fa-

ta fcritta la Storia del fatto dal Signor' Abbate della Guardia ; ho creduto ,

che non foffemi lecito di mi arricchire della roba altrui ; e che al più io po-

tea pigliarl' a preflito , coll' intenzione di rendere pubblicamente all' Autore

e all' Opera di lui , tutta la giuflizia , ch'ei meritach' ei merita , per averla feritta con

molta Fedeltà, e con molt' aggiuflatezza .

AL

2

Eilendo di già inferita quefta Relazione nella Lettera del Signor Chauvin , non fi è creduta,

doyerla ripetere . V. Pag. 3. del Volume prefente .
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DISE V E.

SIGNOR DI FLECHERES ,

CONSIGLIERE DEL RE,

LUOGOTENENTE GENERALE

S

Nel Sinifcalcato , e Tribunale di Lione ,

SIGNORE

Ono alcuni giorni , che voi mi

palefafte il voftro defiderio di

udire fpiegare fificamente i ta-

lenti eftraordinarj di Jacopo Ay-

mar , e come poffa la Bacchetta di

lui naturalmente produrre in fue ma-

ni tutti quegli effetti ftupendi , che

le fono attribuiti . Avefte eziandio la

bontà di aggiugnere , che volentieri

intenderefte , fopra quefto propofito ,

i fentimenti miei particolari ; e quin-

di , Signore , ho prefo il vostro defi-

derio per una legge , giacchè fempre

mi farà una legge l' ubbidirvi , e il

compiacervi. E quantunque , per l'

eſeguimento di un sì malagevole di-

fegno , mi manchi il difcernimento ,

che fia baftevole , ho creduto dover ,

per lo meno , praticare i miei sforzi

per riuscirvi ; temendo , che il mio

Glenzio parervi non doveffe anche più

malacconico di quel più , che or ora

fto per dirvene . Spero in oltre , che

con tutta la fua imperfezione contri-

buir potrà queft Opera a rischiarare

la verità ; imperocchè fe fortifcami

di farne accorgere l'ombra ; cofa mai

non fi ha egli d'attendere da un inge-

gno di maggior portata ? E non fa-

rete voi forie , Signore , il primo a

credere , che egli è forza , chein queft'

affare non s' impaccj il Demonio

quando io fia capace di comprendervi

qualche cofa ?

In effetto è mio penfiero , che in

tutto ciò , che divolgafi di queft ' uo-

&c.

mo , nulla v' abbiamo , nulla v ' abbia , che naturaliffi.

mo non fia ; nulla , che ragionevol-

mente ſpiegar non fi poffa co ' princi-

pj della Fifica , fenz'aver l'obbligo

di ricorrere a cagioni foprannaturali ,

come lo fono i miracoli , o i fortile-

gj ; e neppure alle costellazioni , nè

alle ftelle , nè alla pretefa lor facoltà ,

nè alle pretefe loro influenze , nè a’

patti impliciti .

Mia intenzione non è di entrare

nelle minute circostanze della spiega-

zione di que ' talenti tutti , ond'è for-

nito Jacopo Aymar : evvi noto , Si-

gnore, ch ' effi fon molti . Può egli

colla fua Bacchetta , feguir l'orme

degli omicidi , e de' ladri : può rico-

nofcere i limiti trafpiantati può tro-

var le forgenti , le miniere , l'oro , e

l'argento nafcofti . Converrebbe de-

terminarfi a formare un affai groffo

volume , anzichè una lettera , per di-

faminare appuntino tutte sì fatte fpe-

ziali prerogative , con tutte le lor mi

nute particolarità . Unicamente a-

dunque , appiglierommi , Signore a

fpiegarvi fificamente la dote , che rin-

vienefi in Jacopo Aymar di dar die-

tro alle tracce degli uccifori , con tut

te le diftinzioni,, che fono enunziate

nella Storia del fatto . Difpenfomi

dal dir parola fopra la fpiegazione di

tutte le altre prerogative dell' uomo

medefimo ; e tanto più volentieri

quantoché effendo affai femplici i

principj , e le ragioni , di cui preten

Ca

>

do
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do valermi non vi avrà mediocre

intelletto , il qual facilmente far non

ne poffa l'applicazione a quel più ,

che di ftrano , e maravigliofo , èopra-

to da quefto Villano ,

,Ricordomi, Signore , che la fera

che me ne parlafte , mi fon ' io prefa la

libertà di dirvi , che potrebbono fpie-

garfi quefti fenomeni si fificamente

che ne fono fpiegati molti altri ; que' ,

per efempio, della calamita ; que ' del

la polvere fimpatica ; que' della fer-

mentazione del vino in tempo , che la

vite è in fiore, e alcuni fomiglianti ;

purchè facciamo ufo della Fifica ,

penfo ciò dover baftare per dare qual

che foddisfazione alle perfone ragio-

nevoli imperocche io prefumo non

effervi uomo di buon fenno , il qual,

per arrenderfi
defideri gli si fac-

cia vedere ciò che non è fenfibi-

le ; e che farà egli appagatiffi-

mo , fe fi giunga a fargli nettamen-

te concepire quel che può effere con-

ceputo ,

Innanzi di più infinuarmi nella ma-

teria , vi pregherò , Signore , di of

fervare , od anzi di rammentarvi , che

i noftri fenfi non ci fon dati per co-

nofcere l'effenza delle cofe ; ci fer-

von'effi appena per conofcerne infalli-

bilmente l'efiftenza ; e non di rado

c'ingannano , per lo meno , nelle cir-

coftanze delle cofe , dell'efiftenza del

le quali ciafficurano . Ciò è sì verò,

che tutto giorno fiam costretti a cre-

dere , che le cofe non fono tali , che

le veggiamo . Crediamo , per efem-

pio, che un baftone intero tuffato da

noi tefte nell'acqua fia intero , come-

che pajaci rotto : che l'estremità di un

lungo viale tirato a retta linea fia si

larga quanto il fuo principio , quan-

tunque apparifca più ftretta , qualor

la rifguardiamo da un capo all' altro:

che una ftatua piantata in un luogo

eminente fia di molto più groffa , che

non ci ſembra . Una mente ,
Una mente , adun-

que , moffa dall' amore della verità

non fi rattrifterà granfatto in cercan-

dola , fe pervenir non poffa a rende-

re fenfibili le fue conghietture ; folo-

che le avvenga di ritrovare qualche

chiara , e diftinta idea , alla quale ella

non fappia negare il fuo confèntimen-

to fenza ripugnanza , e fenza efporfi

aun rimprovero fegreto della fua co-

fcienza , che le dice , ch'ella refifte

alla verità conofciuta

La fodezza di tutte le ipotesi di

Fifica ( fenza le quali egli è impofi-

bile di filofofare ) fi raggira fopra

quefte maffime ; nè fuffifterebbe alla

lunga la più giufta di tutte le ipotefi,

fe un Fifico foffe obbligato a far ca

dere fotto i fenfi i fuoi fuppofti prin-

cipj : baſta , ch'egli poffa fargli com-

prendere per via di confeguenze tratte

dal raziocinio e dagli eſperimenti ;

ne altro gli fi domanda , fe non , che

l'ipotefi fia conneffa co' primi prin-

cipj ; fiane dedotta naturalmente ; fia

acconcia per ifpiegare tutt'i fenome-

ni , o per lo meno , una maffimapar-

te ; e non ripugni ne alla ragione , ne

all ' efperienzeall'efperienze . Quindi non fi truova

ftrano , che abbia Cartefio fatte ve-

dere le madreviti da lui fuppofte ne'

pori del ferro , e della calamita ; ele

viti picciole , ch' ei fuppone nella ma-

teria magnetica , per ifpiegare gli ef

fetti della calamita in favore della,

preffione dell ' aria . Effendo la figura

in viti ,in viti , e in madreviti una figura

poffibile , nè impedendo nulla , che

ciò non fia : e non ripugnando queft'

ipotefi nè a ' primi principi della mec-

canica , nè all' efperienze ; truova el-

la non pochi partigiani , avvegnache

non fia dimostrata . Per via , pari-

mente , di un'ipotesi legata co' primi

principi , fpiegar fipoffono affai meç-

canicamente i talenti di Jacopo Ay-

mar , purché fi goda di que ' privilegi,

che accordar fi deggiono a tutt' i fa-

citori d'ipotefi .

Sopra di che , prima di entrare nel-

ne circostanze della faccenda , piace-

ravvi , Signore , di offervare , che

quantunque l'ipotefi poffa effere falfa,

non lafcia di effer buono il razioci-

nio . Nell' ipotefi , per efempio , di

Cartefio , che fpiega la calamita per

mezzo delle viti e delle madreviti

può darfi ch' effa ipotefi fia precifa-

mente falfa ; e che il raziocinio , che

fpiega il fatto per mezzo della pro-

porzione della figura de' corpufcoli

magnetici co ' pori del ferro , e con

que della calamita , fia molto con-

chiudente ; mercè che ciò è attribui-

to dal raziocinio alla figura , ed al

moto delle parti della materia magne-

tica ; ( il che è veriffimo ) e l'ipotefi

deci-
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decide , che precisamente confifte que

fta figura nelle viti , e nelle madrevi-

ti ; ( il che può effere falfiffimo) effen-

do , forfe , affai differente la figura de'

corpufcoli della materia magnetica , e

de' pori della calamita , e del ferro

da quella delle viti , e delle madrevi-

ti ; ma perchè non fia falfo il razio-

cinio , bata , che contribuifçavi qual-

che figura .

,Così nel fatto , di cui fi tratta

quando giugneffero a ingannarfi nel-

la determinazione della figura de' cor-

pufcoli ftillati dal corpo dell'omici-

da ; e nella maniera loro d'impreffio-

ne fopra il corpo di Jacopo Aymar ,

non lafcierebbe il raziocinio di fuffi-

ftere , finattantoché potuto fi aveffe

pruovare , che non fuccede il fatto ne

per la figura , nè per la maniera di

operare di quefti corpufcoli . Potrà ben

dunque darfi , che fi s'inganni , vo-

lendo determinare la meccanica fpe-

ziale ; in virtù di cui feguita quefto

Villano si fedelmente gli omicidi , e

i ladri alle loro tracce ; ma puoi

( e ciò basta ) far comprendere in ge-

nerale , che ciò fi fa per qualche mec-

canica e per qualche naturale ca-

gione ; e che questa puramente natural

cagione non è altro , che la ftillazio-

ne de' corpufcoli ufciti del corpo del

micidiale ne luoghi del di lui delit-

to, e in que' , pe' quali egli è passato.

Per riufcirvi con maggior nettezza,

convien richiamare alcuni affiomi co-

munemente ricevuti . Sono queſti af-

fiomi .

1. Che qualunque corpo in quiete

non può effere meffo in moto fe non

da un corpo , che abbia del moto , e

tocchi immediatamente il corpo in

quiete egli è quefta una maffima ri

cevuta da tutt'i Fifici ; a' quali è no-

to, che ogni moto fi fa per impulfo;

e che ogn' impulfo è immediato ; cioè

dire , che fra il corpo moffo , ed il

corpo muovente , non può avervi ve-

run corpo .

2. Che ogni corpo in moto fempre

tende a difcoftarfi dal fuo centro per

la più corta di tutte le linee , la qual

è la linea retta ; nè cangia egli que-

fta determinazione , fe non relativa-

mente alle diverfe fuperficie de' corpi,

che fono incontrati da lui in ifcor.

rendo la fua retta linea .

3. Che ogni corpo in moto , ch'è

coltretto a cangiare la retta fua linea

in linea curva , neceffariamente muo

vraffi in giro , fe truovi un' eguale re-

fiftenza , e una determinazione eguale

in linea circolare , in tutta la fua

circonferenza .

>

4. Che ci è nel Mondo una fotti-

liffima e agitatiffima materia , la

qual' ha la fua determinazione per

paffar di continuo , e con una rapi-

dezza grandiffima , da un de' polidel

Mondo all'altro ; e che allor quando

è impedita nel fuo corfo , effendo

premuta , pratica gagliardiffimi sforzi

per feguitare il fuo cammino , e man-

dar piuttosto foffopra ogni cofa , che

non aprirfi paffaggio . Non ci vuole

altra pruova , che l'effetto della pol-

vere nelle mine ; e la reftituzione de'

corpi capaci di molla ; i quali piega-

ti una buona volta , non poffon' effe-

re raddrizzati da per fe ; nè mai lo

farebbono , fe non ci foffe una mate-

ria in moto , che , per farfi paffaggio,

è obbligata a ingrandire i pori dive-

nuti più ftretti in una delle fuperficie

del corpo piegato , che nell'altra .

Troppo notorio è un tal' affioma a'

Fifici per abbifognar di altre pruove;

e fe ne faceffer di mestieri , ce ne

fomminiftrerebbono i Chimici , e i

Medici ; perocchè , fenza queft ' affio.

ma , fpiegar non potrebbono i Chi-

mici la fermentazione né i Medici

la febbre,

5. Che i noftri corpi trafpirano con-

tinuamente ; e n'efcono continuamen-

te , pe' pori , de' corpufcoli, che fono

ftillazioni della noftra foftanza . An-

che questo è ricevuto da chi che fia .

Ne fa il Santorio una dimoſtrazione

in un libro col titolo : De Statica

Medicina . Egli è lui , che precifa-

mente ci ha iftruiti , ch' efce tutto

giorno del noftro corpo , per infenfi-

bile trafpirazione , più di efcrementi,

che non n' efce per le vie fenfibili

delle urine delle feggette , degli

fputi , ec.

6. Che i corpufcoli , ch' eſcono del

noftro corpo , fono di natura differen-

te , e di differente figura ; in differen-

ti tempi , e in occafioni differenti .

Ciò pruovali per mezzo de' rognofi , e

degli appeftati ; la cui materia della

trafpirazione è di molto diverfa da

quel,
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quel , ch' ell'era in iftato di fanità

poichè in prefente è contagiofa , eper

l'avanti non lo era . Ora gli effetti

differenti riconofcono neceffariamen-

te differenti cagioni .

?

7. Che le paffioni dell' anima fon

capaci di cagionare gran cangiamen-

ti ne' noftri umori , e , per confeguen-

te , ne' corpufcoli , ch'efcono del no-

ftro corpo per trafpirazione poichè

fon porzioni di quefti umori medefi-

mi. Se dubbiofo fembra un tal' affio-

ma a qualcuno ; il priego confiderare

in quale ftato una violenta paffione

di amore , o di tristezza , riduca co-

tidianamente i corpi ; e rifovvenirfi

che colla bava degli animali men ve-

nenofi formafi un veneno fottiliffimo .

qualora gli facciam morire a forza di

batterli , e di tormentarli . Anzi ſi di-

ce per cofa certa , che la vipera non

è venenofa fe muore fenza collera .

8. Che gli organi degli animali fo-

no affai differenti , non folamente ne-

gli animali di differente fpezie

eziandio negli animali della fpezie

medefima . A tutt'i cani , per efem-

pio , è dato il fiuto per giudicare de '

corpi odorofi , e per avvederfene ; e

pur' affai ce ne vuole che abbiano

tutt'i cani il fiuto di un' eguale fi-

nezza ; e poffan tutti , gli uni al pari

degli altri , dar dietro alle tracce di

una lepre. I corpufcoli odorofi lafcia-

ti dalla lepre ne ' luoghi del fuo paf-

faggio , ugualmente , nulladimeno

fuffiftono si per gli uni , sì per gli al-

tri : donde , dunque , può egli prove

nire quella si gran differenza , che ve-

der ci fa certi cani si anellanti ad ef-

fe tracce , inmentrechè altri vi fi mo-

ftrano infenfibili ? Di ficuro , derivar

non può una si fatta diverfità , fe non

dalla differenza del loro fiuto .

E' fofficiente queft ' efempio per far

comprendere , che febben tutti gliche febben tutti gli

yomini fien provveduti di occhj per

vedere ; di una cute per rifentire do-

lor' , e diletto ; di un fangue per ifcor-

rere nelle arterie , e nelle vene ; non

fi ha , nonpertanto , da credere , cheda credere , che

veggano tutti gli uomini un medefi-

mo oggetto nel modo medefimo ; e

tutti fieno ugualmente moffi , e attrat-

ti dagli oggetti efteriori .

9. Che nella natura vi ha de' cor-

pi che non poffono comportarfi in fra

"

, fe , e che diconfi antipatici ; non già

perchè fi odiino ; ( perocchè l'attri-

buire una paffione di odio , e di amo-

re , ad enti privi d' intelligenza fareb-

be una puerilità ) ma perchè fon fab-

bricati in maniera , che , qualor s'in-

contrano , anguftiano il tranfito del-

la materia fottile ; e l'obbligano a

un vigorofiffimo sforzo per iſciorfi

da queft' anguftia ; il che pur non fuc-

cede , perchè , amorofa della fua li-

bertà , tema la fottil materia di effe-

re anguftiata ; fi bene , perch' effendo

premuta da quella , che le va dietro,

è costretta dalle leggi del moto a ti-

rare innanzi il fuo cammino . Di efem-

pio , e di pruova a queft' affioma ul-

timo , fervir può il rincontro cogli al-

cali de' corpi acidi .

Dopo aver fuppofti , od anzi ſta-

biliti quefti affiomi incontraftabili ,

egli è omai tempo di farne l'applica-

zione al fatto , fu cui fi difputa .

A chi che fia , così credo , non da-

rà l'animo di negarmi , che per iſpie-

gare i talenti di Jacopo Aymar non

fia di meftieri di ricorrere ad una ca-

gione eftraordinaria , e non naturale,

fe fpiegati effer poffono chiaramente

con una cagione , che gli è naturale

e ordinaria: Ora , io pretendo , che il

si può ; ed ecco come io raziocino .

Certo è , che quest'uomo non co-

nofce l'orme degli omicidi per idea

veruna , per veruno intellettuale con-

cepimento , acquiſtato , o infufo ; ma

per un concepimento fenfibile ; giac-

chè non conofc' egli effe tracce , fe

non per via delle interne fue com-

mozioni quando fi mette a feguirle ;

e perchè allora , malgrado di lui , la

Bacchetta gira nelle di lui mani . E'

mic pensiero , adunque , che per ifpie-

gare fificamente le prerogative di effo

uomo bafti fpiegare gli agitamenti

rifentiti da lui , la fincope , le con-

vulfioni , e , fopra ogni altra cofa , il

giramento della Bacchetta

più malagevole a comprenderfi ,

a cui , di tratto principalmente mi

appiglio .

,

"

ch'è il

>

ed

Per poter concepire perchè giri que-

fta Bacchetta nelle mani dell' Aymar

fopra le tracce di un omicida
o di

un ladro , inmentrechè non la fi vede

girare in quelle di un altr' uomo , fi

ha fol da fapere qual' effere poffa quel

cor-
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corpo in moto , che vaglia a comu

nicare del moto alla Bacchetta nelle

mani dell' Aymar piuttoſtoche in

quelle di un altr' uomo ; poichè , fe-

condo il primo de ' miei affiomi , ogni

corpo , ch'è in quiete , non può ef-

fere meffo in moto fe non da un cor-

po , che abbia moto ; e che toccando

immediatamente il corpo in quiete ,

gli comunichi il fuo moto fteffo e

converrà , in oltre determinare ,

perché questo moto della Bacchetta

fia piuttosto circolare che di altra

figura .

>

Ecco come io penfo , che ciò fi

faccia . Io credo :

1. Che in tutt' i luoghi , per dove

fien paffati gli omicidi , fia rimafa

una quantità grandiffima di corpufco-

li , ufciti per trafpirazione del corpo

degli uccifori : la qual cofa , giufta

l'affioma mio quinto , è indubi-

tata .

2. Che affai differenti fieno quefti

corpufcoli in figura , e in difpofizio-

ne di particelle , da quel , ch'effi era-

no avanti l'omicidio ; giacch ' im-

poffibile , che un omicida commetta

un ammazzamento a fangu freddo .

Tutti gl' interni rimordimenti della

cofcienza di lui , che le fi alzano con-

tro per quanto fia ella morta ; il ti-

more di effer forprefo ; l'avidità del

denajo , o della vendetta , che il fa

operare , fono macchine validiffime da

fmuovere vigorofamente l'anima di

lui , e da far prendere a ' fuoi umori ,

e agli fpiriti fuoi animali , difpofizio-

ni , da quelle differenti , ch'effi avea

no per l'innanzi. Ciò è evidente pel

fefto affioma , e pel fettimo ; co'qua-

li è pruovato , che i corpufcoli , ch'

efcono , in diverfi tempi , del nostro

corpo , fono affai diverfi in diverfi

incontri ; e che le paffioni , ei diverfi

agitamenti della noftr ' anima fon ca-

paci di arrecarvi un grandifsimo can-

giamento .

3. Che fia poffibiliffimo , che que

fti corpufcoli ufciti del corpo dell '

omicida , e differenti da quello , ch'

erano innanzi l'omicidio , fien lavo-

rati per modo da potere fcuotere va-

lidamente il corpo dell' Aymar , e fo-

prattuto la teffitura della cute di lui,

da dilatarne i pori , da eccitare nel di

lui fange una grandiffima fermenta-

zione ; o , per lo meno , un moto da

quel differente , ch'effi potuto avreb-

bono cagionarvi prima dell' ammaz-

zamento . Si è ciò pruovato colſeſto

affioma ; con cui fi è pruovato , che

i corpufcoli del corpo fon capaci di

produrre differenti effetti ; e che fono di

natura differente in incontri differenti ,

e relativamente a' differenti fuggetti,

infu' quali oprano ; aver potendo fo-

pra gli uni quell'azione che non

avranno fopra gli altri . Quanto a

me ? io non duro maggior fatica a

concepire perch' effi corpufcoli ufciti

del corpo dell' omicida facciano fopra

il corpo dell' Aymar gli effetti , che

ho mentovati , inmentrechè non gli

fanno fopra un numero grandiffimo

di perfone ; di quel , che io la duri

a concepire , perchè in tempo di pe-

fte tutti non piglin la pefte ; giacche

gli appeftati corpufcoli , che fono

Ipari nell' aria , toccano dal pari e

que' , che le rififtono , e que' , che la

prendono . E fe fi cercaffe ,
in ag-

giunta di rifchiarare la cofa per via

di un' altra comparazione familiarif-

fima , non fi avrebbe , che a far' of-

fervare , che i corpufcoli odorofi la-

fciati dalla lepre , non fono fenfibi-

li fe non al fiuto de' cani da caccia ,

comeche , indubitabilmente , dieno

dal pari , nel nafo degli altri cani , e

degli altri animali .

4. Che nel cafo di quefto fcuoti-

mento della teffitura della cute , e

della diffipazione degli fpiriti anima-

li , che fuccede alla maggior fermen-

tazione , e alla dilatazione de' pori

fia affalito queft' uomo da fincopi

da convulfioni , e da trepidazioni ; e

fieno sì fatti accidenti più confidera-

bili ne' luoghi , dove l'omicida ha

commeffo il delitto e dov' efiftono

gli ftrumenti , che vi hanno fervito

che ne' luoghi dove non altro, per

ha egli fatto , che paffare ; per la ra-

gione , che più , che in quefti , fono

copiofi i corpufcoli in quelli : l'ef-

fetto , adunque , dev'effère maggiore,

fecondo la maffima comune : In ma-

jori quanto , majus eft quale .

5. Che a cagione della fermenta-

zion maggiore che allor ' avviene nel

fangue dell' Aymar , e della maggior

dilatazione de' pori del fuo corpo ,

faffi dentro di lui una trafpirazione

affai
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affai maggiore , che d'ordinario : ef-

cono cioè del di lui corpo in fol-

la de' corpufcoli , formati per modo ,

da lafciar entrare liberamente la ma-

teria fottile ne ' pori del legno , dov'

efsi s'introducono ; e da intrigarne l '

ufcita ; cofa , che non difficilmente

farà conceputa da' conofcitori della

meccanica delle valvule del cuore ,

di quella delle vene , e dell'azione

dell' animelle nelle trombe ordinarie

d'acqua . Quindi accade , che la ma-che la ma-

teria fottile , entrando alla libera ne'

pori del legno , e trovando in ciaf-

cun poro un egual refiftenza ad ufcir-

ne , e un' eguale determinazione ad

effere moffa circolarmente preme

con forza , nell' ufcire , fopra la par-

te folida de' pori della Bacchetta ; e

praticando , nel medefimo tempo , la

cofa medefima in tutt'i pori della

Bacchetta premuti da lei , e ne'quali

può fupporfi , ch' ella truovi un'egua-

le determinazione ad efsere moffa cir-

colarmente , egli è forza , che da lei

imprimafi un pari moto alla Bacchet-

ta : Che fe la Bacchetta
ch'è ta-

gliata nella foggia , che vedrete qui

fotto
fia tenuta ftretta da una dell'

›

B

eftremità fegnate A , o B; in tempo

del fuo agitamento , egli è di necef-

fità , che a capo di alcuni giri ella

fi rompa vicin di quell'eftremità don-

de la fi tiene ; imperocche le linee di

lei , che fon tenute affai frette dalla

mano di colui che la ftrigne all

eftremità , cangiano di pofizione ri-

fpetto a quelle , che girano , reftando

dritte quelle , che fon ritenute , allo-

rachè la loro continuazione va de-

fcrivendo linee circolari ; e fpezzafi

Ja Bacchetta prefso di una dell ' eftre-

mità ritenute , per la ragione ſteſſa

che fi romperebbe un baftone , di cui

avelle fequeftrato un capo in una

morfa , inmentrechè ne giraffe con vio-

lenza il resto .

Ma per più chiaramente concepire

ciò , che da me fi è avanzato in ul-

timo luogo , in propofito dell' agita-

mento della Bacchetta in giro ; fi ha

da qui richiamare il quarto affioma ,

il fecondo , ed il terzo ; per mezzo

de' quali ho ftabilito , che nel Mon-

do aveavi una materia fottiliffima ,

agitatiffima ; che fta in un moto con-

tinuo ; che inceffantemente paffa per

mezzo tutt'i corpi ; che , per quanto

l'è poffibile , muovefi in linea retta ;

e che qualora è forzata a cangiare la

retta fua linea , fi muovrà neceffaria-

mente in linea circolare , quando in

tutta la circonferenza , ond'ella è

moffa , truovi un ' egual refiftenza , e

un' egual determinazione a fi muovere

in circolare linea .

Fommi ora a ripetere in pochi ter-

mini ciafcuna propofizione fpogliata

di qualunque pruova ; affinchè più

agevolmente poffa concepir chiunque

la mia ipotefi . Dico pertanto :

1. Che in tutt'i luoghi , per dove

fon paffati gli omicidi , è rimaſa una

quantità grandiffima di corpufcoli

ufciti per trafpirazione , del corpo

degli omicidi medefimi .

z. Che quefti corpufcoli fon diffe-

renti in figura , e in difpofizione del-

le parti , da quello , ch'erano prima

dell'omicidio .

3. Che i corpufcoli , ufciti del cor-

po dell' omicida , fon formati in ma-

niera , da potere fmuovere vigorofa-

mente la teffitura della cute del Vil-

lano ; e da eccitare nel fangue di lui

una grandiffima fermentazione , nel

tempo fteffo, che nulla producono di

fomigliante in un uomo difpofto in

altra guifa rispetto ad effi ; e che pur

fon fatti in maniera da poter lafciare,

ch'entri liberamente la materia fot-

tile ne' pori della Bacchetta , dove s

introducono ; da imbrogliarlé l'ufci

ta ; e da determinarla
· per via di

qualche particella , ad effere moffain

linea circolare .

>

4. Che nell' incontro di quefto

fcuotimento della teffitura della cute,

e di quefta gran fermentazione

fieguono delle contrazioni nelle fibre,

nervofe ; e delle diffipazioni di ſpirit

animali in quefto Villano ; le quali

fono

1
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efono le cagioni vere delle fincopi

delle convulfioni da lui allora pa-

tite .

5. Che per la fermentazione eftra-

ordinaria degli umori , producefi una

trafpirazione affai maggiore della

confueta ; e che a' corpufcoli , che al-

lor' efcono in folla del corpo dell'Ay-

mar , e che permettendo l' ingreffo li-

bero alla materia fottile , gliene im-

brogliano alquanto l'ufcita , e la de-

terminano ad effere moffa circolar-

mente , attribuir conviene il moto cir-

colare della Bacchetta .

•

Io non prefumo , che fpiegare non

poffafi il circolare moto della Bac-

chetta per mezzo di qualche altra ipo-

tefi ; ma qualunqu ' ella fia , fempr'

egli è duopo , che fia fondata fopra i

principj che fuppongo io ; con ciò

fia che , in fine , in qualunque ipotefi,

fi ha d'ammettere neceffariamente un

corpo in moto ; il qual ' imprima nel-

le mani di Jacopo Aymar , anzichè

in quelle di altre perfone parecchie

del moto alla Bacchetta Ora io

pretendo , che , in qualunque ipotefi ,

quefto corpo in moto , quefto primo

mobile della Bacchetta , non poffa ef-

fer' altro , che la ftillazione de' corpu-

fcoli dal corpo dell' Aymar ; la qual

fuccede per motivo dell' alterazione ,

che in lui è prodotta dalle tracce dell'

omicida ; né fuccede in un altro , in

cui queste tracce non producono un'

alterazione fomigliante , a cagione

della differenza dell' individua teffitura

del loro corpo , e de' loro umori .

Mi è noto, per efempio , che tro-

vafi in queſta Città un Perfonaggio,

fpettabile ugualmente pel fuo meri-

to , che pel luftro della fua profapia,

il quale fpiega con gran facilità , e

fempliciffimamente , il giramento della

Bacchetta con un metodo diverfo dal

mio . Ei confidera , che avendo

la Bacchetta la figura medefima

che quella difegnata più
più fopra

ed effendo ritenuta ftretta in equili

brio , come fopra due perni , alle due

eftremità Ae B , nelle mani dell'Ay-

mar ; qualunque fia il moto , che l'

agiti , foloché non la fi ftrappi con

violenza dalle mani di chi la tiene ,

ella fi muovrà in giro neceffariamen-

te . Per convincerfene , non fi ha che

a foffiare , o fpignere orizzontalmene i

fito fegnato C: girerà ella in circolo ,

come fe foffe moffa in linea circolare.

Ecco adunque un' altra foggia di fpie-

gare il moto circolare della Bacchet-

ta ; main queft ' ipotefi , come nella

mia , egli è di neceffità , che fi ritruo-

vi il corpo in moto , che muover fac-

cia il punto C della Bacchetta fopra i

due perni A , e B , nelle mani di Ja-

copo Aymar , piuttoſto che nelle

mani di un altro uomo .

Che fe a dar dietro , colla fua Bic-

chetta , agli omicidi , riefce questo

Villano si fopra il mare , che fopra

la terra , n'è la ragione perchè sì fo-

pra il mare , che fopra la terra , que,

iti corpufcoli fono fparfi nell'aria ;

nella quale fa veder l'eſperienza

ch'effi fi confervano alla lunga in un

modo , che ci è pur fenfibile ; impe-

rocchè non è sì facile di togliere l'

odore del mufchio a una ſtanza , avve-

gnachè le fi lafcino le finestre , e le

porte aperte per affai del tempo . So ,

che al dì d'oggi vedefi correrre da

per tutto una lettera , la qual è trop-

po bella , perchè quanto prima non

fia fatta ftampare dagli amici dell'

Autore . Ella è fcritta a Madama la

Marchefa di Senozan dal Signor

Chauvin mio Collega , peritiffimo Fifi-

co . Non poco appigliafi egli in effa

lettera a fpiegare come la corrente

de' fiumi , i venti impetuofi , le bur-

rafche , i vapori della terra non fie-

no capaci di dileguare , ne dislogare

quefti corpufcoli ufciti del corpo dell'

uccifore e fparfi nell'aria . Egli è

giufto , che la vite fi appigli all'olmo

per foftenerfi ; e che io me ne rimet-

ta a quanto ne ha fcritto nel propo- .

fito il Signor Chauvin , per dilucidare

una circoftanza sì difficile a ſpiegarfi ,

e cotanto ripugnante alla verifimili-

tudine . Che fe , malgrado di tutte le

riffeffioni di quefto fottile , e profon-

do Autore , si faccia a valerii dell'fi

efempio del cane da caccia , per pruo-

vare , che i corpufcoli del corpo del-

la lepre non rimangono nell' aria

malgrado de' venti , e delle piog

ge , poichè dopo i gran venti

le gran piogge , o in tempo del cader

di gran piogge , o del foffiar di gran

venti affai più facilmente per

Le Brun Prat. Superfiz. Tom.III.

>

D dono
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,

dono i cani la traccia che nel tem-

>

po fereno ? io rifpondo , che non pruo-

va un tal' eſempio la pretefa diffipa-

zione de' corpufcoli lafciati dalla le-

pre ; e pruova per lo meno con al-

trettanta forza che il vento , e la

pioggia cangiano la difpofizione de'

nervi olfator de' cani ; e gli mettono

in iftato di avvederfi de' corpufcoli

lafciati dalla lepre , men che per l'
men che per l'

avanti. Che fe fi replichi , che feb-

bene fia fereno e tranquillo il tem-

po ; non ſi può accorgere il cane del-

le tracce di una lepre a capo di otto

giorni ; e che perciò conviene , che i

corpufcoli ufciti del corpo della lepre,

e fparfi nell' aria fieno dileguati ; e

per una feffa ragione che fia cofa

da non
comprenderfi che ritrovare

poffa Jacopo Aymar l' orme degli

omicidi , e de' ladri , dopo anni parec-

chi io ancora rifpondo , che ciò

pruova piuttosto la differenza degli

organi , che la diffipazione de ' corpu-

fcoli . In effetto , la difparità è gran-

de si nella quantità , che nella qua-

lità , poichè non fieguono i cani le

tracce delle lepri , che col fiuto ; lad-

dove l' Aymar fiegue quelle degli

omicidi con tutto il fuo corpo : quin-

di , per fargliele perdere , ci vuole un

cangiamento affai maggiore . Di più :

egli è fuor di dubbio , che i corpufco-

li fon materiali ; che naturalmente la

materia non può effere diftrutta : al

più, adunque, potrebbefi pretendere

efpulfione di luogo di effi corpufco-

, per mezzo de ' venti , delle tem-
delle tem-

pefte , de' vapori della terra , delle

piogge , ec. Io me ne rapporto a ciò ,

che fi è fcritto dal Signor Chauvin

per ifpiegare come , malgrado di

tutte quelle circostanze non fieno

quefti corpufcoli dislogati nell'aria .

li

?

Ora convien fare un' applicazione

della mia ipotefi ad alcuni de' prin-

cipali fenomeni , per far vedere , ch'

ella è acconcia per iſpiegarli .

1. Gira la Bacchetta più veloce-

mente ne luoghi , dove fi è commeffo

l'omicidio ; e Jacopo Aymar vi pa-

tifce di vantaggio ; perché , come il fi

è detto , non vi ha dubbio , che in effi

luoghi ci fon de ' corpufcoli più , che

negli altri ; e perciò l'effetto dev'

effere
maggiore

,

quando maggiore è
la cagione .

>

"

0

che

2. Non può queft ' uomo feguitar le

fe non incomincia a truovar il luogo ,

tracce di un omicida , nè di un ladro,

dov'è ftato commeffo l'omicidio

il latrocinio ; ma incontanente

l'ha trovato , e vi fta , per dir così

come calamitato da ' corpufcoli dell'

uccifore o del rubbatore , fiegu' egli

ovunque la traccia di lui per via della

fua Bacchettafua Bacchetta ; la qual gir allora

nelle di lui mani , quando ſta egli fulla

traccia fteffa .

tale nella mia ipotefi , coll' eſempio

Puoffi fpiegar affai beno un fatto

di un coltello , che abbia toccata

una fola volta , una calamita Senza

più ritoccare la calamita , conferva

quefto coltello la virtù di attaccare a

fe gli fpilletti , gli aghi di ferro , e

di fare , ciò che fa effa pietra . Sem,

brami adattata , quanto il può effere

quefta comparazione , per iſpiegare il

fenomeno di Jacopo Aymar , di cui

ragiono in prefente ; mercè che , fic-

della calamita in toccandola , fe non,

come il ferro non acquista la virtù

perchè la materia magnetica , ch'efce

del corpo della calamita , paffa facil.

mente ne' pori del ferro

di preffo , raffomigliano a que' della

che a nn

calamita e ficcome queſta magnetica ,

materia , infinuata dal corpo della cala-

mita in quello del ferro , e figurata in

picciole viti , forma

ferro , delle madreviti picciole

nel corpo del

cagione delle quali paffa fuffeguente.

mente effa materia magnetica con pari

facilità ne ' pori del ferro , che in que'

della calamita , e producevi , per con-

feguente , gli effetti medefimi ; così

penfar fi può , che ritrovi l' Aymar

da per tutto le tracce dell'omicida

che da lui fi fon trovate ful luogo

dell'omicidio ; imperocchè ful luogo

dell'omicidio fi ha da penfare , che

quefto ammaffamento di corpufcoli

ufciti del corpo dell' omicida

qui , per allegoria alla magnetica ma

quali tanto fi è ragionato , e che io

teria , dinominerò materia micidiale

imprima immediate la prima volta ,

ch'ella tocca il corpo di Jacopo Ay.

mar nella teffitura della cute di lui

e forfe anche nelle parti del di lui

fangue , certe impreffioni , e certe trac

ce , a cagion delle quali confervafi

> per

ella

de'

>

>
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ella fempre un tranfito , e un ingref

fo libero nel corpo , e nel fangue di

queft' uomo , difpofto a riceverle piut-

tofto , che un altro uomo ; nel modo

felfo che la materia magnetica ,

ufcendo della calamita , forma quefte

tracce in madreviti ne' pori del ferro ,

e non ne' pori di quegli altri corpi ,

ch'effa può toccare , perchè truova i

pori del ferro difpofti a lafciar paffa-

re le picciole madreviti , difpofti non

effendo nel modo medefimo i pori de-

gli altri corpi .

?

3. Se feguitando la traccia di un

omicida, o di un ladro , il ladro o l'omi-

cida, di cui l'Aymar fiegue la traccia ,

gli fi pari innanzi, e l ' Aymar metta un

piede insù un piede di lui , continua

la Bacchetta a girare , e l' Aymar di-

ce : ecco l'omicida , od ecco il ladro .

Che fe l'uomo , che fi para innanzi ,

fia innocente ? la Bacchetta riftà dal

girare , e dice l' Aymar: coftui è in-

nocente dell' omicidio , o del furto ,

ond' io cerco il reo ; la qual cofa , per

verità , è maravigliofa Con ciò fia

che , per farvi vedere , Signore , che

io non pretendo di evitare le difficol-

tà , potete rifovvenirvi , che io fteffo

nella stanza , dove dormono i voftri

fervidori , ho fatta all' Aymar mede-

fimo queft ' obbiezione : Gli diffi ; co-

me può egli darfi , che voi non v ' in-

ganniate? poiche , fe insù le tracce di

un omicida vi abbattiate in un inno-

cente , e gli prefentiate la Bacchetta ,

pare , che deggia la Bacchetta conti-

nuar a girare fopra queft' innocente ,

a cagion della traccia dell' omicida

fulla quale voi fiete , e che la facea

girare innanzi , che l' innocente fi

metteffe fopra questa traccia. Evvi

nota , Signore , la rifpofta dell'Aymar;

la qual fu , che la cofa non accadeva

così ; e che allor quando feguitava egli

la traccia di un omicida , o di un ladro ,

fe fulla linea medefima s ' incontrava

in un innocente , e poneva un fuo pie-

de fopra un piede di lui , la Bacchetta

fi fermava ; il che fececi egli vedere ,

effendoché dav' allora dietro alle

tracce di un voftro fervidore , che vi

avea rubbato girava la Bacchetta

con gran rapidezza ; e incontanente ,

che l' Aymar metteva un piede fopra

qualcuno de' voftri ftaffieri ella non

girava più ; ma fubito tornava a gi-

rare , quando ei lafciava di toccare

lo ftaffiere innocente .

Affai chiaramente fpiegafi altresì

quefto fenomeno colla mia ipotefi ; e

per farne comprendere la fpiegazione ,

fi può richiamar in aufiliaria la ca

lamita ; e paragonare la materia ladra ,

e la materia micidiale colla materia

magnetica ; giacchè , finalmente , ne

fatti novelli , egli è permeffo d' in-

ventare novelli termini , per fpie-

garfi più nettamente , e con maggior

brevità. Ecco il fatto della calamita ,

che ferve a dilucidare queſto fenome-

no . Un coltello , che avev ' acquiſta ta

la virtù della calamita palfando per

di fopra un polo della calamita d'

ordinario , perde quefta virtù , fe il fi

paffi fopra il polo medefimo al con-

trario di quel , ch' egli è ftato paffato

la prima volta effendoché questo

coltello non avev' acquistata la virtù

della calamita paifando la prima volta

fopra un polo della calamita , fe non

in quanto che la materia magnetica ,

che ufciva della calamita in un certo

verfo , avev' aperti i pori del coltello

nel verfo medefimo , e aveavi formate

delle figure proporzionate alla fua ,

piegando in un certo verfo i ramicelli

delle parti del ferro , che traverfavano

il coltello ; ma qualora fi paffi il col-

tello al contrario , egli è neceffario ,

che la materia magnetica produca un

effetto contrario nel coltello , e rad-

drizzi ciò , che da lei fi era rinverfato;

e quindi il coltello perde la fua virtù

magnetica . Applicando la cofa al fat-

to , io dico ; che qualora truovifi un

innocente fopra le tracce di un cri-

minofo , riftà la Bacchetta dal girare ;

perchè le ftillazioni del corpo dell'

innocente fon differenti in figure , e

dirette per un altro verfo , che quelle

del reo ; e perciò punto non fi adat-

tano nè alle picciole tracce , nè alle

picciole impreffioni , che la micidiale

materia fi era formate nella cute , e

nel fangue dell' Aymar ; e per queſta

ragione , più non ricevendo la cute

la fcofsa medefima , nè il fangue la

medefima fermentazione , la ftillazion

de' corpufcoli , ch' efcono del corpo

dell' uom di Bacchetta , non è più

la medefima , nè più ottura i pori della

Bacchetta come prima , per intrigare

l'ufcita della materia fottile , e co-

D 2 fri-
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ftrignerla a premere , in ufcendo , ogni

poro ; così la Bacchetta non gira più :

ma qualora l'innocente fi ê tolto via

dalla linea della traccia , la materia

micidiale ( che così da me è nominata

per farmi capire in men di parole )

rinfila facilmente le vie medefime ,

che fi eran tracciate da lei , e produce

i medefimi effetti . Che fe l'omicida

fi affacci ? cofa è certa , che girar dee

la Bacchetta anche più velocemente ,

perocch' egli fomminiftra una quantità

di corpufcoli fomiglianti alla materia

fparfa fulla traccia e fe fra quefto

fatto , e quel della calamita , alla qua-

le l'ho paragonato , vi ha qualche

differenza ; precifamente ella non con-

fifte , fe non in quefto ; cioè , che la´

materia magnetica diftrugge affatto

fopra il ferro paffato al contrario , quel

più , che aveva ella fatto paffandovi

la prima volta in un contrario verfo ;

e , in quefto cafo , la ftillazione del

corpo dell' innocente non distrugge le

tracce , e le impreffioni , che dalla

materia magnetica fi eran formate nel

corpo dell' Aymar ; folamente le im-

barazza , perchè non poffa entrarvi

quefta materia micidiale ; e dileguata,

che fia quefla ftillazione dal corpo

dell' innocente , quefte impreffioni , e

quefte vie rimangono libere ; e allora

vi s ' infinua la materia micidiale , o

la ladra materia , come prima ; e rin-

cominciando il fuo giuoco , fa girar

di nuovo la Bacchetta , immediate ,

che l'innocente fi è ritirato dalle

tracce del reo .

4. Quando l' Aymar ha ritrovato

l'omicida , e avanzando ftrada in un

con lui , gli cammina dietro , ei pa-

tifce eftraordinariamente ; nè a patto

veruno può determinarfi a feguirlo

alla lunga , rififtere non potendo alle

fincopi , agli agitamenti , e alle con-

vulfioni , che allora il forprendono

convienegli camminare primo ; e bi-

fogna , che il reo gli vada dietro .

:

Nulla ci è , che più di quefta cir-

coftanza favorifca alla mia ipotefi ;

con ciò fia che allor quando marcia

l'Aymar dopo l'omicida , ripaffa di

continuo fopra una traccia tutta fre-

fca ; dalla quale egli è convulfo in-

ceffantemente , ed anche troppo vi-

vamente , per potervifi mantenere per

affai del tempo , trovandoyi una quan-

tità prodigiofa di corpufcoli , ufciti .

un iftante prima , del corpo dell ' omi-

cida ; i quali non ancora fono divifi ;

e che per confeguente , fono in iftato

di operare con maggior vigore . Ma

qualora marcia l' Aymar innanzi l'o-

che non
micida , cofa è manifeſta

è egli eſpoſto a un tale inconve-

niente .

5. Perde la Bacchetta non poco

della fua virtù ; e allo fpeffo la per-

de tutta intera , quando il reo ha con-

feffato il fuo delitto . Più ella non

gira fopra di lui , che debolmente ; e

non di rado avviene , che la fi vegga

riftar affatto dal girare . Eccone la

ragione .

>
da

Egli è indubitato , che la pofizione

dello fpirito di un criminofo non è

più la medefima , quando ha confef-

fata la fua colpa , che per avanti .

Egli è , per efempio , o più rifoluto

alla morte , o più difperato ; più non

fi affanna in indagar le rifpofte , che

da lui fi daranno al Giudice : agevol-

mente vi fi rinviene molta differen-

za. Ora , ficcome il cangiamento fo-

praggiunto agli umori di lui , e che

dà il mezzo di feguirlo colla Bacchet-

ta , non può effere fe non la confe-

guenza della pofizione del fuo fpiri-

to , differente , dopo il misfatto

quel , ch'ella era per l' innanzi ; così

quefto cangiamento fecondo
il qual

impedifce alla Bacchetta l' operare

fopra di lui dopo la confeffione del

fuo delitto , non può effere fe non la

confeguenza di una poſizione di fpiri-

to , differente nel reo , dopo la fua

confeffione , dall' altra di prima . Io

non ifcuopro più di difficoltà da una

parte , che dall' altra ; imperocchè ne-

gar non fi può , che un criminofo , il

qual ' ha confeffato il fuo delitto , non

abbia una posizione di fpirito tanto

diverfa da quella , ch ' egli aveva in-

nanzi la confeffione , quanto è diver-

fa la poſizione dello ſpirito di un omi-

cida dopo l'omicidio commeffo , da

quella , ch'egli aveva prima di com-

metterlo . Ora , io credo di avere fta-

bilito abbaſtanza ne' miei affiomi , che

le differenti modificazioni della noſtr'

anima producano differenti mutazioni

fopra il noftro corpo ; con ciò fia che,

egli è una delle leggi più cognite dell'

unione della noftr' anima col noftro ,

corpo ,
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corpo , l'aver voluto Iddio , che tut-

te le volte , che nel noftro corpo fe-

guiffe un certo muovimento , feguiffe

una certa modificazione nella noftr'

anima e che tutte le volte ; che fe-

guiffe questa modificazione nella noftr'

anima , feguiffe un certo muovimen-

to nel nostro corpo . E ficcome è ma-

nifefto , che l'anima noftra può mo-

dificarfi fino all'infinito , perche può

penfare in un' infinità di maniere dif-

ferenti , e a un'infinità di differenti

cofe ; così è indubitato , che la cor-

porea noftra macchina , i cui diffe-

renti moti fieguono le differenti modifi-

cazioni dell ' anima , può effere moffa in

un'infinità di maniere differenti , e ,

confeguentemente cangiata, ed alterata

dalla noftr'anima differentemente , poi-

chè non può ella ricevere cangiamento

fenza un differente moto , nè differente

motofenza un cangiamento .

6. La Bacchetta , che gira con tan-

ta rapidezza fopra il falcetto micidia-

le fotterrato , non gira più fopra que-

fto falcetto medefimo involto in un

pannolino . E fembra effere una biz-

zarria maggiore , che la Bacchetta ,

nelle mani dell' Aymar , tanto giri

fopra una , o più monete inviluppate

in un pannolino , quanto fopra quelle,

che non ne fono inviluppate . Non fi

dura fatica , giufta la mia ipotefi , a

penfare , che ciò avviene , perché i

pori del pannolino fon fatti per la

fciar paffare i corpufcoli della mone-

ta ; nè fon fatti per modo da lafciar

paffare i corpufcoli , che fi elevano dal

falcetto micidiale ; imperocchè , quan-

tunque convengano sì gli uni , che

gli altri , in quanto , ch ' effendo al

difcoperto , producono fopra l'Ay-

mar gli effetti neceffarj per far girar

la Bacchetta ; ciò non impedifce , che

i corpufcoli , che fi alzano dalla mo-

neta , e que' , che fi alzano dal fal-

cetto micidiale , aver poffano infra fe

qualche differenza individua : e ben

conviene , che la cofa fia ; poichè l'

Aymar patifce , ed è agitato da ' cor-

pufcoli del falcetto micidiale , e non

lo è mai da que' della moneta Ne

mi fi opponga ciò fupporfi da me di

mio capriccio : Accordo che non

poffo dimostrarlo ; ma fin dal princi-

pio di quefta lettera ho avvertito ,

che un Filofofo , il qual fiegua la na

,

tura cogli occhj della fua ragione

non già con que' del fuo corpo , non

è tenuto di far vedere ogni cofa , ch'

è fuppofta da lui : correğli folamente

l'obbligo di farla comprendere ; e può

egli fupporre quel più , che non ripu-

gni ne al buon fenfo , nè all' esperien-

ze , ne a' primi principj . Laonde , fe

infifta taluno a dirmi , che non poffo

far vedere ciò , che fuppongo ; rispon

dogli alla brieve , che io fono in di-

ritto di fupporlo , finattantochè potu-

to egli abbia far vedere a me , che

ciò , che io fuppongo , è impoffibile.

Fino a quefto fegno , ho io maggior

ragione per fupporre , di quel , che

non ne avrà egli per negare le mie

fuppofizioni ; mercè che per mezzo di

efperienze molte , pruovargli poffo

che i pori de' corpi fon differenti gli

uni dagli altri come lo fono le loro

ftillazioni ; ( come l'ho ftabilito ne'

miei affiomi ) e che nulla ripugna

che i corpufcoli , che fi alzano dal

falcetto micidiale non abbiano co'

pori del pannolino quella totale pro-

porzione medefima , che truovali ne-

gli altri , che alzanfi dalla moneta .

>

7. Puoffi altresì , con queft ' ipotefi,

recar ragione del più milagevole di

tutt'i fatti , e della più imbrogliata

di tutte le quiftioni , che io mi fia

potuto avvertire di fare a quest'uomo.

Vi rammenterete , fe così piacciavi ,

Signore , che , alla voftra prefenza

io gli diffi , che pareami , ch' ei do

veffe di frequente prendere sbaglio ;

giacchè la Bacchetta di lui girava pr

tutti gli omicidi , per tutti ladri

per l'acqua , per gli tefori nafcofti.

pe' limiti trafpiantati , ec . Gli doman-

dai , com ' egli fi trarrebbe d'impac-

cio , allora quando foffer paffati fopra

una linea medefima molti omicidi

o molti ladri ; e oltracciò , aveffevi

fopra quefta linea qualche forgente

d'acqua , dell'oro nafcofto de' ter-

mini trafpiantati , o una di que-

fte cofe fola , ovver tutte infieme ,

effendoché ciò può darfi ; e fe la Bac-

chetta avrebbe il talento , o la bontà,

di non girare preciſamente fe non per

quella di effe cofe , che foffe cercata

da lui ? Non mi 'niegò l'Aymar , ch'

ei non poteffe ingannarfi , fe nella

linea fteffa , dove aveffevi dell ' acqua,

vi foffe pure dell'oro nafcofto , o vi

foffer
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foffer paffatii ladri ; imperocchè , per

quefti tre articoli gira la Bacchetta

nelle mani di lui , fenza ch'ei pof-

fa riconofcere la differenza . Ma egli

diffe , che quanto agli omicidi , e a'

limiti trafpiantati , non potea fucce-

dergli veruno inganno ; poichè , per

quefti due capi , oltre al giramento

della Bacchetta , rifentiva egli den-

tro di fe una certa commozione, che

rifentir non potea per altra cagione

qualunque ; e neppur per le tracce di

un altr' omicida ; il qual farebbegli

bene girar la Bacchetta ; ma non già

con una natura medefima di commo-

zione , che per quelle , ch ' egli andaf-

fe feguendo . ( E ancora converrebbe,

per fare una tal confufione , ch'ei fof-

fe ftato calamitato ful luogo dell' altr'

omicidio , per quelle ragioni , che fi

fono addotte nel fecondo de' fenome-

ni or ora da me fpiegati. )

"

Render poffo ragione di quefto fat-

to nella mia ipoteli avendo più fo-

pra ftabilito , che la materia della

trafpirazione è negli uomini si diffe-

rente , che lo è il loro fangue , e ile il

loro temperamento e perchè non fi

trovano due uomini , che amino ,

Ovver odiino precisamente le cofe

medefime ; fi ha da conchiudere , che

forfe non fe ne truovino due , i qua-

li penfino nel medefimo modo ; e ,

per confeguente , neppur due , che ab-

biano gli umori nella maniera mede-

fima ; poichè effi umori cangian di

carattere pe' differenti moti , che gli

agitano ; e perchè la differenza di

quefti moti fiegue la differenza delle

modificazioni dell' anima .

Senza dubbio coll'ipotefi fteffa ,

fpiegar potrei , Signore , altri parec-

chi fenomeni , che hanno relazione

all' argomento , che io tratto , fe non

mi avvedeffi , che infenfibilmente io

mi difcofto da' limiti di una lettera

che pur troppo faravvi riufcita di già

prolila . A quefto pafso , adunque

io abbandono le rifleffioni , che può

fare un Filofofo , per trattenermi un

iftante in quelle che , fopra que-

fta materia fomminiftrate efser

pofsono dal folo buon difcernimento .

Per verità , qualor vogliafi fpiegare

meccanicamente i talenti di Jacopo

Aymar , fi abbifogna del foccorfo

della Filofofia ; ma per perfuaderfi ,

che quefti talenti fieno puramente na-

turali , e non dipendano ne dal forti-

legio , nè da patto veruno , e neppu-

re dalle costellazioni , o dalla ftella ,

fotto cui è nato quefto Villano , non

d' altro fi abbifogna , che di buon

giudizio , e di una mediocre applica-

zione di fpirito .

Per perfuaderfi , che puramente na-

turali fieno i talenti dell' Aymar

non fi ha fe non da offervare , che

truovanfi in quefta Città molte per-

fone , ch' eran dotate delle preroga-

tive medefime fenza che lo fapeffero ,

e che , probabilmente ; non fi erano

dedicate al Demonio , nè contratto

aveano con effo lui patto veruno

per acquiftar doti tali , che lor non

erano cognite , e ch'elle mai fi erano

immaginato di poffedere . Così nep-

pur l' Aymar fi è confecrato al Demo-

nio , per acquiftare il talento di fe-

guir le tracce degli omicidi , e di co-

nofcere i luoghi , ove gli omicidj fi

fon commeffi ; poichè fu il cafo , che

il fece avvederfi di poffederlo , allo-

ra quando cercava egli dell'acqua in

una grotta ; nella quale aveavi il

corpo di un uomo affaffinato da più an-

ni , come il fi legge nella storia del

fatto .

Nè anche le costellazioni ne fon la

cagione ; perocchè d'infra quelle per-

fone , che tefte ho detto trovarsi in

quefta Città dotate delle prerogati-

ve medefime , ce ne fono , altre di

anni nove di età , altre di trenta , e

più attempate altre ; e pure queſte

perfone fono nate fotto costellazioni

diverfiffime ; convenendo tutti gli A-

ftronomi , che lo ftato del Cielo fi

muta ad ogn' iftante ; e non effen-

dovene nemmen' uno , il quale nieghi,

che dall' incominciamento del Mon-

do fino al prefente , non fi abbia ve-

duta una celefte coftituzione raffomi-

gliante a quella de' correnti noftri dì,

ond' io fto ciò fcrivendo . Per far

che ritorni la coftituzione mede-

fima , e il medefimo ftato del Cie-

lolo , non batiano più migliaja di fe

coli .

Il folo buon difcernimento ci può ,

in oltre , preftare non poche altre ri-

feffioni fopra quefto propofito . Pun-

to non rivoco in dubbio , che far ne

poffa di giuftiffime ogni uomo ragio-

nevole .



DELLE PRATICHE SUPERSTIZIOSE . 31

?

,

9

nevole . Quanto a me di frequente mi

è caduto in penfiero , che la prima

volta che è udito ragionare della

calamita , e fi è veduto un uomo te-

ner fofpefo in aria uno fpilletto , la

cui tefta er' all'ingiù , e all' insù la

punta , attaccato alla punta del col-

tello di lui , probabilmente abbia la

cos' apportata tanta maraviglia , quan-

ta fe ne fa di quel più , che odefi di-

re dell' Aymar ; e che allora fi fieno

trovati molti , e molti , difpofti a

credere , che quell' uomo era un In-

cantatore > non potendofi fare quell'

operazione naturalmente . E pure al

di d'oggi non vi ha chi che fia , che

metta difficoltà a credere che il fe-

nomeno del coltello calamitato e

dello fpilletto , che vi fi attacca per

la punta , non fia naturaliffimo . Que-

gli adunque che fon portati a cre-

dere , che tutto ciò , che hanno udito

raccontare di Jacopo Aymar non può

oprarfi naturalmente , fofpender deg-

giono , a giudizio mio , per un poco

la loro fentenza ; e rifovvenirfi , che

l'origine più ordinaria de' noftri sba-

gli , è la precipitazione , colla quale

portaci la naturale noitra vanità a

giudicare di tutte le cofe , fenza ri-

Hettere , che di molto fiam fuggetti

ad ingannarci , qualora , più che l'più che l'

intelletto lafciam , che fi eftenda la

volontà ; e qualora ricevefi per vera

una propofizione , che non ancora è

manifefta . Per evitar l'errore , egli è

duopo che l'evidenza preceda il

confentimento della volontà ; poichè

il folo contraffegno infallibile della

verità e l'evidenza ; ma fi ha da

guardar bene di non ricevere per evi-

dente ciò , che non lo e ; nè di por-

re indoffo alla bugia le veftimenta

della verità . Nel fatto , per efempio,

di cui fi tratta , per parlare ragione

volmente , converrebbe, che que' tali,

che vogliono affolutamente foftenere,

che tutt' i talenti dell' Aymar aver

non poffono una cagion naturale , co-

nofceffero tutte le naturali cagioni ,

che poffono avere qualche relazione

a quefti talenti ; e dopo averle difa-

minate tutte , rilevaffero , che veruna

non può contribuirvi . In un tal ca-

fo , pronunziar potrebbono con qual-

che fondamento , che i talenti mede-

non

fimi hanno una cagione , che non è

naturale . Lafcio , Signore , che giu-

dichiate voi , che fiete un sì buon Giu-

dice di tutte le cofe , fe così fia la

faccenda ; e fe un sì groffo numero di

perfone fempre pronte a decidere di

tutto , fia fofficentemente iftruito de'

fegreti della natura , per potere iffo-

fatto pronunziare , come fanno le più

delle perfone fteffe , che nella natura

vi ha macchina veruna la qual

produrre poffa quelle fingolarità , che

notanfi in quefto Villano . Per rende-

re fofpetto ad effe medefime il giudi-

zio lor proprio , vorrei pregarle di

efaminare le propie lor decifioni elle.

medefime . Ne ho udite molte di quel-

le , che non voleano riconofcere ca-

gion veruna naturale delle azioni dell'

uom di Bacchetta ful fatto del la-

trocinio , e degli omicidi , che non

iftupivano della facoltà di lui di tro-

vare le forgenti occulte in venti pie-

di di profondità nella terra colla fua

Bacchetta . Via , la cofa paffi , dice-

van ' elle ; ella é ordinaria : altre per-

fone molte ci fon cognite dotate della

medefima virtù ; ma ch'ei dia dietro

colla Bacchetta agli omicidi ; ed a'

ladri , veramente vi ha una gran dif-

ferenza ; non fi è mai intefo parlare

di questo : fenz'altro quì ci è della

ftregoneria . Per me non credo , che i

più di tali Signori , che uon iftupifco-

no del primo di quefti fenomeni , ne

ftupifcano meno , perchè meglio ne

comprendano la cagione di quel , che

non comprendano quelle degli altri

fenomeni , che gli fuperano ; ma fo-

lamente , perche ne hanno fentito ra-

gionar più allo fpeffo ; giacchè fem-

brami , ch ' ugualmente rieſca difficile

lo fpiegare , come l'acqua nafcofta

in venti piedi fotterra , far girare

poffa una Bacchetta nelle mani di un

uomo , che lo fpiegar tutto il resto.

Penfo , Signore , che ciò fia bafte-

vole per obbligar coloro , che di ra-

do adoprano il loro ingegno, e che per-

ciò men ne conofcono le debolezze ,

ad effere più ritenuti in decidere con

tanto ardimento ; e a leggere con mi-

nor prevenzione le Opere di que' tali ,

che alquanto più , ch' effi , fono avvez-

zi a penfare fopra i fegreti della na-

tura .

Ma
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Ma innanzi di finire , corremi l'

obbligo di giuftificarvi una propo-

fizione , che ho avanzata fin dal

principio .

,

giugner all'acqua , fe non pel diftac-

camento di alcuni mercuriali corpu-

fcoli ? E quante altre eſperienze po-

tremmo noi citare , per pruovare , che

La propofizione fi è , che facilmen- inceffantemente da tutt' i corpi del

te applicar potrebbe un ingegno me- Mondo fi diftaccano de' corpufcoli

diocre tutto ciò che io diceffi per che non fi veggono ? Se i più degli

gli omicidi , agli altri talenti di Ja- uomini fapeffero quanto fia mifteriofa

copo Aymar ; e che , per la medefi- la natura ; che il fuo artifizio fem-

ma ipotefi fpiegar fi potrebbe la pre confifte in minimo organico ; e che

virtù , ch'egli ha parimente di fegui- quefto piccioliffimo organizzato non

tare le tracce de ' ladri , di trovar le è fatto per effere ravvifato da' noftri

forgenti , l'oro nafcoſto i termini occhi ; non vi ha dubbio , che can-

trafportati , ec. In effetto , non è ma- gerebbono la violenta loro inclina-

lagevole il foftenere questa propofi- zione a non credere fe non quel , che

zione ; effendochè non fi ha che veggono , o fentono ; e a credere

fupporre ne' ladri , nell' acqua , ne che quel , che ne vedere nè fentire

metalli , e ne' termini , delle ftilla- poffonodelle ftilla- poffono , non fia . Un rimedio pro-

zioni di corpufcoli , che producono porzionato alla lor debolezza è il fol

effetti fopra il corpo dell' Aymar , e microfcopio . Coll' unico ajuto di lui

confeguentemente fopra la Bacchetta, poffon' eglino guarire , per via del di-

il loro fpi-
raffomiglianti a que' , che ho fignifi- fcernimento lor proprio

cati per gli omicidi Voi , Signore , rito da quegli errori , ne' quali sì di

ne converrete fenza ripugnanza, voi, frequente gli fanno incorrere i loro

che nulla ignorate della Filofofìa , fenfi ; poichè poffono col microscopio

e delle Belle Lettere , che vi fervono veder cofe tali , ch'effi , fenza questo

a follievare il voftro fpirito cotanto ftrumento , non avrebbono vedute mai;

applicato al vantaggio pubblico . Per e le quali ciò non oftante , non

que' , cui mancano sì fatti requifiti , avrebbono lafciato di effere , quand'

bafterà di aver pruovato loro ; che anche non fi foffe inventato uno ftru-

non fi ha d'aver premura di dire mento acconcio a farcele vedere .

che ciò , che non fi vede non è ; che Non bifogna , dunque , negare la ftil-

nella natura ci fon molte cofe , ch ' lazion de' corpufcoli , perch'ella non

efiftono , e non fi veggono , ma che è fempre fenfibile : Quando altro non

noi concepiamo affai bene . Di fatto; fi conofceffe , che la divifibilità del-

puoffi egli negare , che i metalli , ed la materia all'infinito , fe ne fapreb-

i limiti mandar non poffano molti be abbaſtanza per concepire questa

corpufcoli fenza fcemare fenfibilmen- ftillazione continua di corpafcoli..

te di pefo , dachè fi fa , per efperien- Queft'è , Signore , ciò , che doveva

za , che una tazza di regolo di anti- io dirvi , per foftenere la propofizio-

monio renderà ogni giorno , per più
, per più ne , che mi fon prefa la libertà di

anni , una gran quantità di vin vo- avanzarvi la fera , che mi facete l'

mitivo fenza calare di pefo
onore di parlarmi di queft' affare .

quan

tunque non fi abbia potuto ciò fare , La propofizione fi è , che i talenti di

fenza che fi fieno diftaccati de' cor- Jacopo Aymar fon naturali ; e che

pufcoli antimoniali , che abbian paf- fi può fpiegargli sì fificamente ,

fato dalla tazza nel vino , ogni vol-
me fpieganfi i fenomeni della cala-

ta ,

e al-
che questo vino è divenuto vo- mita , della polvere fimpatica ,

mitivo ; dache fi fa , per un' altra tri parecchi . Non altro mi rimane

eſperienza , che per anni interi , fi fe non a fupplicarvi , di fcufare tut-

fa bollire ,
, per efempio , una libbra ti gli sbagli , ne' quali potrete ab-

di argento vivo nell ' acqua che ne battervi in leggendo quefte rifleffio-

riceve la virtù di uccidere i vermini , ni , in grazia dello zelo
e della

fenzachè fcemi del fuo pefo fenfibil brama , che ho avuto di compiacer-

mente l'argento vivo medefimo , co- vi ; di non isdegnare di correggere

mechè non abbia potuto quefta virtù effi sbagli co' voltri lumi ; e di per-

donare

,

·

,

Co-



DELLE PRATICHE SUPERSTIZIOSE.
33

donare a tutta l'Opera per quella

bontà ordinaria , che nodrite inver

l'Autore ; e per quella premura ,

che ho avuta di manifeftarvi , con

quefto faggio , il profondo rispetto ,

col quale io fono

SIGNORE

Voftr' umilifs. e obbligatifs. Serv.

Chauvin.

I

RELAZIONE

PROMESSA NELL'AVVERTIMENTO AL LEGGITORE

DI ALCUNE OPERAZIONI DI JACOPO AYMAR ,

CHE L'AUTORE GLI HA VEDUTO FARE IN

CASA DEL SIGNOR LUOGOTENENTE GENERALE ;

E di alcune rifpofte date dall' Aymar fudetto alle qui-

fioni , che allora gli furon propofte dall'

Autore medefimo .

L di terzo di Settembre dell' an-

no preſente mille fecento novan-

ta due , mi fon trattenuto con

Jacopo Aymar per lo spazio di ore

tre , in cafa del Signor Luogotenen-

te Generale di questa Città . Vi fi

trovarono , e furono teftimonj di quan-

to fiegue , il Signor Abbate di lui

Zio , il Signor Abbate di San Ro-

mano , ed il Signor di Puget .

Provvideli Aymar di una Bac-

chetta forcuta , la qual fu tagliata

Le Brun Prat. Superftiz . Tom . III.

dalla prima fafcina,che s'incontrò; e ne

tenne ciafcuna delle due estremità in

una delle fue mani , lafciandone ri-

volta in giù la punta , dove riu-

nifconfi i due rami che formano la

forcella . In quefta difpofizione , fu-

ron pofti fotto il deftro piede di lui

tre fcudi di argento , e incontanente

la Bacchetta girò : furonvene meffi di

vantaggio ed ella girò anche più

rapida . Indi , insù le tavole della li-

breria del Signor Luogotenente Gene-

E rale
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rale furono difpofti più cappelli ; fot-

to alcuni de' quali fi fon nafcofte del-

le monete ; e fotto gli altri non fi è

nafcofto nulla . Girò la Bacchetta

nelle mani dell ' Aymar fopra i cap-

pelli , che cuoprivano le monete ; e

fotto gli altri , che nulla cuoprivano,

non girò . E perché questi cappelli ,

come il fi è detto , eran pofati fopra

tavole , era costretto l' Aymar di met-

tervi ſopra una delle fue gambe ,

fenza la qual cofa la Bacchetta non

avrebbe girato . Per indubitato , fer-

vir può non poco quefta circoftanza

di foftegno all' opinion de' corpufcoli,

che ho ftabilita nella lettera .

>

Più volte ha pofte ciafcun di noi

fotto i propj piedi le mani , ora piene,

ora vote di monete . Quando avevamo

in mano delle monete , girava la Bac-

chetta ; e quando non ne avevamo ,

ella non girava .

Nulla ommettemmo per difcuopri-

re fe dalla parte di queft ' uomo avef-

fevi qualche artifizio onde far così

girare la Bacchetta . Gli facemmo di-

ftender le mani quanto era poffibile

fenza che la Bacchetta cadeffe ; ma ,

malgrado di tutte le noftre cautele

fempr'ella girò , e sì bene , che dopo

averne praticate le più efatte difami-

ne, tutti rimanemmo convinti anche

più di prima , che nel fatto non en-

trava veruna furberìa .

Suffeguentemente furono involte

con diligenza delle monete in un pan-

nolino, per vedere fe girerebbe la Bac-

chetta fopra effe monete a queſto ino-

do inviluppate ; effendochè ci avey'

afficurati ' Aymar , ( e noi già lo

fapevamo d'altronde ) che la Bac-

chetta non avea girato fopra il fal-

cetto micidiale , quando il fi era in-

volto in un pannolino ma girò la

Bacchetta egualmente fopra le mo-

nete inviluppate , e fopra le difco-

perte .

Sette , od otto mefi innanzi , al Si-

gnor Luogotenente Generale eranoerano

ftati rubbati da uno de' fuoi ftaffieri

venticinque fcudi in circa , in uno de-

gli ftanzini fituati al di dietro della fua

libreria . Domandò egli all' Aymar

fe gli deffe l'animo di conofcere il

luogo , dov'era ftato commeffo il fur-

to . Colla Bacchetta nelle mani pra-

ticò l' Aymar più giri in effo ftanzi.

no , mettendo il piede fopra le fedie,

fopra gli arnefi , è fopra due fcrittoj

che quivi ftavano ; ciafcun de ' quali

avea più caffellini . Ei punto non s'

ingannò ; e riconobbe precifamente lo

fcrittojo , e il caffellino , dove fi avea

rubbato . Diffegli pofcia il Signor

Luogotenente Generale di pruovare a

porfi fopra le tracce del ladro ; il che

fu efeguito da lui ; condotto avendolo

la fua Bacchetta , primieramente insu

la loggia nuova fituata nello fteffo

piano dello ftanzino ; di là nello ftan-

zino vicin dal focolare ; di poi nella

libreria ; e di quì a drittura insù la

fcala nella camera de' fervidori ; do.

ve la Bacchetta , girando di continuo,

menollo fopra un letto ; fopra la cui

metà folamente , pur ella girò , ma

lafciando di affatto girare fopra l'

altra metà . Tutti gli altri ftaffieri

allora , che ivi ftavan prefenti , dif

fero , che in quella metà di letto

fulla quale la Bacchetta girava , fem-

pre avea dormito lo ftaffiere ladro ; il

qual , in quel tempo più non ferviva

in cafa , avendo fempre dormito dall'

altra parte un altro ftaffiere . Pofiti-

vamente fi rifovvenne il Signor Luo-

gotenente Generale , che il giorno

che lo ftaffiere aveagli rubbato

dò coftui dallo ftanzino a due , o tre

paffi nella loggia per prendervi legna;

indi rientrò nello ftanzino ad accen-

dervi del fuoco ; e di quà pafsò per

mezzo la libreria , per falire alla ca-

mera de' fervidori .

an-

Quando girava la Bacchetta ſopra

le tracce del ladro , ed affente ftaffie-

re , pofe l' Aymar un de' fuoi piedi

fopra i piedi di tutti gli ftaffieri del-

la cafa l' un dopo l'altro , e prefentò

loro la Bacchetta ; la qual riftette dal

girare , perchè d'infra loro non avea-

vene niuno di reo ; accertando incef-

fantemente l ' Aymar , che ſe fi aveffe

fatto ritornare lo ftaffier rubbatore

avrebb'ella girato fopra di lui , ed ei

l'avrebbe conofciuto .

Ecco ancora un fatto , di cui fon'

io oculato teftimonio , e ch'è degno

di rifleffione .

A Madama la Luogotenente Gene-

rale venne la curiofità di fapere , fe

queft ' uomo indovinar potrebbe un la-

trocinio , che farebbe fatto da lei

medefima . A tal' intento pres' ella

la
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la borfa al Signor di Puget ; e pofcia

domandò all' Aymar , fe in quella

ftanza fteffa , dove fi'era , aveffevi

qualche ladro . L' Aymar fi fece a

confiderarci tutti ; nè riconobbe ladro

veruno . Ella gli replicò , guarda be-

ne , perchè t'inganni : Quì , in quefto

luogo medefimo , vi ha egli qualcuno,

che abbia rubbato la borfa a un al-

tro ? Il Villano ci difaminò una fe-

conda volta , nè fi avvide di furto di

forta ; e perché gli fi fofteneva , ch'

ei s'ingannava , e che in quella ca-

mera fi era commeffo un latrocinio

ei freddamente rifpofe , che conveni-

va , che quel latrocinio fi foffe fatto

per ridere , e in una maniera inno-

cente ; nel quale cafo non poteva egli

conofcerne nulla ; afficurando , che fe

il furto foffe feguito in via crimi-

nofa , non gliene farebbe mancata la

contezza .

Dopo quefto , gli ho avanzate più

interrogazioni . Domandaiglife la fua

Bacchetta giraffe sì fopra l'acqua ,

che fopra la terra ; fopra il mare

in mezzo un fiume , come fulla ſpiag-

gia , e fulla ſponda ?

Mi ha egli rifpofto di sì.

>

Se foffe vero , che in dar dietro

agli omicidi , ed a'ladri ; in cercar l'

acqua , i termini trafportati , e i me-

talli nafcofti , patifs ' egli fincopi , tre-

mori , e gran convulfioni?

N'ebbi in riſpoſta , ch'ei non ri-

fentiva dolore veruno , ne veruna

turbolenza in cercare i ladri , l'acqua,

e i metalli ; ma che foffriva violente

agitazioni in feguire le tracce de'

limiti trafportati , e degli omicidi ;

là particolarmente , dove gli omicidi

fi eran fermati , e dove fi era com-

meffo l' ammazzamento .

Come governerebbefi egli , per non

ingannarfi , qualora fopra le tracce

di un omicida , o di un ladro , vi

aveffe dell'acqua , o del danajo na-

fcofto , o de' trafportati termini ? e

fe quando girava la fua Bacchetta ;

potefs' egli diftinguere da qualche con-

traffegno , per quale di effe cofe ella

giraffe , poich' era fornita della virtù

di girare per ciafcuna delle cofe me-

defime ?

Mi rifpofe l'Aymar , che ſe cer-

cando dell' acqua , fi abbatteffe egli

in moneta , non potrebbe ingannarfi,

girando di già la fua Bacchetta sì

per l'acqua , che pel danajo occulta-

to fenza che dentro di lui fuccedeffe

convulfione verura , nè verun tremi-

to : Che fe s' incontraffe nelle tracce

di un ladro non cercato da lui , non

potrebbe ciò cagionargli sbaglio ;

mercè che , che per poter feguitare l'

orme di un ladro , bifogna , ch' ei

prima fia ftato meffo fopra il luogo ,

dove fi è fatto il furto ; fenza il qual

riquifito , più non può egli dar dietro

alla traccia .

Una tale interrogazione di tratto

ne promoffe un' altra ; e gli doman-

dai, fe ingannarfi egli non poteffe in

cercare un omicida , fuppofto , che

fopra la linea della traccia dell'omi-

cida primo , ch'è feguitato da lui

prifato fofse un altr' omicida ? Ovvero,

che fopra effa linea ftefsero de' limiti

criminalmente trafportati ; perocchè

pativa egli tremoripativa egli tremori , e inquietudini

per tutti gli omicidi , e pe' termini

trafportati per malizia ?

L' Aymar rifpofe , ch ' ei poteamen

ingannarfi per quefto ; che pel rima-

nente ; mercè che , in primo luogo ,

quanto allo sbaglio , che fupponeafi

poter farglifi prendere dalle tracce di

un fecondo omicida , che foffe paffa-

to fopra quelle dell ' altro , avrebbe

bifognato , per vi s' ingannare , ch'ei

foffe tato meffo fopra il luogo , do-

ve foffero ftati commeffi i due omici-

dj ; non effendo lui fornito di virtù

veruna di riconofcere , colla fua Bac-

chetta , le tracce di un omicida , fen-

za questa previa circostanza . Che

oltracciò , diftingueva egli affai bene

la cofa per via della commozione ; e

che fempre trovava insù le tracce del

micidiale una certa maniera di agita-

mento , raffomigliante a quello , ch'

eraf da lui fentito ful luogo dell'

omicidio ; agitamento tale che un

pari non poteva egli fentirne , ne per

le tracce di un altr' omicida , në per

verun limite trafpiantato ; per cui lo

affalivano , è vero , delle convulfioni,

ma di un genere da poter diftinguere

col folo di lui fentimento da quelle ac-

quiftate ful luogo fteffo dell'omicidio.

›

Se fia egli vero , che confeffato ,

che abbia un micidiale il fuo misfat-

to , la Bacchetta più non giri fopra

di lui ?

E 2 Ei
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Ei rispose , che ciò era vero' fre-

quentiffime volte , comechè non in-

fallibile .

e

Se per la virtù della Bacchetta

rifpetto alle tracce de micidiali, de'

e pre-
ladri , ci foffe un limitato

fcritto tempo ? E fe un termine tale

fofs ' egli per eſempio , di fei mefi ,

di un anno ?

,Rifpofe ' Aymar , ch'ei credeva

che non ci foffe termine prefiſſo ; o ,

per lo meno , che non mancavagli ar-

gomento di credere , ch' effo termine

foffe lungo affai ; poichè il primo omi-

cidio che fi era conofciuto da lui

colla fua Bacchetta , er' accaduto da

venticinqu' anni addietro , e più .

Se giri la Bacchetta egualmente per

un corpo fotterrato , e morto di mor-

te naturale , quanto per un affaffinato

corpo ?

Ha egli rifpofto di no .

In qual mefe , in qual' ora ,

qual anno fofs ' egli nato ?

e in

La rifpofta fu , ch ' era egli nato agli

otto di Settembre mille fecento feffanta

due , a mezzanotte .

Se , fuori di lui , conofcefs'egli altre

Egli ha rifpofto , ch'è fornito delle doţi

Perfone dotate del talento medefimo?

ftelle Monfignor Vefcovo di Morienne,

il qual , a un di preffo , è fuo coetaneo .

Gira ella la Bacchetta , quando vi

truovate fopra un fiume , per l'acqua

del fiume ?

No ella non gira , che per l'acqua

fotterra .

›

Conofcete voi , gli diffi , il nume-

o de' ladri , chero degli omicidi

hanno contribuito al furto medefi-

mo , oppure al medefimo omicidio

quando date dietro alle loro tracce ?

Ne conofco il numero , rifpofe l'

Aymar , purchè non fieno paffati

tutti fopra una linea medefima . Ma

ficcome egli è quas' impoffibile , che

quattr' uomini , che viaggiano ab-

biano fempre marciato fopra una me-

defima linea ; così riefcemi facile di

liquidarne il numero .

L

APPROVAZIONE.

A Differtatione Fifica fopra i talenti particolari di Jacopo Aymar , com-

pofta , in forma di lettera , dal Signore Garnier Medico , non fola-

mente nulla contiene contra la Fede , e la purità de' coftumi ; ma ,

in oltre , fviluppa una quiftione egualmente curiofa , che importante

alla ficurezza pubblica ; non già per via di termini di qualità in generale

ed altri , che nulla fignificano di particolare ; sì bene per mezzo di raziocinj

naturali , e fenfibili con molta fodezza , e con molto difcernimento . Al-

tresì utiliffima e quef' Opera per finir di difingannare coloro , il cui difetto

di conoſcenza , o la cui caparbietà in foftenere rancide prevenzioni fallite ,

potuto avrebbono impegnargli a fclamare contra ciò , che ignorano , o lor

fa ombra , fenza feguire veruna regola . I fentimenti fon quefti del fofcrit-

to . Lione , quefto dì 8. Novembre 1692 .

Bajet Dottor di Sorbona ,

e Obbedenziere di S. Giufto .

APPRO-
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APPROVAZIONE.

Del Signor di Choade , Dottore in Teologia , della Cafa ,

e della Società di Sorbona , primario Cuftode

T

di Santa Croce nella Chiefa di Lione .

Re forte di verità occulte ci fono nella Natura ; altre occulte per

fempre , come il numero delle ftelle del Firmamento ; altre occulte

per un tempo , come le terre di novella difcoperta ; occulte le terze

di lor natura , come nella calamita la virtù di direzione , e di attrazione ;

la qual ha un fondo di ofcurità , ch ' effere può , nulladimeno , riſchiarata

dall' umano ingegno , per via di attenti ftudj , e di applicazioni ferie .

Di queft' ultimo carattere è la Storia della Bacchetta : Ell' ha i fuoi im-

broglj , le fue tenebre , e le fue difficoltà , che poffon toglierfi , e dile-

guarfi Nulla tanto le giuftifica , quanto la varietà de' fentimenti , e i di-

verfi faggi degli Scrittori . Bifognavano lumi sì vivi , e sì puri , che que'

del Signor Garnier , Medico di Monpelieri , e Aggregato al Collegio di Lione ,

per ifpiegar con nettezza con fodezza e nelle regole della meccanica ,

per mezzo de' principj della bella Fifica , i fatti tutti , che in queſta Storia

contengonfi .

" "

E' obbligato il Pubblico al Magiftrato , che l'ha meffo nell' impegno di

quefta Differtazione rimarrannovi egualmente foddisfatti i Curiofi , e gli

Eruditi , i Filofofi , e i Medici . Deggio anche aggiugnere , che i Curati , e

i Divoti , i quali non altro hanno in vifta , che il correggimento de' coftu-

mi; e generalmente tutti que ' , che vivono nella Società Civile faranno

affai paghi di apprendere ; che fi è trovata l'arte innocente , e non fofpet-

ta, d'impedire , e di tagliare la ftrada sì a' ladri , che agli omicidi ; il che

convincemi ad appruovar quefta Lettera in figura di antico Filofofo , e di

Teologo moderno. Lione , quefto dì 17. Novembre 1692 .

>

De Choade.

LET-
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Stampate

a Parigi

nel 1693.

in 12. pref-

foGiovan-

ni Boudot.

Eccli. III.

220

LETTER E

CHED IS CU O PRONO

L'ILLUSIONE DE' FILOSOFI

SOPRA LA BACCHETTA;

E DISTRUGGONO I LORO SISTEMI.

DEL REV. PADRE

PIETRO LE BRUN

PRETE DELL' ORATORIO.

CELENTITY(6 )

Populus meus in ligno fuo interrogavit , & baculus ejus

annuntiavit ei . Ofee IV. 12.

C

PREFAZIONE .

I fon tante cofe da dovercene

iftruire; e ce ne fon tante al

tre, che non c'importa di fa-

pere , che non di rado fi ha

motivo di dubitare , fe non fi

pecchi per troppa trafcuranza , o per

troppa curiofità . Non iftiate a ricer-

care , dice la scrittura , quel , ch'è

di fopra di voi . Abbiate , folamen-

te , di continuo avanti agli occhj ciò ,

che vi ha comandato Iddio . Molte

fon quelle cofe , che non vi fpettano :

non ne fiate adunque curiofi .

"Secondo quefti fanti avvertimenti

puoli temere un ecceffo di curioſità ,

qualor confumifi del tempo affai , per

penetrare fegreti tali che non hanno

qual che fia relazione a' noftri obblighi

ma fi dee temer' eziandio , che non fa

immune da difetto un' eccedente indif

ferenza , fe trafcurando di c'inftruire

di certe materie , a dir ci efponghia-

mo , o a far qualche cofa , che fia con-

traria alla Legge di Dio .

"
Egli è difficile che molti , e molti

non incorrano in sì fatto inconvenien-

te , allorachè divenga comune fra il

Popolo una qualche pratica ; e rivocar

fi poffa in dubbio fe fondata ella fiajo-

pra una ragione fifica ; o fe abbia del

miracolofo ; o fe non fia l'effetto della

furberia , e della fuperftizione .

Tale fi è il dubbio , ch'è fatto nafce-

re dall' ufo della Bacchetta; colla qua-

le fi fcuoprono l'acque , i metalli , i li-

miti de' campi , e più altre cose nascoste.

Aſſai ſemplice n'è la pratica , per far

credere , che nulla ell' abbia , che di

naturale . Non vi entra cerimonia ve-

una neceffaria , veruna parola , veruna

circostanza magica Una Bacchetta

tenuta in mano , gira ſopra i metalli

fopra l'acqua , e fopra il luogo , dove

fi è commesso un omicidio : non par'egli,

che

•
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che in tutto quefto , nulla v' abbia , che

naturale non fia ?

Ma questa Bacchetta medefima non

gira fe non nelle mani di certe perfone.

Inclinafi ella egualmente fopra diffe-

rentiffime cofe . Indica i termini de'

campi, gli omicidi , i ladri , e i latro-

cinj: cofe tutte , che più , che del Fi-

fico , tengono del morale ; non è egli

quefto un argomento di credere , che gli

effetti di lei fieno oltre alle forze na-

turali? •

Importa , dunque , che ci ponghiamo

in iftato digiudicarne con conofcenza di

caufa ; e pronunziamo un giudizio de-

cifivo . Se nell' ufo della Bacchetta egli

é la fola furberia , che operi , fi ha d'

avvertirne il Pubblico ; e da proibire

per fempre un ufo ; il quale , fotto il

pretefto di qualche bene , fomminiftre-

rebbe motivo a furfanti di accufare

delle perfone di onore ; e diverrebbe

ben presto una forgente di detrazioni ,

di calunnie ; e di difcordie nelle fami-

glie , nelle Città , e fegnatamente ne'

luoghi di poca popolazione .

Che fe giri la Bacchetta nelle mani

di taluni fenz' arte , e senza frode ; fi

ba tuttavia da difaminare se ciò fac-

ciafi coll' azione di un buono , o di un

cattivo principio . Lafciar in dubbio il

Popolo , egli è un lasciarlo esposto a

peccare. Condannare a cagion del dub.

bio , egli è un porfi al rifico di togliere

agli uomini un vantaggio , che non fa-

rebbe apprezzato abbastanza , fe proce-

defle da Dio. In fatti , vi è egli nulla

di più pregevole , quanto il poter' affe-

gnare si facilmente a ciafcuno ciò

che gli appartiene , ultimare i litigi

e impedir que' delitti , ch' effer potreb-

bono difcoperti col folo giramento di

* Virga una verga ? Questa farebbe la Ver-

gni tui.

"

*

æquitatis , ga ddi equità che appartiene
al Re-

virga Re- gno di Gesù Cristo , o quel Legno

di benedizione
, che produce

la giu-
S. Benedi- ftizia .
dictum li-

Pfal.44..

gnum,

quod fit ju-
titia .

Sap.14.

e

Ma fe fopra quefte belle apparenze fi

Per appruovalle l' ufo della Bacchetta ,

nulladimeno null' altro effe foffero, che

un velo , fotto cui foffet nafcefto il

Tentatore ; non farebbe ciò forfe un

far accettare de doni cb' effer non

potrebbono , che trabocchelli ? "Indubi-

tabilmente chi che fia ne rimane con-

vinto; ni in altro può confiftere la dif-

ficoltà , fe non in difcernere , fe nell'

>

ufo , onde fi tratta

parte il Demonio .

2

*

abbia veruna

›

Non pochi credo no , che chi fa girar

la Bacchetta fia lo Spirito feducitore

ne ſi è formato un tale fofpetto fola-

mente dopo la difcoperta degli omicidi,

e de' termini . Diffidavafene , e n'era

nata controverfia , anche al tempo , che

la Bacchetta facea trovare i joli me-

talli ; e Agricola
erudito Allemano , *De re me-

teftimonio di effa controverfa dopo tallica l.2.

aver pefate le opinioni d' ambe le par-

ti , efaminonne la pratica con iftudio ;

la dichiarò fuperftiziofa ; e foftenne al-

tamente la fua fentenza nel Trattato

de' metalli fatto da lui ftampare , fon

già due fecoli e più . Nonpertanto

non fi lafciò di difcordare . Ejendoche

Agricola molto infifieva sopra le paro-

le , che , a tempo di lui eran proffe-

rite da più perfone ; quelle , che riu.

scivano senza parole , il prefero per un

buonuomo che credele alla fregone-

ria , quando a certe pratiche vedeva

egli aggiugnere qualcuno di que' mifte-

riofi termini , i quali , allo ſpeſſo , fono

inventati per folamente far valere un

fegreto nella mente de' femplici ; o per

aver motivo di ridere alle fpefe di co-

loro cui fi fanno fviluppare gran

principi di demonomania per ifpie.

gare argomenti , che sono onninamente

naturali.

"

>

Se i più non fono fiati del fentimen-

to di Agricola vi fono entrati degli

Autori di grido , e di merito . Hanno

eglino rinvenuta la decifione di lui ben

fondata ; e in trattando la quiftione fo-

nof contentati di trafcrivere quel più,

che ne aveva egli detto . Ecco il dub-

bio , che fuffifte d'affai del tempo .

Veggiamo come fi potrà risolverlo .

Sembrami , che ciò , che recafaftidio

alla maggior parte delle perfone , qua-

lora convenga decidere , fe un effetto

ftupendo fia , o non fia , naturale , fia,

che la natura non ci è svelata ; e che

foventemente ella ficque vie tali , che

non poffiam ficurarci di penetrareſenza

temerità . Prefentanfi all' immaginativa

infinite maraviglie riferite da' Natura-

li ; parecchi fegreti , che fi credone fo-

miglianti a quello , fu cui fi quistiona :

ne rimanghiamo abbagliati ; non abbiam

l'ardimento di dir fentenza, e fe decidia-

mo, decidiamo tal fiata con principi, che

affai bene possono accomodarfi colfaljo .

Per
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Per rimedio porgere al difordine ,

fabilir converrebbe , così mi pare , de

principi , che veder facefero in qual

modo fi efeguifcano le leggi generali

delle comunicazioni de' moti . Conver-

rebbe offervare con attenzione quel ,

che incontrafi di vero , e di fingolare,

in tutti quefti effetti maravigliofi , in

tutte queste maraviglie pretefe , in tut-

tiquefti fegreti decantati cotanto . Con-

verrebbe trargli da una certa ofcurità,

nella quale tutte le cofe paiono fomi-

glianti. Rifchiarar converrebbe i dub-

by; fciogliere le difficoltà ; moftrar

agli uni , che cofe non poche da effi

credute vere , fon pure favole ; pruo-

var agli altri , che i principi loro me-

nano all' errore ; convincere di preven

zione altri . Ma o quanto lunga è una

Arada tale ! Quanto ci è a temere ,

che in vece di rimaner perfuafi , fieno

rivoltati gl' intelletti o non fucceda ,

per lo meno, come in quell' accademiche

difpute; nelle quali , dopo che fi ha ben

bene contrafato da una parte e dall'

altra , ognuno fi ferma nel suo fenti-

mento .

›

>

,

Vorrei , dunque , che ci poteffimo di-

fpenfare dal toccare i principi di verun

Partito ; e che colle fole circostanze

che accompagnano le pratiche eftraor.

dinarie , fi procuraffe di difcuoprire ,

Se l'effetto fia prodotto da una cagione ,

che fempre operi nel modo medefimo ; o

fe variar non la facciano circostanze

puramente morali . Imperocchè , senza

filofofare molto , di quivi fi può giu-

dicare , fe naturale ne fa l'effetto , o

nol fia.

Si avrà forfe della difficoltà in così

efaminare certi uf , che non ofano ma

nifeftarfi , e che fon cogniti a fole po-

chiffime perfone . Ma quanto alla Bac-

chetta? non ci è nulla di più agevole ;

che il far queft' efame . Gira ella nelle

mani di molti , ne niente fi opera , ch'

effere non poffa difaminato d' affai vi-

cino .

Converrebbe , adunque , offervare più

fatti in circoftanze differenti ; formar-

ne una ftoria; e confrontare l'un coll'

altro tutti ei fatti , e così pure le cir-

coflanze , che gli accompagnano , per

giudicare fe fiavi fifica ogni cosa ; o

fe quel , che determina la Bacchetta a

girare non fia forfe qualche morali-

tà . Ma quefta Storia dev' efferformata

,

fopra fatti riferiti da perfone che

non fi lafciano abbarbagliare e fon

fornite di sì buona fede , da dire tut-

to , e da non mascherare nulla .

Sarebbe, per esempio , un esporfi agl'

inganni , fe fi credeffe qualche cosa ful-

la parola di non fo chi , che ha avuta

l'audacia di far mettere nel Mercurio

di Febbrajo 1693. che i fegreti dell'

Aymar erano riusciti perfettamente a

Parigi ; e che nel Palagio del Principe

aveva egli scoperti loro , e l'argento

occultati , in vece , che dovea dirfi , che

quafi fempre ifegreti pretefi aveanfal-

lito : Che a Chantilly non avea girato

all' Aymar la Bacchetta in luogo veru-

no della loggia , fotto la quale fcorre il

fiume : che in un altro giardino di effo

Principe fieran nafcofti in quattro luo-

ghi diverfi dell' oro , dell' argento , de'

faffi , e del rame ; e che , preſente S. A.

S. la Bacchetta avea girato fopra i foli

faffi .

Fatti fon quefti sì notabili , e sì ño-

tori , che non fi dovrebbe nè tacerli, nè

mascherarli . Anche meno fi ha da om-

mettere quello , che fiegue .

del mese di
Il di alle ore

dieci della fera , è menato l' Aymar nel-

la firada San Dionigi fopra il luogo

medefimo , dove , poco tempo prima , era

ftato ucciso uno sbirro . Stato effendo

trafitto coftui con quindici , o fedici ftoc-

cate , n' era ufcito tutto il fangue ; co-

ficchè aveavi fuggetto di credere , che

il luogo medefimo foffe di molto accon-

cio per formare impreffione fopra l' Ag-

mar Armato della fua Bacchetta il vi

fi fa pasare più volte ; ma la Bacchet

ta è immobile ; e il fangue di lui non

è agitato .

il

Fatto non fuvi mai nè più autenti-

co , nè men fottoposto ad effere contra-

fato . Erano aftanti le Altezze loro ,

Principe , e il Principe di Conty ; ac-

compagnate dal Procuratore del Re, &c.

Dopo quefti fatti , e più altri di fo-

migliante natura , non iftupifco , fe truo-

vifi ftrano , che l' Autore della Fifica

occulta , non abbia lafciato di dire nel-

la fua Prefazione : Finalmente queft'

uomo si celebre , Jacopo Aymar, per

ordine di un gran Principe , è venuto

a Parigi il ventuno di Gennajo del

1693. Pel corfo di quafi tutto un me-

fe io l'ho veduto due , o tre ore per

giorno ; e ben fi può figurarfi , che io

l'abbia
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l'abbia girato , erigirato come fi do-

vea. Cofa è indubitata , che la Bac-

chetta divinatoria gli gira nelle mani

fopra l'acque , fopra i metalli , e fopra

le tracce de' ladri , e degli omicidi fug-

gitivi.

Si è forfe aggiunto fuggitivi , per a-

ver campo di rispondere , che fela Bac-

chetta non avea girato fopra il luogo ,

dov' era fiato ucciso lo sbirro , n'è la

ragione , perchè gli omicidi erano incar-

cerati , e che perciò non erano fuggitivi,

come que' di Lione . Ma la circostanza

di un micidiale , che marcia , od è ar-

reftato , può ella cangiar nulla in ciò ,

che ha da efalare dal fangue Sparfo ?

Se lo ha creduto l' Autore , pare , che

dovess' egli riferire la cofa , e aggiu-

gnervi le fue eccezioni , o quelle dell'

Aymar; la cui principale fi è , che la

Bacchetta non gira fopra il luogo , do-

ve fi è commesso il delitto , qualora i

reil' abbiano confeflato.

Quefio difetto di esattezza farà for-

fe la cagione , che altri , pigliando il

tutto al contrario , pretenderanno , che

la Bacchetta mai fi mucva , fe non per

un giuocodi artifizio di colui , che la

tiene . Si faranno a rapportare tutt'

i fucceffi che possono favoreggia-

re, quefto fentimento ; trapajeranno

que' , be most ano evidentemente , che

la Bacchetta ba girato ,senza che fiavi

Stato motivo di temere di furberia ; e

Spieghieranno quegli altri, b: potran

comportare qual he interpretazione .

Ecco come gli uomini l'un l'altro s'

ingannano, e fon cagione , che non fi

Jappia a che appigliarfi . Quanto a me

fon io perfuafo , che tal fiata giri la

Bacchetta fenz' arte , e fenza frode , in

mano di alcune perfone fopra l' acqua ,

fopra i metalli , e fopra i limiti . Ne bo

vedute , e ne ho esaminate dell' efpe-

rienze con tanta circonfpezione , che mi

è impoffibile di credere di effere fato

ingannato .

Non credo neppure , che poffaft fofte

nere ragion, volmente , che l' Aymar ab-

bia ingannati tutt' i Signori di Lione .

Le fole cautele , che furon prefe dal

Signor di Berulle , dal Luogotenente

Criminale , dal Procuratore del Re ,dal

Conte di Varax , e dal Signor di Mon-

givrol , per afficura,fi fe la Bacchetta

non giraffe fopra il falcetto , onde fi e-

rano ferviti i micidiali , fatto avreb-

Le Brun Prat. Superftiz. Tom. 111.

bono perdere la tramontana a tutta la

deftrezza , e a tutta la furberia , di cui

l'Aymar avfe potuto effer capace .

Cheche fiane ;effendoche i fiftemi , che

fono fati il motivo delle riflessioni , che

fi rinverranno in queft' Opera , fuppon-

gono il fatto di Lione : ho dovuto fup-

porlo pur io; e dimoftrare , per quel ,

che c'insegnano gli Autori medefimi de'

fiftemi , che non poffono spiegarsi fifica-

mente i fenomeni della Bacchetta , fe

attenzion fi faccia a tutte le circoftan-

ze , che gli hanno accompagnati.

Non è , per altro , cofa nuova , che

de' Filofofi prefe abbiano per effetti na-

turali in fplicabili cofe ; e che alle lo-

ro Spiegazioni non fieno mancati Ap-

pruovatori . Hanno fempre avuto il de-

fino medefimo le favole , e le pratiche

fuperftiziofe , che hanno menato nel mon-

do qualche romore. Si sono immaginato

de' Filofofi di averne dif operta la ra-

gion naturale ; e perfone molte lor han-

no applaudito ; fi fon fatte forti fopra

la poanza della natura ; e hanno trat-

tati quali ignoranti , e fuperftiziofi , co-

loro , che difcostavanfi dal loro parere .

Paſſa un uomo a Parigi , e fi spaccia

d' anni quattrocento di età : ecco di

tratto voluminofe diflrtazioni per pruo-

varvi ciò effer poffibile . Vi fi pruoverà

eziandio , se il vogliate , che un uomo

può v.vre in perpetuo ; e che ci è una

certa fonte di gioventù , la qual ha la

virtù di far , che i vecchi ringiovani-

Scano .

*

che

M. C.

Nande

Iftruzione

Si fa correr la voce , che avvi una

compagnia di uomini , che attraggono

a fe le perle , e le pietre preziose , in-

devinano i segreti più occulti , efi ven-

dono invifibili quando lor piace . Con

ragione credono i più fenfati ciò effere

una favola: alcuni compongono libri per

difingannare chi fe ne lafcia fedurre :

ma certi dotti preteft , fupendo , che

fi abbia l'ardimento di avanzare ,

la cofa è naturalmente impoffibile : Per alla Fran-

chè mai , dicon eglino , truovali ciò co- cia fopra

sì ftrano ? Se talvolta è fucceffo di la verità

far difcoperte , ch' eran parute impof- della Rota

fibili , come quelle della bufola , de' Croce .

caratteri , degli oriuoli , e di tanti fe-

greti inventati nella Medicina , nella

Fifica , e nell ' Aftrologia ; ſi ha egli

da farfi le mille croci , fe la natura ,

facendo del refto , e raccogliendo nell'

età fua ultima tutte le fue forze , ci

F abbia

de' Fratelli
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abbia voluto far vedere l'epitome del-

le fue maraviglie , il nervo della fua

potenza , e il centro di tutte le fue

virtù in alcuni uomini de' noftri tem-

pi , lor comunicando all'ingroffo , ed

in monte , le prerogative tutte , e tut-

te le propietà , che da lei fi erano par-

ticolarmente diftribuite a tutte le fpe-

zie delle fue creature ? Quindi non fi

ha da rimaner forprefo , fe fi rendon

effi invifibili come un Gige ; fe come

un Anfione uniones , gemmas ad fe

alliciunt ; fe come un Giano giudica-

no del paffato ; fe fi follevano in aria

come un Dedalo , e fi trafportano dall'

oriente all' occidente , dal mezzogior-

no al fettentrione , per via delle mac-

chine della loro cabala ......

Imperocchè , aggiugnevano taluni ,

effendo l'uomo il compendio , e lo

fcorcio di tutte le maraviglie , il ca-

podopera della natura , il microſcopio ,

in cui rilucono tutt'i miracoli di que-

fto grande Univerfo , e il folo ogget-

to capace di fmuovere quefta macchi-

na , e di far ruotolare tutt' i fuoi globi

per arricchire delle loro influenze il

teforo delle lor perfezioni ; fe giunga

egli una buona volta a rigonfiare le

vele del fuo lavoro colla tramontana

della fua induftria , altrimenti non può

avvenirgli , che fofpignere il vafcello

delle fue ricerche con una feliciffima

condotta al porto di tutte le fue in-

tenzioni .

Non credo mai , che per foftenere la

cagione della Bacchetta , impiegar fi

voleffe filastrocche si ampollofe . Ma

quanti , e quanti ci fon eglino , che di-

cono , preſſo poo , la fofianza di ciò

che or ora fi è letto , quando fi moftra

Aupore , che una Bacchetta difcuopra i

ladri , gli omicidi , i limiti de' campi ,

ele rubbate cofe ? Sempre pronti a te-

nere per la natura , non vi ha nulla ,

che vaglia a forprenderli dichiarando

alle volte , che lor riescono impenetra-

bili i fegreti della Fifica , nulladimeno

effi decidono , come se vi penetraßero in

fondo ; e, o che parlino , o che fcriva-

no , vi fi appigliano in un'aria , d' au-

>

torizzare un numero afai grande di

pratiche fuperftiziofe .

Queft'è , che mi ha moslo , e fatto mi

ba leggere con attenzione i novelli fi-

femi fopra la Bacchetta . Mi è paruto ,

che , fecondo i principi , che vi fi fono

fabiliti , fi dovele conchiudere , che :

fenomeni della Bacchetta prodotti eſſer

non poffano dall' azione de' corpi . L'

ho fcritto a un Amico ; ho fatto vedere

a quale cagione io credeffi , che fi do-

veje attribuirgli ; e bo procurato di

rifpondere a tutte le difficoltà , che fono

fate propofte .

Io non fo parola fopra il titolo . Ben

vedrà donde venga , che appellifi 11-

lufion de' Filofofi un ' Opera ; nella qual

fi dimofira , che alcuni Filofofi fonofi

rappresentati de' corpufcoli in luoghi ,

dov' effi non pote an fuffiftere ; e hanno

creduto trovare nella materia una vir-

tù , che non può convenirle .

Senza dubbio daran peso a queft' O-

pera le Lettere , che precedono quefto

titolo ; poichè fi rinverra egli fiancheg

giato dal fentimento dell' Abbate della

Trappa ; da quello del Cancelliere Pirot ;

e pur da quello di un Autore che di

già più volte èfato qualificato da' Dotti

pel primo Filofofo di quefti tempi .

"

Se per dar adito a chiunque di pro-

nunziare fopra la quiftione prefente un

giudizio decifivo , bifognale defcrivere

tutti gli ufi , che fi fon fatti della Bac-

chetta , moftrar la fua origine , e quel

più , che ha fatta nafcere l' occafione

di prevalerfene per difuoprire tante

differenti cofe : non fi ricuferebbe que-

fa picciola fatica ; e in cafo di bifogno,

potrebbeft , in oltre , efibire un Trattato

del difcernimento degli effetti naturali

da que' , che nol fono : ma non farà ne-

ceffario di quivi ridurfi . E' mio penfie-

re , che leggendo , o rileggendo le oſſer-

vazioni che fono in queft' Opera , i

Leggitori medefimi faranno da per fe

delle rifeffioni , che gli perfuaderanno

totalmente , che nell' ufo della Bacchetta

o non vi ha , che furberia , o che natu-

vale non n'è il segreto.

CERERE

LET-
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LETTERE

SOPRA LA BACCHETTA

Di cui fi fa ufo per trovare dell' acqua , i metalli ,

i limiti de' campi , i ladri , le cofe rubbate ,

ed altre cofe naſcofte .

LETTER A

Scritta all' Autore della Ricerca

della Verità .

Grenoble

8. Giugno 1689.

S

MIO REVEREndo padre ,

La grazia di Gesù Cristo noftro Signore fia con noi ..

I fa ufo in quefta Provincia ,

per difcuoprire alcune cofe oc-

culte , di un certo mezzo , fo-

pra cui mi fi è ingiunto di dire

il mio parere . Defidererei , ch'

ei foffe conforme al voftro ; perchè

allora ne deciderei più francamente

di quel , che non fo , perfuafo , che

il fentimento voftro farà quì di un

grandiffimo pefo ; nè fi poifa conful-

tarfi con Soggetto , che vaglia a de-

cidere fopra la difficoltà onde fi trat-

ta , con difcernimento maggiore . Ec-

co la difficoltà .

>

Più perfone truovan dell' acqua , de'

metalli , de' mineralide' minerali , i termini de'

campi , le ftrade perdute ; difcuoprono

i furti , i ladri , ed altre varie cofe ,

col tener nelle mani una Bacchetta

forcuta , la qual gira insù tutt'i gene-

ri fopra efpofti : Si fi prevale di ogni

forta di legno . Il fatto è incontrafa-

bite ; nè cade altro dubbio , fe non di

fapere , fe ciò fia naturale , o no . Si fa

sì comune in tutto queſto paeſe la

pratica , che ben merita che la fi

efamini . Abbiate dunque , fe così

piacciavi , mio R. P. la bontà di dire

il voftro fentimento fopra le quiſtioni ,

od_offervazioni , che fieguono .

I. Gira la Bacchetta fopra l'acqua ,

e fopra i metalli : Quefto giramento

è egli naturale ? Potrebbefi egli fpie-

garlo fificamente?

II. Per diftinguere fe la Bacchetta

giri fopra dell' oro , fopra dell ' argen-

to , o fopra qualche metallo , mettefi

nella mano di un metallo , per efem-

pio , dell ' argento ; e allora , fe fotter-

ra vi ha dell' argentora vi ha dell' argento , continua la

Bacchetta a girare con maggior forza

anche di prima ; e fe non vi ha dell'

argento fotterra , altro qualunque me-

tallo , che vi abbia , ella non gira più .

F2 Per
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Per tutto questo farebbevi egli ragione pruovazione_di_parecchi Curati . Di

veruna ?

III. Non gira la Bacchetta ſe non

nelle mani di certe perfone : Quefte

perfone cofa poffon elleno avere di

particolare?

IV. Alcuni dicono , ch'è duopo l'

effere nato in un certo meſe dell' an-

no: ma ho io pofta mente , che per-

fone nate in mefi diverfi , poffeggono

ugualmente la virtù della Bacchetta .

Quindi ricorrer non poffono i Signori

Aftrologhi alle qualità pretefe di certe

piante . Il temperamento diverfo , e la

diverfa configurazione delle particel

le , ch' efalano dal corpo , farebbon

forfe la cagione del giramento della

Bacchetta nelle tali mani , e non in

altre ?

V. La Bacchetta non gira fe non

fopra quell' acqua , ch'è nafcofta in

terra ; e gira fopra i metalli , quan-

tunque fien effi alla difcoperta . Su

che fi ha egli da fondare quefta dif-

ferenza ?

Ecco , doveva a finire la fcienza

di alcuni in conofcere , che fotterra

ci è del metallo , o dell' acqua ; ma ce

ne fon altri , che fanno operare il fe-

greto con eftenzione affai maggiore .

VI. Conoſcono costoro , pel mezzo

della Bacchetta medefima , quale fia la

groffezza della forgente ; quale la pro-

fondità dell'acqua ; e quanto fi abbia

a fcavare per trovarla . Questo è egli

naturale ?

VII. Pretendon effi d' indovinare ,

fe in ifcavando fi troverà della creta ,

della fabbia , del greppo , &c.

VIII. Gira la Bacchetta fopra i li

miti de' campi ; cioè dire , fopra qua-

lunque pietra , purchè due perfone fi

fieno convenute di fervirfene per fe-

gnare la divifione di un campo : che

fi ha egli da penfarne ?

IX. Se due perfone convengono in-

fieme di più non prevalerfi di que

fti termini , la Bacchetta non gira

più .

X. Se i limiti fono ftati cangiati di

luogo maliziofamente , la Bacchetta

gira fopra il luogo , dov ' effi dovreb-

bon effere . Al di d'oggi un' infinità

di gente fa cercare de ' limiti ; e fopra

una gran quantità di differenze fi fi

riporta a due Indovini celebri , che

ftanno fcorrendo il Delfinato coll' ap-

grazia , mio R. P. non iftiate a rimet-

tere , fe così vi piace , la decifione di

quefta difficoltà a S. Eminenza il Si-

gnor Cardinal le Camus ; poichè oltre

che fapràgli grado , che vi penfino de'

Fifici , egli è affente da Grenoble da

fette , od otto mefi in qua , avendo

predicato l ' Avvento , e la Quarefima

a Chambery . Aggiugnete , che fenz ' a-

vere prefo verun rifpiro , fta egli at-

tualmente vifitando la fua Diocefi da

dopo Pafqua a quefta parte .

XI. Girando la Bacchetta in un

campo , per difcernere fe ella giri fo-

pra limiti , fopra metalli , o fopr' ac-

qua , ecco il fegreto di quest ' Indovini .

Al dire loro , fi fono eglino avveduti ,

che l'intenzione regolava il moto della

Bacchetta . Se vogliafi , dunque , fargli

cercare de' limiti , effi prefiggono i loro

defiderj alla fola difcoperta de' limiti ;

e purchè l'intenzione loro non varj ,

fon ficuri , che la Bacchetta non gire-

rà fe non fopra limiti , e in niffuna

maniera fopra l'acqua , o fopra i me-

talli , che potrebbono incontrarfi ful

loro cammino . Uno de ' due Indovini

fteffi , al quale io ho parlato , è anche

meglio avvertito di avervi trovato

ciò , che fi cerca da lui , per via di un

agitamento , che non forprende meno

di quel , che il faccia quello della

Bacchetta . Incontanente , ch' ei paffa

fopra il termino , o tocca la cofa cer-

cata , tutte le dita de' fuoi piedi fi a-

gitano per modo , come voleffero in-

crocicchiarfi , o montare l'une fu l'

altre ; per la qual cagione , quando

voglia fapere fe un uomo abbia rub-

bato , pofa egli il fuo piede fopra il

piede di colui , ch'è prefo in fofpetto ,

per giudicarne , anziché dal giramento

della Bacchetta , dalla convulfione fen-

tita ne' piedi . Quest' è il più , che di

fingolare ho io notato in coftui . Egli

è un Villano di circa ventifett ' anni

in ventotto di età ; che fembrami

femplice ; avendomi prefentata un' at-

teftazione del fuo Curato , in contraf-

fegno del fuo efferfi facramentato , in

tempo di Pafqua , nella fua Parroc-

chia ; ed effendo cognite tutte quefte

iftorie al fuo Curato medefimo.

XII. Qualora fi cerchi un ladro , e

il furto di lui , gira la Bacchetta in-

ver quel luogo , dove ftanno il furto ,

ed
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ed il ladro ; nè fi ferma dal girare fe

non fi abbia colto e l'uno , e l'altro .

Sono alcuni giorni , che alcuni Uffi-

ziali di giustizia fono ſtati oculati te-

ftimonj di una fomigliante pruova ,

che fi è praticata nelle carceri di que-

fta Città , e in un altro luogo .

RISPOSTA

Dell' Autore della Ricerca delladella Verità :

N

MIO REVERENDO PADRE ,

La grazia del noftro Signore fia con noi .

ON riefcemi nuovo quanto voi

mi fcrivete della Bacchetta

rifpetto alla ricerca dell' ac.

qua , e de' metalli ; ma mai ave-

va io intefo dire , che per questo

mezzo foffero difcoperti i ladri , e

i veri limiti di un campo ; ne potrei

darmi a credere , che ci foffer uomini

si pazzi da dare in sì fatte ftravaganze,

fe voi non me lo fcrivefte ; nè mi ri-

fovveniffi , che v ' ebbe , un tempo ,

delle perfone , che non erano prive di

difcernimento , come a dire , Giuliano

l'Apoftata ; le quali , nelle vifcere de'

bruti , o nel volo degli uccelli , difcuo-

prir pretendeano il vincimento di una

battaglia , o qualche altro fucceffo .

Negli Antichi era la fuperftizione

quella , che infenfibilmente gli avev'

avvezzati a quefte opinioni ridicole ;

ma fupponendo , che i voftri Indovini

pretefi abbiano il concetto di uomini

dabbene , convien dire , che non altro ,

che una groffolana ignoranza , e un'

ecceffiva tupidità , poffano perfuadere

loro , che naturali , o legittimi , fieno

que' inezzi , ond ' effi fi valgono.Quan-

to a me io gli credo diabolici ; non

folamente rispetto alla difcoperta de'

ladri , delle cofe rubbate , de' limiti di

un campo ; ma eziandio a quella dell'

acque , e de' metalli . Io pretendo , che

nulla di quefto fi poffa fare nel modo ,

che voi mi riferite , che il fi fa , fenza

' ajuto dell' azione di una cagione

intelligente ; e che altra non poffa ef-

fere quefta cagione , fe non il Demo-

nio; fe non fe , dalla parte del pretefo

Indovino , non v'abbia della furberia ,

e della deftrezza

Egli è chiaro , che le materiali ca-

gioni , non avend o nè intelligenza , ne

libertà , oprano fempre nel modo me-

defimo nelle medefime circoftanze de'

corpi , o nelle medefime diſpoſizioni

della materia , che le attornia ; e che

nelle cagioni puramente materiali , al-

tre circostanze non ci fono , che de-

terminino le loro azioni , che mate-

riali circoftanze . Ciò è indubitato per

l'esperienza , ed anche per la ragione;

allor quando fi riconofca , che i corpi

non hanno ne intelligenza , nè liber-

tà ; che non fono moffi fe non quan-

do fono fofpinti ; e ch' effere non

poffono fofpinti fenza effere percoffi

e premuti da que ' , che gli ftan din-

torno . Quindi egli è un'evidenza .

1. Che l'intenzione dell ' Indovino

di trovar dell' argento determinare

non può il moto della Bacchetta ver-

fo l' argento , e impedire il di lei mo-

to verfo l'acqua , fe veramente vi

era ella determinata dall'azione di

una forgente ; imperocchè queft ' in-

tenzione punto non cangia le circo-

ftanze materiali della Bacchetta ,

dell ' acqua ·

2. Una cofa rubbata refta fempre

la medefima di prima ; e non cam-

biando il delitto del ladro il di lui

corpo ;corpo ; o ugualmente cambiandolo

co'rimordimenti di differenti delitti ;

( imperocchè , per qualunque fuppofi-

zione , che fi faccia , che quefti rimor-

dimenti , turbando lo fpirito , cangi-

no il corpo , manifefto apparifce , che

il rimordimento di aver rubbata una

gallina oprar non può nello spirito in

tutt'altra maniera , che il rimordi-

men-
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mento di aver rubbata una anitra ) è

evidente , che non può rivolgerfi la

Bacchetta verfo il furto , o verfo il

ladro , da ciò , che fi cerca , ſenza

azione di una cagione intelligente .

3. Non cangiando punto di natura

la convenzione di que' due , che piglia-

nouna pietra per limite de' loro poderi,

o defiftono , per un patto reciproco ,

di attribuirle quefta dinominazione ;

egli è cofa ridicola , che attribuifcafi l'

effetto fifico del giramento della Bac-

chetta alla qualità della pietra .

,

Sembranmi questi tre conchiufioni

nell'ultima chiarezza ; e perciò i gi-

ramenti tutti della Bacchetta proven

gono di ficuro dall'azione di una ca-

gione intelligente ; probabilmente dall'

artifizio , e dalla furberìa di que'buon-

uomini pretefi ; ma forfe dalla mali-

zia del Demonio ; con ciò fia che io

non credo , che gli Angeli buoni con-

traggano quefte forte di patti cogli

uomini. Non fi forman efi legge ve-

runa : fieguono la legge immutabile,

o la legg eterna ; nella quale fcuo

prono , che non è neceffario , che truo-

vino gli uomini de' metalli , e dell'

acqua , quando lor piace . Riferifcono

gli Angeli tutte le cofe a Dio , e al

la noftra falvezza : vi riferifcono in-

fino l'ordine della natura ; ne nulla

fanno , che lo fovverta ; nulla di eftra-

ordinario , fe non per far conofcere

ed amare Dio ; ma i Demonj procu-

rano di attraerci , e di legarci a fe .

La loro fuperbia ifpira loro di regna-

re fopra di noi ; e che noi tenghiam

da loro i temporali beni , che rifve-

gliano la nostra concupifcenza . Se

fon effi fedeli ad eſeguire ciò , che ci

fanno fperare ; lo fono , non già per

farci elevare la mente a Dio ; ma per

vincolarci a fe in qualunque modo

che fia . S' infinuano nello fpirito de'

femplici coll'apparenza della giufti-

zia. Egli è una buona cofa lo fcuo-

prire i ladri , o i latrocinj : amman-

tano i Demonj le operazioni loro col-

la poanza incognita della natura

per ingannare gl'ignoranti da quefto

verfo ; ma in tal maniera , che il dub-

bio , e l'incertezza , inquietano la lo-

ro immaginativa , e la coscienza lo-

ro ; cosicché fi fi accoftuma a un com-

merzio , che a primo afpetto reche

rebbe tropp'orrore . E fe quanto mi

,

fcrivete non è una furberia di gente,

che truova il fuo conto a ingannar

altrui ; ( il che io crederei volontie-

ri ) di ficuro , que ' , che girar fanno

la Bacchetta , non fono gli Angeli

buoni , fi bene i Demonj .

Sembrami evidente , che non pof-

fano i corpi oprare l'uno full' altro

fe non per via della loro percoffa .

Evvi noto , M. R. P. non effervi nulla,

che fpiegar non fi poffa con queſta

fola fuppofizione , che i corpi vanno

fempre a quel verfo , per dove fono

fofpinti ; nè poffon effer fofpinti ſe

non a quel verfo dove fono incon-

trati d'altri corpi vifibili , o invifi-

bili , che fono in moto . Le virtù dell '

ambra , e della calamita , che pajono

sì ftrane , fpieganfi affai chiaramente

così , per lo men da coloro , che han-

no a fofficenza ftudiate queſte ma-

terie .

Ora , con quefto principio , ch'effer

dovrebbe ricevuto da chiunque com'

evidentiffimo , e fempliciffimo , e che

non è rigettato fe non da que ' , che

mancano di attenzione , ed amano i

principj ofcuri , e misteriofi , riuſci-

rebbe molto agevole di dimostrare

geometricamente , che nel moto del-

la Bacchetta entrano la furberia , e

la diavoleria , foloche fi difaminaffe-

ro con istudio le proporzioni della

comunicazione , e dell' acceleramento

de ' moti della Bacchetta fteffa . Ma si

temerar , o sì ftupidi , fono gl ' Indo-

vini voftri che per qualunque fup-

pofizione , che fi faccia , poffiamo ac-

certarci , che l'arte loro non è natu-

rale .

›

Con ciò fia che , fupponete nell'

acqua , e nella verga forcuta qual che

fia virtù a voftro grado ; fembrami

chiaro , che l'acqua , effendo alla di-

fcoperta , abbia da operare con forza

maggiore nella Bacchetta che allor

quando è nafcolta fotterra' giacché

l'acqua , e la Bacchettae la Bacchetta , fono allo-

ra più vicine , nulla cangiando la co-

nofcenza , che abbiamo della loro di-

fcoperta , ne nella Bacchetta , nè nell'

acqua . Sembrami altresì chiaro , che

la Bacchetta , fia chi effer fi voglia

colui , che la tenga , e in qual che fia

maniera , che la fi tenga , anche che

la fi teneffe con delle tanaglie , do-

vrebbe inchinarfi ugualmente nel mo

do
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do fteffo che opera ugualmente la

calamita fopra il ferro , fia chi effer

fi voglia , che la tenga , e le fi acco-

fti . Che fe pretendafi , che all'azio-

ne della Bacchetta contribuifca il

temperamento, ( giacchè i difenditori

di fomiglianti ftoltezze , s'immagi-

nano di avere il diritto di dire tutto

ciò , che lor piace ) fpieghino eglino

medefimi ciò , che afferir vogliano

col termine di temperamento ; faccia-

no un' obbiezione intelligibile ; e fi

procurerà di rifpondere loro . Se un

uomo diceffe di aver veduto taluno

di un temperamento , che tenendo in

fue mani una torcia acceſa , più effa

non riluceva ; penfo , che fi avrebbe

ragione di non crederne nulla .

Supponete da ultimo , qualunque

virtù , che più vi piacerà , io ancora

dico , ch'è impoffibile di fapere la pro-

fondità della forgente , e quanta terra

graffa , quanta fabbia , e quanto grep-

po , ec. vi s' incontreranno ; ne fe co-

piofa farà la fcaturigine . Facile n'

è la pruova imperocchè una fcaturi-

gine più abbondante , e men profon-

da , oprar dovrebbe naturalmente fo-

pra la Bacchetta , quanto una più ab-

bondante , ma più profonda , e più

lontana , giacche operano le natura-

li , e neceffarie virtù in difuguali di-

ftanze così naturalmente producon

elleno l'effetto medefimo , qualora il

fuggetto , ful qual' operano , truovafi

in diftanze differenti ma reciproca-

mente proporzionali alle loro forze .

Quantunque , per esempio , abbian

due torce un lume ineguale , rifchia-

rare poffono ugualmente un oggetto,

fe il fi fupponga più vicino alla tor-

cia picciola , che alla grande ; così

non puoffi giudicare della profondità

di una forgente , fe non col fupporre

cognita la fua abbondanza ; ne della

fua abbondanza , fe non colla cono-

fcenza della profondità ; e febbene

nell' acqua , o ne'metalli , fuppon-

ganfi virtù attrattive , cioè dire im-

maginarie , relativamente a una Bac-

chetta forcuta , egli è impoffibile di

giudicare della loro profondità ; ed è

anche più impoffibile di giudicare fe

vi abbia della creta , della fabbia ,

e del faffo vivo , come i voftr' Indo-

vini ; o i voftri furbi lo pretendono.

Eccovene detto anche troppo , M.

R. P. poichè , fecondo la voftra Let-

tera medefima , fon io perfuafo di

null' avervi detto di nuovo ; e che

non per altro mi avete ricercato il

mio parere , fe non , perchè avete cre-

duto , ch' ei forfe varrebbe , rispetto

a certe perfone , a fiancheggiare il

voftro .

Parmi , che sì fatte cofe non do-

vrebbon effere trafcurate ; e che fi

dovrebbe impedire , che codeîti In-

dovini pretefi non ingannaffero ifem-

plici , o non inquietaffero le cofcien-

ze di coloro , che certamente commet-

tono un male grandiffimo , col ricor-

rere ad effi .

DIF-
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DIFFI
COLTÀ

della Ricerca
Propoſ

te all' Autore

della Verità .

MIO REVERENDO PADRE

A riſpoſta che voi avete

avuta la bontà di farmi

produce un effetto affai buo-

e pur ne fpero di vantaggio

foloche vi pigliate il faftidio di dar-

ci alcuni rifchiaramenti , e di deci-

dere fopra que' dubbj , che or ora

vi espongo .

In propofito della Bacchetta poffon

diftinguerfi tre cofe . 1. Il moto del-

la Bacchetta riſpetto a' limiti , a' la-

dri , e alle cofe rubbate . 2. Il moto

della Bacchetta fopra le acque , e i

metalli . 3. La cagione di quefti mo-

ti , che voi credete diabolica .

e

Comeche fia il medefimo il voftro

giudizio fopra le acque , ed i metalli

che fopra i limiti di un campo

latrocinj , priegovi di gradire , che io

prefentemente gli diftingua ; e che

noi fupponghiamo come un fatto

certiffimo , che giri la Bacchetta nel-

le mani di più perfone , fenza che v'

abbia argomento di diffidare di qual-

che marivoleria .

DEL MOTO DELLA

BACCHETTA

Rispetto a' limiti , a ' ladri , e

Μ'

"

a' latrocinj .

2

>

I è fempre paruto , che po-

teffefi in ogni modo dimo-

ftrare che il giramento

della Bacchetta rifpetto a' limi-

ti a' ladri e alle cofe rubba-

te non aveffe material cagione

veruna ; e che quefti non foffero di

quegli effetti , che appellanfi naturali ,

fifici , prodotti in confeguenza delle

leggi naturali . Se non m' inganni ,

io l' avea dimoftro ; e voi mio R.

P. lo fate con quella nettezza , con

>

quella perfpicacità , e con quell' e-

fattezza , che vi fono ordinarie Io

pur non vedea , che fi poteffe opporre

cofa , che foffe fondata . Aftengomi

dal proporvi ciò , che fan valere al-

cune perfone : Riderefte , ferza dub-

bio in fentir parlare d' iftinto , di

facoltà , di fimpatia , di costellazio-

ne , e di fomiglianti termini , che fo-

no fatti ammirare da chi ne fa pro-

feffione alla buona gente , e agli a-

matori de misterj . Ma ecco alcune

obbjezioni , che paiono più ragione-

voli ; e alle quali egli è defi terabile ,

che voi facciate due parole di rifpo-

fta , per la foddisfazione di non po-

chi .

verun

La Bacchetta , fi dice , girerebb'

ella foife in virtù di qualche patto ?

Mi , 1. a che quefto patto potrebb'

egli effere anneffo ? Non ci entra pa-

rola veruna , veruna figura ,

carattere : Coloro , a cui la Bacchet-

ta gira , foro , per la maggior parte ,

buonuomini , femplici , che non fan-

no cofa fia artifizio ; che il cafo ( co-

sì dicono ) gli ha fatti accorgere di

quefta facoltà ; che la fola parola di

patto col demonio gli atterrifce ; e

che mai in ufo porrebbono la Bac-

chetta , fe que' tutti , co' quali fi fon

confultati , e tuttora fi confultano ,

lor diceffero , che vi ha del male .

Qual' apparenza dunque di credere

ree queste perfone di qualche patto

col Demonio ?

,2. Incontanente che una cofa ,

com' effer potrebbe la Bacchetta

produce un effetto determinato in

virtù di un patto efpreffo , o tacito ,

prodotto dev ' effere questo effetto

nelle mani di chi che fia ; con ciò

fia che , perchè mai non oprerebb'

egli il patto medefimo nel medefimo

mo-
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modo nelle perfone , che hanno i de-

fiderj medefimi le medefime inten-

zioni ? E pure , di cento perfone , che

pruoveranno fe lor giri la Bacchet-

ta , e defidererebbono con buona fe-

de , ch'ella lor giraffe , non fe ne

conteranno due in cui mani giri .

Non così va la bifogna riguardo a

que' tanti effetti , che fon prodottiche fon prodotti

da' de' campagnuoli molti , con certe

parole , o certe figure : Se ne contano

pochi , che ne ufino fenza operare

gli effetti medefimi.

•

3. Non farebb' egli quefto qualcu-

no di que' particolari doni , che tal

fiata Iddio comunica agli uomini

I fettimi figliuoli mafchj , afferiscono

alcuni , non guarifcon eglino le fcro-

fole In fomma ; perchè mai pigliarfi

tanto faftidio di cercar la cagione

degli effetti della Bacchetta ? Si fa ,

che può Iddio produrgli : l' ufo , che

n' è fatto , non ha in fe nulla di

cattivo : che refta egli , adunque , per

fuperare qualunque fcrupolo , fe non

di rinunziare ad ogni patto , in cafo ,

che ve ne foffe ?

Senz'altro , le rifpofte voftre , M.

R. P. faranno fvanire quefte diffi-

coltà.

DEL MOTO DELLA

BACCHETTA

Sopra le acque , e fopra i metalli .

I. Erta cofa fi è , che non fi

fe quefto un effetto puramente natu-

rale ? Il Demonio , oprerebb' egli in

queste perfone , che gli rinunziano di

si buon cuore ? Io efito né ardifco

di condannare ed ecco le mie ra-

gioni .

›

>

Non fiegue la cofa fteffa dell' ac-

qua come di un termino : E' l'acqua

un corpo fisico independentemente da

ogni penfiero , e dalla comunicazione

degli uomini la Bacchetta è un

corpo . Ora , infra' corpi ci fono delle

comunicazioni di moto , che io non

conofco : dunque ve ne ha , forfe ,

qualcuna fra l'acqua , e la Bacchetta ,

che non mi è cognita ; e quindi non

poffo io negarla affolutamente come

impoffibile ; cagionano , forfe , questo

moto i vapori , che fi efaltan dall'

acqua : non potrebbefi egli dirne lo

fteffo de' corpufcoli efaltati da' me-

talli ?

›Ma , fi dice i corpi , operando Obbiezio-'

neceffariamente , operar fempre deg- ne , c Ri

giono nel modo medefimo , nelle me- fpofta .

defime circostanze . Ne convengo .

Dunque fe ' acqua fa muovere la

Bacchetta la dee muovere ovunqu

ella farà , e per le mani di chiunque

farà ella tenuta . La confeguenza non

mi fembra neceffaria . Differenti ma-

ni fono circoftanze differenti . Per

più esperienze potrebbefi far vedere

che fe fra due corpi ci è qualche co-

municazione di moto , può effere in-

terrotta questa comunicazione da un

corpo terzo ; e in qualche incontro

Claprebbe conofcere , per via cagionar potrebbe un terzo corpo del

di regole fisiche , la profondità dell'

acqua , la groffezza della forgente

quanto vivo faffo vi s' incontrerà

quanta fabbia , ec. Chi che fia non

può non effere perfuafo di quanto

voi ne adducete .

2. Quanto a quelle perfone , alle

quali gira la Bacchetta sì fopra i li

miti , sì fopra le fcaturigini , tutto

mi è fofpetto ; mercè che ci è moti-

vo di credere , che la cagion medefi-

ma , la qual fa , che la Bacchettache la Bacchetta

giri nelle loro mani fopra i limiti ,

la faccia pur girare fopra l'acque-

3. Ma qualora io veggo perfonedi

pietà , e di merito , in cui mani non

gira la Bacchetta fe non fopra le

forgenti ; io mi dico , non è egli for-

Le Brun Prat. Superfliz. Tom . III.

moto fra due corpi , che non ne a-

veffero , l' un verfo l'altro : il mifcu-

glio de' liquori potrebbe fomminiftra-

re di fomiglianti efperienze ; e noi

non ne mancheremmo preffo i Chi-

mici.

Sembrami manifefto , che le mani

di perfone differenti fomminiftrare

poffono motivo di differenti moti

1. La teffitura di queste mani è dif-

ferente .2. Ne fono differenti i pori :

3. E' tutto differente il fluffo perpe-

tuo de' corpufcoli , che n' efalano .

Quefti corpufcoli fon differenti in

groffezza , in figura , in velocità , fe-

condo la differente configurazione

delle parti del fangue . Prefentafi

così parmi , quefta differenza del fan-

G gue ,
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gue , e delle parti , che fvaporano dal

corpo , neceffariamente allo fpirito ,

immantinente che fi penfa alla diffe-

renza , che paffa fra gli uomini fan-

guinei , ei pituitofi , o i maninconici

ec. Ciò fuppofto ; non potrebbefi egli

dire , che que' corpufcoli , ch' efcon

dell' acqua , non produrrebbono un

tal effetto , fe non quando fi melco-

lano con ciò , ch' efala dalle mani

di tali perfone ?

Probabilmente voi vedete , mio R.

P , in qual modo io mi ci appiglie-

rei , fe mi fi ftimolaffe a fpiegare co-

me facciafi il giramento della Bac-

chetta , fupponendo ; 1. un ' evapora-

zione copiofiffima delle parti dell'

acqua 2. uno fcorrimento di corpu-

fcoli dalle mani di chi tien la Bac-

chetta 3. quella Bacchetta medefima

capace di agitamento per motivo de'

corpi , che s' infinuerebbono ne' fuoi

pori. Imprenderei folamente di fpie-

gare , come poffa farfi la cofa , e non

come fi faccia queft'è il tutto , che

fi ha da efigere da un Fifico . Io non

pretendo nonpertanto , che fia fisico

quefto giramento della Bacchetta

dico folamente , ch' ei potrebb' effer-

lo ; e fottopongo volentieri , e con

piacere , alla voftra cenfura quelle

ragioni , che ho di così penfare .

e

Per indubitato , voi afpettate , mio

R. P , di vedermi in un grande im-

broglio , in propofito , che la Bac

chetta non giri fe non fopra l' ac-

qua , ch'è nafcofta . Nol niego ; io

vi rifento della difficoltà ed ecco

folamente fopra di che io procurerei

di fondarmi per ufcirne OffervoOffervo

qualche differenza fra le parti , ch'ch'

efcono dell' acqua , ch'è fotterra

quelle , ch' efcono dell ' acqua , ch'è

alla difcoperta . Quelle , ch'efcono

dell' acqua fotterranea fono come

feltrate hanno lafciato nella terra

ciò , che aveano di più groffo , e di

men fleffibile ; poco più ne fale fuor

di quello, che in effe fi truova di più

fpiritofo ; e perciò produrre forfe po-

tranno un effetto , di cui quelle , che

fi efaltano dall' acqua alla difcoper-

ta , fenza quefta fpezie di colamen-

to , farebbono incapaci . Di prefente

nulla mi cade in penfiero di miglio-

ce . Venghiamo , fe vi piace , M. R.

P. a quelle difficoltà , che mi fono

particolari , e mi stanno a cuore più

di tutto il resto , perchè più fi affan-

no alla Religione .

DELLA CAGIONE DEL MOTO

DELLA BACCHETTA

Verfo i Limiti, e i latrocinj .

A

Lcune perfone , che non cre-

deranno di fi allontanare da'

voftri principj , penferanno for-

fe che ci fia argomento di attri-

buire il moto della Bacchetta agli

Angeli buoni . Se gli Angeli , diran-

no quefte perfone , poffon effere la

cagione di più effetti per la fola loro

volontà ; fe muovere poffono i corpi ,

perchè non potran eglino far girar la

Bacchetta per difcuoprire i ladri , ed

i termini ? Nulla in ciò faranno con-

tra l'ordine : folamente uferanno del-

la lor podeſtà per un bene in favore

degli uomini Col difcuoprire i li-

miti , ovver il luogo dov' effi deg-

gion effere , daranno a ciafcuno ciò,

che gli appartiene ; e impediranno

che molti, e molti non fieno sì mali-

gni da trafportare i limiti . Col di

fcuoprire i ladri , fcorgefi bene , chè

torranno le occafioni di quantità di

latrocinj ; e che coloro , che avrebbo-

no fperato di rubbare impunemente ,

temeranno fempre , che la Bacchet-

ta non riveli quanto avrebbono rub-

bato fenza teftimonj . Quindi tante

ingiuftizie impedite, tanti peccati di

meno ; la qual cofa è onginamente

degna degli Angeli buoni . Non per

quefto fi faran eglino preftare un cul-

ch'è dovuto a Dio folo : al

contrario, lo faran fempre amare , e ri-

fpettare , come la prima , e vera ca

gione di tutti quefti moti ; e nel tem-

po fteffo , efercitar faranno la giufti-

zia , ed amare il buon ordine . Pare

adunque affai ragionevole , che attri-

buifcafi il giramento della Bacchetta

agli Angeli buoni , e , per confeguen-

te , che ce ne prevalghiamo fenza

fcrupolo , come ufiam di que' beni ,

che Iddio c'impartifce per mezzo de-

gli uomini , del fole , delle piante , e

delle altre creature . Vedete un poco,

mio R. P. fe conveniffe , che foffer dif-

to ,

gom.
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gombrate queste nuvolette , per affat-

to chiudere la bocca a coloro , che

giubbilerebbono , fe così giuftificar

poteffero la Bacchetta .

Per me , mio R. P interamente

mi unifco al voftro fentimento : altra

cagione non riconofco , come voi ,

del moto della Bacchetta fopra i li-

miti , e fopra i furti , che il Demo-

nio ; e così pure di quelli effetti ftu-

pendi , che fon prodotti dagli Strego-

ni; non permettendo nè la Scrittura,

ne l'esperienza , di tutti rivocargli in

dubbio ; ma ecco le mie difficoltà .

Io fuppongo quefti bei principj che

Iddio è il folo muovitore de ' corpi :

ch ' ei fa ogni cofa per mezzo della

fua volontà efficace; e :. che non co-

munica la fua potenza alle creature ,

fe non collo ftabilitle in cagioni oc-

cafionali . Io non ne adduco pruova

veruna , poiché ho l'onore di parla-

re alla perfona , che appellar potrei

la cagione occafionale della cono-

fcenza di quefte verità . Ciò fuppofto,

io cerco :

1. Donde venga
che i Demonj

produr facciano agli uomini tanti

effetti maravigliofi
? Come mai , in

un iftante , e in tanti luoghi diverfi ,

producan eglino tutti quefti effetti

immediate , che lo defiderino le tali

perfone lo fempre prefe avrei per

favole le Storie de ' Demonografi
, e

tutto , quafi , ciò , che odefi narrare

di prodigiofo
, fe , da poco tempo in

qua , non mi foffi iftruito a fondo di

un grandiflimo
numero di fuperftizio-

ni , che hanno corfo fra il Popolo .

Ma quando foffi convinto del folo

giramento della Bacchetta fopra i li

initi , o quante difficoltà mifi affac-

ciano alla fantafia Bifogna ; che i

Demonj abbiano offervato , che una

tale pietra fia ftata prefa per limite ,

ne fi abbia violata quefta convenzio

ne: Bifogna , che fi fieno avveduti

fe abbia qualcuno dislogato que-

fto limite ed abbiano una frefca

memoria del luogo , dove il fi era

piantato , forfe , mil' anni fono .

Bifogna , in fine , che fappiano per-

fettamente la storia di tutti limiti de'

campi . Non par egli , che i Demonj

fi truovino da per tutto ; conofcano

la volontà degli uomini , afcoltino

tutte le loro parole ; pongano mente

a tutte le loro azioni ? Soloché non

diciamo , che i Demonj , non curan-

dofi gran fatto della verità , e della

rettitudine , non porranno difficoltà a

qualche volta ingannare gli uomini

il che affai io credo ; e che girar fa-

ranno la Bacchetta dove lor piacerà ,

fe fien effi imbarazzati .

2. Non effendo gli Angeli buoni

e i cattivi , fe non cagioni occafio-

nali del moto , egli è dunque Iddio

medefimo quegli , che produce i ma-

lefizj , e tutti quegli altri effetti , che

noi attribuiamo allo Spirito maligno .

Convien egli , che poifafi dire , che

Iddio fi è fatta una legge generale di

operare conformemente a' defiderj biz-

zarri de' Demonj ? Che la volontà

degli Angeli determini l'azione di

Dio , non vi fcorgo inconvenienza :

Contemplando effi inceffantemente l'

ordine immutabile , e feguendolo , re-

golano le propie lor volontà fopra

la volontà di Dio . Ma avendo fem-

pre i Demonj , Spiriti di difordine ,

o quafi fempre avendo defiderj oppo-

fti a que' di Dio , non è egli da itu-

pire , che vi fi accomodi Iddio , e

rendagli efficaci ?

3. Di rado opera Iddio qualche

cofa di ftraordinario : non cangia egli

le fue leggi generali per proteggere

l'innocente oppreffo . Nelle zuffe il

più deftro , e il più forte , ordinaria,

mente è il vittoriofo . Iddio non im-

pedifce , che un galantuomo non fi

rompa la tefta in cadendo : lafcia ,

che fia punito l' innocente ,

penfato il reo . Lafcia precipitare

dalla cima di una cafa un uomo ;

lafcia , ch' ei fi fchiaccj , comeche

più perfone bramino la confervazio-

ne di lui ; e al volere di un trifto

di un maliardo , accoppiato a quello

del Demonio , produrrà Iddio non fo

quanti effetti contrarj alle leggi ge

nerali ! Dico contrarj alle leggi ge-

nerali ; imperocchè le generali leggi

de' moti vogliono , ( voi lo fapete

meglio di me , M. R. P. ) che un

corpo non fia moffo , che per la per-

cosa di un altro corpo : Equì veggo

muoverfi una Bacchetta ; veggola in-

chinare inver di un limite , quantun-

que , certiffimamente , non la fofpin-

G 2 ga
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ga verun corpo . Basterebb' egli il

dire , che Iddio , nel creare gli An-

geli , lor avea data la podestà di

muovere i corpi ? Io l'intendo ne'

buoni principi , e così dinomino i vo-

ftri ; e ch' ei lafci quefto potere a

que ' medefimi , che fregolati pel pec-

cato , farne doveano un ufo pravo

ma fe aveffer eglino quefta general

podeſtà , come mai ne uferebbono

rifpetto a tutti gli uomini , per gua-

dagnargli , per attraergli a fe, per

ruinarli? Diremo noi , che Iddio ha

riftretto il loro potere ? ma dove rin-

verremo noi la pruova o la regola

di questo riftrignimento ? D' altra

parte ; che abbia Iddio riftretta la

podeſtà degli Angeli mali , lo conce-

do ; cioè dire , che lor abbia proibi-

to , per efempio , di uccidere tutti gli

nomini nell' iftante del lor venire al

mondo ; o di rinverfare l'ordine del

le ftagioni: io concepifco la poffibili-

tà di un sì fatto riftrignimento , co-

me concepifco la facoltà , che ha la

mia anima può ella muovere le

braccia , la mano , le dita i piedi

può determinare tutti gli fpiriti ani-

mali a fpargerfi per tutto il corpo ;

e non può trattenere la circolazione

del fangue ; follecitare , o ritardare

la digeftione ; ma , per lo meno , fic-

come l'anima fa che fi muovano i

piedi , e le mani quando vuole ; così

Demonj produr dovrebbono , quan-

do il vorranno , tutti quegli effetti ,

che non eccedono il loro potere .

Come dunque non faranno effi girar

la Bacchetta a tutti que ' , che lo de-

fidereranno , o non produrranno effet-

ti nocevoli ? Certamente lor non

manca në malizia , nè brama di at

>

traere a fe gli uomini ; direm noi

che ne gl' impedifcono gli Angeli

buoni Ma quefti Angeli buoni non

proteggerebbon piuttosto la gente dab-

bene , i femplici , i non maliziosi

che gli empj , e gli fcellerati ? Ciò

non oftante , veggo perfone , che pa-

jono inclinate all ' irreligione , e all'

empietà , le quali non faprebbono far

girar la Bacchetta .

Sembrami , in fine , di ravvifare

delle difficoltà non poche voi le

penetrerete , e le fciorrete affai me-

glio di me . Chiudo , M. R. P. la pre-

fente con una difficoltà , che mi tie-

ne in un altiffimo penfiero . Suppo-

fto , che tutti gli Angeli prevaricato-

ri patifcano le pene dell' Inferno

come lo infegna l' opinione comune;

come mai quefti Spiriti , applicati , e

tormentati da un dolore , che non

può concepirfi , fon eglino capaci di

un ' applicazione sì grande , da pro-

durre tutti quefti effetti differenti ? La

fola ftoria de' limiti ricercherebbe un'

applicazione straordinaria , e queft' è

uno ftudio di non grande allettamen-

to . Le circostanze di un'infinità di

buffonefche cofe , ch' effi praticano

non faprebbono aggiuftarfi , fecondo

il mio intendimento , con tormenti sì

terribili . Probabilmente fi dovrà con-

chiuderne in favore del fentimento

di coloro , che credono , che tutti gli

Angeli reprobi , che fon nell' aria , e

in mezzo noi e che da San Paolo

fon dinominati Potenze dell'aria , e

Principi di quefte tenebre , non pati-

fcano . Ma ho di già eccedutii limi-

ti di una Lettera : Priegovi di per-

donarmelo , e di effere perfuafo , che

io fono ec.

?

RI-
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RISPOSTA

Dell' Autore della Ricerca delia Verità .

V

MIO REVERENDO PADRE

Oi mi fate tante obbiezioni

contra quel , che vi ho fcrit

to, e mi proponete tante qui-

ftioni novelle , che converreb-

be , oltre a quel molto tempo , che

io non ho , ma che forfe potrei pi-

gliarmi , una capacità , che io pre-

tendo di non avere mai avuta . Per-

ciò non vi rechi maraviglia , fe io

non fieguo i particolari della voftra

Lettera di mano in mano . Per ri-

fpondervi efattamente ci vorrebbo-

no , di ficuro , cento pagine , e più ,

e allora la mia lettera farebbe un li

bro. Ma ecco ciò , che io reputo in-

dubitabile ; e che fervire può di prin-

cipio per giudicare di quanto al dì d'

oggi fuccede cofti .

1. Gli Angeli buoni , e malvagi ,

hanno potere fopra i corpi come ca-

gioni naturali , ovver occafionali :

Voi intendete quefti termini .

2. I buoni hanno parte nel gover-

no del Mondo , e tengono commef-

fione da Dio per quefto.

3. Hanno i buoni un potere più

dilatato che i cattivi ; ne permet-

tono a' Demonj l' efercizio della lor

podeſtà , fe non in quel grado , che

for fembra convenevole . Certi mi

pajono quefti principj per la Scrit-

tura , e voi ne fapete le pruove .

I Demonj , adunque , hanno la fa-

coltà di tentarci ; e ben hanno ten-

tato l'uomo innocente: Hanno infi

no tentato il Salvatore , e trafporta-

tolo da un luogo in un altro . Sem-

bra , che gli Angeli non dovrebbono

comportarlo per lo meno , ciò fareb-

be per noi affai comodo . Ma gli

Angeli hanno per quefto le loro ra-

gioni , che da noi non faran rifapute

mai bene , e che noi non dobbiamo

inveftigare , perchè non poffiamo ac-

certarci di averle incontrate . Deefi

ciò rinunziare a coloro , che fi com-

piacciono d'indovinare alla ventura .

Sappiamo bene , che bifogna in ge-

nerale , che gli uomini fieno pruova-

ti ; che bifogna , che combattino per

meritare , che il Demonio attacchi

per effere vinto , ed il reto ; ma con-

feffo di non effermi noto donde ven-

ga , che gli Angeli , e GESU' CRISTO

medefimo , il qual ha ricevuta la po-

deftà fuprema , non impedifcano la

tale , o la tale tentazione . So , che

gli Angeli buoni non fono buoni

fe non perché dell' ordine immutabi-

le , o della Legg' eterna , fanno la

regola della loro condotta ; ma non

fo quando fia dell' ordine il lafciare

a' Demonj l' eſercizio della loro pof-

fanza .

I Demonj , adunque , poffon effere

gli attori invifibili de' prodigi della

Bacchetta . E fe la cofa è così ; ben-

che gli Angeli gli lafcino fare , gli

uomini hanno l'obbligo d' impedir-

gli . E ben lo poffono ; imperocchè ,

quantunque noi non abbiamo podestà

fopra i Demonj , ne abbiamo fopra

gli uomini , di cui effi fi vagliono .

Gli Angeli hanno lafciato tentar la

donna dal ferpente fenza offendere

in qucfto , l' ordine immutabile ; ma

fe qualcuno fi foffe trovato prefente

a quella tentazione , non vi ha dub-

bio, che dovuto avrebbe impedirla

Non governa Iddio il Mondo pel fo-

lo minifterio degli Angeli , lo gover-

na eziandio per mezzo degli uomini ,

e di tutte le cagioni feconde . Non

è in acconcio , che facciano gli An-

geli ciò , che fare poffono gli uomi-

ni . Confifte la Provvidenza ordinaria

nella
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nella fubordinazione delle cagioni :

egli è duopo , dunque , che ognuno

impedifca il male a mifura del fuo

potere ; ed operi fecondo l' interiore

fuo lume , fecondo la fua cofcienza .

Con ciò fia che non interrompono

mai gli Angeli , ſenza gran ragioni ,

il corfo maeftofo della Provvidenza

generale : Non oprano , ad ogn' i-

ftante , prodigi , come procurano di

fare i Demonj ; lafcian , che oprino

le cagioni feconde , a mifura del po-

tere , che ne hanno eglino da Dio ,

in confeguenza delle leggi generali .

Ora , che il giramento della Bac-

chetta l'effetto non fia degli Angeli

buoni , fi ben de' malvagi , eccone ,

per quanto me ne pare , delle pruove

fofficenti .

"

Non oprano gli Angeli buoni , e

nulla oprar deggiono fra noi , fe non

per portarci a Dio , non mai per te-

nerci applicati a de' corpi , ed anche

meno a delle propietà maravigliofe

di una natura immaginaria : impe-

rocchè l'ordine immutabile è la re-

gola della loro condotta ; e lor infe-

gna queft' ordine , che Iddio folo è

il noftro fine . Ora , pretendono i vo-

ftri Indovini , quanto alle più delle

Toro difcoperte , che tutto questo fia

naturale . Dunque ec. Gli Ange-

li buoni mai non ifturbano l'ordi-

ne della Provvidenza generale fenza

gran ragioni ; e perciò , d' ordinario ,

lafcian , che vinca chi è più forte ,

comeche ingiufto , e brutale ; impe-

difcon di rado , che un uom dabbene

fi rompa la tefta fe caggia d' alto

affai ; e permettono , che corra un"

infinità di difordini fomiglianti : Ma

voftri Indovini oprano prodigj, per

difcuoprire un limite , una forgente ,

dell' oro, dell' argento , oggetti della

cupidigia degli uomini difcuoprono

ciò che può effere difcoperto dagli

nomini per via de' loro ricercamenti

E questo non una , o due volte , e

per qualche motivo importante ; ma

tutte le volte , che l'Indovin lor de

fidera : Ma quando , co' loro ricerca

menti , non poteffero gli uomini di-

fcuoprire il ladro , non farebbono ,

nonpertanto , obbligati gli Angeli

buoni a provvedervi . Se, come un

tempo , faceffero gli uomini le pruo-

Te dell' acqua e del fuoco , ec. per
2

purgarfi delle accufe lor imputate ;

gli Angeli , per confervare chi è in-

nocente , non farebbon tenuti ad im-

pedire l'effetto naturale di effi ele-

menti . Di frequente allor quando

duellavano i Campioni per pruovare

la loro innocenza , gli accufatori in-

giufti ufcivano vittoriofi , e perciò

non fenza ragione fonofi condannati

ne' Concilj sì fatti pericolofi efperi-

menti ; i quali moftravan , per altro ,

di onorare la Provvidenza; poichè nel

la neceffità , in cui fi era , fi avea

qualche argomento di fperare , che il

Signore , per una particolar volontà ,

o gli Angeli in confeguenza della

podeſtà loro , faceffero qualche pro-

digio in grazia degl' incolpevoli . II

pretendere , che Iddio , ed anche gli

Angeli , ci deggian foccorrere nel

tempo , e nel modo , che lor prefcri-

viamo , egli è contra il rispetto do-

vuto sì all'uno , che agli altri . Par-

mi , che per impedire di valerfi del-

la Bacchetta a coloro , che hanno in

orrore di avere qualche commerzio ,

o qualche relazione col Demonio ,

queste ragioni fieno abbastanza; mer-

ce che bafta , che , per l'intento , fien

effe verifimili : Egli è un gran pec-

cato l'operare nel folo dubbio di

un tale commerzio.

Ma alieno di molto dal dubitarne,

io fon convinto della diavoleria , per

lo meno , fe le cofe fono quali me

le fcrivete : effendochè finalmente

mio R. P , parmi indubitato , che la

difcoperta dell' acqua , dell' oro , e

dell' argento , nella guifa , onde me

la partecipate , non fia naturale ; vo-

glio dire , una confeguenza delle leg-

gi naturali del moto . Imperocche

le gl' Indovini voftri , colla loro Bac-

chetta , difcuopron cofe , che unica-

mente dipendono dalla convenzione

degli uomini; pura moralità , che

nulla cangia nella difpofizione , e

nelle circostanze de' corpi ) non è e-

gli quefto un contraffegno ficuro , che

la Bacchetta loro è diretta da un'

intelligenza ; la quale , rifpetto alla

difcoperta dell' acqua , e de' metalli ,

fi occulta fotto le apparenze di una

natura , di cui noi non conofciamo

le maraviglie ; e che difcuoprefi vi-

fibilmente , conofcer facendo le rub-

bate cofe , i limiti , le ftrade fimar-

rice
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rice ec. coll' oggetto d' inquietare la

cofcienza degli uomini ?

:

9

Que' , che con buona fede fi pre-

valeano della Bacchetta per trovar

dell'acqua , non peccavano , non o-

prando contra i rimordimenti della

loro coſcienza per gettarvi la tur-

bolenza , e per eccitare la cupidità ,

che fa egli il Demonio? Fa , che fi

truovi dell' oro , e dell ' argento e

perché poffono molti , anche fenza

rimordimenti , a cagione della loro

ignoranza in propofito delle forze

pretefe della natura , far ufo della

Bacchetta per cercare detti metalli ;

giugne il Demonio fino a difcuopri-

re de' ladri , e i latrocinj loro , per

eccitare la curiofità degli uomini ; ed

anche per dar de' fofpetti a ' più ftu-

pidi , ch' ei ne ha parte ; coficche

rifvegliate la cupidigia , e la curiofi-

tà , effi fi accechino volentieri , e o-

perino nell' agitamento di una co-

fcienza mal accertata , non oftanti i

rimordimenti fegreti . In un sì fatto

incontro come fi ha , dunque , da go-

vernarf ? Servirfi degli ultimi paffi

del Demonio per condannare gene-

ralmente tutti gli ufi della Bacchet-

ta . Il Demonio fié interrotto ; fi fon

fatti palefi tutt' i fuoi artifizj : mercè

che chiaro apparifce , che ha egli o

perato a grado a grado ; e non con-

tento di quefti ufi primi della Bac-

chetta , è venuto fino al fegno , che

mi motivate . Quindi , poich ' egli è

l'attore medefimo , che ha perfezio-

nata la fua opera , condannar non fi

può , nè fi dee, una parte degli ufi

della Bacchetta , fenza condannarli

tutti ; giacchè aver deefi un orror

generale di tutto ciò , che provien

da colui , ch'è ftato fulminato dall'

Altiffimo con una fcomunica eter-

·́ na .

Non già perchè riconofcer non fi

poffa con certezza , M. R. P , che la

difcoperta della ftefs' acqua , e de

metalli , per mezzo del moto della

Bacchetta , non fia naturale ; ma per

iftruire per quefto verfo le perfone ,

converrebbe infegnare loro la Fifi

ca , fcienza aftrufa , e che ricerca più

di tempo , e di difagio , che non è

permeffo a chi ha l'obbligo di por-

gere rimedio all' incoveniente e

promuoverebbonů tante obbiezioni

fondate fopra la propia ignoranza de '

veri principi della Filofofìa , che mai

fe ne otterebbe l'intento . Quanto a

voi M. R. P , evvi noto , che non è

mai moffo un corpo da un altro cor-

po fe non n'è fofpinto ; e che per-

ciò il moto di attrazione è una chi-

mera .

Ciò fuppofto ,

ciò , che fcrive Cartefio fopra la ca-

lamita , o ciò , che n'è detto nel

penultimo
capitolo della Ricerca del-

la Verità ; immaginatevi
quale corfo,

che più vi piaccia della materia in-

vifibile e fempre rinverrete , che

quefta fottil materia non iscaccierà

mai in giro , fi bene pe' poli , l'aria,

che farà fra l'oro , e la Bacchetta
;

fe non fe voi fupponghiate
: che Id

dio producane
inceffantemente

dal

nulla nel centro di queft' oro.-

e avendo voi letto

2. Che i luigi d'oro oprar dovreb-

bono gli uni fugli altri ; attraerfi

o rifofpignerfi , come reciprocamente

operano , l'una contra l'altra , le

calamite ; con ciò fia che, in oltre

fe opera la calamita insù il ferro

opera perchè , in foftanza la cala-

mita è quafi tutto ferro .

>

3. Che un luigi d'oro è un corpo

troppo picciolo ; e troppo compatto

per ricevere una si gran quantità di

materia fottile , da difcacciare l'aria

da d'infra lui , e le Bacchetta, e farl'

avanzare . Per muovere una calami-

ta in due piedi di distanza , comeche

la fottil materia , che paffa per lei,

abbia un agitamento prodigiofo , ci

vorrebbe una calamita buona, egrof-

fa come il capo di un uomo .

4. L'argento non è composto co-

me l'oro , e meno anche affai l'ac-

qua : due corpi fon quefti di teffi-

tura differente; aver dunque non pof-

fono un eguale fcorrimento di ma

teria fottile .

5. Ciò , che trafpirano gli uomini,

è a un di preffo , della natura me

defima ; ma fia egli quel più , che

faravvi in grado d'immaginare, non

è poffibileè poffibile , ch'ei chiuda i paffi di

quella materia fottile che fuppor-

rebbefi ufcir de' metalli , e il cui mo-

to effer dovrebb'ecceffivo . In fom-

ma , M. R. P. da qualunque verfo,

che voi vi facciate a ravvifar quefti

effetti , vi troverete fempre novelle

impof-
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impoffibilità ; di maniera che quanto

più gli difaminarete , tanto più rico-

nofcerete , che non fon effi naturali.

Quanto alla ceralacca , all'ambra,

ec. elle non attraggono fe non corpi

leggieri afai , e d' affai vicino : e

perchè ne fieno quefti attratti , bi-

fogna ftrofinargli alquanto forte. Ora,

ben vedefi , che ftrofinando l' ambra

in un tappeto , fe ne fmuovono le

particelle quefte particelle , effendo

agitate , difcacciano l'aria fottile ,

ch'era infra loro : ceffando , in fine,

quefte particelle medefime , a poco a

poco , dal loro moto , a poco a poco

pur rientra l'aria difcacciata ; eftra-

fcina nel fuo corfo , ed attacca all '

ambra i brufcolini di paglia vicin di

lei ; e glieli tiene attaccati , finat-

tantoche fia rientrata tutta l'aria

fottile . Sono sì lontani quefti effetti

da que' della Bacchetta , che non è

ragionevole di fervirfene per auto-

rizzarne l'ufo . So bene , che fi ver-

rà fempre alla canzone , che noi non

conofciamo gli effetti della natura ;

e perciò non iſpetta a noi il giudica-

>

,re di ciò che fia , o non fia natu

rale . Al che rifpondo : Che Simone

non avea fe non a dire , ch'ei fi al-

zava in aria naturalmente . Rifpon-

do : Che nella China vi ha delle

moſche che naturalmente via fen

portano gli uomini , o tirano delle

carrette : e coloro , che mi rifponde-

ranno ciò non effere naturale , fi con-

tenteranno,fe così lor piaccia , di que-

fto paffo comune , che hanno eglino

torto di giudicare de' fegreti mara-

vigliofi della natura .

Ma , M. R. P , ecco una lettera

lunga affai , e che affai vi riufcirà

nojofa . Io ftello così ne penfo ; e

pure non rispondo a parecchie delle

voftre quiftioni . Priegovi di non re-

carvelo a male ; effendo io perfuafo,

che voi non me le fate come bifo

gnofo delle mie rifpofte ; fi bene ,

perchè alcuni hanno defiderato , che

me le facefte . Ch' effi fi chiamin

paghi delle voftre , le quali meglio

vagliono delle ie; e più agevol

mente , che io fcriverle ,che io fçriverle , voi potete

dirle .

ftro .

LE TTER A

Dell' Abbate della Trappa all'Abbate

di Malebranche .

Gli è molto tempo , che io , mio ta , ch'ella difegni un ladro d'infra

Signore, fovvi afpettare una tri- que' , che nol fono ; dinoti un termi-

ita rifpofta alla Lettera , che no , che fia ftato cangiato ; non lo

vi fiete pigliato il faftidio di fcriver- dinoti qualora più non fi abbia l'in-

mi. L'ho letta , e riletta , e l'ho tenzione di trovarlo ; queft'è una co-

fatta leggere a perfone di me più ca- fa impoffibile alla natura ; mercè che

paci: Tutte fonofi unite al mio fen- quefto ladro , col fuo latrocinio, non

timento , ch'è poco differente dal vo- acquifta qualità veruna fifica , come

non l'acquista quefta pietra , ch'è fta-

ta rimoffa dal fuo luogo . Puoffi af-

ferire lo fteffo quanto all ' intenzio

ne , ch'è ftata ritrattata : Non puo

la natura estendersi cotanto non a-

vendo nè conoscenza , nè libertà

fempr' ella opera nel modo medefi-

mo; foloche impedita non fia da rin-

contri puramente fifici ; il che non

truovafi ne' cali teftè eſpoſti .

Quin-

Io credo poteri dare , che , per una

virtù naturale , fi muovi la Bacchet-

ta fopra l'acqua , e fopra i metalli ;

gli difcuopra ; e gli faccia conofcere.

Non mi fembra ciò eccedere le for-

ze della natura ; nè effere più eftra-

ordinario di quel , che lo fia il mo-

to dell'ago , che ha toccato_una_ca-

lamita . Ma che fi agiti la Bacchet-
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,

Quindi egli è forza , che chiunque

accordi , che sì fatte conoſcenze non

fono naturali e che bifogna , che

provengano o dagli Angeli , o da'

Demonj . Che ciò fia dalla parte de-

gli Angeli , non farà mai per imma-

ginarfelo chi che fia ; e fino al pre-

fente , non fi è veduto , che abbiafi Id-

dio fervito del lor miniftero per sì

fatte cofe .

Non così va la faccenda rispetto

a' Demonj ; la cui malignità fi è , in

ogni tempo , applicata a fedurre gli

uomini per via di malíe , di preftigj,

e d'incantefimi continui ; giacche può

dirfi , ch'è propietà del Demonio d'

ingannare il Mondo , e di attraerfe-

ne la credenza ; e particolarmente

coll' infegnare a certe perfone , che

fe gli dedicano , l'arte d'indovinare.

Egli è una trifta ragione , per giu-

ftificare quefta condotta deteftabile

il dire , che coloro , che fervono a

quefte forte di difcoperte , fono gen-

ti femplici ; con ciò fia che fi fa

che appunto a quefte , anzichè ad al-

tre , indirizzafi il Demonio , per due

motivi , l'uno , perchè lor s'impone

più agevolmente a cagione della lo

ro credulità : l'altro perch' elle fo-

no men fofpette , e fon fornite di un

carattere di bontà , che toglie qua-

Junque diffidenza .

"

Comeche , adunque , inchinarfi pof-

fa naturalmente la Bacchetta fopra

le acque , e fopra i metalli , io fono

perfuafo nel fatto prefente , che ciò

avvenga per lo fpirito medefimo , e

per la medefima poffanza , che l'ha

fatta operare rispetto alle cagioni li-

bere , e volontarie ; e che tutti queſti

moti fieno l'operazione del medefi

mo principio .

E quanto a ' Parrochi , che autoriz-

zano una tale condotta , lor fi rende-

rà giuftizia qualor fi dirà , ch'effi fo-

no ingannati ; o perchè non fi fieno

dato il tempo di efaminare la cofa ;

o perchè , avendola efaminata , tale

giudicata non l'abbiano , quale in

effetto ella è . Confeffovi , che quan-

to più mi fon io fatto a confiderar-

la tanto più mi è paruta fenfibile

l'operazione del Demonio nè cre-

do , che fopra un argomento si pal-

pabile da per fe , poffan darfi due

pareri difcordi .

Io , Signore , non entro in tutte le

circostanze , ne in tutt' i punti della

quiftione trafmettovi la memoria del

Signor Pirot , ch'è venuto a vifitar-

mi ; e di cui , fenza dubbio , vi fo-

no noti il nome , ed il merito . Non

altro, Signore , ho da poter aggiu-

gnere a quefta Lettera , fe non le

mie protefte , che io di molto m'in-

tereffo in quel più , che vi appartie-

ne ; e che in qualunque luogo vi tro-

viate , vi defidero una fanta pace , e

una quiete perfetta . Pregate per me

il Signore , ve ne fcongiuro ; e fiate

perfuafo , ch' effere non fi potrebbe

con ingenuità maggiore di quel , che

io fono

Voftro umilifs.e obbligatifs . Serv.

FR. ARMANDO GIOVANNI ABBATE

DELLA TRAPPA,

Alla Trappa , il dì 29. Agofto 1689.

Le Brun Prat. Superfiz. Tom. III.

H SEN-
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Cancelliere della Chiefa , e dell'

Università di Parigi .

› "

Pigliare tutto ciò , che viene

fcritto dal Delfinato in propo-

fito della Bacchetta forcuta

ch'è pofta in opra per difcuoprire

l'acque , i metalli , i termini nafco-

fti de' campi i ladri , ec. nulla vi fi

vede , che fia naturale ; e del pari

fod amente fondato che fpiegato

con nettezza è il fentimento che

n'è ufcito di quel Fifico , a cui fe

che
n'è data parte . Non è inudito ,

fcuopranfi delle forgenti d' acque ,

od anche alcuni metalli , o minera-

li , che tuttora fono fotterra . Poffon

darfi certe fimboliche , e fimpatiche

qualità , onde farfi fentire - i metalli ,

o l'acqua ; ma ciò non farà nel modo,

nel qual fi dice , che fi faccia que

fto . Egli è impoffibile , fecondo l'

efpofizione , che la Bacchetta cono-

fcer faccia la profondità della fcatu-

rigine, e neppure la fua abbondanza ;

poichè una men groffa , ma meno

fcavata dee formare fopra la Bac-

chetta l'impreffione medefima che

una più groffa , la qual foffe più ad-

dentro terra . Non fi può eziandio

riconofcere per questo verfo fe v'

abbia della creta , della fabbia , e

del greppo , nè quanto di effi generi

fe ne troverà .

9

"

Si ha ragione di dire , che l' inten-

zione di chi tien la Bacchetta non

può effere la cagione , che determi-

na la Bacchetta a girare piuttoſto

quando fi truova dell' acqua , che

quando vi fta dell'oro , o dell' ar-

gento Se ci è un' egual relazione

della Bacchetta con quefti metalli

come coll' acqua ; dev' ella girar

ugualmente ; quando gli rincontra
•

E ciò , che notafi nella Lettera di

Grenoble ( che non fi è offervato

nella Rifpofta ) che , per truovar

dell'oro, adoprafi una moneta d'oro,

e la fi tiene in mano , non può far

nulla ; poichè la moneta d'oro non

avrebbe da fe medefima virtù veru-

na fomigliante , e non ne può avere

unita alla Bacchetta . Ma più anche

lontano d' apparenza qualunque di

mezzo naturale , è quel che riferi-

fcefi del furto ; il qual è riconoſciu-

to , mediante la Bacchetta medéfi-

ma . Una cofa rubbata non fi cangia

a cagion del latrocinio : ella è la

fteffa , ed ha le fteffe qualità non

effendo il delitto fe non una morale

cofa , non altera egli da per fe il

corpo , nè lo rende diverfo dall ' effe-

re di lui :

Non men impoffibile , che la

convenzion delle perfone , che han-

no meffa una pietra per fervir di ter-

mino a delle terre , operi in manie-

ra , che la Bacchetta faccia , che la

s'indovini quando ella non apparifce;

e fervi altresì a rialzarla al fuo luo-

go , quando la fi abbia malizioſa-

mente trafportata , giufta l'efpofizio-

ne . Come un accordo , adunque

fra più perfone , che hanno piantati

de' limiti , può egli avere influenza ,

per fargli ritrovare
per fargli ritrovare , fe fieno can-

giati ?

Se vi ha qualche conneffione fe-

greta della Bacchetta coll ' acque ,

come converrebbe fupporlo razioci .

nando ful principio , che l'effetto

onde fi tratta è naturale ; ella fi

moftrerebbe rispetto all' acqua fuor

della terra ; ed anche allora opre-

rebbe
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rebbe con forza maggiore ; e la Bac-

chetta girerebbe più veloce , che al-

lor quando l'acqua è ancora fotter-

ra e pur fi accerta , ch' ella non

opera fe non in queft' ultimo in-

contro .

·

In fine chiunque effer poffa co-

lui , che tien la Bacchetta , produr

ella dovrebbe l'effetto medefimo ;

come l'ambra , e la calamita , at-

traggono la paglia , ed il ferro , in

qual fi voglia mano , che fieno

Che ha egli da fare in quefto la dif-

ferenza delle perfone , o de' tempe

ramenti ? Si offervano perfone nate

'in mefi differenti ferviri di quefta

Bacchetta coll' efito medefimo ; e

ciò fa vedere , che nulla opravi il

punto del nafcimento ; comechè mo-

Atri l'esperienza , giufta quel , che fi

efpone , che la Bacchetta non ha

forza veruna nelle mani di taluno ,

come di quello , che ciò fcrive .

Argomenti fon quefti , che con

vincono che l'effetto della Bac-

chetta non è per niente affatto na-

turale ; ne può effere riferito , che al

Demonio , foloché non v ' abbia fur-

bería dal canto di chi fe ne ferve ;

perocchè non ci è apparenza di far.

lo provenire dagli Angeli buoni .

Nulla fan quefti di ftraordinario , fe

non per portare gli uomini a Dio ;

e qui nulla fi vede, che ve gli por-

ti . Perciò , per rifpondere fpecifica-

tamente a' dodici articoli propofti

nell'eftratto della Lettera di Greno-

ble , fi crede .

Quanto al primo ; che potrebbe

darli qualche natural fegreto , il qual

faceffe , che una Bacchetta difcuo-

priffe dell' acque , o de' metalli ; co-

me a San Dionigi fu difcoperta da

de' Fiamminghi una forgente nafco-

fta , e ci è chi difcuopre , con que-

to metodo , dell' acque , dell' oro , o

dell' argento . Se qui fi fi fermaffe ,

ne fi diceffe , che la Bacchetta fa in

dovinare la profondità , e l'abbon-

danza della fcaturigine , e della mi-

niera , e ciò che vi fta di terra , o

di fabbia di mezzo ; e ch ' effendo

ugualmente per l'acqua , e pe' metalli,

èl'intenzione della perfona , che la tie-

ne in mano , quella , che la determi-

na a girare piuttosto fopra gli uni

che fopra l'altra , fi potrebbe la-

fciar paffare , ma tutte fuppofizioni

fono quette affolutamente impoffibili

nel corfo della natura .

per l'

Quanto al fecondo : ch'effendo la

Bacchetta per fe medefima indifferen-

te a girar per l'oro , come per l'ar-

gento ; ciò , che la determina a gi

rare anzi per l'argento , che

oro , non può effere nè la mente di

chi la tiene , nè il pezzo di argento;

poichè non opera fificamente fopra la

Bacchetta l'intenzione , la qual non

è , che morale ; e un pezzo di argen-

to unito alla Bacchetta non ha tan-

ta forza da farla girare fopra l'ar-

gento , e impedirle di girar fopra

l'oro .

Sopra il terzo : Che la differenza

la qual fa , che giri la Bacchetta in

tali mani , e in tali altre no , è una

pruova , che l'effetto non è natura-

le Opera la calamita in qualunque

mani .

Sopra il quarto : Che vedefi ab-

baſtanza , che nulla contribuiscono i

Pianeti a queft ' indifferenza ; giacchè

perfone , nate fotto le cofellazioni

medefime , tutte non oprano la me-

defima cofa ; e altre nate fotto dif-

ferenti cofellazioni la fanno .

Sopra il quinto : Ch' egli è , in ol

tre , un contraffegno certo della fro-

de di quegl' Indovini pretefi , o del

patto col Demonio , che la Bacchet-

ta non riceva le impreffioni medefi-

me dall' acque difcoperte , che da

quella , ch'e nafcofta : Più attragge

la calamita il ferro , che le fi efpo-

ne fenza mezzo veruno denfo , che

l' occulti , che quando egli è coper-

to . Non fi fcorge neppure natural-

mente perchè giri la Bacchetta sì pe'

metalli difcoperti , che pe' naſcoſti ;

e non giri fopra l'acqua

quando quefta fia occulta . La circo-

ftanza poi , che qui è notata , che

altri avanzar non poffono l' ufo della

Bacchetta fe non a quefto fegno , e

il fanno giugnere altri affai più da lun-

gi , confermare dee , da quel , che te-

te fi è detto , nel pensiero , che la

cofa non è per null'affatto naturale .

fe non

Quanto al fefto : Che quando fi

conofceffe naturalmente la fcaturigi-

ne , non paoffi indovinare la fua pro-

fondità ,H 2
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fondità , nè la fua groffezza ; peroc

chè , com'è ftato offervato , una for-

gente men groffa ma meno ſcava-

ta , produrrebbe l'effetto medefimo ,

che una più groffa , e più pro-

fonda .

Quanto al fettimo Che non fi

può parimente indovinare ciò , che

vi abbia di creta , di terra , o di fab-

bia , fino alla forgente .

›

?

e

chetta ful luogo della cofa , alla qual

egli la riferifce ; e incrocicchiandofi

l'une insù l'altre , èuna teftimonian-

za anche più accertata , che l'affare

non è naturale , e nol fi fa
che per

un patto , per
lo meno tacito . La

femplicità del Parroco che l'ha ri-

cevuto alla Pafqual Comunione

lo fornifce di un atteftato , di vita ,

e coftumi , è inefcufabile . Doveva

Quanto all' ottavo articolo , al no- iftruirfene egli fteffoall'ottavo iftruirfene egli fteffo , e difingannare

no , e al decimo Che non potendo il fuo parrocchiano , la cui groffola-

la convenzione di due perfone a pre- na materialità fa compaffione : ma a

valersi di una pietra per dividere un chi efercita le paftorali funzioni non

Campo , e per feparare le loro por- dee bastare di dire ch' ei pecca per

zioni , avere influenza veruna nè fo- ignoranza : dev ' egli fapere , o deve

pra la pietra , nè fopra la Bacchet- imparare ; e fenza quefto l'ignoranza

ta naturalmente egli è di tutta di lui è affettata , nè lo mette al co-

impoffibilità , che la Bacchetta perto .

fiegua la convenzione : Fermafi

ella alla pietra finchè l' accordo

fuffifte ; non vi fi ferma più , incon-

tanente , che il fi rivoca ; perfifte gi-

rando ful luogo dov ' effer dovrebbe

la pietra , fe la fiè dislogata : Tut-

ti cotali effetti fono naturalmente im .

poffibili ; nè fi ha da comportare

che de' Criftiani ricorrano a sì fatti

mezzi per qualunque immaginabile

motivo .

,

?

Sopra l' undecimo : Che l'intenzio-

ne della perfona che tien la Bac-

chetta , come il fi è detto più fopra,

nulla oprar può per determinarla a

girare piuttosto fopra i limiti che

fopra l'acqua , o fopra i metalli ef-

fendo da fe medefima , per tutto que

fto , indifferente ; e nulla ricevendo

di fifico dall' intenzione della perfo-

na , che ſe ne ferve , che la poffa far

operare piuttosto per riconofcere de'

limiti di terreni che per difcuopri-

re dell'acqua , o dell' oro . E ciò ,
dell'oro .

che aggiugnefi , che uno di que

gl' Indovini , oltre all' agitamento

della Bacchetta rifente qualche

impreffione in fe medefimo , che gli

dinota il limite , o l'acqua , ch'è

cercata da lui , muovendofi le dita

de'fuoi piedi quando truovafi la Bac-

>

>

Finalmente fopra il dodicefimo :

Che fervir non può naturalmente la

Bacchetta ne a riconoſcere , nè a di-

fcuoprire un ladro . Che fa mai egli

il furto per imprimere quefta forza

alla Bacchetta ? Una cola rubbata è

fificamente la medefima di prima ; e

fe la Bacchetta non girava innanzi

che la fi rubbaffe , ella non girerà di

poi . Per aver rubbato non cangia un

uomo di costituzione : la corruttela

del cuore di lui nol fa divenir fifica-

mente un altro uomo ; ei non can-

gia , che moralmente ; e ciò non può

formare impreffione nella Bacchetta:

fe ella nol feguiva per l' innanzi

nol dee feguire di poi . Non ci

nulla , ch' effere poffa ommeffo da'

Parrochi per far capire , ch ' effi con-

dannano queft ' ufo ; il qual non può

avere forza , che pel mezzo del De-

monio , ne può effere autorizzato ;

fulminando la Scrittura in tanti luo-

ghi tutti que ' , che ricorrono a' De-

monj o per curiofità , o per interef-

fe , ne tollerar potendo , che di altri

mezzi ci prevalghiamo in tutta la

noftra condotta , che di mezzi natu-

rali . Il fervirfi del mezzo della Bac-

chetta egli è un peccare contra il

primo Precetto .

AL'
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AL SIGNOR ***

ILLUSIONE DE' FILOSOFI ;

I quali per mezzo di uno fcorrimento di

corpufcoli , ſpiegare vogliono de'

fenomeni , che fono , o falfi ,

o foprannaturali .

Ig

,

9

O non duro fatica veruna Si

gnor mio , a credere che quelle

tali perfone ingegnofe , che da

voi fon dinominate le nemiche

del gergo delle Scuole , fpiegar pre-

tendono , per via de ' moti diverfi , e

delle diverfe figure della materia

quel più che vien detto della Bac-

chetta . Í volere fpiegare ogni co-

fa per mezzo de' corpi , egli è fta-

to la paffione predominante de' Fi-

fici di ogni tempo ; e ben vi è no-

Signore , fin dove abbia por-

tato queft' anfia il celebre Epicu-

ro . Spiriti , cagioni foprannaturali ;

Provvidenza , erano per lui pure chi

mere . Per ifpiegare tutto ciò , che di

più maravigliofo fuccede nel mondo,

non altro egli domandava , che ato-

mi di gravezza ineguale , e di diver-

fe figure .

to
>

Ma quanti altri Filofofi , che at-

tribuivano alla materia degli effetti,

che non fono nè verifimili , e nep-

pur poffibili ! Volete voi nulla di più

fingolare , che degli atomi , i quali

predir faceano l'avvenire ? E pur i

Filofofi , che fon confutati da Cice-

rone nel libro fecondo della Divina-

DeDefectu zione ; e quegli altri , che parlano in

un affai bel Dialogo di Plutarco

fanno ufcir della terra uno fcorri-

mento di corpufcoli , che produr do-

veano queft'effetto .

Oraculo

rum .

Non eran già costoro di que ' teme-

rarj , che niegano tutto ciò , che non

intendono ; o ci dicono mille imper-

tinenze , per tutto volere fpiegare per

via de' corpi . Quefti ammetteano de

>

gli fpiriti ; e fi ha motivo di ammi-

rare in vedergli fare la differenza de'

primitivi Filofofi , buoni Poeti ed

anche Teologi fe vi piace , ma tri-

fti Fifici , che tutto davano a' Genj ,

da' moderni ; i quali , tutt ' ingombri

della materia , mai non penfano a

Dio , nè alle Intelligenze . Queſti

Saggi di Plutarco , Fifici , e Teolo-

gi tutt' infieme , accoppiavano , per

quanto lor era poffibile , le operazio-

ni della materia con quelle degli fpi-

riti ; procuravano di affegnar a queſti

ciò , che lor è propio e a quella

ciò , che le conviene . Con difpofi-

zioni si lodevoli cercan effi un lifte-

ma , con cui ragione render fi poſſa

delle difficoltà , che fono fatte nafce-

re dagli Oracoli ; che moſtri la lor

origine , e come abbian eglino ceffa -

to. L'avrefte voi creduto , Signore ?

Dei corpufcoli fon per fare tutta la

foftanza del loro fiftema .

›

pro-

La terra , dicon costoro non tra-

manda ella fughi differenti ? Com'el-

la produce quà de' metalli , là delle

piante , che in fe contengono mara-

vigliofe virtù , efala in un altro luo-

go de' vapori acconcj a far indovi-

nare . I vapore è egli fottile , e co-

piofo egli agita l'Indovino

duce in lui l'entufiafmo , e il fa pro-

fetizzare in buoni verfi . Il vapore è

egli men vigorofo? l'entufiafmo fce-

ma ; e i verfi non fono tanto buoni.

Affievolifcefi egli anche più ? ei non

può produrre , che profa . In fine , la

terra fi è ella eftenuata ? più non tra-

manda ella vapori?gli Oracoli ceffano.

Ma
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Peucer de

De rerum

varietate

Ma nonpertanto non ceffano per

fempre : formanfi nuovi fughi ; i qua-

li , forfe , ufciranno per un antro no-

vello : vi fi andrà , e vi s' indovine-

rà com'era folito ful vecchio . Ma

indovineravvi egli chiunque ? Trop-

po comuni farebbono i Profeti : queft '

è il privilegio della Fitoniffa farà

ella la fol' agitata dal vapore . Do-

mandate voi perchè ? Per la ragione

medefima , Signor mio , che Jacopo

Aymar è il folo agitato fopra le trac.

ce di un omicida : i voftri medici ve

l'han già detta quefta bella ragione:

il temperamento diverfo ; una certa

difpofizione , che rende un corpo fen-

fibile, e un altro infenfibile a un certo

moto; queft'è , che fa che la Fitonif-

fa fia capace di un' impreffione , per

cui niun altro è idoneo : Cefferebbe

ella fteffa di effere agitata , fe cef-

faffe di effere vergine.

>
Son ben io perfuafo Signore

Oraculis . che voi non fofcriverefte al fiftema ,

ma tutti non ne giudicano come voi .

Non pochi l'hanno trovato affai

buono ; e Cardano non ha creduto

1.14.c.68. aggiugnervi fe non de' corpufcoli ftil-

lati da' Pianeti . Con quefto foccorfo

vi fpiegherà egli come una pietruz-

za incastonata in un anello potràun anello potrà

far indovinare .

Defubtilit.

C.7.

>

V'indicherà lo fteffo Cardano del-

le pietre prezioſe , di cui efcono de'

corpufcoli valevoli a tener lontani i

fulmini e a prefervar dalla pefte .

Alcuni Filofofi , che vagliono quan-

to Cardano dirannovi effervi una

certa pianta , che folche fol , che la toc-

chiate , e fpremiate nelle voftre ma-

ni , fara purgare quella perfona , che

più vorrete anche fenza di lei fa-

(a) Apud

Fernel, de Puta ( a ) . Altri nominano quefta

abd. rer. pianta lathyris ; vogliono altri ch'

caufisl.z.

c. 16.

›

>

* Si quifpiam folia Azari decerpendo furfum

vellicaverit , purgabunt aliam , tive tertiam per-

fonam tractionis nefciam per vomitum tantum :

fin verò deorfum carpendo torqueantur , folam

dejicient alvum . Hic faltem nulla fubeft fuper-

ftitio ; nam quid imaginationis commemorem

cum illa in tertium objectum nihil operari con-

cedatis maximè ubi iftud ignarum fit modi , quo

decerpens fuerit ufus ? an forte pactum implici-

tum rurfus , & facram ignorantie anchoram ,

incufaveris atqui hic nulla latet vana obfer-

vantia, præfertim ubi infcio abfumente decer-

,ella fia il ( b ) baccaro oil ( c ) (b) Afari

fambuco . Si è egli mai veduta cofa (c)Sambu

più ftupenda ? Toccate la parte fu- c .

periore delle frondi di una di queſte

piante , ecco , di tutto un tratto

uno fcorrimento di corpufcoli in ma

niera di magnetifmo , che fi fanno a

provocare al vomito chi che fia , che

vogliate purgare . Ne toccate voi la

radice ? Si fa la purgazione per le

parti d'abbaſſo .

Non ne ridiate , Signore ; nè vi

avvertiate di dire , che ciò non può

effere fifico , o determinatevi ad ef-

fere trattato da van Helmont qual

uomoridicolo , fuperftiziofo , e igno-

rante .

*

Non finirei mai , fe mi metteffiin

umore di rapportarvi ftoltezze di

quefta natura . Vene ho detto anche

troppo per conchiudere , di quali Il-

lufioni fien capaci , certi Signori , che

paffan per Fifici .

Affai contenti di avere fpiegati

meccanicamente alcuni fenomeni , s'

immaginan eglino , che nulla poffa

trattenergli fon fentiti raziocinare

fopra le cofe le più ofcure , e onni-

namente inefplicabili ; come fe ve-

deffervi dentro affai chiaro . Favole,

preftigj , miracoli , dan ragione di

ogni cofa ; e vi fi appigliano per mo-

do , che i loro principj fi accomoda-

no ugualmente col falfo , che col

vero .

Così fon effi fempre pronti a pian-

tar de' fiftemi . Si ha il bel che fare

a dir loro col Signor ( a ) Boyle : e

perchè vi affrettate voi ? Forfe un

fatto novello alcune novell' efpe-

rienze , delle circircoftanee , cui non

avete pofta mente , manderanno fof-

fopra in un folo colpo tutt' i voftri

fiftemi . Non fi porge orecchio all'

avver-

ptor furfum , vel deorfum folia vellicaverit . Pro-

fecto in azari planta integrali proprieras eluce-

fcit magnetica , adeoque ad carptionis fenfum va

riè fua dotat folia . De Magn. vul, curan. 30.

(a) Quod ad fyftemata attinet , id imprimis

opto , ut homines a conftituendis theoriis abiti-

nerent, donec tantam experimentorum copiam

nacti fuerint (fin minus quæ omniaphænomena

per talem aliquam theoriam explicanda fuppe-

diter ) at faltem que amplitudini theorie iifdem

fuperftruenda proportione reſpondeat . Comment.

Proemial, in exper. pag. 13,
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avvertimento . Perchè , forfe VO-

glion effi lavorarfi rome ( b ) , come

dice il Boyle medefimo ? Non ne fo

nulla ma fo bene , che l ' applaufo ,

che lor fanno le perfone di difcerni-

mento >
allo fpeffo è di poca dura-

ta ( c ) .

abbia a guardarvi tanto da preffo

non temono di fervirfi di principj

che per null' affatto fon favorevoli

alle lor opinioni , e que ' medefimi ,

ch'erano in concetto di più atti a di-

fingannare il Mondo di mille pazzie,

fono appunto que' , che da effi fono

impiegati per autenticarle .Che dite voi , Signore , del Filo-

fo , che nelle converfazioni spacciò

una fpezie di fiftema , per iſpiegare

meccanicamente le differenti maravi-

glie , che fi andavano operando da

Jacopo Aymar? Lavorò egli , fi di-

ce , la fua ipotefi per foddisfazione

de' Signori Cortigiani fopra la rela-

zione loro de' fatti ; e per via di con-

feguenze tratte da' fuoi principj , lor

prediffe , che coloro , che fono eccel-

lenti in cercare fcaturigini , dotati ef-

fer deggiono del dono ftefo , ond' è ,

dotato detto Villano . Per difgrazia ,

dell'ipotefi , fi truovan molti , nelle

mani de' quali la Bacchetta non gira

fe non fopra le forgenti e il Filofofo

fte do fi è compiaciuto di farci fapere

che una femmina , gran maeftra in

cercar le forgenti , non avea fatto

,, girar la Bacchetta nella cantina

""

""

>

>

""

""

وو

""

39

39

""

"9

""

Mi fa ciò rifovvenire di quel , che

fi è fcritto dall' Autore della Repub- Mefe di

blica Letteraria , ragionando de' Ta- Aprile

lifmani , che il Signor Baudelot vuol 1686.

giuftificare colla novella Filofofia

Fa egli , a quefto paffo , un'aſſai giu-

diziofa rifleffione , e una ſpezie di pro-

noftico , che pur troppo avverafi tut-

to giorno : Chi mai crederebbe

dic' egli , che la Filofofia del Si-

,, gnor Cartefio , ch'è ftata il flagel-

lo delle fuperftizioni ; effer deggia

il miglior appoggio degli Aftrolo-

ghi , e de' facitori d' incantamenti ?

nulladimeno , non è fuor di appa-

renza , che ciò fiafi per vedere o

per tempo , o tardi . L'uomo non

è fatto per poter difpenfarfi da si

fatte cofe . Se il fi ne ftacchi da

qualche verfo , egli ha cento efpe-

dienti per ritornarvi . Di già il

Signor Gadrois , buon Cartefiano ,

ha dimoftro , che non ci è fiſtema

più favorevole all ' Aftrologia , che

,, quello del Signor Cartefio e non

difficilmente fi moftrerebbe che

,, quel delle cagioni occafionali , in-

fra tutti , è il più adattato per

,, rendere credibile tutto ciò , che di-

volgafi de' maghi quindi io non

dubito , che non fi abbia un gior.

no a prevalerti di quefta Filofofia,

per pruovare non folamente la vir-

tù de ' talifmani , e degli anelli co-

ftellati , ma altresì tutte le magi-

che operazioni ,, . Se l'Autore vuol

dire , che fi farà , rispetto agli anelli

coftellati , e ad altre molte pratiche

di quefta natura , ciò , che dal Signor

Gadrois fi è fatto per l' Aftrologia ,

e per gli talifmani , il tempo prono-

fticato è di già venuto : mercè che

non dubitate , che i fiftemi , che al

""

""

""

33

""

""

39

fe non imperfettiffimamente ? Po-

teva egli dire alla libera , che la

Bacchetta non girò , fenza temere ,

che fi trovale a replicarvi ; imperec-

che ha il pubblico un ammirabile

fondo di compiacimento per tutti que',

che parlano in favore di ciò , che il

tien ricreato . La cofa è beniffimo no-

ta agl'imprenditori di ſpiegare fatti fo-

miglianti ; ed è pur quella , che ren-

degli si arditi . Egli è evidenza , ch'

effi di molto fi fondano fopra la do-

cilità de' leggitori ; fopra la difpofi- ,

zione de' Popoli in ricevere quel più,

che lor arreca piacere ; e fopra l'efpe-

rienza , che in ogni tempo fi è avu-

ta , che fono perfuafive le più debo-

li ragioni , qualor ' autorizzano ciò ,

che la curiofità , l'intereffe , o l'amor

proprio ci fanno amare . Probabilità,

conghietture , la menoma apparenza

di verità , ogni cofa loro fta bene

Effendochè fi lusingano che non fi

(6) Equidem magnis aufis in rebus explican-

dis , placitifque fanciendis famam queri fcio .
Ibid.

(c) Et fanè fcriptoribus illis , qui cauffas re-

rum, & nature magnalia exponere aggreffi funt,

minus invidere confuevi , ex quo obfervare per

""

22

33

›

di

otium licuit , complura eorum placita , poftquam

aliquandiu cum plaufu , & admiratione excepta

fuiffent , detecto deinde novo aliquo naturæ phœ-

nomeno fcribentibus prius ignoto , aut non

animadverfo elevata corruisse . lbid.
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dì d'oggi fon lavorati fopra la Bac-

chetta, non fieno propjffimi ad au-

torizzare un gran numero di prati-

che , che con ragione fonofi fempre

avute in fofpetto di fuperftiziofe . I

fapere , fe fia quefto il difetto de' prin .

cipj della Filofofia novella ; o di co-

loro , che fe ne prevalgono , egli e un'

altra quiftione , che un qualche gior-

no potrà effer decifa . Io fono ec.

A L SIGNOR

CRITICA DELLE IPOTESI,

Onde prevalgonfi il Signor CHAUVIN

SE

e il Signor GARNIER per di-

fcuoprir la cagione , che fa gi

rare la Bacchetta fopra le

tracce de'ladri , e degli

omicidi.

E le Differtazioni del Signor Chau-

vin , e del Signor Garnier , fof-

ferdella natura di quelle , che

vi fon note cariche d'inezie , e ri-

piene di falfi principj , e di termini

ofcuri , io , Signore , pruovereivi si

bene , che tocca a voi di fviluppare

il caos, che converrebbe , che voi ,

o vi difpenfafte delle mie riffeffioni

o vi rifolvefte a incominciare coll'

inviarmi le voftre : ma l'ordine , e

la nettezza , che regnano nelle ipotefi

di effi Signori , hanno per me degli

allettamenti , che anzichè di fatica ,

mi fan trovare più di piacere in met-

tere per iscritto ciò , che io credo de'

lor fentimenti ,

Io appruovo il lor metodo ; fofcri-

vo , quafi fenza riftrignimento a

principj generali da loro ftabiliti ; e

L

STATO DELLA QUI-

STIONE .

fatto , di cui fi cerca la cagione

fi è , che Jacopo Aymar fenten tut- Chauvin.

to commoffo; e che nelle mani di lui pag.7:
gira una Bacchetta , qualora paffa egli Garnier.

fopra l'orme di un ladro , o di un omi-

cida .

MEZZO DI SCIOGLIERE

LA QUISTIOne .

Quali fieno i corpi che cagionare

pofano il moto della Bacchetta ,

e l'agitamento dell'uomo ,

che la tiene .

a riferva di alcune loro fuppofizi
oni, Endo

chè

che da mefon rigettate , il folo pun-

to , ond' io me ne difcofto affatto , fi

è la conchiuf
ione: imperocc

hè da'prin-

cipi loro medefimi io conchiud
o , Si-

gnore , che corpo veruno non fa girar

la Bacchett
a

. Voi fiete l'amico co-

mune: fiate pur l'arbitro .

"

"

qualunqu
e corpo in

pag. 23.

moto fe non da un corpo , che ab- Garnier

quiete può effere meffo in

bia del moto
e tocchi immediata- pag. 21.

mente il corpo in quiete ; fi ha da

efaminare con iftudio , dice il Signor

Chauvin , quel più , che immediata-

mente toccar può il fangue , e gli fpi-

riti animali di quefto Villano , affinche

polliamo determinare ciò , ch' ecciti quel

mue-

Pag.8.
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Chauvin.

Pg.23.

muovimento, o quella convulfione , di

cui fi tratta .

>

Ma non apparifce , che fiavi nulla,

che il tocchi immediatamente , fuorchè

la terra , fulla qual' egli cammina ;

il legname del battello , entro cui egli

flava allor quando dava dietro agli

afaffini in ful Rodano , e fopra il ma-

re ; l'aria , che lo attornia ; la ma-

teria fottile contenuta ne' pori di lui ;

o , finalmente alcuni corpufcoletti

particolari , diverfi dall' aria , e dalla

fottil materia , più fortili , che l'una,

e i cui pori fono configurati per mo-

do , da dare un passaggio liberiffimo

all' altra. Ora non è la terra , che

il foftiene , e neppure il legno del bat-

telle ; imperocchè l' una , e altro

fono in quiete e un corpo ch'è in

quiete, non può farne muovere un al-

tro . Non lo è nè anche la fol' aria ,

ne la materia fottile , che vi è conte-

nuta ; poichè è l' una e l'altra

torniano di continuo quest' uomo

altresì tutti gli uomini ; nè in ogni

tempo queft' uomo . e tutti gli altri

uomini , fi truovano agitati nel modo,

ch'è controverso .

9

,

> >

"

at-

e

Rimane adunque , che i corpufco-
pag.8. letti particolari , diverfi dall' aria , e

Garnier. dalla materia fottile ; producano l'ef-

fetto , di cui quiftionafi ; e quefti cor-

pufcoli effer non poffon altri fuor di

que' , che gli omicidi hanno efalato

per trafpirazione in tutt'i luoghi del

lor paffaggio .

Rifleffione. Questi due Signori qui

pruovano , che del corpo di tutti gli

uomini efce una gran copia di corpu-

fcoli , per una infenfibile trafpirazio-

ne : ciò è indubitato . Aggiungono

che questi corpufcoli fono tutti dif-

ferenti , fecondo le differenti , paffio-

ni dell'anima queft'è troppo . Po-

trebbefi dimoftrare loro , ch'effi s'in-

gannano ; e che nelle pruove , e negli

efempi da lor apportati , ci è molto

da ridire ma la quiftion principale

non dipende di quivi . Io trapaffo ;

e contentomi di fermarmi fopra la

tratta conchiufione , che i foli corpi

che cagionare poffano il giramento

della Bacchetta , e le convulfioni di

chi la tiene , fono i corpufcoli ufciti

del corpo de' micidiali , che formano

Le Brun Prat. Superfiz. Tom. 111.

una fpezie di ftrifcia lungo il cammi-

no. Lo pruova il Signor Chauvin; il

Signor Garnier lo fuppone ; nètruov'

altra difficoltà , fe non a determina-

re la groffezza , la figura , e la con-

figurazione di questi corpufcoli .

·

Quando giugneffefi , dic' egli , a in- Garnier

gannarfi nella determinazione della pag.21.

figura de' corpufcoli ftillati dal corpo

dell'omicida ; e nella maniera loro d'

impreffione fopra il corpo di Jacopa

Aymar non lafcierebbe il raziocinio

di fufiftere , finattantoche potuto fi

avee pruovare , che non fuccede il

fatto ne per la figura , ne per la ma-

niera di operare di quefti corpuscoli

Potrà ben dunque darfi , che fi s' in.

ganni , volendo determinare la mecca-

nica Speziale ; in virtù di cui feguita

quefto Villano si fedelmente gli omici-

di e i ladri , alle loro tracce ; ma

puoli ( e ciò bafta ) far comprendere

in generale , che ciò fi fa per qualche

meccanica ,e per qualche naturale cagio-

ne ; e che quefta puramente natural ca.

gione , NON E ALTRO , CHE LA STILLAZIONE

DE' CORPUSCOLI USCITI DEL CORPO Del mi-

>

CIDIALE NE' LUOGHI DEL DI LUI DELITTO

E IN QUE' , PE ' QUALI EGLI E PASSATO .

Per fapere , dunque fe l'agitazione

dell'Aymar , e il giramento della Bac-

chetta abbiano una cagione materia-

le , due foli fono i punti , che fi ha da

efaminare .

Il primo: Se i corpufcoli etalati da-

gli omicidi fi truovino ovunque gira la

Bacchetta .

Il fecondo: Se fien effi in un moto

si gagliardo d' agitare il fangue dell'

Aymar , e torcere nelle mani di lui

una Bacchetta . Imperocchè fe la Bac-

chetta gira in luoghi , dove questi

corpufcoli più non fuffiftono , ( giac-

che fon effi i foli corpi , a' quali pof-

fafi attribuire quefto moto ) conver-

rebbe neceffariamente conchiudere ,

che niuna cofa corporea l'ha fatta

girare . Conchiudere converrebbe lo

teffo fe foffero quefti corpufcoli in

sì picciola quantità , o aveffero sì po-

co moto , da non effere capaci di agi

tare il corpo di un uomo fino al fe-

gno di farlo fudare , e a torcere una

Bacchetta , che da lui fi teneffe ftret-

ta in mano .

SE
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Pag.10.

SEDA PER TUTTO DOVELA

BACCHETTA HA GIRATU A-

VESSEVI CORPUSCOLI STIL-

LATI DAL CORPO DEGLI O-

MICIDI .

IPOTE
SI

DEL SIGNOR CHAUV
IN

Per pruovare , che ve n'che ve n' erano ;

e per moftrare , che poffono

questi corpufcol
i reftarfen

e

alla lunga fopra un fiume , o

fopra il mare fenza dile-

guarfi .

C

ofa è incontraftabile , che noi

Sempre poffiamo immaginare

nel mondo , che abitiamo
,

>

de

·

corpi più piccioli affai ed affai più

duri , che que' tutti , che naturalmen-

te caggiono fotto i noftri fenfi , non ri-

pugnandovi la natura della materia

come divifibile . E si vera
una tal

confeguenza , che , a' di noftri , l'ha

fenfibilmente dimoftra la difcoperta

de' microfcopi . Quindi conchiudo in

propofito al noftro argomento , che io

immaginare poffo i corpufcoletti , di

cui ft tratta , per modo piccioli , che

malgrado dell' agitamento dell' aria

o insù la terra o insù il mare gl

interfizi di quest' aria medefima fa-

ranno fempre si grandi rispetto a que-

Ai corpufcoletti , ch' effi non ne rice-

vranno percola veruna ; e , per con-

feguente non potran effere dislogati

da questo mezzo ; voglio dire dall'

aria in qualunque maniera , che fie-

no agitati Tanto men lo potranno ,

quanto io pur poſſo immaginarli si du-

ri rispetto alle loro grandezze ; che l

infima particella dell' aria farà

guardo ad effi , troppo molte per po-

tere fmuoverli , e per conseguente, di-

slogarli.

›

all' aria eſſer poſſono , in qualche

foggia , femperati , e ammolliti da'

corpufcoli dell' acqua sopra un fiume

e fopra il mare , non fi comprende ma-

lagevolmente che il noftro Villano è

men agitato fopra l'acqua , che fopra

la terra .

Che la durata , dunque , delle trac-

Sopra un fiu-ce , che fopra la terra , Sopra

me, ed anche fopra un mar burrascoso,

fon lasciate da un aſſaſſino , non cifor-

prenda.

Il Signor Garnier null ' aggiugne

all'ipotesi del fuo confratello . Ei

l' adotta ; la conferma coll' efem-

pio dell' odore del mufchio , che

fi mantiene sì alla lunga in una ſtan-

za ; e risponde a una difficoltà , di cui

ragioneremo più abbaffo , dopo aver

fatta qualche rifleffione fopra l' ipo-

tefi .

RIFLESSIONI CRITICHE

Sopra l'ipotesi del Signor

Chauvin .

Essendo

sendo i corpi capaci di ogni for-

ta di figure , e di difpofizioni

colui, che fa un'ipotefi , ha il dirit-

to di fupporne di qualunque maniera,

ch'ei vuole ; ma gli conviene por

mente donde farà egli ufcire queſti

corpufcoli .

:

I. Vuol comporre il Signor Chau-

vin una ftrifcia di corpufcoli affai

duri vorrei dunque fargli ufcire di

un altro fuogo , che del corpo di un

uomo . Che ne penfate voi, Signore?

Ciò , ch'efce del noftro corpo per tra-

fpirazione , è egli si durò ? Le parti

che fvaporano , non fon elle le più

agevoli a muoverfi , e le più fleffibili?

,
e

II. Son fuppofti quefti corpufcoli

più piccioli de' pori dell ' aria ; e nel

tempo fteffo sì groffi da poter dar

ingreffo , pe ' loro pori , a una quanti-

rità grande d'acqua ; poichè vuolfi

che poffan effi effere ftemperati

rammolliti da quefti vapori dell" ac-

qua ; il che non può farfi fenza

che queffe particelle d' acqua gli pe-

netrino da ogni verfo . Una fup-

pofizione tale nom ha ella nien-

te , che vi rechi faftidio ? Cheche

fiane ; rammentatevene , fe così vi

piace , Signore , perch'ella è tutt'ac-

Ciò , che io dico dell'aria , bo ezian

dio ragione di dirlo di tutte le altre

cagioni di rimuovimento di luogo , che

potrebbon propormifi . Con tutto quefto,

effendoche questi corpufcoletti , quan-

runque duriffimi , ed atti a rifßere

,

con-
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concia a pruovare che i corpufcoli

poffono effere dislogati facilmente .

Che la frifcia de' corpufcoli , fillati

dal corpo degli omicidi , dev'

effere dileguata da' venti,

e dalle tempefte .

>

Nfegna l'efperienza ad ognuno ,

che ciò , ch' efala da' corpi è

portato via da' venti . Abbiate con

voi un mazzetto di fiori lungo una

ftrada , che fia sbattuta da un vento

alquanto gagliardo ; que', che fon fuor

di ftrada fottovento, ne fenton l'odore;

que' che fanno fopravvento ap-

pena lo fentono ; e que' , che paffano

qualche tempo dopo , non ne fentono

null' affatto Non n'è egli la ragio-

ne , perchè ciò , ch'era efalato , n'è

ftato menato via dal vento ? E non

è egli la cofa fteffa di tutto ciò , che

gli uomini , e gli animali trafpi-

rano ?

·

,

Non ci è perfona , che non abbia

pruovato , che i venti ſi riſentono de '

luoghi donde vengono ; che fon cal-

di , fe fon paffati fopra una terra ri-

fcaldata ; umidi , fe fopra luoghi ac-

quofi ; e che fecondo quel che in-

contrafi ful loro cammino , fono fa-

ni , o contagiofi , puzzolenti , o di

buon odore ; perchè ftrafcinano con

feco i vapori , e l' efalazioni fparfe

nell' aria . La cofa è generale per ogni

forta di corpufcoli : non fono eccet-

tuati que' , ch'efalano dal corpo de-

gli uomini . E fe comunemente

per purificareuna ſtanza , dove fia fta-

to rinchiufo per più giorni un uomo,

fi aprono gli ufcj e le finestre a un

gran vento , il fi fa , perchè fi fa be-

ne, che s'egli non diftacca ciò che fi

è appigliato alla foffitta , alle pareti,

e alle fuppellettili lo meno , fiper?

porterà via ciò , ch'è fparfo nell'aria.

E ' egli , adunque , ragionevole il

fupporre , che in mezzo l'aria , fopra

un fiume , in un luogo aperto , ciò

ch'efala dal corpo di un uomo fi

tratterrà , e rimarravi immobile , al

difpetto de' venti , delle burrafche

delle tempefte ?

›

>

>

Che non fi dica , che questa mate-

ria efalata dagli omicidi potrebb'ef-

fere di una certa figura , che le im-

pedirebbe di effere agitata da verun

2

,

altro corpo con ciò fia che , frafci-

nando gl'impetuofi venti con feco d'

ogni maniera di groffezza , e di figu-

ra di corpufcoli , di vapori di efa-

lazioni , di fali , di fabbie , di pol-

veri , ec. non può darfi , che tutti que-

fti corpi trafportati , da ' venti non

incontrino quefta pretefa materia

che forma la ftrifcia ; e fe la rincon-

trano , fe la meneranno via infalli-

bilmente . Per non iftrafcinarla bi-

fognerebbe , ch'effi foffero , tutti , o

sì piccioli , da poter paffare libera-

mente per mezzo i pori della materia

micidiale , fenza toccarla in parte ve-

runa e andaffero con tal efattezza

nel mezzo de' pori , che non la urtaf-

fero da alcun lato ; o foifero si grof-sì

fi , aveffero pori sì grandi , e sì drit-

ti , e gli prefentaffero sì aggiuftata-

mente alla micidial materia , che al-

lora quando paſſaſſero , ella fi rincon-

traffe preciſamente nel mezzo dell'

apertura , fenza ricevere veruna fcof-

fa . Ma fon elleno quefte fuppofizio-

ni da farfi ? Non deefi egli dire , al

contrario , che i vapori , l'efalazio

ni , e tutti que ' corpi diverfi , che fo-

no ftrafcinati da' venti urteranno

indifferentemente da ogni lato in que-

fta micidiale materia pretefa , e fè la

porteranno via?

II. Suppone il Signor Chauvin

che quefti corpufcoli fieno ftempera-

ti , e rammolliti da ' vapori dell' ac-

qua ; non refta dunque qualunque

motivo di dubitare , ch'effer non deg-

giano portati via da ' venti .

Eccone la pruova : Non poffono i

vapori dell'acqua ftemperare , e ram-

mollire i corpufcoli fenza entrare ne'

loro pori , e penetrargli da tutt'i ver-

fi ; dunque quefti corpufcoli fono af-

fai più groffi , che la particelle dell'

acqua , che falgono in vapori , poi-

chè poffono riceverne in fe un nu-

mero affai grande , e , per una con-

feguenza neceffaria , effer deggiono

più dominati da ' venti , e da tutt' i

corpi ftrafcinati da' venti , che nol

farebbono i vapori : Ora , i venti

menano via i vapori e queft' è

che rendegli umidi ; dunque ,

più forte ragione , percuoteranno ,

trafporteranno i corpi , che conten-

gono quefti vapori .

,

e

E' un affurdo , dunque , il fuppor-

I 2 re
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del Signor

Regis.Ri-

vedete il

fo citato

alla pag.40.

del Tomo

primo dell'

Operapre-

fente .

re lungo una firada una ftrifcia di

corpufcoli , che non può effere dile-

guata ne da' venti , nè dalle tem-

peſte .

NOVELLA IPOTESI *

fattocurio- Propofta dopo quella del Signor

Chauvin nel Giornale de Let-

terati , a per moftrare , che

non poffono i venti menar via

que' corpufcoli , che fono fta-

ti fparfi dagli omicidi in tutt '

i luoghi del loro paffaggio .

a .9. Feb-

brajo .

1693.

Uantunque molto probabile fia

quefta spiegazione , del Si-(

gnor Chauvin ) nulladimeno

perche non toglie tutte le difficoltà ;

proporronne un' altra tratta dalla na-

tura medefima de' venti ; Spezialmen-

te di que' venti variabili , che d' ordi-

nario foffiano fuori de'Tropici . Con ciò

fia che fi ba da offervare , che dipen-

dono quefti venti dalle fermentazioni

particolari , che formanfi in luoghi dr

verfi della terra . Quindi fupponendo ,

che in un qualche luogo fi formale

una fermentazione notabile , è cosa

manifefta , che l'aria , e la materia

fottile tendono verso quel luogo , come

verfo un luogo , dove il continuare il

loro moto riesce più agevole . Ma ef

fendo tutto il mondo ripieno , e la ma-

teria impenetrabile ; ed effendo , d' al-

tro verfo , la fottil materia più for-

te dell' aria ; bifogna neceffariamente ,

che in quel mezzo , ch' ella tende ver

fo il luogo , dove fi forma la fermen-

tazione l'aria prenda un moto tutto

contrario , per irfene ad occupare il

pofto , ch'è abbandonato da lei ; il che

non può farfi fenza produrre un vento,

il qualfoffi verfo la parte oppofta a quel

lo, verfo cui tende la materiafottile

Ora , ciò pofto; egli è evidente , chefe

i corpufcoli , che fono fparfi sopra le

tracce degli omicidi , foffer si groffi ,

che feguir non poteffero fe non il moto

dell'aria , ( come avverrebbe, jefol nuo-

taffero nell'aria groffa ) il vento , da

qualunque parte che soffiafle , ben presto

avrebbegli dileguati . Ma , pel contra-

rio, fe fupponghiamo , come abbiamo il

>

·

una ,

diritto di farlo , che quefti corpuscoli

fieno sì piccioli , che nuotino , in un

tempo fteſſo , e nell'aria , e nella mate-

riafottile ; vedremo , senza fiento , ch'

efendo eguali ed oppofti , i moti dell'

aria , e della materia fottile , non pof-

fono i corpufcoli feguire nè l' nè

mangono immobili , per la ragione fiea,

l'altra ; e , per confeguente , fe ne ri-

che un vascello moftra effer tale , qualo-

raugualmente è fofpinto dall' acqua, e

dal vento , che operano con forze ugua-

li, ed oppofte : Ora , fe questi corpufco-

life ne restano come immobili , non fi

ha argomento di fupire fe rimangano,

per affai del tempo sopra le tracce me-

defime il che conveniva dimoftrare .

DIFETTI DELL'

IPOTESI.

Al'aria, la materia fott le

mmette queft' ipotefi folamente

Ora , i venti fon compotti non fola-

mente d'aria , e di materia fottile,

ma , in oltre di vapori , di efalazio-

ni , e di quel più , ch'è fvaporato da

un'infinità di corpi di differente fpe-

zie : fi è dunque ommeffa la cagion -

primaria , chedee di pare la ftrifcia

de' corpufcoli , come più topra il ſi è

dimoftro .

11. Confeffa l' Autor dell'ipotefi

che fe quefti corpufc li nuot.ffero fo-

lamente nell' aria grofa , il vento

da qualunque parte che foffaffe , ben

pretto gli avrebbe dileguati ; proba-

bilmente , perché andrebbono di com-

pagnía coll' aría : dunque , fe nuota-

no nella materia fottile potran ef-

fere menati via con effo lei ; oppure

accadrà loro quel , che accade a una

botte efpofta alla corrente di un fiu-

me , metà nell'aria , e metà nell' ac-

qua . Non fiegu'ella totalmente nè il

moto dell'acqua , ne il moto dell'

ara ; ma non per quefto ella è im-

mobile ; fe ne va più lentamente .

>
111. Si vuole che i corpufcoli

che compongono la ftrifcia , fieno

fofpinti egualmente in contrario ; da

una parte dall' aria , e dall' altra par-

te dalla materia fottile ; e fieno co-

me un vafcello , fofpinto verſo un

luogo da una corrente d'acqua ,

verfo un altro da un vento contra-

rio .

Ecco

e
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tireagl'in-

Ecco una fuppofizione affai diffe-

rente da quella del Signor Chauvin ;

il qual vuole , che questi corpufcolet-

ti dieno un paffaggio libero alla ma-

teria fottile , e paflino effi medefimi

per mezzo i pori dell'aria , per ma-

niera , ch' effer non poffano fmoffi ne

da quella , nè da queta . Qui , all'op-

pofito , fi fuppone , che poffono effere

agitati da tutte e due .

*

Ma, 1. l'aria , e la materia fottile

non operano affatto affatto in contra-

rio ; poichè la materia fottile non va

tutta da una parte , ne tutta l'aria

da un ' altra . Certamente ci è dell'

aria , che accompagna la materia fot-

* Dovreb- tile . Dunque la comparazione del

beli avver- vafcello , che fe ne refta immobile ,

convenien- non è giufta , giacchè la corrente d'

ti , che fuc- acqua , e il vento lo fofpingono per

cedereb- due parti onninamente oppofte ; lad-

bono , fe dove da una fteffa parte vi ha dell'

una regio-

ne della aria , e della materia fottile , che

terra toffe fofpingono i corpi , de' quali fi tratta.

2. Quand' anche da una parte pre-

meffe l'aria , e la materia fottile dall'

altra parte , e così le forze foffer op.

pofte non pertanto non farebbono

eguali , effendo fo nita la materia fot-

tile di maggior forza , che l'aria . L'

Autore lo fuppone ; e queft' è il fon-

damento principale della fua ipotefi ;

ella dunque dee ftrafcinare queſti cor-

pufcoli .

fenz'aria .

3. Se fuppongai ,, che l'aria vada

da una parte , e la materia fottile dall'

altra , queft ' aria , che va verfo unache va verfo una

parte medefima , finalmente vi fi tro-

verà si premuta , che l' elaſtica fuache l'elaftica fua

forza non mancherà di farla retrocede-

re ; e retrocedendo , non verrà ella a

dislogare i corpufcoli della ftrifcia ?

4. Il vento può variare ; può an-

dare direttamente verfo un luogo ;

andarvi pian piano in un coll' aria ,

e colla materia fottile , e parimente

ftrafcinare quanto s ' incontrerà ful lo-

ro cammino . Se adunque il fei di

Luglio non fpiraffe preffo del ponte

di Vienna fe non un vento aſſai pia -

cevole , addio la ftrifcia .

5. Convien rivenire un' altra volta

a' vapori , e all'efalazioni , che affai

facilmente poifono dislogarei corpu-

fcoli , ed anche con forza maggiore ,

che nol farebbono l'aria , e la mate-

ria fottile ; poichè effendone di più

groffe , e di più folide , che la mate-

ria fottile , e l'aria allor quando fa-

ranno ftate meffe in moto , non man-

cheranno di trafportare i corpufcoli,

che faranno da effe percoffi , come il

ghiaccio , ch'è ftrafcinato dal fiume,

rifpigne , e trafporta de' corpi , che l'

acqua non dislogherebbe .

6. Donde vien ' egli , che tutte le

forte di vapori , e di efalazioni , che

fono acchiappate dall ' aria , e dalla

materia fottile , non fieno trattenute

nell'aria ? Perchè fa egli di mestieri,

che fieno menate via affai da lungi

e fia trattenuto il folo vapore degli

omicidi ? Per qual ragione l'aria

che dà paffaggio a tante diverfe co-

fe , il niega ella a de' corpi , che ſo-

no fuppofti sì piccioli , e sì agitati

dalla fottil materia ?

In fine ; fi s'immagini pure , fe il

fi può , che l'aria , e la materia fot-

tile non fe la prendano fe non con

questo vapore ; e che ambedue lo fo-

fpingano per parti oppofte ; io ridi-

co, che nol tratterranno , che per bre-

viffimo tempo nel luogo medefimo ;

e che nulla vale l' efeinpio del va-

fcello .

,

Un vascello che nuota full' ac-

qua , non può ne falir nell' acqua ,

ne piombar a fondo , perchè l'aria

e l'acqua fono corpi di molto diffe-

renti in gravezza , nè fono mefcolati

l'un coll' altro come l'aria colla

materia fottile . Senza quefto ; il più

leggiero foffio di vento , la menoma

inuguaglianza nell' azione contraria

del vento o dell'acqua , precipite-

rebbe , o falir farebbe il vafcello

Donde fiegue , che la più leggiera

percoffa della materia fottile , o dell'

aria , fopra uno de ' corpufcoli con-

troverfi , il farebbe falire , o difcen-

dere ; coficchè non è poffibile , ch'

ei fe ne refti alla lunga nell' altezza

medefima .

Che
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Che quand' anche non fa vento ; ciò ,

cb'efaladal corpo di un uomo , non

può fermarfi lungo una firada

per farvi una firifcia , che

duri ungiorno ; dee , fi be-

ne , inpochiffimo tempo,

dileguarfi .

PE

Er efferne convinto , non altro bi-

fogna , Signore , per quanto pa-

re , che un po' di attenzione alla ma-

niera , onde fi fanno le trafpirazioni,

e tutte le forte di fvaporamenti . Ef-

fendoche i corpi non fi danno ne il

moto , nè la quiete a fe medefimi ; i

corpufcoli mai fi diftaccano da un al-

tro corpo , che non fieno agitati ; e

quando il fieno una fola volta , con-

tinuano a muoverfi , finattantochèfinattantoche

comunicato abbiano il loro moto a'

corpi da effi incontrati . Il Signor

Garnier , e il Signor Chauvin ne con-

vengono convenir dunque deggiono

che ciò , ch' efala dal corpo de' mici-

diali , è rimasto fol pochi iftanti in

sù il luogo del fiume per dove è var-

cato il battello . Lo pruovo in buo-

na forma co' proprj loro principį .

Non iftaccafi corpo veruno da un

1.e 2. Af- altro corpo , fe non è meffo in mo-

fiomapag. to : Ora , ogni corpo , ch'è in mo-

to , fempre tende a allontanarfi dal

fuo centro per una linea retta ; nè

cangia quefta determinazione , fe non

per cagion del rincontro de' corpi

che oppongonfi al fuo paffaggio ; ciò

dunque , ch' efala dal corpo di un uo-

mo dee continuare a muoverfi , fin-

che abbia incontrati de' corpi , che

gli ferrino il paffo , é a cui comuni-

chi egli del moto .

Ora , per l'ipotesi del Signor Chau-

vin , ciò ch'è efalato dagli omicidi,

non può effere fmoffo da verun cor-

po ; paffa liberamente per mezzo i

pori di lui la materia fottile fenza

punto urtarlo ; e paffa pur egli libe-

ramente ne' pori dell' aria , fenza mai

implicarvifi non vi ha cofa , che

metta oftacolo a quefta materia mici

diale ; cofa niuna non l'acchiappa :

dunque neppur ella acchiappa gli al-

tri corpi ; e per confeguente , lor non

può comunicare del moto . Biſogna ,

dunque , ch'ella continui a muoverfi

fecondo la determinazione , che fu

da lei ricevuta , quando è ſtata cac-

ciata fuori del corpo .

Dopo questo ; concepite voi , Si-

gnore , quella pretefa catena di ato-

mi , che ſe ne rimane immobile fo-

pra una ftrada ? Concepite voi , che

ciafcuno degli omicidi abbia lafciata

la fua , diftinta l' una dall' altra ; e che

cofa egli fia quel , che forma impref-

fione fopra l'uom di bacchetta , qual-

ora egli accorgefi , ora di due , e al-

cune volte di tre complici ?

II. Senza dubbio si è moftrato il

Sole ; e più , che i giorni , fono fta-

te frefche le notti nel mefe di Lu-

glio , ftagione , nella qual era l'Ay-

mar in bufca degli uccifori . Ora ,

egli è una verità , che di pofta fi toc-

ca con mano , che i corpufcoli falgo-

no quando gli fmuove il calore ; e

difcendono , quando avendo comuni-

cato il loro moto ne fon effi sfor-

niti . Dunque , ec.

III. Cofa mai farebbe , fe ciò , ch'

efala dal corpo degli uomini , non fi

dileguaffe in brieve tempo ? L'aria

delle ftrade battute , di quelle trade,

per dove sfilano gli eferciti ; per cui

paffano tanti micidiali , e tanti fcel-

lerati , cofa ella diverrebbe Che

nuvolo di micidiale , e ladra matèria!

I pori dell' aria non fi riempieran-

no mai ? Potran eglino contener di

continuo novella materia , ec.

Ravvifo tante cofe ridicole nelle

confeguenze , che trarfi potrebbono

da quefta fuppofizione , che non mi

dà l'animo di trattenermivi . Io , Si-

gnore , in verità ammiro gli eſpedien-

ti di coloro , che truovano la ragio-

ne di tutte le cofe nella virtù de'

corpufcoli . Quando vogliono fargli

oprare in luoghi lontani dal corpo ,

dond' effi efalanodond' effi efalano , lor non mancano

cento ragioni , e cento efempj per

pruovarvi , che ciò , ch'efala da' cor-

pi di tratto è in moto , fi feltra nell'

aria, e fifpande da tutte le parti. Tan-

to innoltrafi la bifogna , ch'effi pre- Digby,

tendono , che in primavera gli atomi fimpatica .

delle viti di Canaria paffino fino in

Inghilterra , e vi fermentino il vino:

""

Polvere

Che del latte , cadendo fopra car- Pag. 129.

boni accefi ; convertefi in vapore ;

il qual fi difperde , e fi feltra da

,, per tutto nell'aria ; s' incontra nel-

la luce , e ne' raggj folari , che il

39

ود

""
tra-
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Pag. 130.
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,, aumentano

33

"

,,

trafportano anche più lontano , e

e dilatano la di lui

sfera di attività fino al luogo , do-

pali in terra :

fi mette fuord' ogn' infulto . Materia

fottile , globetti , terzo elemento, va-

pori , efalazioni , nulla potrà fcuoter-
ve truovafi la vacca da cui fi eli. Gli fi piantano in aria , come de'

munto il latte . Si aggiugne , ch'

,, effo vapore del latte è accompa-

,, gnato da degli atomi di fuoco , che

,, vanno ad appigliarfi alle poppe del-

la vacca , le rifcaldano , le infiam-

,, mano, e le fanno enfiare .

"

""

Ma del fale gettato nel fuoco è un

rimedio fovrano a quefto male : Sal-

ta quefto fale fopra gli atomi , che fo-

no in tiro di accompagnare il vapore

del latte ; gli precipita , e gli frango-

la ifofatto. E fe accaggia , che alcu-

ni fi falvino, e se ne fcappino , a ca-

gione del fommo loro sforzo , e vadan-

Jene con quefto vapore ; nonpertanto

fono accompagnati dagli atomi , e dagli

Spiriti del fale , che fi appigliano loro;

ecome buoni lottatori , non lasciano
non lafciano

mai la loro prefa , che superato non

abbiano il loro avverfario.

Ci fi contano le fteffe cofe della

polvere di vitriuolo , per guarir le

ferite dalla lungi affai ; e di più al-

tri fegreti di fomigliante natura : E

ciò appellafi fapere la bella Fifica ;

quella Fifica del Signor Digby , che

dona tant' attività a quel più , ch'

efala de' corpi ; e fa di tutti gli ato-

mi , de' Cavalieri montati fopra cor-

fieri alati , i quali vanno ovunque fi

voglia . Ma tal fiata un'attività sì

grande guafterebbe ogni cofa . Se la

fi lafciaffe a' corpufcoli , che fono

ftati fparfi nella ftrada dagli omicidi,

la ftrifcia , in pochiffimi momenti , fi

diffiperebbe quindi , quantunque ci fi

Garnier. abbia promeffo di fpiegare i fenome-

Pg. 20. ni della Bacchetta , come fonofi fpie-

gati que' della polvere fimpatica , e

della fermentazione del vino, in tem-

,, po , che la vite è in fiore , fi ha d'

alquanto cangiare di metodo rifpet-

to alla trafpirazione degli omici-

di ; poiche bifogna , ch'ella fi trat-

tenga , e reftifene immobile , incon-

tanante al fuo ufcire del loro corpo:

Le fi toglie qualunque attività fi

diftrugge il moto , che i corpufcoli

hanno ricevuto per trafpirare ; e gli

.

""

ود

93

"3

39

35

35

*
Quod fi manifeftum fagitat ratio debere pro-

pria etiam animafia in acre intelligi , fupereft ut

que tandem , & cujufmodi fint differamus Igi-

pali in terra e così immobili , che

fieno , fe lor paffi da preffo un uom

di bacchetta ,di bacchetta , effi gli piomberanno

addoffo , fermenteranno il fuo fan-

gue , porranno in moffa i fuoi umɔ-

ri , il faran fudare , vomitare , fpafi-

mare , e torceranno , o faranno infino

in pezzi la Bacchetta ch'è tenuta

in mano da lui .

1

>

Non fo , Signore , come voi fiate

fatto . Per me , vi confeffo , che fe

mi trattengo dentro i limiti di una

confutazione feria , mi ci trattengo

non fenza qualche ripugnanza. Non-

pertanto egli è forza di ancora trat-

tenermivi ; e dimoftrare , con una ra-

gione terza , ch'è impoffibile , che fe

ne reftino quefti corpufcoli nel luogo

medefimo , fenza falire , nè fcendere,

per più giorni .

IV. Son io per trarre quefta terza

pruova dalla gravezza , o dalla leg-

gerezza , che conviene a tutt' i cor-

pi . Vi rammentate voi , Signore ,

della difficoltà , ch' era incontrata d'

Apuléo , ad affegnare corpi a ' Genj ,

ch'ei cercava di fituare nell ' aria ? Se

questi corpi , diceva egli , fono raf-

fomiglianti alla materia terreftre , fi

fchiacceranno pel proprio loro pefo ;

e fe raffomigliano alla materia fotti-

le , o alla fiamma , poggeranno affai

alto . Ecco ciò , che , fenz ' altro , fi

ha da temere di que' corpufcoli , che

vuolfi tener fofpefi nell ' aria . Come

mai afficurarfi , che faran effi di un

pefo affatto eguale a quello delle par-

ti del liquido , nel quale nuotano

per poter trovarli in equilibrio im-

mantinente all ' ufcita loro del corpo

del micidiale ? Imperocchè , per quan-

to poco , che fieno più leggieri , o

più pefanti , eccogli di tratto , o per

terra , o fuor di tiro . Sembrami

che nell'ipotefi non fi abbia fatto

attenzione a tale inconveniente : con

ciò fia che fon fuppofti quefti corpu-

fcoli si duri , e sì denfi ; e nel tem

po fteffo fon privati a un fegno di

moto,

tur terrena nequaquam , devergunt enim ponde-

re: fed nec flamenida ne furfum verfus calore

rapiantur. De Deo Soc. p. 428.

,
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moto , che dovrebbon cadere con tan-

ta velocità , con quanta una palla di

piombo per lo meno , deggion ca-

dere più ratto che i vapori , e l'e-

falazioni , nell ' iftante , che ceffa il

loro agitamento .

?

*
Ma facciam, fe il fi voglia , qual-

che fuppofizione più favorevole. Pro-

curiamo ; con Apuléo , di figurarci

de' corpi di una materia , che non fia

nè troppo grofa , nè troppo fottile .

Io dico , Signore che qualunque

fia la fuppofizione , è impoflibile, che

mantenghino per lungo tempo quefti

corpufcoli l'equilibrio , fenza falire ,

ne fcendere. N'è la ragione , perché

il pefo , e la leggerezza dipendono

non folamente dalla maniera , onde

fono compofti i corpi , ma dal più ,

e dal meno di moto , ch'effi hanno ,

e dalla loro relazione co' corpi , che

gli attorniano . Perciò , affegniamo

pure a' corpufcoli quella figura , e

quella configurazione , che vi piace-

rà ; fi ha , in oltre , da fapere fe lor

affegneremo del moto , o no . Se glio no . Se gli

fupponghiamo in moto , dunque fi

muoveranno fecondo la determina-

zione , che avran ricevuta in diftac-

candofi dal corpo degli omicidi ; e,

confeguentemente , ben presto faran

no fuori del luogo , che noi vorrem-

mo loro prefcrivere .

Sarà di quefti corpufcoli la cofa

feffa , che di quelle particelle , che

fi diftaccano da un grano d' incenfo ,

qualora il fi metta fopra un carbone

accefo . Difunendo l'azione del fuo-

co queste particelle , e cacciandole ,

altre da una parte , ed altre da un'

altra parte ; dopo aver formato un

corpufcolo di fumo , le veggiamo fe-

pararfi , e fi fpargere in tutta una fala,

feguendo ogni particella quella quan-

tità , e quella determinazione di mo-

to , che da lei fi è ricevuta . Egli è

evidenza , che ha da fuccedere lo

fteffo a' corpufcoli , di cui fi quistio-

na ; poichè certamente effi non trafpi-

rano ,fe non perché fono stati agitati.

Ma fe chiudendo gli occhi a quel

più, che tefte ho detto , vogliam fup-

porre , che questi corpufcoli fieno fen-

* Cedo igitur mente formemus , & gignamus

animo id genus corporum tertia , quæ nequefint

sam bruta, quam terrea , neque tam levia , quam

therea , fed quodammodo utrimque fe jugata .

za moto; voi fiete per vederli , in un

iſtante , forzati dalla materia fottile a

calare fino a terra. Io lo dimostro così.

Più , che un corpo ha di moto , e

più tende a difcoftarfi dal centro del

falevortice , e , per confequente

più: la materia fottile , che circonda

quefti corpufcoli , ha più di moto di

loro , poiché gli fupponghiamo fenza

moto : dev'ella dunque difcoſtarfi di

vantaggio , e , per confeguente effere

fuperiore

Ora , ogni cofa è piena ; nè può fa-

lire corpo veruno , che un altro non

difcenda : la materia , dunque , fotti-

le , facendofi fuperiore , dee far di-

fcendere i corpufcoli : E ficcome fi

troverà fempre fino a terra della no-

vella fottil materia ; o fi troveranno

degli altri corpi , che avran più di

moto , che i corpufcoli ; così quefti fa-

ranno ben prefto fofpinti fino a terra .

Ecco adunque , in brieviffimo tem-

po , dileguata , fenza riparo , la ca-

tena de' corpufcoli fopra un fiume .

Se cadeffero quefti corpufcoli in qual-

che luogo , dove foffero arbofcelli , e

piante , li direbbe forfe , che vi fi fono

fermati ; ma il fiume fcorre , e il

battello non fi ferma ; quindi , cag-

gian effi in uno , o caggiano nell' al-

tro, ne faranno trafcinati infieme .

Quando , adunque , Jacopo Aymar

ha dato dietro agli omicidi fopra il

fiume , nulla più reftava , che fargi-

rar poteffe la Bacchetta .

OBBIEZIONE.

บadduce che i più furiofi ven-

S'tti non dileguano la materia ma-

gnetica : non impedifcono neppu-

re l'azion de' corpufcoli , che ci fan-

no vedere gli oggetti : L'arco celefte

aggiugne il Signor Panthot , è un'

affezione nell' aria , la qual non ap-

parifce mai che quando infuriano le

tempeße , e i venti impetuofi E pur

non lo cangiano; edei fuffifte nell'aria

fenza ufcire della fua fituazione , fi-

nattantoche finiscono quelle_difpofizio-

ni, che il fanno nafcere . Puoi dun-

que fupporre che i venti non dile-

guino

>

>

•

一

Habeant igitur hæc Dæmonum corpora , & mo◄

dicum ponderis , ne ad fuperna incedant : & ali-

quid levitatis , ne ad inferna præcipitentur . Ibid
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guino la ftrifcia de' corpufcoli , che

dagli omicidi fono ftati fparfi in tuit'

i luoghi del loro paffaggio .

RISPOSTA.

On fi prevarranno mai feriamen-

ti faran fofpinti nel modo medefi-

mo , così pure fmuoveranno il fondo

dell'occhio .

L'arcobaleno , che fuffifte anche al

foffiar delle bufére , non ha nulla nè

di più difficile a ſpiegarfi , ne di più fa-

Nte difomiglianti efemp; i veri vorevole alla confeguenza ,che vuole

>

trarfene . Se fi fa , ch'ei fi forma dalla

rifeffione de' raggi folari fopra legoc-

ce di pioggia , che fono in aria , a ge-

volmente fi concepifce , che , il vento

foffj , o non foffjfoffj , o non foffj , purchè fi ftrugga

una nuvola in picciole ftille rotonde

e i raggi folari vi battan fopra , pur

fi farà la rifleffione , e l'arcobaleno

fempre apparirà .

conofcitori della Fifica , per pruova-

re , che ciòche ciò , ch' efala dal corpo di

un uomo , dee , malgrado de' venti

rettarfene immobile a mezzo l'aria .

E lor noto , che la materia magne-

tica è fparfa tutto dintorno della ter-

ra , e circola da un polo all'altro di

continuo . Non vi ha nulla , dunque,

che poffa diffiparla ; mercè che a mi-

fura ch'è trasportata quella , che Se ciò , ch'è detto dal Signor Pan-

fta in un luogo , ne fuccede dell' al- thot , che l' arco celefte non apparifce

tra , la qual produce l'effetto medefi- mai , che quando infuriano le tempefte,

mo: oltre di che , è ella di una pice i venti impetuofi , qui foffe di qual-

ciolezza , e di un agitamento , che la

fan penetrare in tutt'i corpi .

Siegue lo fteffo della cagione , che

ci fa vedere gli oggetti . Noi non

veggiamo , fe non quando lefilamen-

ta del nervo ottico fono fmoife ; e

queita imoffa è cagionata dalla pref-

Gone della materia , ch'è fra il cor-

po luminofo , e il nolr'occhio : Ora,

quefta materia , ch'è quella , che ap-

pellafi materia del fecondo elemento,

ovver i globetti , fi rinviene da per

tutto ; dunque , quando il vento ,

altra qual che fole cagione, che me-

naffe via quefte pallottole , fempre

ne fuccederebbono di nuove ; le qua-

li formerebbono ful noftr' occhio l'

impreffione medefima ; e , per confe-

guente , produrrebbono in noi il me-

defimo fentimento di luce.

Supponghiamo , che i globetti , che

vanno a Imuovere il fondo dell' oc-

chio , fieno A B ; e ch' effendo tra-

fportati verfo qualche altro luogo ,

fieno feguiti da C D Siccome que-
·

B

>

Si-

che confeguenza , io niegherei il fat-

to ; ma perch' egli è uno sbaglio ,

che niente conchiude , io non ne fo

parola . Forfe avrei ben fatto di nul-

la dire fopra quegli efempj , che fono

obbiettati ; con ciò fia che voi

gnore vedete chiaro , ch' effi non

pruovano in maniera niuna , che la

itrifcia de ' corpufcoli reftar fempre

deggia nel luogo fteffo ; poiché , al

contrario , la materia magnetica, ei

corpi , che portano la luce , fono fem-

pre in moto ; e che fe oprano come

fuffifteffero nello fteffo luogo n' è

la ragione , perché lor fuccedono al-

tri corpi della natura medelima

producono i medefimi effetti .

Ma quelti efempj , quantunque non

fieno giusti , non hanno

tanto , lafciato di abbagliare e far

efitare certe perfone , che fon dotate

di tanto difcernimento , di quanto n'è

fornito il Signor Panthot ; e perciò

mi è paruto di non dovergli ommet-

tere .

>

non per-

OBBIEZIONE .

>

Er affaiffimo del tempo conferva-

no i guanti ben profumati l'odo-

re loro ; i cui corpufcoli non sì age-

volmente fvaniscono .

Le Brun Prat. Superfliz. Tom. III. K RI-
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RISPOSTA.

PEn
etr

ati

pre , di cui certamente , dopo due

giorni o tre , non avvedrebbefi il

cane migliore ; per lo meno , èindu-

bitato , che dop' otto giorni le tracce

fono fvanite onninamente : E dun-

què da non poter foftenere , che per

mefi , ed anni interi , fuffifta nell'

aria , in un medefimo luogo , ciò

ch'efala da un uomo .

PROPOSTA.

>

che fieno i corpufcoli

odorofi in una pelle , non ci è

dubbio , che , per difcacciarnegli , ri-

cercafi un tempo lungo ; imperocché,

effendovifi appigliati , ceffando il lo-

ro moto , e bifognando , che gli di-

ftacchi la materia fottile , converrà ,

ch'ella paffi , e ripaffi moltiffime vol-

te per mezzo tutte le parti della pel-

le , per levarnegli . Ma vi ha egli Garnier , le tracce dellaOn fieguono i cani , dice il Si- Pag, 26,

motivo da di quivi conchiudere ,

de' corpufcoli fparfi nell' aria vi fi

fermeranno affai affai alla lunga?

Io domando agli oppofitori fe

credan eglino , che alcune grana di

ambra , che profumar potrebbono pa-

recchie pelli , profumerebbono pari-

mente per più anni l'aria , fe fi fa-

ceffe ch'effe fvaporaffero fopra la

corrente di un fiume?

OBBIEZIONE .

che N°gnor

lepre , the col fiuto , e Jacopo Aymar

fiegue quelle degli omicidi con tutto il

corpo . La differenza è grande ; e per-

ciò , per fargliele perdere c: vuole

un cangiamento affai maggiore : Non

fi ha dunque da stupire
che possa

egli ritrovare le trace de' micidiali

e de ' ladri , dopo più anni .

He

"

RISPOSTA.

SEguita un cane da caccia per più e varietà fra' giudizi degli uo-

ore , e forfe per più giorni , le

tracce di una lepre dopo il di lei paf-

faggio in una qualche ftrada ; dunque

ciò , ch'efala dal corpo della lepre ,

non è dileguato . Dunque deefi altre

si dire , che ciò , ch'efala dal corpo

degli omicidi e de' ladri , fi puo

confervare per affai del tempo .

O

>

RISPOSTA.

mini imperocchè io natural-

mente afferirei l'oppofito di ciò , ch'

è conchiufo dal Signor Ganier. Ec-

co in qual modo io vorrei raz oci

nare . Se Jacopo Aymar conofceffe

i ladri , e gli omicidi all'odore ; per

quanto poco , che reftaffe di corpu-

fcoli , ei potrebbe liquidarli ; poichè

basterebbe , ch ' effi gli formaffero

qualche impreffione ful fondo del

nafo. Ma fe non fa egli , che un uo-

mo fia paifato in una tale ftrada , fe

10 rifpondo , 1. Che la trafpirazio- non quando è in commozione tuttone

·

una lepre deefi confervare

più alla lunga fopra la terra , che la

trafpirazione di un uomo fopra il fiu-

me Tocca la lepre con tutto quafi

il fuo corpo la terra , fulla qual ella

paffa ; e perciò quel , che n'efala vi

fi appiglia facilmente . Non di rado

pure s'incontrano ful fuo cammino e

pietre e motte , e piante , e arbufti ;

cofe tutte , che lafciano acchiapparfi

da ' corpufcoli , ch'efalano . Ma ciò ,

ch'efala da un uomo ftrafcinato in

un battello , non truova ove acchiap-

pare ; dee dunque dileguarfi affai più

prefto di ciò , ch' efala da una le-

pre .

Rifpondo 2. Che fenza cavillare

fopra la durata delle tracce di una le-

il fangue di lui , fe non quando ei

fuda , fente prurito di vomito , e

torce nelle mani di lui una Bac-

chetta ; non deggio io conchiudere

che le de' corpufcoli fparfi nella ftra-

da producono queft ' effetto , dev' ef-

ferne rimasto molto più , che non

ne bifogna , per eccitare il fentimen-

to dell' odorato ? M' inganno io fe

dico , che ci vuole minor forza per

andar a toccare pian piano , e foa-

vemente, il fondo del nafo, ( proceffus

mammillares ) di quel , che ce ne vo-

glia per torcere una Bacchetta , e per

violentemente agitare il corpo di un

uom , che la tiene ?

E fe io tiro innanzi non poffo

forfe raziocinare così ? Ciò , che in

cam-
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cammino è lafciato da un animale per

via della trafpirazione , da un gior-

no all' altro , od anzi da una all' al-

tra ora , fcema . Da principio fieguo-

no i cani le tracce affai bene : qual-

che volta tre ore dopo , in iftagione

fervida , appena le truovano . La

difficoltà è maggiore nel dietro dì ;

d'ordinario vi s'ingannano nel gior

no terzo: in fine , otto giorni ,

quindici , nulla rimane , ch' effere

poffa fentito dall' odorato più fine .

Dunque non fi può foftenere

dopo molti mefi , o parecchie fetti-

mane , refti nella ftrada , ch'è ſtatach'è ftata

battuta da un ladro , o da un omi-

cida , tanti corpufcoli da mettere

in una violent' agitazione il fangue

di un uomo e far girare una Bac-

chetta Ora Jacopo Aymar ha dato

dietro agli omicidi di Lione un me-

fe dopo l'affaffinio . Mi fa fapere il

Signor Garnier , che la Bacchetta di

lui ha girato fopra l'orme di un la-

(a)Pag.io7. dro fette , od otto mefi ( a ) dopo il

furto ; e fopra quelle di un micidia-

le venticinque anni dopo ( 6 ) l'omi-

(b)Pag13. cidio ; danqu'è chiaro , che fi ha da

ricorrere ad altra cofa , fuorchè alla

trafpirazione degli uccifori , e de'

rubbatori , per trovar la cagione dell'

agitamento dell' Aymar , e del gira-

mento della Bacchetta ma per l'a-

nalisi del Signor Chauvin , del Si-

gnor Garnier , e dell' Autore dell '

ipotefi , ch'è nel Giornale , è ſtato

efclufo ogni altro corpo , dunque ve-

run corpo non ha fatto girar la Bac-

chetta .

Quest'è , Signore , ciò , che io vo-

lea dimoftrare : Penfo di averlo fat-

to ; e riefcemi agevole di confermar-

lo in due parole con un' offervazio-

ne, che toglier doveva ad ogni Fi-

lofofo la voglia di fare un ſiſtema

fopra la Bacchetta .

che i corpufcoli efalati dal corpo degli

omicidi , non hanno potuto far girar

la Bacchettaful mare in tempo

di burraf.a.

fi dice nella Relazione , che di

già fe ftampata più volte , che

a difpetto della burrasca ha seguitati

la Bacchetta inutilmente gli omicidifo-

pra l'onde , giorno per giorno . Per

quanto poco vi fi rifletta , fi vedrà

che non è poffibile , che fia paffato l'

Aymar fopra la ftrifcia , che fi era

lafciata dagli omicidi ; con ciò fia

che , ci farebb' egli probabilità , che

il battello di lui , agitato dalla tem-

pefta , feguíto aveffe , insù la linea

medefima , quello degli omicidi ?

Perciò , fopra un fatto tale , due fo-

no i partiti , a cui attenerfi : o fi ha

da confeffareda confeffare , che non lafciava la

Bacchetta , d'indicare , il luogo , do-

ve i micidiali aveano approdato

quantunque il battello dell' Aymar

foffe sbalzato di qua , e di là , fuori

del loro cammino ; e per confeguen

te , cercare , un' altra cagione del gi-

ramento della Bacchetta ,
non mai

quella della ftrifcia de' corpufcoli ;

oppur fi ha da dire , che la virtù della

Bacchetta , più efficace di quella del

vento , facea fare al battello dell'

Aymar il cammin medefimo , che fi

era fatto da quello de' micidiali . Il

fegreto farebbe bello ; e ben potrem-

mo noi vantarci di faperne più , che

i Laponj con tutt'i loro nodi magi-

ci . Io fono &c.

K2 AL
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Si dimoftra , che i fiftemi , che fonofi fatti

fino al prefente , non folamente non ap-

pagano ; ma ch'è impoffibile , che mai

fe ne faccia veruno , il quale ſpie-

ghi fificamente tutt'i fenomeni del-

la diſcoperta dell'affaffinio di

G

Lione .

,

Tacche fiete , Signor mio , per-

fuafo , che non ha potuto il

vapore degli omicidi fermarfi

lungo la ftrada , come lo aveano fup-

pofto gli Autori de' fiftemi
la qui-

itione , dunque , è decifa . Si girava

tutta la cofa fopra quefto vapore :

egli era l'unica cagion materiale

the agitare poteffe ' Aymar , e far

girar la Bacchetta . L'Aymar è fta-

to commoffo , la Bacchetta ha là gi-

rato , dove il vapore non era ; non

ci ènulla di più naturale per conchiu-

dere , che non truovifi cagion veru-

na materiale , la qual produca fomi-

glianti effetti . Così effendo ; eccomi

difpenfato dal pruovare , che la ftri-

fcia de' corpufcoli far non potrebbe

ciò , che le fi attribuifce , quand' an-

ch'ella fuffifteffe : Io ne fono con-

tento affai . Non è già , che il di-

moftrarle non fia faciliffimo ; ma e-

gli è duopo di andar per le corte ,

e di attenerfi a eiò , ch'è decifivo .

Più , che fi eftendono le difpute , e

più fi forman de' veli , che ofcurano

la verità , o fan perdere di vita alla

maggior parte degl' intelletti la qui-

tion principale . Ho , in oltre , pia-

cere di non avervi feritto inconta-

mente , ch' ebbi lette le Differtazioni

di Lione . Tocco da più articoli , che

non mi vanno a genio , avrei getta

te insu la carta non poche cofe , ch'

è più in acconcio di trapaffare .

Parmi, che ufo della Bacchetta

di prefente fia tale che con alcune

nifeffioni fopra la pratica di più per-

fone , e fopra le circostanze , che ac-

compagnano i fatti , non ci fia fifte-

ma , di cui non & moftri il difetto ,

fenza entrare in proliffe difcuffioni .

che ho

Se, per efempio , mi fi domandaf-

fe cofa io penfi della maniera , colla

quale il Signor Garnier , il Signor

Chauvin , e alcuni altri fpiegano il

giramento della Bacchetta , non vor-

rei parlare de' paralogifmi

notati nelle loro fpiegazioni . Altri ,

direi iodirei io , ricorrono a' mufcoli delle

giunture delle dita ; alla figura altri

della Bacchetta ; e tutti al modo di

tenerla bifogna , ch'effi cerchino

altra cofa ; poiché tal fiata prevalefi

Jacopo Aymar di un femplice ba-

tone tutto dritto , ch ' ei tiene in fue

mani , oppur foftiene fopra le fue di-

ta, colle mani l'una difcofta dall'altra.

Il Signor Royer (a) , e altri diverfi , (a) Del

pigliano una Bacchetta forcuta di un inclinazio-

piede di lunghezza ; la pofano fopra ne degli

un'aperta , e diftefa mano ; e in tut- Alberi.

te le fue fituazioni non lafcia la Bac-

Art.7.

chetta di girare .

Ha
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(b) Dear. Ha veduti il P. (b) Kirker degli Al-

te magnet lemani , che tagliavano in due metà
1.3.P.5.c.3. un baftoncello di nocciuolo , incava-

vano una dell' eftremità , e taglia-

vano l'altra in punta ; e incaffandole,

teneano la Bacchetta come vedete

qui fotto.

Toccavano i baftoncello due dita

fole ; nè ciò impediva , ch'effi non

fi agitaffero fopra una miniera . Ce

ne vuol egli di più , per far capire ,

che il moto della Bacchetta dipende

da qualche altra cagione , che da una

certa figura , e da ' mufcoli delle giun-

ture delle dita ?

, e

Ne direi lo fteffo di ciò , che pre.

tendefi imprimere tanto moto e a'

mufcoli delle giunture delle dita

alla Bacchetta . Il cagiona , fi dice ,

la gran fermentazione det fangue di

colui , che la tiene . O quanto avreb

bevi a replicare fopra quel , che fia-

vanza della cagione , e degli effet-

ti di quefta fermentazione . Ma per-

chè difputare ? Tutti quefti fintomi

fono di novella data . Già tre , o

quattr' anni , l'Aymar punto non ne

rifentiva . Ilpiù , ch'egli avea di fin-

golare fi era , un qualche dimenamen-

to nel dito groffo del piede ; per po-

ter conofcere , fenza Bacchetta , s'ei

paffaffe fopra la cofa , che gli fi facea

cercare ciò ben era molto ; peroc-

che questo tremito del dito groffo

del piede , e il giramento della Bac-

chetta dipendevano dalla fua inten-

zione ; negli avvenivano fe non fo-

pra ciò , che fi volea da lui difcuo-

prire ; unicamente fopra i limiti , fe

non andava egli in cerca d'altro .

Cheche ne fia , non pativa l' Aymar

di convulfioni , allor quando nelle

carceri di Grenoble difcuoprì de' la-

dri . E' indubitato , che fopra l' ac- Pag. 35.

qua , e fopra i metalli , ei non rifente

ne dolore , nè commozione , nè tremito .

Ce n ' erudifce il Signor Garnier me-

defimo ; e quefto folo ben dovea ba-

targli per conchiudere , che fe in si

fatt incontri non lafcia la Bacchet-

ta di girare il giramento non di-

pende dalla fermentazione del fan-

gue. Ben doveva egli altresì vedere,

che fi è un po' troppo copiofo d' in-

venzioni , fe s'impiega quefta fermen-

tazione in far ufcir in folla del corpo Pag. 24;

dell' Agmar de' corpufcoli , fatti per

modo da lafciar entrare liberamente la

materia fottile ne' pori del legno , dov'

effi s'introducono ; e da intrigarne l'u-

feita , fecondo la meccanica delle val-

vule del cuore , e dell' azione dell'ani-

melle nelle trombe ordinarie d'acqua .

O la cofa comoda , l'aver femper

in mano de' corpufcoli lefti a pren-

dere tutte le forte di forme ! Son sì

ben traforati , fe così fi vogliano

que' , ch'efcono del corpo di un uo

mo , che la materia fottile; paffavi

per mezzo in tutt'i verfi . Si defide-

ra egli , che , fomiglianti a delle a-

nimelle , non lafcino nulla entrare fe

non da una parte ? fon effi fuppofti

tali . L'Aymar più non efala , che

animelle , le quali vanno a difporfi

per ordine fopra la Bacchetta ; ne ot-

turano tutt'i pori ; e vi fi aggiufta-

no in tal maniera , che toccando il

legno dal lato più ristretto , prefen-

tano fempre alla materia fottile l'a-

pertura grande ella entra , e trova-

fi prefa come in una rete ; le fon

chiu-
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chiufi tutt'i pori , che fon guardati

da dell' animelle , ch' ella non può

portar via ; e bifogna , che vada di

qua , e di là nella Bacchetta , la tor-

ca , la rompa , o la faccia girare .

Ma io violo quella legge , che mi

fon fatta: tronco , adunque , di fubi-

to ; ed eccomi a dimoftrarvi con fe-

rietà , che non folamente non fapreb-

bono i fiftemi , che fonofi finora for-

mati, fpegiare ragionevolmente gli

effetti della Bacchetta ; ma ch'è im-

poffibile , che formifene mai veruno;

e che , qualunque fieno i principj ,

che fi ammettano , convien confeffa-

re per neceffità , che non ha potuto

una cagion materiale produrre que

fenomeni , che fi fono offervati nel-

la difcoperta dell'affaffinio di Lio-

e in parecchie pruove , che fi

fon fatte della Bacchetta .

ne

Non altra cofa io domando , fe

non , che voi ponghiate mente , fe

vi piace , con qualche attenzione , a '

fatti , e alle circostanze , che gli ac-

compagnano . Or ora , ve ne fo un

riftretto: Voi vi rifletterete fopra ; e

lufingomi , che le vostre confidera-

zioni non fieno per effere differenti

dalle mie e che ben presto rimar-

rete affatto perfuafo di quanto ho

teftè avanzato ·

Siccome la Relazione del Signor

Abbate della Guardia è la più am-

pia , la più lavorata , e quella , che

hanno feguíta i Signori Garnier , e

Chauvin , cosi ella è quella , che fe-

guo io. Io non fo altro , fe non ag-

giugnervi alcune circoftanze fcritte

da teftimonj occulati , perfonaggi il

luftri , e degni di fede.

STORIA DELLA DISCOPER-

TA DELL' ASSASSINIO

DI LIONE,

Sopra la Relazione del Signor So-

prantendente , del Signor Procuratore

del Re ,
del signor Abbate della

Guardia , del Signor Panthot Deca-

no de' Medici di Lione , e del Si-

'gnor Aubert , Avvocato celebre -

1

L di quinto di Luglio dell' anno

1692 , in una cantina , furono uc

cifi a colpi di falcetto un venditore

di vino, e fua moglie , e fu rubba-

to il loro denajo in una bottega ,

che lor ferviva di ftanza Non

fi potè nè aver in fofpetto , nè di-

fcuoprire gli autori del misfatto ; e

un vicino chiamò a Lione un Villa-

no del Delfinato col nome di Jaco-

po Aymar ; il quale , d'alcuni anni in

qua , è in grido di feguitar le tracce

de ' ladri , degli omicidi , e delle cofe

rubbate , guidato da una Bacchetta

di ogni maniera di legno , che gira

nelle mani di lui fopra l'acqua , fo-

pra i metalli , fopra i limiti de'cam-

pi , e fopra più altre cofe occulte .

•

Re.

Mercurio

di Agoito

Pag.14.

Capita l'Aymar , e promette al Si-

gnor Procuratore del Re di dar die-

tro all'orme de' rei , purch'egl' inco-

minci col calare nella cantina , dove

fi era commeffo l'affaffinio . Vel con-

ducono il Signor Luogotenente Cri-

minale , e il Signor Procuratore del

Re , e gli fi dà una Bacchetta del

primo legno , che fi truova . Scors

egli la cantina ; e la Bacchetta di lui Il Procu-

non fece moto veruno fe non ful luo- ratore del

go , dev' era ftato affaffinato l'Artigia-

no. In questo luogo l'Aymar fu com-

moffo ; fi alterò il fuo polfo come

in una febbre ardente ; la Bacchetta

tenuta in mano da lui rapida mente

girò ; e fi fecer al doppio tutte que-

ite commozioni a quella parte , dove

fi era trovato il cadavero della mo-

glie . Menato di poi dalla Bacchet-

ta , o da un fentimento interiore ,

andoffene egli nella bottega , nella

quale fi era fatto il latrocinio; e di

là , feguendo nelle trade le tracce

degli affaffini , s'introduffe nel cor-

tile dell ' Arcivescovado ; ufci della

Città pel ponte del Rodano ; e fi

tenne alla dritta lungo effo fiume .

Tre perfone , che lo fcortavano , fu-

rono teftimonie , ch'er qualche volta

fi accorgeva di tre complici , e qual-

che volta non ne contava , che due.

Ma s'illuminò del lor numero capi-

tando alla cafa di un Giardiniero ;

dove foftenne con oftinazione , ch

effi aveano circondata una tavola ,

verlo di cui girava la fua Bacchet-

ta ; e che di tre fiafchi , che stavano

nella ftanza , pofte aveano le mani

insù d'uno fopra il quale la fua

Bacchetta altresì girava . ,,Bacchetta altresì girava . ,, Si vuol fa- Relazione

,, per dal Giardiniere , fe fors' egli , del Signor

o taluno de' fuoi , parlato aveffe a'

mici-
"2

23

3 Aubert-
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Il Procu-

ratore del

Re .

Mercurio

di Agosto

39

ود

99

micidiali ; ma non puoffene ritrar

nulla . Si fa , che vengano i Do-

,, meftici , e la Bacchetta non gli co-

nofce . Comparifcono finalmente

due ragazzi di nove , o dieci anni

di età ; la Bacchetta gira ; gli s'in-

,, terroga ; elor fi fa confeffare , che

una Domenica mattina fi erano in-

trodottti nella cafa tre uomini , di

cui i ragazzi dierono i contraffegni ,

e avean bevuto il vino di quel fiafco,

ch'era indicato dall'uom di Bacchetta.

Creder fece una si fatta difcoperta,

che l'Aymar non foffe impoftore

""

"3

""

,د

"

""

Ciò non oftante , prima d'inviar-

lo più lungi , fi giudicò , che foffe

in acconcio di praticare una efpe-

rienza più particolare del fegre-

to di lui . Effendochè fi era trova-

to il falcetto , ond' eranfi prevalu-

ti gli omicidi , furon prefi più al-

tri falcetti della grandezza mede-

fima , e furon portati nel giardino,

" ( del Signor di Mongivrol ) dove fu-

rono fotterrati , fenza che l'Aymar

gli vedeife . Il fi fece paffare fo-

,, pra tutt'i falcetti ; e la Bacchetta

,, girò folamente fopra quello , che

fi er' adoprato per l'omicidio .

""

""

""

99

loro ftalli ; e con iftupore indicibile

degli ofti , e degli aftanti , riconoſce-

va i letti , ne ' quali avean giaciuto ,

le tavole dove mangiato , il vafella-

me , e i bicchieri , fu cui pofte le

mani .

Si perviene al campo di Sablon ;

il Villano fi fente commoffo ; è per-

fuafo di vedervi gli omicidi ; e non

pertanto non ha l'ardimento di far ,

che la fua Bacchetta operi per con-

vincerfene , temendo , che non fe gli

avventino addoffo i foldati . Sorprefo

da quella paura fe neritorna a Lione.

Il fi rifpedifce al campo in un bat-

tello con lettere commendatizie : irei

ne fon partiti prima del ritorno di

lui . Ei ne continua la traccia fino a

Beaucaire ; e in cammin facendo vifi-

ta fempre i loro alloggi ; e diftingue

inceffantemente le tavole , e i letti ,

che da effifono ftati occupati , i boc-

cali , e i bicchieri , che ne furono

maneggiati per bere .

""

""

""

39

Il Signor Soprantendente bendógli ,,

gli occhi , e fattifi nafcondere nell'

erba quefti falcetti fteffi , il fi con-

duffe fopra il loro luogo . Girò fem-

pre la Bacchetta fopra il medefimo

falcetto ſenza muoversi fopra gli

altri.

Dopo quefto efperimento fugli af-

fegnato un Coadjutore del Cancellie-

re , e di più , della sbirtaglia , per fe-

guire le tracce degli affaflini . Si giun-

fe alla fponda del Rodano a due mi-

glia più di fotto del ponte ; e le ve-

ftigia loro impreffe nella fabbia insù

la riva , moftrarono vifibilmente , ch'

effi fi erano imbarcati . Lor fi fu die-

tro con diligenza per acqua ; e il Vil.

lano menar fece il fuo battello per

fiti tali , e fotto un arco del ponte

di Vienna , per dove non fi paffa mai;

circostanza , che diede motivo digiu-

dicare , che coloro non foffero prov-

veduti di barcajuolo , poichè fi appar-

tavano dal buon cammino ful fiume.

Nel tratto di queſto viaggio facea

l' Aymar , che fi approdaffe a tutt'i

porti , dove gli fcellerati pres ' avea-

no terra ; fe ne andav' a drittura a'

Il Procu-

Quando ei fu a Beaucaire venne

in contezza per via della fua Bac-

chetta , che i micidiali , in entran- ratoredel

dovi , fi erano feparati . Appigliof- Re.

fi a feguir colui , le cui tracce im-

primevano maggior agitamento al-

la di lui Bacchetta . Si fermò da-

vanti l'ufcio di un carcere ; e diffe

" pofitivamente , che là entro ve ne

aveva uno . Si aprì ; meffi gli furo-

no innanzi dodici , o quindici incar-

cerati , e fra quefti ungobbo , che vi

fi avea rinchiufo un' ora prima per

un furto leggiero : fu coftui quegli

che ti è difegnato dalla Bacchetta per

uno de' complici .

""

Si andò in cerca degli altri . Di.

fcuoprì l ' Aymar, che fi eran eglino

tenuti fopra un fentiero che riferi

va fulla strada di Nismes , e il gob.

bo fu condotto a Lione .

Da principio negava queſto gobbo

di aver avuta la menoma conofcen-

za ne del misfatto , ne de' criminofi,

ed anche di effere mai ftato a Lione;

con tutto ciò , effendochè il fi mena-

va per quelle ftrade , per cui era egli

paffato calando a Beaucaire ; il fi raf

figurò in quelle cafe tutte , dove fi

era trattenuto ; e il fi fece confeffare

di aver mangiato , e bevuto co' com-

plici , generalmente in tutt'i luoghi ,

ch' erano ftati indicati dalla Bacchet

ta .
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ta. Interrogato di poi a Lione colle

confuete formalità , ei dichiarò di ef-

ferfi trovato prefente sì all' affaffinio,

che al furto ; e che i due complici ,

che furono nominati da lui uccifo

aveano , l'uno il marito l'altro la

moglie .

>

Due giorni dopo fu rinviato l'Ay-

mar colla ſcorta medefima al fummen-

tovato fentiero per ripigliarvi le

tracce degli altri rei ; e la fua Bac.

chetta rimenollo in Beaucaire alla

porta del carcere fteffo , dove fi era

trovato il primo .

che là dentro ve
Egli accertava

ne aveva un altro ; e nel diſinganno

il folo Carceriere ; il quale gli diffe ,

che dianzi era ivi capitato a ricercar

del gobbo un uomo , che aveva i

contraffegni di uno di que' due fcel-

lerati .

che far buona guardia all' ufcio del-

la cantina , nè mife le mani nel fan-

gue . Ma queft'è un fatto , e una dif-

ficoltà da lafciar , che gli ſviluppino

coloro che fpiegar pretendono fifi-

camente i fenomeni della Bacchetta ;

giacché lor non dev' effere indiffe-

rente , che colui , che non ha bagna-

te nel fangue le fue mani , non per-

tanto fia quel defo che abbia più

agitato il corpo dell ' Aymar ; e pro-

dotti abbia in lui que' fintomi fteffi ,

che lo affalivano ful luogo dell'omi-

cidio .

ESPERIENZE,

Praticate a Lione nell'incontro della

difcoperta dell' aſſaſſinio ·

On nulla che tanto con

Ntribuifca a difcuoprir la cagio-

ne degli effetti maravigliofi , quanto

l'efperienze , che in tempi diversi , e

in diverfe circostanze , fon praticate

da più perfone .

Non fi lafciò di rimetterfi full' or-

me loro: fi fu fino a Tolone in un'

ofteria , dove il dì avanti avean egli

no pranzato lor fi diede la caccia

fopra il mare , fu cui fi erano imbar-

cati: fi riconobbe , che di tempo in

tempo pigliavan terra fulle noftre

fpiagge , e avean dormito fotto de-

gli ulivi ; e a difpetto delle burra- Ed offervazioni del Signor Procuratore

fche feguilli la Baccchetta inutilmen-

te fopra i flutti giorno per giorno

fino agli ultimi confini del Regno .

Si andava , frattanto , formando

con una particolar efattezza il pro-

ceffo del gobbo ; e quando il Villano

fu di ritorno , quefto criminofo , il

qual non fi dava , che diciannov'anni

di età fu condannato , il di trenta

di Agofto , ad effere rotato vivo nel-

la piazza des Terreaux .

STa

>

RIFLESSIONE .

Tato effendo indicato il gobbo

dalla Bacchetta particolarmente

forfe fi domanderà , fe nell' affaffinio

abbia egli avuto maggior parte , che

gli altri complici . Dice il Signor

Panthot , che l' Aymar ha fempre fo-

ftenuto , che la cofa doveva effer co-

si . E pur apparifce da tutte le rela-

zioni , che non altro fece il gobbo ,

Tratte da una Lettera inferta nel Mercurio

di Settembre, nella quale dice l'Autore , chepel

corfo di cinque , o fei giorni , ha egli avuto

*

L

ESPERIENZE,

del Re .

I. TA Bacchetta , di cui fi fa uso,

d' ordinario , è fatta inforel

la , la fi tiene per le due eftremità .

Puoff , nulladimeno , prevalersi di una

Bachetta femplice , e tenerla on am-

be le mani un po'piegata in arco , af-

finch'ella giri più prontamente . Non

lafcierà di girare quando non foffe

piegata, od anche la fi teneffe con una

mano fola.

che bo fatteII. Attefe le ricerche

io medefimo , non mi pare , che contri-

buif ano qualche cofa a questa virtùla

fottigliezza de' fenfi , la delicatezza

degli organi , la buona regola di vive-

re , le paffioni , l'educazione ; trovato

io avendo tutto questo affai differente

in coloro , che la pofleggono.

III. Non ho offervati i fintomi or-

dinari , cioè dire , i tremori , i fudori

i dolori di capo , ec. Se non nel caso

dell'

commerzio con fole fette perfone , od otto ,

facean girar la Bacchetta,

che
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dell'omicidio ; perocchè negli altri ca-

fi ; que' che fon dotati di una tale pre-

rogativa , non rifentono , che un agi-

tamento interno ; il qual neppure è

confiderato da' più di loro , fe non per-

che la Bacchetta gira.

"

IV. Sono più violenti l'agitamento ,

e i fintomi fopra la terra che fopra

l'acqua , ma la bifogna va del pari in

una cantina , o all'aria aperta come

altresì in tempo di fanità , o d' indi-

Spofizione di chi è fornito della dote

medefima.

V. Fino a quefa parte io non ho of-

fervato, che la giovinezza , o la vic-

chiezza , valefjero qualche cofa per

aumentare o diminuire quefta virtù ;

nè più violenti ne fieno i fintomi in

coloro , che hanno mangiato , o ne' di-

giuni.

ESPERIENZE

Ed offervazioni fcritte al Signor

Abbate Bignon da un Per-

fonaggio.

,

Eco Signore,quel, che mi fuc-ceffo serfera. Il signor Procura-

tore del Re di quí , il quale , per pa-

rentefi , è un de' più faggj e de' più

efperimentatiSoggetti di quefto paese ,

fu a prendermi insù le ore fei , e me-

nommi alla cafa , dove si era commef-

fo l'omicidio. Vi trovammo il Signor

Grimaut Direttore della Dogana , cono-

fciuto da me per un aſſai galantuomo,

e un giovane Procuratore , che non mi

era noto , ma che diffemi il Signor

Procuratore del Re ejere dotato della

virtù della Bacchetta , com' eziandio

il Signor Grimaut . Calammo ambodue

in una cantina , dov'era feguito l'af-

Saffinio ; e tutte le volte , ch' effo Si-
eſſo

gnor Grimaut , e il predetto Procura-

fore, pallavano fopra il luogo del mif-

fatto, ellendovi ancora del fangue , le

Bacchette , che tenean eglino nelle ma-

ni loro non mancavano mai di gira-

re ne più giravano incontanente al

lor trapaffar di quel luogo . Praticam-

mo queft' efercizio per una groffa ora ;

e, in oltre , una quantità di esperien-

ze fopra il falcetto micidiale ; ( cheil

Signor Procuratore del Re fattoaveva

apportare con feco lui ) che riuscirono

suite giuße. Notai nel Procuratore

>

>
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.

varie efiraordinarie cofe . La Bacchet-

ta girava con rapidezza allai maggio-

re a lui , che al Signor Grimaut : e

allor quando io metteva un de' miei

diti in ciafcuna delle fue mani in tem-

po del girar della Bacchetta , io fenti-

va delle pulfazioni di arterie infolite

in effe mani di lui.... Aveva egli il

poljo alterato come nelle febbri arden-

ti: fudava a große fille ; e bifogna-

vagli andar di quando in quando nel

cortile a prender l'aria.

ESPERIENZE,

Ed offervazioni del Signor Panthot .

N

Oi demmo principio dalla cantina,

nella quale fi è commesso l'omici-

dio; e dove l'uom di Bafione temea di

entrare , perchè patifce violente con-

vulfioni , che l' afalgono , quando fa

operare il baftone fopra il luogo , dous

i corpi fono ftati aſſaſſinati.

Sull'ingreffo della cantina , mi fi è

meffo il baflone in mano ; e il fuopa-

drone fè prefa la cura di difporlo

IL

nellamaniera più convenevole allafua
operazione . Palai , e ripaſſai ſopra i

luoghi , dove fi eran trovati i cadave-

ri : il baftone fe ne rimaſe immobile

ne io rifentii agitamento veruno.

prefe, dopo di me , una perfona di ca-

rattere , e di merito , ch'era con noi :

ei fece nelle mani di lei qualche mo-

to ; ed ella fi fenti interiormente agi-

tata . Indi portollo il padrone insù tutt'

i luoghi medefimi ; è girò egli sì vió-

lentemente , che anzichè fermarsi , fiet-

te per romperf .

il Villano fi apparto dalla compa-

gnia per ifvenire fecondo il fuo folito :

io gli fui dietro . Veramente egli mol-

to impallidi , fudò , e pel tratto di un

quarto d'ora il juo polfo fi trovò alte-

rato in eftremo: Fu si confiderabile il

male di lui , che convenne spruzzargli

fulla faccia dell' acqua , e fargliene

bere per rimetterlo.

All' ufcire di là , andammo all' abi-

tazione del Signor Procuratore del Re;

e vi vedemmo i giramenti del bafto-

ne fopra il falcetto , che ha fatto il

colpo , con prelazione a più altri , co'

quali egli era confufo . Pratico an-

cora il baftone qualche muovimento

nelle mani della perſona ragguardevo-

le ,
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le, che l'avea pruovato nella cantina ;

e per me non ebbe verun effetto .

Ultimammo , in fine , le noftr' efpe-

rienze nel carcere ; dove, fato effendo

prefentato all' uomo di bafione il reo ,

il qual ne fu tocco colla punta di un

piede , girò il baftone con una gran ve-

locità , finattantoche il Villano l'ebbe

lafciato, per pruovarfi con altri, per cui

non foggiacque ad agitamento diforta.

ESPERIENZE

Tratte dal- Fatte alla prefenza del Signor Abbate
laRelazio- della Guardia , e di più altre

ne compo-

fa da lui. perfone diftinte .

Ila Guardia) a veder l'esperienze ;

"L'invitò ( Il Signor Abbate del-

la Guardia ) a veder l'esperienze ;

e la prima volta , ch' ei vi fu chiama-

το il Villano , alla prefenza di per-

fone ragguardevoli , e di lui , fcorfe la

cantina; contraffegnò cogli agitamenti

della fua Bacchetta i due fiti , dove ,

in morendo , eran caduti il venditore

di vino , e la fua moglie ; fi trovò ba-

gnato da copiofo fudore ; ebbe il polfo

alterato ; e continuò in quefti fintomi

per più di un' ora .

Stavafene nella cantina un uomo di

merito , il qual va in cerca delle for-

genti , e prefe la Bacchetta , che girò

Sopra i fiti medefimi . Di tratto rifen-

tì egli un gran mal di cuore ; ma se

ne riebbe in un iflante ; e fu al gabi.

netto del signor Procuratore del Re

Quivi furono difpofti per ordine sì il

falcetto micidiale , che due altri della

grandezza medefima , e del medefimo

artefice , a un mezzo di canna di di-

flanza l'uno dall' altro . Pofe il Vil-

lano un piede fopra ciascuno de' tre

fucceffivamente ; e la Bacchetta non

girò , che ful micidiale .

si è veduta una femmina di anni

feflanta di età , dotta in cercar le for-

genti; la qual , nulladimeno , non ha

fatto girar la Bacchetta nella canti-

na, ſe non imperfettiſſimamente · ...

Si è fatta offervazione , che nelle

mani del Villano gira la Bicchetta fo-

pra la fiafca dalla fola parte del ma-

nico, per dove certamente gli affaffini

la teneano . si è fatta pur applica

zione , che quantunque fiafi tolta via

dalla cantina la terra imbevuta del

fangue , e meßavi , in vece , della mal-

ta in quantità , la Bacchetta non lascia

di girarvi. Efendoft feguite le trac-

ce delle cofe rubbate , hi fono scoperti
ſi

de' latrocinj .

ESPERIENZE,

Ed offervazioni del Signor Garnier .

G fere delsignor Luogotenente Ge-

Ià fette mefi , od otto , uno faf-

nerale aveagli rubbati venticinque feu-

di in circa , in uno degli fanzini fi-

tuati dietro la di lui librería . Doman-

do egli all' Aymar , fe da lui poteßefi

conofcere il luogo , dove fi era commes-

fo il latrocinio ? L' Aymar colla fua

Bacchetta alla mano , praticò molti gi-

rt in ejo fanzino , ponendo un piede

fopra le fedie, e fopra le fuppellettili ,

e sopra due fcritto , che ivi efiftono;

in ciafcun de ' quali fon parecchi caf.

fellini. Ei non s'inganno ; e riconobbe

precisamente lo scrittojo e il caffelli-

no, in cui era ftato fatto il furto. Gli

diſſe poi il signor Luogotenente Gene-

rale di pruovare di dar dietro a quel

ladro fulle di lui orme ; il che fu

efeguito dall'Aymar . Primieramente il

menò la fua Bacchetta fopra la loggia

nuova , ch'è fullo feffo piano di det

to ftanzino ; di là nello ftanzino vicin

del focolare ; pofcia nella liberia ; e

di qui a drittura insù la camera de'

fervidori ; dove la Bacchetta, girando

di continuo , il condufe insù un letto;

sopra la cui metà folamente , ella girò,

ma lafciando di affatto girare Sopra

l'altra metà . Tutti gli altri faffieri

allora , che ivi ftavan prefenti , diffe-

ro , che in quella metà di letto , fulla

quale la Bacchetta girava , Sempre

avea dormito lo ftaffiere ladro ; il qual ,

in quel tempo , più non ferviva in ca-

fa , avendo fempre dormito dall' altra

parte un altro Raffiere . Pofitivamente

fi rifovvenne il Signor Luogotenente

Generale , che il giorno , che lo faf-

fiere aveagli rubbato , andò coftui dal-

lo ftanzino a due , o`tre paffi nella log-

gia per prendervi legna ; indi ritornò

nello fanzino ad accendervi del fuoco;

e di qua passò per mezzo la librería,

per falire alla camera de ' fervidori .

Quando girava la Bacchetta fopra

le tracce del ladro ed aflente faffie-

re ; poſe l' Aymar un de' fuoi piedi fo-

pra
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pra ipiedi di tutti gli faffieri della ca-

fa l'un dopo l'altro , e prefentò loro la

Bacchetta; la qual riflette dal girare,

perchè d'infra loro non avravene niu-

no di reo ; accertando inceffantemente

l'Aymar , che se avesse fatto ritor-

nar lo faffer rubbatore , avrebb' ella

girato fopra di lui , ed ei l'avrebbe

conofciuto .

·

Dopo quefto, gli ho avanzate più in-

terrogazioni Domandaigli fe la ſua

Bacchetta giraffe st sopra l'acqua ,

che fopra la terra ; fopra il mare , e

in mezzo un fiume ; come fulla Spiag-

gia , e fulla fponda?

Mi ha egli riſpoſto di sì .

Se foffe vero, che in dar dietro agli

omicidi , ed a' ladri ; in cercar l'acqua,

i termini trafpiantati , e i metalli na-

fcofi , patifs egli fincopi , tremori , e

gran convulfioni ?

N'ebbi in rifpofta , ch'ei non rifen-

tiva dolore veruno , ne veruna turbo-

lenza in cercare i ladri , l'acqua , e

i metalli ; ma che soffriva violente a-

gitazioni in feguire le tracce de' limi-

ti trafpiantati , e degli omicidi ; là

particolarmente dove gli omicidi fi

eran fermati , e dove si era commejo

Pammazzamento.

Come governerebbeft egli , per nonper non

s'ingannare , qualora fopra le tracce

di un omicida o di un ladro , vi a

veffe dell'acqua , o del denajo nafcofto,

o de' trafpiantati termini ? E fe quan-

do girava la fua Bacchetta , potefs ' e-

gli diftinguere da qualche contrassegno,

per quale di effe cos' ella giraffe , poi-

ch' era fornita della virtù di girare

per ciascuna delle cofe medefime?

na ,

Mi rifpofe l'Aymar , che fe cercando

dell' acqua , fi abbatteffe egli in mone-

ta , non potrebbe ingannarfi , girando

di già la fua Bacchetta st per l'acqua,

che pel denajo occulto , fenza che den-

tro di lui fuccedeffe convulfione veru-

è verun tremito : Chefe s'incon-

traffe nelle tracce di un ladro non cer-

cato da lui , non potrebbe ciò cagio-

nargli sbaglio : merce che , per poter

feguitare Forme di un ladro , bifogna,

ch' ei prima fia stato messo sopra il

luogo, dove fi è fatto il furto ; fen-

za il qual riquifito , più non può egli

dar dietro alla traccia .

RIFLESSIONI

Sopra la Storia della difcoperta dell'

omicidio di Lione ; e fopra l'e-

ſperienze , e le offervazioni

precedenti .

Che cagione veruna fifica , la qual operi

necesariamente , far girare non ba

potuto la Bacchetta ; ma che ft ba

da ricorrere a una cagione intel-

ligente ; la qual , d'ordinario,

fi adatta a' defideri di colo-

ro,chefecolei fi confultano.

O fuppongo un fol principio , il

*

2qual farà fviluppato altrove ma

ch'è chiaro abbaſtanza , e abbaſtanza

fenfibile , per effere ricevuto da chi

che fia fenza pruova , e fenza ſpie-

gazione ; cioè che una fifica , e * E ſpiega-

materiale cagione operafempre nel mo- tofodamé-

do medefimo , nelle medefime circoftan- te quelto

principio

ze fifiche . Veggiam dunque fe fem- nel Tomo

pre muovai la Bacchetta nelle me- primo di

defime filiche circostanze ; o fe fia queft'Ope-
ra allapag.

qualche cofa di morale , che a girar 41.&feq.

la determini .

Siccome tutte l'efperienze, che fi fon

praticate pel motivo dell ' affaffinio ,

hanno incominciato dalla cantina

luogo , dove il fè commeffo ; così

pur incominciamo le nostre rifleffioni

di quivi .

I.

Sono ftati teftimonj il Signor Luo-

gotenente Generale , e il Signor Pro-

curatore del Re , che non ha girato

la Bacchetta fe non ne' due luoghi ,

dov ' erano ftati uccifi il venditore di

vino , e fua moglie . Perchè mai non

ha ella girato in tutte le altre parti

della cantina ? Non è egli ufcito de'

due cadaveri un fluffo di corpufcoli,

che fonofi fparfi da tutt' i lati ? Per

lo meno dovrebbon effervene tanti ,

quanti ne fono rimasti lungo tutta la

ftrada da Lione a Beaucaire ful Ro-

dano : E poichè la Bacchetta gira fo-

pra quefto fiume ; pur là girar do.

vrebbe , per dove fon paffati i mici

diali nell' ufcire della cantina . Ma

veggo bene come fia la cofa . Vuolfi

fapere altrove fu quale cammino fi

fieno tenuti gli omicidi , e la Bac-

chetta n'è confultata : ella rifponde.

NonL. 2
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Non la fi confulta nella cantina per

fapere , per dove gli omicidi ne fieno

ufciti il fi vede troppo chiaro. Quel

più, che fidomanda fi è , ch'ella dife-

gni i due luoghi , dove fon caduti i

cadaveri : altresì queft' è il tutto , ch '

è indicato da lei . Tirate , fe vi pia

ce, la confeguenza .

Se l'Aymar fofs' entrato nella can-

tina una volta fola , afferirebbe , for-

fe , taluno , che la Bacchetta non do-

vea girare fe non fopra il luogo, do-

ve fi era commeffo il misfatto , per.

che doveva egli prendervi la fua im-

preffione , e calamitarfi , come dico-

no; ma il vi fi è fatto andare affai

di frequente ; e tutte le volte , che

fuvi , alla prefenza o del Signor Ab-

bate della Guardia , o del Signor Pan

thot , e di più altre perfone , fempre

la Bacchetta ha precisamente dife-

gnati i due fiti dell' affaffinio , anche

quando fe n'era tolta via la terra im-

bevuta del fangue , e pofta nelle ve-

ci quantità di malta .

I I.

Affai notabile è l'eſperienza , che

fu fatta alla prefenza del Signor So-

prantendente , e di più altri Perfo-

naggi . Si dà di piglio al falcetto ,

che fi era adoprato da' micidiali ; fe

ne fcelgono due fomiglianti ; e tutti

e tre fono occultati in terra : E per

aver una pruova della virtù fingola

re della Bacchetta , fi domanda , ch'

ella giri fopra il falcetto degli affaf-

dini folamente . Perchè volete voi >

fi avrebbe potuto dire ) che la Bac-

chetta non giri fe non fopra un de'

tre falcetti ? Si fa notoriamente , ch'

ella gira fopra i metalli : dee dunque

girare fopra i tre falcetti , poichè itre falcetti , poichè i

tre falcetti fomo di ferro . Ma è no-

to all' Aymar , che fi accomoda la

Bacchetta all'intenzione di lui , e al-

le brame di coloro , che la confulta-

no . Fa egli la pruova ; e la Bac

chetta gira fopra il folo falcetto de-

gli omicidi . E' reiterata più volte

efperienza e dall' Aymar , e d'al-

cune altre perfone : talora fono na

fcofti i falcetti ; talora fon meffi alla

discoperta ; e fien effi o troppo l'un

dall'altro difcofti , o di foverchio da

preffo , non lafcia la Bacchetta di di

fcerneli; e non gira fe non fopra quello

degli omicidi. Dov'è egli , dunque ,

quel vapore , dove que'corpufcoli , ch'

efalano da' metalli , e deggiono far

girar la Bacchetta ?

Non ci fi dirà egli forfe , che agi-

tar fi dovea la Bacchetta dal folo fal-

cetto , che avea fervito di ſtrumento

per l'omicidio agli affaffini , perchè

I'Aymar già era ftato nella cantina ;

vi fi era calamitato ; e in tal modo fi

erano aperti i pori di lui , da più non

potere dar paffaggio fe non a' corpu-

fcoli , ch'erano efalati in tempo

del delitto . Ci fon nel Mondo de

Fifici si fatti , che fi applaudirebbo-

no fopra una tal rifpofta . Io non

vorrei replicare loro , ne per via di

principi , nè per via di raziocinj , per

paura di lor far dire delle mefchine

cofe, che ci menerebbono affai lungi .

Direi loro , deggiono difingannarvi i

fatti . Sa l'Aymar , come altri mol

ti trovare , in un dì medefimo , del-

l'acqua, de' metalli , i limiti de'cam-

pi , i ladri , e gli omicidi . In cafa

del Signor Luogotenente Generaledi

Lione ha egli feguitate le tracce di

un latrocinio di fette , od otto mesi;

e fi è meffo ad operare più altr' efpe-

rienze . Quindi egli è di continuo ca-

lamitato per tutt'i fuoi fegreti ; oltre

di che , ben converrebbe penfar meno

a calamitare il fuo corpo , che la fua

Bacchetta , perocchè è ella quella , che

dev ' effere agitata , quantunque non

fempre fia agitato egli medefimo. Ciò

non oßtante , può egli , ad ogni mo-

mento , cangiar di Bacchetta , fenza

temere , ch'ella ne giri meno .

II I. }

Paffiamo alla cafa del Giardiniero-

Conducevi la Bacchetta l'Indovi-

no ; e fa conofcere , che vi fono en-

trati gli omicidi . Gira ella fopra la

tavola , che da effi fu circondata ; fo-

pra le fedie , fu cui fi fono affifi ; fo-

pia il vafellame , e i bicchieri , onde

fi fon ferviti ; e di tre fafche , che

favano nella flanza , gira fopra quel-

la fola , che avean eglino maneggia-

ta per bere . Ecco il fatto : ecco le

rifleffioni , che non fi può di meno di

fare , e ch'evidentemente dimostrano,

che la Bacchetta gira o non gira ,

fecondo i defiderj di coloro , che con

effo lei fi configliano .

"

Si vuol egli fapere , fe i micidiali

fienofi introdotti nella ſtanza ? la Ba-

chetta
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chetta gira . Si domanda egli , fe ab-

bian feduto vicin della tavola gira

ella di nuovo . Se hanno bevuto , e

mangiato? per averne contezza la s'

interroga fopra il vafellame , e fopra

i bicchieri ; ed ella indica que ' , che

ne fono ftati adoprati ; e di tre fia-

fche , che pur là fi truovano , non

gira , che fu quella , che n'è ftata

tocca Perchè mai non gira ella fulle

altre due? Per non effere ftate tocche,

hanno elle acquistata una virtù , che

impedisce l'azion della cagione , che

girar facea la Bacchetta ? Imperoc-

che già fi fta nella camera dove la

Bacchetta ha girato ; fi è da pref-

fo della tavola , e delle fedie ; tut-

te cofe , che fan girar la Bacchet-

ta non la facea , dunque , girare

una material cagione ; o questa ca-

gione è ftata dileguata dalle due fia-

fche . OraOra , non folamente farebbe

affurdo il dire , che le fiafche non

tocche dall' Aymar dileguaffero la

cagion materiale del giramento della

Bacchetta ; ma egli è un fatto , ch'

effe non l'hanno dileguata , poichè

ha girato la Bacchetta ftando le fia-

fche nella stanza . Ciò , dunque , che

agita la Bacchetta non è una cagion

materiale ; poiché , nelle circostanze

medefime filiche , ella non opera nel

medefimo modo ; fi bene una libera ,

e intelligente cagione , la qual fa gi-

rar la Bacchetta quando vuole , per

dar que' fegni, che fon ricercati.

Non è egli , Signore , il mio un

raziocinio troppo proliffo , per pruo

vare una cofa , che fi tocca con ma-

no?Facciam, per lo meno , più fem

plicemente l'applicazione a quanto è

feguíto nelle altre otterie del viag-

gio; ne dimentichiamo , che ha dife-

gnati la Bacchetta i piatti, ei piattelli,

che avean fervito a'micidiali,comeché

dovuto ell'avèffe girare indifferente

mentefopra tutt'i pezzi del vafellame,

fe eran efi di ftagno, odi altro metallo.

I V.

to più di ragione dev' ella girare vi-

cin di un uomo , che gli ha parlato ;

e che a cagion delle fue veftimenta, fa

molto più di prefa fopra di lui ciò ,

ch'efala dal corpo del malfattore, che

farla non può un bicchiere E pur la

Bacchetta non indica coloro , che

hanno parlato al reo , fe non qualora

vadafi in cerca di quefta circostanza .

Nella cafa del Giardiniero girò la

Bacchetta alla vista de' ragazzi , per-

che fi volea conofcere que' , che a-

vean parlato agli omicidi , e averne

qualche ragguaglio ; ma quando fi fa-

rà nel carcere di Beaucaire alla vi-

fta di dodici , o quindici prigioni , la

Bacchetta non girerà fopra que' , che

hanno parlato al criminofo che fi

cerca , l'hanno toccato , o lo tocca-

no forfe attualmente . N'è la ragio

ne ; perchè non fi domanda chi abbia

parlato al reo ; vuolfi fi ben fapere

quale fia il reo . E' egli quefto un

oprare , come oprano le inateriali

e neceffarie cagioni ?

Qualora fi voglia fapere , fe all'

omicida , o al ladro , ch'è cercato ,

abbian parlato le tali perfone ; gira

la Bacchetta fe quefte perfone fi fon

trovate con lui e ben ciò è ragio

nevole; imperocchè , fe gira ella. fo-

pra un bicchiere , o fopra una frafca,

che ſia ſtata tocca dal reo ; con quan

V.

,

Non fi farà egli per confeffarmi ,

che l'Aymar non è andato da Lione

a Beaucaire , fenza paffare fopra me-

talli , fopra fcaturigini , fopra termi-

ni , e fopr ' altre parecchie cofe , che

fan girar la Bacchetta ? Donde ,dun-

que , deriva , che tutte quefté cofe

differenti non l'abbian fatta girare ,

piuttosto , che le tracce di un ladro ,

o di un omicida ? Vi ha egli compa-

razione fra il vapore , ch'efce di un'

acqua viva , e un refiduo di corpa-

fcoli , che da un meſe addietro ha

efalati un uomo ? Quefti , fuppofto

che non fieno ftati diffipati tutti , fo-

no fermi , fenz' azione , fenza moto;

laddove il vapore dell'acqua , ufcen-

do di continuo della terra truovafi

in iftato di menar via i corpufcoli

fparfi nel fuo corfo ; e di formare fo-

pra la Bacchetta un ' impreffione in-

comparabilmente più efficace , che nol

farebbono i corpufcoli di un micidia-

le , o di un ladro , s'ei non foffe di

leguato Dovea dunque , la Bac-

chetta condurre l' Aymar , non già

nelle carceri di Beaucaire , ma fino

all' origine di tutt'i rufcelli fotterra-

nei , fopra i quali egli è paffato .

9

Che diremo noi altresì del gira-

mento della Bacchetta in quelle ca-

je ,
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fe, dov'è entrato l'Aymar ? Eranvi

de' pozzi , del vafellame , e forfe de'

metalli di ogni fpezie , sì coperti ,

che alla difcoperta . Volete voi fa-

pere , dove fia il pozzo , dove il va-

fellame , dove il metallo ? Ve lo in-

dicherà , quando piaceravvi , la Bac-

chetta . Ma quel più , che doman-

dafi di prefente fi è , ch'ella facciach'ella faccia

conofcere , fe fia entrato nella cafa

un certo uomo , fe vi abbia feduto ;

e fe vi abbia toccato qualche bic-

chiere per altra qualunque cofa el-

la non girerà .

5

Queftè, giustamente , ciò , che io

aveva offervato , allor quando volli

afficurarmi per mezzo di alcune e

fperienze , fe la Bacchetta giraffe fen-

za frode fopra l'acqua , e fopra i me-

talli Girò ella , in effetto , fopra

que' luoghi tutti , dove, fenza fapu-

ta dell' uom di Bacchetta , aveva io

occultati de' metalli diverfi . Ma te-

nendo io fteffo in mie mani , ora dell'

oro , ora dell' argento , o altre mo-

nete di metallo la Bacchetta non

girò mai al mio verfo ; e il non a-

verla confultata fu quefto particola

re propofito è la ragione unica di una

tal bizzarría . Con ciò fia che , fe

qualcuno avuta aveffe la curiofità di

fapere ciò , che io aveffi in mano

ell' avrebbe girato fino a romperfi

e rivelato avrebbe il fegreto .

Senza fare quefta efperienza , voi

non avete , che a riflettere fopra ciò,

che fuccede , dache il mondo è si

pazzo per far cercare , de ' furti colla

Bacchetta ; cioè: Che nel luogo , do-

ve fi è commeffo il latrocinio vi

ha dell' oro , dell' argento , o altro

metallo de' gangheri , delle ferra-

ture ec. che vi è eziandío , fe vi

piace , una forgente ; tutte cofe , che

deggiono far girar la Bacchetta : non

ne liegue, ne più , ne meno , come

fe non aveffevi nulla di tutto que-

fto. La Bacchetta è ftata confulta-

ta pel latrocinio; e pel folo latroci

nio ella rifponde .

,་ ༔

>

dotata di fpirito ? E quantunque noi

non iftiamo a qui difaminare , fe fia

cola naturale , che giri una Bacchet

ta fopra l'acqua , e fopra i metalli ;

non conchiuderete voi da queſta ri-

fleffione quinta , ch'è la cofa teffa

del giramento della Bacchetta fopra

le forgenti , che di quello , che fi fa

fopra le tracce di un ladro?

V. I.

Ma fe avanti fi aveffe detto all'

uom di Bacchetta di cercare una fca-

turigine? girerebbe la Bacchetta per

la fcaturigine , e nom pel latrocinio.

Non fon elle quefte moralità che

formar non poffono impreffione , fe

non fopra una cagione , la qual fia

Donde vien' egli , che la preſenza

di qual che fiafi ladro non agiti il cor-

po dell' Aymar , e non giri la Bac-

chetta fe non fopra quello , che ha

commeffo il furto , per cui fi è in in-

quietudine ? N'è la ragione , fi dice,

perchè bifogna , che l'Aymar fia fta

to una volta fopra il luogo , dove fi

è fatto il furto. Gradires parimen-

te , che mi fi diceffe , che non puoffi

fentir l'odore di una melarancia di

Portogallo , fe non la fi abbia toc-

cata , o fentita full' albero . La fi

fente qui come altrove , poichè sì quì,

che full'albero , eila efala un odore

acuto , che forma impreffione fulfon-

do del nafo . Dovrebbe , dunque , ac-

corgerfi Aymar della prefenza di

qualunque ladro , giacchè ogni ladro,

dappertutto dov' ci fi truovi , efala

molti corpufcoli .

Dicafi pure quanto fi voglia , ch'è

forza, che l' Aymar pigli la fua im-

preffione . Giacche può pigliarla nel

luogo , dove è praticato il furto , af-

fai meglio la potrà pigliare dando

dietro al ladro ; imperocchè costui

deve avere dintorno del fuo corpo

affai più di quella materia , ch'è di-

nominata ladra , di quel, che ne fia

rimafo nel luogo del latrocinio . Vi

ha egli forfe rubbato correndo ? En-

tra un uomo in una stanza fenzapra-

yo difegno veruno ; vede insù il ra-

velino un oriuólo lo prende ; fel

mette in faccoccia, e fe ne va Cre-

dete voi , Signore , che questo ladro,

il quale in quell' inante non è agita-

to egli medefimo , lafci ful tavolino

un fondo bastevole di corpufcoli, che

durino anni , ed anni ; e agitare pof-

fano un uomo di Bacchetta , calami-

tarlo , aprire tutt'i fuoi pori per mo-

do , ch'effi non dieno più tranfito ,

ne a vapori dell'acqua , o de' metal

li , ne alla materia di ladro veruno,

o di verun' omicida ; ma folamente

4

alle
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alle tracce del ladro dell' oriuólo ?

No , Signore; voi non credete nulla,

ne io pure. Credete piuttosto , che

fe l'uom di Bacchetta foffe agitato

fopra le tracce di un ladro , o di un

micidiale , da una naturale cagione ,

lo farebbe , incontrandofi nel primo

micidiale , o nel primo ladro ; in vi-

cinanza de' più de' foldati e fopra

tutt'i luoghi dove fon feguíti omici-

dj ; e vuol dire , ch'ei camminarnon

potrebbe in Parigi fenza commuover-

i che lo farebbe , da non poterne

più , là dove fi è venuto alle mani

fra due eferciti : e che non fucceden-

do la cofa così , la cagione dell'agi-

tamento non può effere fe non mo-

rale ; di maniera che puoffi afferire

de' furti , e degli omicidj , ch'effi non

agitano l'uom di Bacchetta , perchè

non la s'interroga in quefto propofi-

to: il che è detto in Seneca degli uc-

celli , i quali non predicevano nulla,

quando non fi aveva avuta l' intenzio-

ne di offervare il loro volo , e le loro

pofture: Fortuita fine ratione vaga

divinationem non recipiunt .... aufpi-aufpi-

cium eft obfervantis . Ad eum itaque

pertinet qui in ea direxerit animum.

VII.

E' la ragione , per la quale preten-

defi , che non giri la Bacchetta alla

prefenza , e fopra le tracce de ' ladri ,

e de' micidiali , perchè non hanno effi

uccifo , o rubbato , fenza un agita-

mento di fangue eftraordinario ca-

gionato da fentimenti di odio , o di

timore ; e perchè queft ' agitamento

continuando ovunque paffano , efa-

lar fa de' corpufcoli , che fan girar

ta Bacchetta .

>

Quindi fi ha dunque da conchiu-

dere :

rimordimenti , poichè fon la cagione

del giramento della Bacchetta , non

dee queta girare più . Ora , può egli

darfi , ch'effi non ceffino talvolta in

un lungo viaggio ?

1. Che girar dovrebbe la Bacchet-

ta per ogni forta di latrocinj , e di

omicidj , giacchè non fi fon commeffi

fenza quest' agitamento e pur ella

non gira fe non fopra que' misfatti ,

fu' quali fi praticano ricerche . Allo-

rache girò la Bacchetta nelle carceri

di Beaucaire , il gobbo era forfe tut-

to ingombro da' furti fatti da lui alla

Fiera ma la Bacchetta non è con-

fultata , che fopra l'omicidio di Lio-

ne perciò ella gira únicamente per

quest'omicidio .

2. Ceffando il timore , l'aftio , oi

Se i ladri , o i micidiali , in cam-

min facendo , beano di qualche for-

ta di vin vigorofo , che gli metta in

umor allegro per qualche ora
e for

faccia dimenticare la loro reità ; la

paffion cangia ; e , fecondo gli Auto-

ri de' fiftemi , cangia eziandio la di-

fpolizione del fangue . Così , ciò , che

n'efala , cangiar dee di configurazio-

ne : Addio , adunque , la materia mi -

cidiale , o ladra : Addio la catena de'

corpufcoli . Come mai la Bacchetta

andrà ella a ritrovarla ?

Ponghiamo altresì attenzione , che

nelle prigioni di Lione la Bacchetta

ha girato fopra il gobbo dopo , ch'

egli ebbe confeffata la fua iniquità ,

come girava ful luogo , dove fi era

commeffo l'affaffinio . Qual differen-

za , nulladimeno , fra un un uomo ,

che commette un omicidio , e un uo-

momo , che teme di effere condannato

a morte per averlo commeffo?

VIII.

Se paffi un uomo fopra le tracce

di un ladro , o di un omicida , e di-

faminar fi voglia fe fia egli innocen-

te , o colpevole del misfatto , di cui

cerchifi l'autore la Bacchetta non

gira più fe fia egli innocente . La co-

fa non è troppo facile a concepirfi ,

dopo che fi è fuppofto l'uom di Bac-

chetta calamitato sì bene , ch'null'

altro formar poffa impreffione fopra

di lui , che il vapore dello fcellerato,

ch'ei cerca ; ma queft'è un fatto , d

cui è ftato teftimonio il Signor Gar-

nier : paffamlo ; e diciam folamente,

che fe un fatto tale è fondato in ra-

gione fifica , la Bacchetta non ha do-

vuto girare , nè nelle strade di Lio-

ne , ne al campo di Sablon , nè ful

cammino da Lione a Braucaire ; con

ciò fia che in tutti questi luoghi vi

furono delle migliaja d' uomini , che

non erano complici dell' affaffinio di

Lione . Ora la trafpirazione di que ',

che fono incolpevoli , impedisce l'ef-

fetto della trafpirazione de'rei : il va-

pore , dunque , di tanti uomini , che

fon paffati nella ftrada degli omicidi,

impedir ha dovuto il giramento del

la
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la Bacchetta e le convulfioni dell'

Aymar,

Rammentiamci pure dell' efperien.

ze , che furon fatte fopra i falcetti in

cafa del Signor di Mongivrol , e in

quella del Signor Procuratore del Re.

Era circondato l' Aymar da parec

chie perfone innocentiffime , e la fua

Bacchetta non lafciò di girare . For

fe ci fi dirà , che non baita , che fie-

no aftanti le perfone innocenti ; ma

ch'è duopo , che l' uom di Bacchet-

ta le tocchi con un de ' fuoi piedi . Co-

me dunque Gli uomini forfe non

trafpirano , che per gli piedi ? Non

ricevono forfe , che per gli piedi , la

trafpirazion di que' corpi , che gli at-

torniano ? Credefi egli , che quando

l'Aymar mette un fuo piede ſopra un

piede di colui , ch'è prefo in fofpet-

to , ciò , che colui efala , paffi pel

piede dell' Aymar per andare fino al

Ja Bacchetta , per farla girare , o fer ,

mare , fecondo ch'egli è innocente

o colpevole ? Se il fi crede ; io ftu-

pifco , che non fi faccia difcalzare

I'uom di Bacchetta allora quando

fa egli la cerimonia di toccare il pie-

de ; mercè che s'egli calzaffe fcarpe

a due buone fuole , avrebbevi gran

motivo di temere , che la trafpira-

zione lor non paffaffe per mezzo fa-

cilmente .

Ma come faceva egli l ' Aymar fo-

pra il mare , e ful fiume , giacchè nul.

la toccava co'piedi di ciò , che toc-

cato aveano i micidiali ? Non infi-

ftiam di foverchio fu quefto punto .

Per quanto poco vi fi rifletta , fi ve-

drà , che questa pratica non è meglio

fondata di quelle di più altre perfo-

ne , le quali deggiono , altre prende-

re una Bacchetta di un certo albero;

tagliarla altre in certo giorno , o fot-

to una certa coftellazione . Ciò , che

vi ha di vero fi è , che , d'ordinario,

conofcer non fa la Bacchetta fe non

le cofe , di cui vuolfi venire in chia-

ro ; e perciò , fe non la fi confulta fe

non per fapere fe gli affaffini abbian

toccata la fiafca pel manico ; fe fifia

fopra le loro tracce ; o fe un tal fal-

cetto quello fia onde fi fon prevalu-

ti ; comeche Jacopo Aymar fia cir-

condato da perfone innocenti , ella

non risponde nè più , ne meno , che

s'ei foffe folo . Ma fe , all' oppofto,

fi domandi fe un tale fia reo , o nol

fia, rifpond' ella a quefta interroga-

zione fola , quantunque fi fia da pref

fo affatto del falcetto, o fopra le trac-

ce degli ſcellerati .

A nulla gioverebbe , Signore , ſe

mi faceffi a fcrivervi tutte le altre

rifleffioni , che mi fono cadute in

mente. Sembrami , che pensar non fi

faprebbe a verun de' fatti , ſenza ſcuo-

prirvi moralità, che non poffono com-

porfi con cagioni fifiche , e materiali.

Ovunque voi vedete una cagione ,

che fi accomoda a' defiderj di chi la

confulta ; e che dà allo ipeffo , fopra

cento differenti cofe , que' ſegni , che

fon ricercati . Ovunque rinvenite argo-

mento d'applicare la lamentazione ,

che fa Iddio in Oféa : Il mio Popo- Cap. V.

lo ba interrogato del legno ; e la Bac-

chetta gli ha rivelato ciò , ch'ei defi-

derava di fapere , Ovunque , in fine ,

ravvifate una cagione , che in modo

niuno è fuggetta alla regola effenzia-

le ne ' corpi , e nella materia , di fem-

pre oprare nella maniera medefima ,

nelle medefime circostanze .

Le due propofizioni , adunque, che

vi ho avanzate , fono dimoftre : Che

non è una cagione materiale quella ,

che fa girar la Bacchetta : e : Che non

è poffibile di formare un fiftema , che

ne spieghi meccanicamente tutt' i feno-

meni . La pruova della propoſizione

prima dipende da due foli punti : Il

primo , che la materia , non avendo

ne intelligenza , né libertà , oprar dee

nella medefima maniera , nelle cir-

coftanze medefime fifiche . Il fecondo,

che la cagione , che fa girar la Bac-

chetta , non ha offervata queſta re-

gola . E ' contenuto il primo punto

nell'idéa della materia ; e lo ſpirito,

e i fenfi tutt ' infieme veggon la pruo-

va del punto fecondo nelle offerva-

zioni , che tefte facemmo .

Voi dunque , Signore , fcorgete ,

quanto agevol cofa farebbe l'appaga-

re gli amatori degli argomenti in for-

ma ; imperocché non fi ha , che a

così riftrignere ciò , che abbiam det-

to : Una cagion materiale dee fem-

pre oprare nella maniera medefima ,

nelle medefime fifiche circostanze

Ora , non opra la Bacchetta nella

medefima maniera nelle circostanze

medefime fifiche ; poiché dopo aver

gira-

>
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girato in tutta una ftanza , fopra la

tavola , fopra le fedie , fopra de' fia-

fchi , e fopra de' bicchieri , non gira

in questi luoghi medefimi nelle mani

della medefima perfona ; fenza che

poffafi ravvifare nulla di nuovo , fe

non un defiderio di confultar la Bac

chetta fopra qualche altra cofa fuor

di ciò , che di già fi fapeva ; la cagio-

ne dunque , che girar fi la Bacchet-

ta , non è una cagion materiale .

Dimoftrata quefta propofizione , lo

è pur la feconda : Che non è poffibile

di formare un fiftema . Merce che ,

per ifpiegare meccanicamente i feno-

meni della Bacchetta , converrebbe

ritrovare una cagion materiale : Ma

come mai ritrovare quel , che non è?

Se vero fia , dunque , che la cagio-

ne , che fa girar la Bacchetta , non

poffa effere materiale ; egli è vero

eziandío , che non paoffi immagina-

re , fenza illufione , di poter formare

un fiftema , per ifpiegarne tutti gli ef-

fetti .

E bene , Signore , mi diffe . Io avea-

vi udito dire , che Pufo della Bac-

chetta non era un mezzo fifico da di-

fcuoprire cofa veruna , e neppure dell '

acqua : ma di prefente , che ne pen-

fate voi dopo la difcoperta di quell'

affaffinio , di cui , fenza dubbio , ne

fapete la ftoria ? Per me , continuò

egli , rimango incantato da ciò , che

fanno i corpufcoli : io fieguo paffo

paffo le veftigia della natura in tutte

le circostanze della relazione del fat-

to ; e fcorgo , che ogni cofa perfet-

tamente fi accorda con ciò che ho

raccolto fopra le divinazioni fifiche,

e fopra la forza di ciò , ch' efala da'

corpi . Il mio fiftema , in fomma

è ultimato e ben presto vedrete il

mio Libro . Ma prima , che io vi di-

com' io mi ci appiglio , ditemi

voi , le vi piace , quale fia il pen-

fier voftro intorno a quefta maravi-

glia . Ciò , che io ne penfo , Signo-

re , gli riſpoſi , ſi è , che per indu-

bitato voi non avete fatta rifleffio-

ne a più cofe , che vi avrebbono ob-

bligato a prendere un altro partito .

Diffigli una parte di quanto aveva

fcritto io ; ed egli fe ne moftrò af-

fai forprefo : Lo confeffo , ei mi re-

plicò ciò , che mi dite , mi ftordi-

fce ; io non vi avea pofta mente ,

ne fo , che rispondere .

Eccone , Signore , più del bifogno

per perfone , che non decidono , fe

non dopo aver maturamente offerva-

ta ogni cofa. Quando ha portato l'

incontro , che io ragionaffi in tal pro-

pofito con Fifici di efperienza , i qua-

li , prima di efporre il lor fentimen-

to , praticar voleano molte pruove ,

hanno eglino truovate queſte offer-

vazioni decifive , e fenza replica .

Non fo poi fe il noftro Amico ne

produrrà lo fteffo giudizio . Ci e

motivo di crederlo , purché non fiafi

egli efpreffo fonoramente di ftar per

dar fuori un fuo fiftema : con ciò fia

che fe foffe giunto fino a quefto fe-

gno , fors' ei farebbe come ha fatto

una perfona , ch'è di voftra cono-

fcenza , per quanto credo . Bifogna,

che io vi dica la cofa . Già tre mefi ,

o quattro , è venuto a vifitarmi un

bell' ingegno , tutto ripieno di un Li-

bro , che da lui fi volea dare alla

luce ; e dopo i primi complimenti :

ca ?

>

Voi v'immaginate che io l'ab-

bia perfuafo , ch'ei rinunzj al fi-

ftema : uditeftema udite , fe vi piace , il resto.

Un non fo che interruppe la con-

verfazione ; il Signor fi ritira ; io

gli vo dietro ; e giunti alla porta ei

mi dice : Per altro , io mi fono ab-

battuto in più perfone ; le quali di-

fcuoprono affai fingolari cofe colla

Bacchetta ; ma voi forfe fconcerte-

rete , in quefto propofito , le mie idée:

lo ne ragionerò nel mio Libro . Fu

quefta la conchiufione della vifita ;

e quefta farà quella della mia Let-

tera . Io fono ec.

C63339
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AL SIGNOR
**

Sopra la Fifica occulta , o il Trattato del

la Bacchetta divinatoria .

Rifto menommi ieri in cafa di

A Teodulo ftavavi Menalco ;

e quivi appunto ho veduta la

Lettera , che vi fi e mentovata . Udit'

appena la noftra voce , Menalco

venendo alla noftra volta colle fue

maniere fempre amabili , e graziofe:

Ah , che piacere è il mio , ci diffe ,

in vedervi quì ! Or ora ho fcorfa la

Fifica occulta ; e voi forſe gradirete,

che ce ne trattenghiamo per alcuni

iftanti . Eh lafciamo Agrippa con

tutt'i pari fuoi , gli rifpofi , dove fen

giacciono Come Agrippa ? replicò

Menalco io vi parlo di un Libro

affatto novello ; della Fifica occulta,

o del Trattato della Bacchetta divi-

natoria . Chi mai creduto avrebbe

io allora foggiuafi , che un Trattato

della Bacchetta aveffe per titolo la

Fifica occulta ? Quefto titolo è buo-

no , diffe Arifto . Da più fecoli in

qua , intendefi per Filofofia occulta ,

una congerie di fegretr , di cui i Fi-

lofofi cercano in váno delle naturali

cagioni Non faprebbe la Bacchetta

vederfi contraffegnata con un titolo

miglior di questo .

Non così la s ' intende , Menalco

ripigliò E' compofto il Libro per

dimoftrare , che nell' ufo della Bac-

chetta non ci è nulla che naturale

non fia : E fe non vi difpiace , che

to vi legga la penultima pagina , ch'

è il rifultato del Libro , vedrete in

una fola occhiata in qual maniera

pruovi l'Autore , che non vi ha nul-

la , che di naturale ; e che non può

avervi parte il Demonio . Eccomi

ful paffo : La dilicata fenfitiva , che

deef avere per effer commoffo dall' im-

preffione de' corpuscoli fparfi nell' aria;

e l'eftrem' attenzione ch'è duopo ap-

portarvi per iscuoterft , per fentire ,

per riconofcere la propria commozione,

per regolari sopra quefto Criterio 2.

"

baßano per far l'apologia di colore ,

che prevalgonfi della Bacchetta .

Non trovate voi , dice Arifto , che

la fenfitiva dilicata di un groffo

Villano , tale ch'è l'Aymar , fia

qualche cofa di gentilmente penfato;

come pure quell' attenzione efirema

per iscuoterfi , per fentire ; cioè per

accorgerfi di un agitamento

altera il polfo , ( per quanto & dice )

come lo farebbe una gagliarda feb-

bre ; e far può in pezzi una Bac-

chetta nelle mani ?

>

che

Ma , Signore , Menalco foggiunſe,

coll" interrompere il raziocinio voi

l'affievolite . Ciò , che ho letto

n'è una fola parte ; permettetemi di

tirar innanzi Imperocchè non fi ba

mai da dimenticare ; che perch' ella

gira fopra tutt'i luoghi , dove truo-

vanft fparfi de' vapori in quantità , che

formano un volume e un atmosfera,

non ſi può aſſerire fe giri ella precifa-

mente per ciò , che fi cerca : E queft”

è pure , che pruova invincibilmente

che in ea pratica non ci è patto ve-

runo ne veruna convenzion col De-

monio. Di fatto , farebbon dotati di

un talento tale molti , e molti, e que',

che l'hanno , farebbono più ficuri di

quel , che not fono , di non ingannarfi.

>

Vi ha egli motivo , dice Arifto

di rimaner contento di questa confe-

guenza ? Quanto il fi può effere, Me-

nalco rifpofe , di vedere un Autore

contraddirfi ; e rinverfare in un luo-

go ciò , che da lui è ftabilito in un

altro . Se voi leggete la Fifica oc-

culta rinverrete in trenta luoghi ,

che per un'infenfibile trafpirazione

efce di tutti corpi un vapore , che

fpargefi in giro ; che per far girar la

Bacchetta ce ne vuole una quantità

sì picciola , che ciò , ch'efce di un Pap. 238.

corpo sì picciolo , che lo è una mo- 324:

neta da quattro foldi , è capace di

produr
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produr queſt' effetto : che non è il folo

metallo, che girar faccia la Bacchetta;

ma ch'ella gira ovunque * v'abbia de'

-vapori, o dell' efalazioni . Ci è egli nulla

di più naturale , che conchiudere , che

la Bacchetta dée girar da per tutto ?

Mercè che dove non truovafi egli

una cofa , la qual non abbia tanti

vapori , quanti una moneta da quat-

tro foldi n'efala? Per lo meno , ha

da girar la Bacchetta dove fono de

gli uomini , e degli animali ; giac-

che , di ficuro , trafpirano quefti af-

fai più , che una picciola moneta :

Ha ella da girare fopra il fiume , do-

ve indubitabilmente i vapori forma-

no un volume , e un'atmosfera . Co-

me mai accordar tutto questo con

ciò , ch'è detto dall' Autore , che la

Bacchetta non ha da girar fopra

acqua fe non fia occulta ; nè che gi-

rare può fe non fopra certi uomini ?

Non convenite voi , per lo meno

ripiglio Menalco , che fi pruov'affai

bene , che in quefta pratica non ab-

bia parte , ne la pofs' avere il De-ne la pofs' avere il De-

monio? Che? dico io : Credete voi,

che que che fi fervono della Bac-

chetta , farebbono più ficuri di non s'

ingannare , fe il feducitore entraffe

nella partita E quale fpirito è più

ingannator del Demonio? **

Menalco allora : Eccovi , adunque ,

tutti e tre contra il Libro . Voi il

farefte al pari di noi , foggiunfe Teo-

dulo , fe l'avefte fcorfo con minore

fretta. Ve ne avrebbono difguftato

le fole contraddizioni , che vi avre-

fe notate .

Concepifco bene , dice Arifto , che

non può mancar di non effervene .

Come mai potere ſpiegare fenza

contraddirfi , de' fenomeni , che va-

riano cotanto , e l'un l'altro fi con-

traddicono sì di frequente ?

Gira la Bacchetta fopra cento di

verfe cofe , che hanno più del mo-

rale , che del fifico . Evvi noto , ch'

ella gira ſopra i limiti ; che ha gi-

* Truovafi la cofa medefima in più luoghi .

S'inchina parimente la Bacchetta fopra l'acque,

fopra i corpi morti , fopra le fofle fcavate in ter-

ra, in una parola , fopra quel più , che traſpira

vapori , efalazioni , e fumi , pag. 32.

to punto non dubito , ch'ella s' inchinafle di

tratto fopra il corpo di un uomo giustiziato pe

rato fopra contratti falfi ; fopra be-

ftiami comprati con denajo rubbato;

ma ciò , che arreca grandiffimo im-

broglio fi è , che fopra una cofa me-

defima , e nelle mani di una medefi-

ma perfona , talor ella gira , e talo-

ra non gira.

?

Io , rifpofe Menalco , ho fatta of-

fervazione che l'Autore non dice

parola , ne de'limiti , ne di quell'al-

tre cofe nelle quali fembra , che

faccian girar la Bacchetta delle mo-

ralità . Appigliafi egli folamente a

dimoftrare com' ella giri fopra l'ac-

qua , fopra i metalli , fopra i ladri ,

fopra gli omicidi , e fopra tutto ciò,

che hanno eglino toccato . Ma quan-

to alla particolarità , che v' imbro-

glia , ei la ſpiega ; e fa vedere ciò

provenire dal temperamento , ch'è

fuggetto a cangiamenti frequenti .

Abbiate a grado , che io vi moſtri

il paffo. Per quanto parmi , ne ra-

giona egli , dopo aver data riſpoſta

ad alcune parole di una Lettera fcrit-

ta dal Padre Malebranche , fono due

anni , o tre .

›

O qual tafto voi toccate , diffe Teo-

dulo , che recar dee gran piacere all'

Autore della Fifica occulta ! poiché ,

finalmente , fi è egli meffo in poftu

ra di rompere una lancia coll ' Auto-

re della Ricerca della Verità . E fe

..... per l'appunto , interruppe Me-

nalco , ella è la deffa . Ecco ciò

che ha egli notato in coloro a

quali la Bacchetta gira : Ho offerva-

to, che tutti que' , che fon dotati della

facoltà di fervirfi della Bacchetta di-

vinatoria , fon perfone di una complef-

fione affai buona ; nè graſſe , në magre,

la cui cute è lifcia , e le carni fono af-

fai fode . Lodevole è il fangue loro , Pag. 233.

facendofene la fermentazione in

modo tranquillo ...... Quindi di un

ottimo temperamento è Jacopo Aymar.

Ei traſpira , e riſpira molto . La tef-

fitura delle fibre del corpo di lui deve

aver lasciati de' pori di molto acconej

all'M 2

un

fuoi delitti, come fu quello di una perſona affaffi-

nata ; e generalmente fopra tutto ciò , che tra-

fpira molto, pag. 234.
**
Non eft veritas in eo. Cum loquitur men-

dacium , ex propriis loquitur , quia imendax eft,

& pater ejus. Joan. VIII. 44.



92 STO
RIA CRI

TIC
A

all' infinuazione de' corpufcoli ftranieri,

che fi mescolano col fuo fangue , allo-

rache di lodevole , ch' egli era , fer.

mentafi , e s'infiamma : Tutto quefto

che vuol egli mai dire, interruppe A-

rifto ? Quali efpreffioni ; il fangue lo

devole , la teffitura , l'infinuazione ; e

così pure quel , che teite leggevate

dell' inclinazione , e de' vapori , chee de' vapori , che

formano un volume ? Di grazia , da

parte le difficoltà in propofito della

favella , Menalco rifpofe: Al prefen-

te non di altro fi tratta , che di fa-

Pap. 437. Pere , perche tal fiata non giri la Bac-

chetta nelle mani della perfona mede-

fima, che allo spesso l'ha adoprata con

buon efto. ' la ragione , perchè

può fuccedere , che nella costituzione

di lei fi difordini qualche cofa ; e il

di lei fangue fi fermenti con violenza

maggiore o perchè fien fopraggiunti

degli acri , ed acidi fali a cagion de-

gli alimenti , o della rifpirazione dell'

aria o forse perche gli zolfi volatili,

che da prima vi dominavano , e invi-

luppavano , e reprimevano l'azione di

quefti fali , fono fati difperfi da una

fatica troppo veemente dalle vigilie ,

dallo fludio , o altrimenti .

Francamente , tutto ciò , che voi

leggete , in codefto Libro , gli diffi

io, é offervato in vano , e fi diftrug-

ge per l'efperienza . Ho veduto gi

rar la Bacchetta nelle mani di due

uomini pingui affai ; e di una fan-

ciulla eftremamente fmunta : e nelle

offervazioni di un Soggetto di abili-

tà fcorger potete ,
* che gira la Bac-

chetta indifferentemente a delle per-

fone di un temperamento diverfo ; e

alle perfone medefime , in tempi, che

non é la medefima la difpofizione del

loro corpo . Gira ella nelle mani di

chi conta dieci anni di età , come di

chi ne ha feffanta ; in tempo di ma-

lattia , e di una fanità perfetta ; a

digiuno , e dopo aver mangiato. Que',

che fono ftati nel Delfinato , dove

non pochi fi fervono della Bacchet-

* Il Signor Procuratore del Re a Lione, pag.

140.

Per le ricerche , che ho praticate , non mi pa-

re, che la fottigliezza de' fenfi , la dilicatezza de-

gli organi , la regola del vivere , le paffioni , l'

educazione contribuifcano in qualche conto a

quefta prerogativas trovato avendo tutto queſto

affai differenre in coloro , che la pofleggono....

ta , non hanno avuto a far altro , che

tatare fe la cute loro era lifcia,e s'era-

no fode , o molli le loro carni. Soloche

apriffero gli occhj , notavano fulla lo-

ro faccia temperamenti affatto diverfi.

Confeffovi , diffe Teodulo , che fe

in quefto Libro non ci foffero ſe non

offervazioni di tal natura ; per quan-

to poco fode , ch' effe foffero , pun-

to non vi troverei a ridire . Un uo-

mo , fopra un argomento novello , vi

efibifce quanto vi ha egli avvertito,

e quanto fe ne penfa da lui : la co-

fa può avere la fua utilità . Ma per-

chè mai ammucchiare cento fatti

che punto non fanno all'argomento ,

e fono , per la maggior parte , o fal-

fi , o fuperftiziofi ? Offervate non-

pertanto , che così fempre ne hanno

ufati i Difenditori delle pratiche pre-

fe in fofpetto di fuperftizione . Cosi

Flud ; così van Helmont ; così Go.Le-Go.le-

nio, e altri parecchi , di cui l'Auto-

re ha feguíto il mal eſempio , e tra-

fcritte fpeffe volte le propie parole .

che
*De ma

gnet.v
ul

Perchè prendere tante cofe della

più trifta di tutte l'Opere *

abbia compofte van Helmont , a det- ner, curat.

ta pure di Boyle ? Perchè parlarci

dell' unguento d'arme , e della traf-

piantazione de' morbi , donde fareb-

be agevole di trar confeguenze , che

diftruggerebbono quel più , che fi de-

canta della Bacchetta fe non foffe

cofa più facile affai il dimoftrare ,

che queste fono mere pazzie ? Per

che ..... Voi , in queft ' oggi , fiete

affai poco compiacente , Menalco in-

terruppe . Forfeche non fi potrà di-

moftrarvi , che fi fa qualche altra co-

fa fuori della Bacchetta ? Vi accon-

fento di buon cuore , ripiglio Teo-

dulo ; ma non vorrei , che ciò foffe

col innovellar delle pratiche fuper-

ftiziofe ; ne col ricopiar certi Libri

mal digeriti , dove truovanfi di ogni

maniera di cofe , niuna però fenfata.

Se per altro continuò egli, contra

il mio coſtume , io mi lafcio fcappa-

re

La cofa è la fte fa in tempo di fanità , o d'indi-

fpofizione . Fino a quefta parte io non ho fco-

perto , che la giovinezza o la vecchiezza , va-

lelero qualche cofa ad accrefcere , o a diminuire

queita dote medefima ; nè fienne più violenti į

fintomi in chi ha mangiato , che in que' , che

fono a digiuno : Lettera al Signor Abbate Bignon.

Mercurio di Settembre pag. 230.
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?

re qualche parola alquanto focofa ,

n'è il motivo che confervando un

gran fondo d' indifferenza per tutto

čiò , ch'è di pura fpecolazione in

materia di Fisica , io fon punto dal

vedere , che fi faccia sforzo di auto-

rizzare ufi tali , che poi divengono

abufi confiderabiliffimi . In qualun-

que modo , che il fi faccia , gl'intel-

letti fuperficiali fi lafciano abbagliar

facilmente ; e già voi fapete , che il

numero di queft ' intelletti non è pic- e a quefti moti di corpufcoli , che f

O quanto poco v' intendete , Ari-

fto foggiunfefto foggiunfe , della Fifica occulta !

Udite dunque , fe vi piace , come ciò

fpieghifi : Senza ricorrere a ' prodigy , Pag. 10%.

per ifpiegare quefto fenomeno , direi ,

che queft ' uomo , ch' er' aſſaſſinato si in-

degnamente , spandeffe nell'aria , o per

le fue grida , o per infenfibile traſpi-

razione , delle impreffioni valevoli a

farf fentire sì da lungi , da giugnere

fino al suo amico . A quest' impreffione

ciolo .

*

O! diffe Arifto : non temiate nul-

la di quefto Libro . Se fi ha da giu-

dicar dell' Opera da quel , che or

ora ho veduto , io la credo affai più

idonea a far penfare , che voglia l'

Autore fpaffari , anziché perfuader

chi che fia . Io fono , profieguì egli ,

ful quarto capitolo ; in cui ragiona

effo Autore dell' ufo , che dee farfi

di quella conofcenza che abbiamo

de corpufcoli , ch ' efcono de' corpi

Pag.104. Ei propone, per l'intento , una fto-

ria , che io poffo narrarvela in brie-

vi termini , fenza leggerla nel fuo

Libro Dormendo , vede un tale un

fuo amico , che il priega di liberar-

lo dalle mani del fuo ofte , il qual

tenta di ſcannarlo . Alcuni momen-

ti dopo , ritorna eflo amico a dir-

gli di effere morto , e ch' ei troverà

il cadavero di lui all' ufcio dell' o-

ftería , in un carro carico di letame.

A quefto fegno , quel tale fi rifve-

glia , fi alza , va all'oftería , e truo-

va il carro alla porta . Interroga

to è appena il carrettiere , che daffi

alla fuga fi rinviene il cadavero

nel carro ; e l' ofte , convinto, del

misfatto ne riceve la pena . La fto-

De Divi- ria è in Cicerone .

dat, l. 1.n.

$7.
Egli è vero , diffe Teodulo : Cri

fippo , e gli Stoici , che fon fatti par-

lare da Cicerone , prevalevanfi di que-

fte forte di fatti , per pruovare , che

oltre a ' corpi , ci è qualche altra cofa.

Suppofto il fatto , effi aveano ra-

gione , ripigliai io ; ma trattandofi

di corpufcoli , a che mai ferve la fto-

ria di un uomo morto , che viene a

parlare al fuo amico e a contargli

le fue avventure ? La faccenda ha

tutta l'aria di una favola : ma fe

pur ella è indubitata ; ella è un prodi-

gio , ch'eccede tutt' i liftemi de'Fifici ,

>

fpargono nell' aria a misura del loro

Spiccarfi da' corpi delle perfone , che ci

fon care , io attribuifco que' fentori

che abbiamo de' guai , e delle difgrazie

de noftri congiunti , e degli amici no-

fri affenti .

>

Ah , Menalco , diffigli io , quanto

la cofa è ammirabile ! De' corpufco-

li , che lo avvertono che truovafi

un uomo alle prefe col fuo ofte ; ch

ei n'è ftato uccifo ; che il fiè coper-

to di letame in un carro ; e che il fi

rinverrà alla porta !

Voi ne ridete , Menalco rifpofemi.

Quanto a me , egli aggiunfe , io non

m'imbarazzo in si fatte fottili fpie-

gazioni . E che fa egli quefto alla

Bacchetta ? Se l' Autore fi apparta

dal fuo argomento , e qui non razio-

cina troppo giufto ; deggio io , non-

pertanto , conchiudere , ch' ei meglio

non raziocinerà nella materia tratta-

ta a fondo da lui ? Io abbandono

tutto ciò , ch'è fuor di opera ; ma

quanto al fiftema , veggiamlo da un

capo all ' altro ; e poichè non l'ave-

te letto , ed io l'ho puramente fcor-

fo , leggiamlo , di grazia , con agio,

per di poi conferirne tutti'nfieme .

Rimanemmo d'accordo ; e tava io

per dirvi , che fareivi con esattezza

il rifultato della noftra conferenza ;

ma , in finir quefta lettera , piglio la

rifoluzione di non intervenirvi ; giac-

che ho tefte letti alcuni luoghi della

Fifica occulta ; i quali mi fan crede-

re , che farebbe malagevolihimo di

trattenerfene parecchi insieme , ſenza

che nella converfazione entraífero la

fatira , e i motteggj . Contenterom-

mi , dunque , di leggere tutto il fi-

ftema io folo con attenzione ; di pra-

ticarvi alcune rifleffioni ; e di farve-

ne parte nel prim' ordinario . Io fo-

no , ec.

AL
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AL SIGNOR

***

Sopra il fiſtema dell' Autore della

Fifica occulta .

Ell' obbligo , che io misono impo-

fo di spiegare il meccanismo

della natura , intorno all'in-

clinazione della Bacchetta divinato-

ria , cb'e fato incognito fino al pre-

Sente con un altro meccanismo , che

foffeci di già cognito , non ho durata

fatica a determinarmi fopra la feelta .

Fatta bo appena fpafleggiare la mia

immaginativa ne' tre regni degli ani

mali , de vegetabili , e de' minerali , che

ifofatto ho pofla mente , che il moto ,

el'inclinazione dell' ago della Buffola,

o di una verga di ferro calamitata ,

erano afolutamente la cofa feffa , che

il moto , e l'inclinazione della Bacchet-

o verga divinatoria .τα

Voi Signore , ben capite , che

quefti , che parla , è l'Autore della

Fifica occulta . Sta egli per farvi co-

nofcere quanto fia felice la fua di-

fcoperta . Verrà di poi la fua fpie-

gazione ; a cui andranno dietro le no-

tre rifleffioni .

A dir la cofa com' is la perfo, io ve-

deva il meccanismo medefimo da per

tutto, poichè la natura non ne ba, be

un folo..... Ma fi ha da confeffare ,

che non ce n'è , che le convenga me-

glio, che l'inclinazione della verga di

ferro calamitata . Talmente egli è

quefta ovunque la medefima cofa , fino,

per dir così , alla più menoma minu-

tezza, che fupir non faprebbefi quanto

bafii, come tanti Dotti , e gran Filofo-

fi , che fati fono confultati , e fi fono

Spiegati fopra quefia materia , non ab-

biano neppur ravvisata un' analogía sì

perfetta.

* Cap. V. Siftema del moto , e dell'inclina-

zione della Bacchetta divinatoria , fopra le for-

genti d'acqua , fopra le miniere , fopra i tefori ,

e fopra le tracce de' ladri , e degli omicidi fug-

Bitivi .

** His ita ritè traditis , examinatifque, nunc

(

"

Nulla , in effetto , potev' affacciarsi

alla mia fantasía di più felice , di più

facile , e di più cognito , che il magne-

tifmo , il qual fa muovere , e inclinare

verso la terra una alamitata verga

di ferro , per iſpiegare il magnetismo,

che cagiona il moto e l'inclinazione

della Bac.betta divinatoria , fopra le

forgenti d'acqua . fopra le vene de'

metalli , e fopra l'orme de criminofi .

Il mio fiftema , adunque ,fopra la ver

ga di nocciuolo , è il medefimo , che il

fiftema dell' inclinazione della verga

di ferro calamitata .

Non ci è cofa più evidente , che

chi che fia non aveffe ancora ravvi-

fata una perfett ' analogía fra un ago

calamitato , e la Bacchetta . Quindi ,

fe ve ne ha , di ficuro è dovuta la

gloria della difcoperta all ' Autore

della Fifica occulta . Ma dev'egli la-

fciare al Padre Kirker il vanto di

aver inveſtigata qualche relazione fra

il moto della calamita inver il polo,

e quello della Bacchetta fopra me-

tall .

tifmo vir-

feræ ,five

Era troppo curiofo quefto Fifico , DeMagne-

e nel tempo fteffo troppo avvezzo a gulæ auri

cercar del magnetifmo , anche dove surve

non fapprebbefi trovarne , perchè do- divinato-

veffe ommettere di cercar o in quelle riz .

verghe , o in que ' baftoni , che fi chi-

nano fopra le miniere , come gli fi

era detto . ** Portato di molto dal fuo

naturale a praticar efperienze ,
lavo-

rò egli degli aghi di legno , e gli fo-

fpefe fopra un perno come l'ago di

una bufola ; ma mai fi avvide , che la

proffimità di metallo veruno for im-

pri-

hoc loco quæri poflet utrum mineralia inter &

certas plantas , feu ligna , magnetica vis , quibus

attrahant fe invicem , intercedat . Dubium mo-

vit : Virgula Divinatoria , five metallofcopica ,

&c. De art. Magn, lib. 3. P. 5. 36,
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primeffe moto ; il che fecegli con-

chiudere , che fra il legno , e i me-

talli non vi aveffe qual che fia ma-

gnetismo . (a)

Non lafciò il P. Kirker di pur cer-

care del magnetifmo fra l'acqua , e

certa fpezie di legno . Formò egli

un ago , la metà di legno d'alno , e

di un altro legno l' altra metà ; po-

felo in equilibrio fopra un perno; e

fece applicazione , che ne' luoghi ac-

quofi , quando i vapori non erano di

leguati dal calore , la parte dell'ago,

ch'era d'alno , traboccava . Ma, per

quefto , conchius' egli , che aveffevi

quivi del magnetismo ? Null' affatto.

(b) I vapori dell'acqua , egli dice , fi

appigliano con molt' aggiuftatezza a

ciò che truovano di più porofo

' alno è più fornito di pori , che l'

altro legno , il qual fa parte dell'ago;

ei dunque riceve più di vapori ; e

divenendo più pefante , rompe l'equi-

librio . Si fa egli in quefto altra co-

fa , fuor di quello , che avverrebbe a

una bilancia in equilibrio , fe fotto

l'una delle fue lanci io metteffi dell'

acqua calda , e nulla metteffi fotto

l'altra Effendochè i vapori dell'

acqua fi appiglierebbono ad una fola

delle coppe , quefta fi farebbe più

grieve dell' altra , e traboccherebbe .

Converrebb' egli , nonpertanto , con-

chiuderne , che la materia di quefta

lance ha verfo l'acqua la virtù me-

defima, che ha il ferro rispetto alla ca-

lamita , o la calamita fteffa rispetto

al polo ?

Si avea , dunque cercato il magne-

tifmo della Bacchetta , innanzi l'Au-

tore della Fifica occulta : Ma il P. Kir-

ker , che l' avea cercato , ha avuto

difcernimento da non s'immaginare

di averlo difcoperto . Pel contrario,

ha egli pruovato , che nella Bacchet-

ta non troverebbefi mai , che un ma-

gnetifmo chimerico .

Non vi cadrà egli in penfiero , Si-

gnore , che l'Autore , più avventura-

to del P. Kirker , abbia , forſe , tro-

(a) Ego autem hanc virgularum divinarum

inclinationem ex vi quadam magnetica , qua

plante occulto veluti motu in ea ferantur pro-

venire non facilè crediderim ; cum hujufmodi

virgulas dictis metallis , quibus cum amicitiam

habere dicuntur, applicatis quantumvis exactiffi-

mè, & levillimè æquilibratas , nullum tamen

vata qualche Bacchetta , che fofpefa

fopa un perno , fi rivolga verfo i

ladri , e gli omicidi ; o , per lo me-

no, inchinifi infallibilmente fopra i

metalli , e fopra le acque ? Se avete

avuta una tal opinione , rigettatela

di grazia , mercè che fchiettamente

dice l'Autore alla trentefima pagina:

Egli è altresì fuor di dubbio proveni

re affolutamente queft ' effetto dalla per

fona : imperocchè , alla fine , fe il fi do-

vele alla Bacchetta , non ci è nulla

di più ficuro , che fè la fi faceſſe fia-

re fofpefa fopra un perno a guifa di

un' ago di bufola, ella non manchereb

be d'inclinarfi fopra l'acque , o fo-

pra i metalli : il che nonpertanto non

fuccede in modo veruno
come l'bo

efperimentato dopo il P. Schott Gefui-

ta ; alle pag. 425. De Magia fym-

path. Quindi conchiudo che quest'

effetto non risulta dunque da una vir-

tù , che fia nella Bacchetta .

2

Dopo una si fatta confeffione, non

fi è egli in diritto di domandare all'

Autore : dov'è dunque quell' analo-

gia perfetta fra la verga di ferro ca-

lamitata , e la Bacchetta di nocciuo

lo ? La verga di ferro fofpefa insu

di un perno fi rivolge al polo , e

qualche volta al ferro , e alla cala-

mita ; quella di nocciuolo , così fo

fpefa , non fi rivolge verfo chechefia.

Anzichè , adunque , rinvenire una to-

tal convenienza tra la verga di ferro

calamitata ,calamitata , e quella di nocciuolo ;

questa , meffa nella polizione mede-

fima , non ha null' affatto , che le fi

poffa paragonare .

La difficoltà è palpabile ; e certa-

mente voi non potete credere , ch'el-

la fia sfuggita all ' Autore . Di fat-

to io penfo , ch'ei l'abbia veduta ; e

dica ciò , che io quì vi traſcrivo, per Pag. 126.

prevenirla : Siccome dev'essere la ver-

ga di ferro calamitata per ricevere la

Jua direzione dal vortice sparso nell'

aria , e che circola dintorno alla ter-

ra ; e la fi calamita toccandola con

una buona pietra calamita , la qual

le

inclinationis effectum præftare experimento a me

facto , non femel compererim. Ibid.

(6) Porro vim eam , qua ad latentem aquam

aur metallum , fe inclinat virga , feu verforium

vere magneticum effe non puto. Sed hanc in

clinationem , fi quandoque contingat , ea ratio

ne, quæ fequitur verifimile eft , &c. Ibid.
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le comunica quefto vorticino di cor-

puscoli magnetici ; così la verga di

nocciuolo non farebbbe , in maniera ve-

runa , fenfibile all'azion de ' corpufco-

li , che la fanno inclinare , fe da pri-

, per dir così , calami-

tata ; cioè dire tocca dalla mano di

un uomo ; il qual effendo il primo ad

efere copiofamente penetrato , e inon-

dato da vapori , dall' efalazioni , e da'

fumi, che fi efaltan dall' acque , da'

metalli , e da di fu delle tracce di un

ladro fuggitivo , che comunica un vor-

"

>

ticino alla Bacchetta di nocciuolo .

Ma fu quefto articolo non fono po-

che le cofe , che deggio efporre .

1. Se inferire dee l' Aymar a una

Bacchetta la virtù di girar verfo l'

acque , verfo i metalli , e verfo le

tracce degli omicidi , e de' ladri ; e

fe rispetto ad effa Bacchetta , dee fa-

re ciò ch'è fatto da una calamita

rifpetto a un ago di ferro da lei ren-

duto acconcio a indicar la tramon-

tana : ficcome la calamita ha la vir-

tù , ch'ella dà ; e che meffa in equi-

librio rivolgefi verfo il polo ; così

bifogna , che il corpo dell' Aymar ,

meffo in equilibrio , fi rivolga verfo

' acqua , verfo i metalli , verfo i la

dri , è verfo gli omicidi . Diafi , dun-

que , principio col fare queft ' efpe-

rienza ; e finattantochè non fia ella

riufcita , non fi accerti , che l' Ay-

mar, fomigliante alla calamita , im-

prima a una Bacchetta la virtù di

girarfi verfo certi luoghi .

2. Le verghe di ferro calamitate

una volta che fieno , rivolgonfi di

poi verfo il polo , fenza che fia ne-

ceffario di tenerle vicin della ca-

lamita , che lor ha inferita quefta

virtu. Una Bacchetta , dunque , che

avrà toccata l'Aymar , aver dee que-

fa virtù in ogni altra mano; e fpe-

zialmente mea in equilibrio fopra

un perno . Se riufcir poteffe la cofa,

più non bifognerebbe tener impiega-

to l' Aymar fe non in toccar Bac-

chette; farebbefene buona provvifio

ne; nè più farebbe di meftieri , che

i fi faceffe tanto correre .

3. Un ago di ferro efpofto all' a-

ria , cioè dire , azione della materia

magnetica , acquista la virtù , che

avrebbegli impreffa la calamita : la

Bacchetta dunque , meffa preffo di un

ladro , di un micidiale , di un luogo,

dove si è commeffo un misfatto ; o ,

in fine , vicin dell ' acqua , e de' me-

talli dee calamitarvifi , e indi girare

verfo tutte queftè differenti cofe . Si

pretende , in fatti , che calamitif I'

Aymar quando vaffene fopra effi luo.

ghi . Non è egli meglio , che fi va-

da alla forgente , e fi faccia calami-

tar la Bacchetta dalla cofa , che ha

da calamitare l' Aymar?

Voi però riderefte fe vedefte fare

feriamente tutte queft' esperienze : do-

vete dunque rimaner forpreso del ve-

dere paragonarfi la Bacchetta di noc-

ciuolo alla verga di ferro calamitata;

e dal fentir dire , che fra l'una , e

l'altra , ci è un'analogía perfetta .

4. Ma quando anche fa la Bac-

chetta nelle mani di coloro , a cui

ella gira ; qual relazione vi ha egli

fra il giramento di lei , e il moto del-

la verga di ferro verfo il polo , ver.

fo il ferro , o verfo la calamita ? Per

quanto efficace , che foffe quella ca-

lamita , che da voi prefentaffefi all'

ago di una buffola , nonperciò il fa-

rette girare ; la Bacchetta , all' oppo-

fato , nelle mani dell' Aymar , gira ,

fi torce , ed anche , tal fiata , fi rom-

pe . Anzichè , dunque , trovare fra

l'ago calamitato , e la Bacchetta una

totale conformità , non è egli chiaro,

pel contrario , ch'effenzialmente ev-

vi diverfa qualunque circostanza ?

"

Se dopo ciò m' interrogate , come

poffa darfi che perfone di fpirito

immaginarfi poffano di aver trovata

questa relazione pretefa ? io non ho

a rifpondere fe non quel , che poc

anzi è ftato fcritto in una lettera fo-

pra la Bacchetta , Sorprefo dagli

,د

effetti maraviglio della calamita ,

,, qualunque prodigio , che venga pro-

,, pofto , il fi confronta nell' ofcu-

rità fi crede vedere qualche rela-

zione ; fi fi ajuta colle conghiettu-

re; fi arrifchia un forfe ; infenfi-

bilmente fi afficura ; e impegna-

to che fi fia , fi tien forte ; nè più

ci è nulla , che faccia ftupire .

22.

,,

25

""'

""

Ci è qualchecofa di più particolare,

che ha determinato Autore della

Fifica occulta a cercar del magneti-

fino nel moto della Bacchetta ; e a

perfuaderi di avervene ravvifato .

Tanto egli fece l'anno ſcorfo in un

Trat-
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""
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""

,

Trattato della calamita di Chartres

Ve ne dico abbaſtanza , fe letto ave-

te un Capitolo della Ricerca della

Verità , di cui ecco il titolo : Che d'

ordinario glifpiriti animali vanno nel-

le tracce delle idée che ci sono più

familiari ; il che fail che fa , che non fi giu-

dichi delle cofe fanamente : ,, Si ap-

plica un Autore a un genere di

tudio ; sì profondamente s'impri-

,, mono in tutto il cerebro di lui le

tracce dell'argomento della fua oc-

,, cupazione , e vi raggiano sì al vi-

» vo ,vo , che confondono , e qualche

volta cancellano le tracce del-le tracce del

le cofe anche affai differenti .

Uno ve n'ebbe , per efempio , che

ha compofti più volumi fopra la

Croce : ciò gli ha fatto vedere Cro-

,, ci da per tutto ; e ben con ragio.

ne il motteggia il P.Morin , perch'

ei credeva , che una medaglia rap-

prefentaffe una Croce , comechè

tutt'altra cofa ella rapprefentaffe .

Per un fomigliante tratto d' im-

maginazione Gilberto , e altri pa-

,, recchi , dopo avere ftudiata la ca-

lamita , e ammirate le fue propie-

tà hanno voluto riferire a delle

,, qualità magnetiche un numero gran-

diffimo di effetti naturali , che non

vi hanno il menomo rapporto .

Più adunque non iftupiamo, fe l'

Autore della Fifica occulta , tutto im-

merfo nella calamita , abbia parago-

nato a una calamita l' Aymar , e la

Bacchetta di lui a una verga calami-

tata . Afpettiamo , che novelle tracce

cancellino una parte di quelle , ch'e-

rano ftate aperte dalla calamita di

Chartres ; e che l'Autore , più non

effendo dominato da un' immaginati-

va offefa , formare poffa un giudizio

più libero , che non lo ha potuto ,

nell' incominciare il Trattato della

Bacchetta divinatoria . Ho l'ardi-

mento di afficurare , che allora farà

egli per convincerfi facilmente , che

non potrebbefi lavorare fopra la Bac-

chetta un fiftema , che fi accoftaffe a

quello della calamita .

"2

""

""

""

verga calamitata ,verga calamitata , e la Bacchetta .

Ma perchè l'Autore ci dice in più

luoghi quel , che io leggo alla pag.

142. Io spiego la fimpatia della Bac-

chetta di nocciuolo co' metalli , e colle

altre cofealtre cofe , fopra le quali ella s' in-

clina , per via dello fcorrimento , e del

fufo della materia fottile , che trafpi-

rada tutt'i corpi , e fpargefi nell' aria:

lafciam da parte la calamita ; e veg-

giam folamente fe l'Autor pruoverà ,

le ciò , ch'efala da' corpi , può eſſe-

re la cagione del giramento della

Bacchetta .Bacchetta . Ei riconofce che a

queft ' intento , convien prima dimoftra- Pag. 143.

re , che fopra l'acque vi ha de vapori,

fopra i metalli dell' efalazioni ; e una

materia fottile della trafpirazione fo-

pra il luogo , per dov'è palato un omi-

cida , od un ladro ; e che quefti vapo

ri , quest' efalazioni , e quefti corpufco-

li dell' infenfibile trafpirazione hanno

tanta fottigliezza ; e tanta forza , da

penetrare ne ' pori di Jacopo Aymar ; e

da imprimere nella Bacchetta quel mo-

to rapido , che le veggiamo , quando

ella gira.

"

Ecco dunque ridotta tutta la qui-

ftione a due difficoltà , che a un di

prefo fono le medefime , che i due

punti , che fonofi da noi diftinti , in

difaminando le ipotefi del Signor

Garnier , e del Signor Chauvin .

La prima : Se i vapori , ch'efala-

no da que' corpi , fopra i quali la Bac-

chetta gira fi fon trovati da per

tutto , dove ha girato la Bacchetta .

La feconda : Se poffon effi torcere

una Bacchetta nelle mani di un uo-

mo, che ftretta la tiene .

· 9

Incomincia l'Autore dalla diffi-

coltà feconda , che da lui è propoſta

così : I fintomi st Arani di Jacopo

Aymar , e il moto sì rapido della Bac-

chettachetta , il qual giugne talvolta a fe-

rirgli le mani fono cofe fopra le

quali que' medefimi , che più fi piccano

di Fifica , non peflon paffare . Non

ba mancato di ricrearfi "Sopra quefto

luogo l'Autor della Lettera fopra la

Bacchetta , ch'è inferita nel Mercurio

del mese di Gennaio 1693. Com ' ei pen-

fa , e dice le cofe con fuoco , cost rap-

prefenta la difficoltà in tutta la fua

forza :fe tutto forza : ,, Credete voi , dic ' egli , Si-

" gnore , che non v'abbia niente di

ridicolo in fupporre , che di una

N

Cheche ne fia ; egli è cofa inne-

gabile , che un tal fiftema non può

fuffiftere ; e che non ci è a far altro,

fe non chiudere il Libro , fe tutto

ciò , ch' ei contiene , dipende affolu-

tamente dalla pretes' analogía fra una

Le Brun Prat. Superfiz. Tom. III.

">

Par-

Pag. 65:

Pag . 32 .

Cap. 11.
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,, particella di metallo , di una mo-

neta , per eſempio , da quattro fol-

,, di , efca una quantità si grande di

,, corpufcoli , da torcere una Bacche-

ta fino a romperla , o a ferir le

mani di colui , che la tiene forte-

mente fretta ?

""

33

23

Queft' è la difficoltà ; veggiam la

rifpofta . Io prima fon curiofo di ve-

dere fe fia ella lunga affai ; ne fcorro

le pagine ; e ne fcorgo feffanta defti-

pate a quefta difficoltà medefima .

Che prolifità ! dico io dentro di me .

Le leggo , nulladimeno , con molta

efattezza ; e in vece di trovarvi la ri-

fpofta , che io cerco , fcorgovi non po-

che amene cofe , alle quali non altro

manca , ch' effere fituate altrove .

Eccole : fuppofta la trafpirazione in

tutt' i corpi , dimostra l'Autore che

i vapori fparfi nell' aria formano le

piogge , le tempefte , e le inondazioni ,

che mettono a guato le campagne ;

gonfiano le porte , e le finestre ; me-

fcolate coll'efalazioni rendono fred-

da , o calda l'aria , fecca , od umida,

più , o men pefante ; e agitano le

picciole macchine , che fervono a far

conofcere i diverfi cangiamenti dell'

aria fteffa . In tal propofito fono de-

fcritti affai alla lunga i Termometri , i

Barometri , gl' Igometri . Di là fi fa

paffaggio agli effetti della polvere da

cannone , e dell' oro fulminante . In

fine ; ció , ch'è fatto dall' acqua

nelle funi ben tefe , dal foffio nelle

vefciche , e dagli fpiriti animali ne'

mufcoli , ultima quel più , che , per

rifpondere alla difficoltà , fi dovea

dir dall' Autore .

Ma dopo aver letto tutto quefto ,

domando ancora dove fia la rifpofta;

imperocchè finalmente nor fi tratta

della forza , o degli effetti de' vapo-

ri fparfi in tutta l'atmosfera dell' a-

ria . Potrebbonfi formare burrafche

furiofe; e tutt' i Termometri potreb-

bono difordinarfi , che più non fa-

* De Mundofubter l . 10. feét. 2. cap. 7. Unde

paffim à peritis , & timoratis , feu magice illu-

fionis ex quocumque tandem pacto vanitas in-

troducta reipuitur . Neque enim ulla ratio da-

ri poteft , cur virga bifurcata utroque cornu fir-

miter apprehenía , etiam omni magico pacto ex-

clufo, tantam tamen violentiam à vaporibus me-

sallicis fuftineat , ut illam deorfum trahant………..

Si quidem fieri non poffe puto , ut virge non

equilibrate , fed violenter torte in latentia me-

rebbe in iftato una moneta da quat-

tro foldi di tramandare verfo una

Bacchetta una sì gran quantità di

corpufcoli , da torcerla nelle mani di

un uomo , che la tien bene ftretta .

Qualora , in un tempo umido , è l'

aria affai carica di vapori ; effendochè

quefti attorniano da tutte le parti il

legno , e le funi e penetrano infenfi-

bilmente ne' pori ; egli è fuor di dub-

bio , che vi producono effetti nota-

biliffimi . Mafi avrebb' egli da con-

chiuderne , che ciò , ch' efala da un

picciol vafe ripieno d'acqua , che fof-

fe tenuto in una stanza , enfiar fa-

rebbe gli ufcj , e le finestre della cafa?

Non difaminiamo dunque , fe da

tutto ciò , che l'Autore ha detto , fi

poffa conchiuderne , che quel , ch' e-

fala da una picciola moneta di ar-

gento , vaglia , ad ogn ' iftante , a far

girar rapidamente una Bacchetta . Che

cofa mai avrebb'egli detto il P. * Kir-

ker di un tal penfiero , egli , che do-

po aver praticate tant'esperienze quan-

te uom del mondo praticar ne può ,

fegnatamente fopra le fimpatiche , o

magnetiche qualità , non potea tratte-

nerfi dal ridere , quando udiva dire ,

che l'efalazioni , ch'efcono delle mi-

niere , o de' tefori occufti , far girare

poffono una Bacchetta , ch'è stretta-

mente tenuta con ambe le mani da

un uomo ? Vedete , di grazia , quel ,

ch'ei ne dice .

Paffiamo all' altra difficoltà ; cioè

fe l'efalazione , e i vapori , a cui at-

tribuifcefi il giramento della Bacchet-

ta , fi fien trovati da per tutto , dov'

ell' ha girato . Sciolta , che fia quefta

fola difficoltà , più nulla refta da e-

faminare ; mercè che ſe fi dimoftri ,

ch'ell' ha girato là dove il vapore

de' corpi , fopra i quali ella fi mug-

ve , era dileguato onninamente, cola

é manifefta , che ciò, ch'efala da ' cor-

pi , non è la cagione di questo gira-

mento .

Di-

talla tantam , & tam fubitaneam vim imprimant,

ut illa ultrò fe ad terram ufque inclinare coga-

tur: is, qui magneticarum motionum peritiam

habuerit , atteftabitur : ut enim fympathice re-

rinn naturalium actiones effectum habeant , dici

vix poteft quanto ingenio , & induftria opusfit,

& præcifa æquilibratione corpora difponenda fints

ut proinde omnes ridendi fint , qui virgulas il-

las bifurcatas manibus apprehenfas , à tam fubti-

li halituum vi concitari poffe fibi imaginantur -
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Dicendo in molti luoghi l'Autore

Pag. 135. della Fifica occulta ch'è la medefi

9

>

ma la condotta della natura nel moto,

e nell'inclinazione della Bacchetta di-

vinatoria fopra i tefort , fopra le fca-

turigini d'acqua , fopra le miniere d'

oro, e d'argento , che fopra le tracce

de' rei , poich' ella gira a cagion de'va-

pori , de' fumi e de' corpufcoli , che

trafpirano da quefte differenti cofe ;

baita ; che fi difcuti , fe il vapore

degli omicidi non foffe dileguato , al-

lor quando girava la Bacchetta fu

Nella le loro tracce * . Ora , io credo aver

Lettera fo- dimoftro , e voi ne convenite , che

pra le ipo-

reli del St nulla più reftava di ciò , che i mici-

gnor Gar- diali aveano efalato fopra il fiume ,

nier , edel allora quando vi ha girato la Bac
Signor chetta dell' Aymar . La quiftione ,

Chauvin

Pag.67.70 . adunque , è decifa , anche in propo-

fito di tutte le altre cofe , fopra le

quali la Bacchetta gira

Ma l'Autore del groffo Trattato

della Bacchetta divinatoria potrebbe

aver offervata qualche cofa di maf-

ficcio , che noi forfe non aveffimo

preveduta Veggiam dunque quel ,

ch'ei dice fopra quefta difficoltà . Ei

riconofce , ch' ella dà del faftidio a

più perfone ; e ben vuole proporfela

com'è conceputa nella Lettera , di già

citata da lui nel proporfi la difficoltà

prima : Non fi ha , dic' egli , fe non

aleggere , nel propofito , ciò , che truo-

vafi in una Lettera , ch'èfata mela

nel Mercurio Galante del mese di Gen-

najo 1693. alle pag. 27. 28. Vi fi ve-

drà queft ' obbiezione trattata con ifu.

dio, e con piacere . Se l'Autore non

vi comparisce in Filofofo , avrà egli ,

per lo meno, la foddisfazione di com-

parirvi qual Retore . Ho lette con

attenzione le Differtazioni , che ci

fono state trafmeffe da Lione ; e

piacquemi affai di non avervi tro-

,, vato nè qualità occulte , nè influen-

,, ze di ftelle . Volteggiavi graziofa-

mente la materia fottile : i corpu-

fcoli vi fono di un' agilità

,, una feibilità , idonee affatto a

,, quel più , che puoffi defiderare : l'

,, azione , che lor fi fa fare , mi ha

,, rallegrato ; e vorrei di buon cuore

effer contento delle ftazioni , che

,, fono affegnate loro : de' cammini,

che lor i fan tenere , e di tutt'i

,, moti , che lor fon dati : ma come
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mai paffare tutto ciò , ch' efigefi

da ' corpufcoli ? Si fa, che per mefi,

e mefi fe ne rimangano lungo tut-

ta una firada di cento leghe , que*

che furono efalati dal corpo di uno

fcellerato . Vuolfi , ch' effi reftin

fofpefi all'altezza di quattro , o

,, cinque piedi , fenza falir , nè ca-

lare , fenza fepararfi ne alla drit-

ta , nè alla manca ; e fieno fem-

,, pre lefti a piombare fopra una Bac-

chetta , per farla girare nelle ma-

ni di un certo uomo , tutte le vol-

te , ch'ei pafferà per quella via .

L'Autore della Fifica occulta , ap-

pella ciò vivezza d'ingegno ; e vuol

opporgli qualche cosa di mafficcio . Veg-

giamo un poco , com'ei vi fi appigli.

"2

29

""

che all'

Pag. 382-

Ei risponde . Che non fi mescola-

no nell'aria i vapori , l'efalazioni , e

la trafpirazione , fe non come fi me-

fcolano corpi eterogenei , o come le Pag. 23 .i

ventiquattro i ettere dell'alfabeto ; cioè

dire , che sempre conferuano la loro

poſſanza . 2. Che deggion effi nuotare Pag. So

a guifa di olio fopra il liquido dell'

aria groffa , e non cederlo

aria Jottile la qual è fuperiore , E

fe avvenga , che qualche accidente

fconcerti quefla fubordinazione di cor-

pufcoli di figura , e di gravezza dif-

ferenti , effi non mancano di rimetter-

fi ben presto , e di ripigliare la fitua-

zione lor naturale . Pruovafi ciò coll'

esperienza afai commune dell' am-

polla , che rappreſenta la poſizione

de ' quattro elementi ; e con quelle di

due caraffe col collo lungo ; una del-

le quali , ch'è piena d'acqua , è rin-

verfata per la bocca insù la bocca

dell' altra , ch'è piena di vino ; ve-

dendovifi il vino falire , e l'acqua

difcendere . Pur ciò fi pruova col˚fu. Pag. 396.

mo del tabacco , che fi fa palfare

in un' inguiftara ripiena d'acqua .

Procurafi di rifchiarar tutto questo

colla figura di un uomo , che piglia

tabacco in fumo ; e di dirci , dopo

il Signor Tavernier , e il Signor de

la Loubere , in qual modo piglino il

tabacco i Perfiani , e i Siamefi .

Qui vuol l'Autore. che fi confi- Pag. 399.

deri , che non fempre fi mescolano gli

fteffi corpi omogenei ; e lo dimostra

per mezzo de' corpufcoli della luce, i

quali ci fan vedere gli oggetti . Ora,

dic' egli , il volume immuovibile di

Na quefi
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Pag. 419.

quefti corpufcoli ci rappresenta ottima-

mente lo fato di confiftenza de ' cor-

pujcoli ftagnanti nell' aria , malgrado

de venti , e delle tempefte . Perocchè

finalmente gli atomi luminofi non ri-

cevono alterazione de' moti dell'aria

agitata; e quefi raggi , qualunquefia

il vento, che foffi , non fi rompono , ne

dileguanfi nello spazio di mezzo fra

l'oggetto , e gli occhi . Di fatto , fe

ciò accadeffe noi non vedremmo gli

oggetti agitati ; il che , nonpertanto ,

non fuccede

>

>

Vi rammentate , Signore , che a que-

fta difficoltà fi è data da noi riſpoſta

alle pag. 73.non ho nulla d'aggiugner-

vi. Lafciam , che l' Autore continui .

Accignefi egli alla defcrizone della

Lanterna magica ; di una lanterna

cioè , di latta ; in fondo di cui fi a-

datta uno fpecchietto uftorio di me-

talio ; nel mezzo una lampada col lu-

cignolo affai groffo ; e ful davanti , all'

apertura , un tubo da due cristalli

che ingroffano gli oggetti . Se fra il

lume , ei cristalli, mettanfi delle figu-

rine dipinte con colori trafparenti fo-

pra del vetro , ovver del talco , van-

no a dipignerfi queste figurine in mo-

fruofe , e gigantefche formefopra una

parete candida in una stanza ofcura .

Dopo , infomma , non poche cofe,

che non troppo hanno che fare coll'ar-

gomento , ben avvedefi l'Autore di

non aver ancora fatto capire , come

una ftrifcia di corpufcoli rettarfene

poffa , affai del tempo , fofpefa in a-

ria , in un fito medefiino , da Lione

fino a Genova , fenza che i venti , il

calor del fole , e più altre cagioni la

diffipino . Perciò proponefi egli di nuo-

vo la difficoltà , per rifpondervi pre-

cifamente fenza digreffione : Si do-

manda dice l'Autore , come abbian

fotuto i corpufcoli degli omicidi di

Lionefermarsi jopra il fiume , e sopra

al mare , dove pare , che non v'abbia

nulla da tenervigli così arreftati ?

RISPOSTA. Non fi ba da immaginare.

che quefti corpufcoli , che nuotan nell'

aria, abbifognino di un fuggetto d' ine-

renza per appigliarvifi , affinchè il ven-

tonon gli meni via . Son effi ftagnan-

ti nella regione bala dell' aria per le

leggi inviolabili della natura . Non

poſſono ne alzarfi , nè abbaſarfi , fin-

che non faranno, o più leggieri , o più

pefanti in pari volume , che l'aria,

nella qual nuotano , e equilibrano

come l'aria insù l'acqua , senza che

fia neceffario , che qualche cofa gli ri-

tenga nella region dove fanno , poichè

ve gli ritiene la qualità della natura

loro particolare .

Chi mai farebbefi fatto a credere ,

che tutto ciò , che dirfi dovea dall'

Autore , andaffe a finire a fupporre

che quefti corpufcoli fono flagnanti

nell' aria ; che deggion fempre reftar-

fene nella posizione medefima ; e che

tale fi è la loro natura ?

Noi , adunque , non abbiam , che

a moftrare , ch' effi degion effere ftra-

fcinati da que' , che gli urteranno ;

e che il folo moto che hanno ri-

cevuto trafpirando , ha da fargli an-

dare , altri da una parte , altri dall'

altra , o falire più alto , che l' altezza

di un uomo .

2

Certamente paffavi pel pensiero ,

Signore , che io fia per rimettermi a

quanto fi è detto fopra le ipotefi **Pag.64.70

del Signor Garnier , e del Signor Chau-

vin. Ben potrei farlo , ma per iſta-

bilire quefti due punti , e per diftrug-

gere la fuppofizione , che ha valuto

di rifpofta , bafta la Fifica occulta .

Vedete , fe vi piace , cofa dica l' Au-

tore fopra quefta quittione : Perchè la Pag. 239.

Bacchetta inchini verfo terra .

RISPOSTA . Ho fatto di già offervare,

ch'ella muovefi in quefto modo per ren-

derfi parallela alle linee de ' fumi , che

fono fopra le tracce de' criminofi . Ora,

non ci è dubbio veruno , che i fumi,

che punto non fono veduti dall'occhio,

falgono in alto , poichè così muovonfi

que' , che gli occhi difcuoprono tutto

giorno . L'evaporazioni , per mezzo del-

le quali diftaccafi la materia fottile da

certi corpi , portano i fumi in alto; e

quest' è dice Fracaftoro il primo

moto , che notati in loro : Quæ cir-

cà contagiones contingunt evapora-

tiones circumquaque feruntur . ...

exhalatio omnis multum diffunditur,

magis autem furfum , & primò : De

contag. lib. 1. cap. 7.

,

Potevafi egli far intendere più

fchiettamente , che la trafpirazione de'

micidiali fi è dileguata in brieviffimo

tempo ? poichè qualunqu ' efalazione

follevafi in alto , e fi fparge da tutte

le parti in giro . L'Autore ne tocca

pur
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che l'pur la ragione ; la qual è

efalazioni non fi diftaccano da' corpi

fenza moto . Ora , ciò , che sta inOra , ciò , che fta in

moto , continua a muoverfi fecondo

la ricevuta determinazione .

Ecco la cagione prima , la qual fa ,

che ciò , ch' efala dagli uomini lun-

go una ftrada , reftar non poffa , per

più giorni , nel luogo medefimo .

Per una cagione feconda , ciò , ch '

effi trafpirano , truovafi efpofto al mo.

to dell' aria , e della materia fottile ,

che menal via , e lo diffipa in pochif

fimo tempo . Vel dirà pure l' Autore

della Fifica occulta medefimo , rifpon-

Pag. 235. dendo a queſta quiftione : Si domanda

come abbia potuto Jacopo Aymar rico-

nofcere il vafellame , i bicchieri , il

falcetto , e le altre cofe , ch' eranofta-

te tocche dagli affaffini ?

RISPOSTA Le mani trafpirano : qui

non può ammettersi dubbio . Ciò pure

apparifce fenfibilmente quando fi toc-

ca un piatto di argento , che fia terfo:

Vi s'imprime fopra il fegno delle dita

COME UN PICCIOL VAPORE , CH'E' DISTAC-

CATO DAL MOTO DELL'ARIA VICINA , E DI-

LEGUATO ASSAI PRESTAMENTE .

Dopo quefto , che riman' egli , fe

non a conchiudere in quefto modo ?

Ha girato la Bacchetta fopra il fiume ;

dove , fecondo i principi dell ' Autore

della Fifica occulta , il vapore degli

omicidi non dovea più fuffiftere . Ell'

ha girato fopra i piatti , fopra il vafel-

lame, e fopra i bicchieri , dove pure

non iftava il vapore ; poiché vi ha

girato la Bacchetta più di un mefe

dopo , che i micidiali gli avean toc-

cati ; e , fecondo l' Autore il moto

dell' aria avea diftaccata , e dileguata

affai preftamente la trafpirazione , che

vi fi er ' appigliata da principio . Na

i vapori , adunque , nè l' efalazioni ,

ne la traſpirazione fan girar la Bac-

chetta .

Ora , fecondo l'Autore della Fifica

occulta , come altresì fecondo il Si-

gnor Garnier , e il Signor Chauvin ,

questi corpufcoli fono la fola cagio-

ne materiale , alla quale attribuir fi

poffa quefto giramento : Dunque è

indubitatiffimo , pe' principj medefi-

mi di tutti effi Signori , che la Bac-

chetta non è fatta muovere da corpo

veruno. Io fono , ec.

AL SIGNORE
***

Come poffafi fcuoprire fe Autori del gira-

mento della Bacchetta fieno gli An-

geli , ovvero i Demonj .

E

egli vero , Signore , che i Fi-

lofofi di codelte votre contra-

de comportar non poffono , che

attribuifcafi effetto veruno alle In-

telligenze ? Sarebbon eglino raffomi-

glianti a que' Medici , onde ragio-

na Pfello ? E converreb' egli met-

tergli nel numero di que' tali , a cui

Perfio avrebbe detto :

melo . Probabilmente non fon effi nè

Saducéi , nè affatto Epicuréi ; e lor

non effendo del tutto incognita l'An-

tichità , deggion fapere , che sì gene-

ralmente non è ftato ricevuto in tut

te le Nazioni punto veruno di dot-

trina , quanto quello dell' efiſtenza de-

gli Spiriti ; e che fopra effo fta fon-

data tutta la mitología del Pagane-

fimo .

O curve in terras animæ, in cæ-
Non è già , che fiafi confervata que-

leftium inanes ?
fta dottrina fra il folo popolo . Pita- Diog .

No, Signore , non poffo perfuader- gora , il Padre de' Filofofi Greci , am- Laert.

* Nec verò mirum eft , Marcus ait , quodhæc

dicant Medici , qui præter illa , quæ fenfu per

metteva

cipiuntur , nihil norunt , fed folis corporibus at,

tendunt. De oper. Demon.
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metteva nell' aría una moltitudine in-

numerevole di Genj , da lui creduti

autori di quel più , che qui oprafi di

ftraordinario , e foprattutto quanto al-

le divinazioni . Sono ftati dello fteffo

fentimento Platone , ei fuoi Difcepo-

li, Giamblico , Porfirione , Calcido ,

Apuléo , Maffimo di Tiro , e tanti al

tri ; e vi è noto , Signore , in qual

modo fia ftabilita una tal dottrina

nella Sacra Scrittura . -

Come mai , dopo ciò potrei io per-

fuadermi , che aveffer l' ardimento de '

Filofofi Criftiani di parlar sì alla li-

berafopra un articolo autorizzato dal-

la Tradizione più antica , e decifo

dalla Scrittura quale punto di Fede ?

Non hanno effi , dunque , d'ammette-

re altra cofa fe non corpi ; ed anche

da falire fino alla volontà di Dio

per ifpiegare la comunicazione del mo-

to, e tutto ciò , che fuccede ne' corpi

degli uomini , per motivo de' lor de-

fider ?

Quindi, quel più, che io creder poffa

di quanto divolgafi de'voftri Filofofi fi

è , ch'ef temono , che non fi ricorra

agli Spiriti , incontanente, che fpiegar

non fifaprà qualch'effetto maraviglio-

fo. Se queft'è la lor apprenfione , nulla

vi fcorgo,che non fia ragionevole:mer-

cè che nou poco importa , che molti ,

e molti non facciano , che degli Spi-

riti fieno l'afilo della loro ignoranza.

Ma è altra cofa il non fapere ſpiegare

un fenomeno ; ed altra il vedere , ch'

egli è inefplicabile , e impoffibile per

via della fola comunicazione de ' moti.

Se mi fi diceffe , per esempio , che in

un tempo di gran calma un uomo ,

foffiando fopra una carta nella fua

ftanza , fa girare un mulino da ven-

to , che n'è difcofto per un quarto

di lega probabilmente nulla crede-

rei : ma fe dopo varie critiche offer-

vazioni foffi convinto del fatto , co-

meio lo fono , che fenz' arte , e fen-

za frode gira la Bacchetta nelle

mani di alcune perfone ; effendochè

mi convincerei fenza tento non po-

terfi ciò fare naturalmente , non veg-

go , che poffa io difpenfarmi dal ra-

ziocinare nel modo , onde or orafon

per farlo , per difcuoprir quale la ca-

gione fia , che girar faccia la Bac

chetta. Date dietro , ve ne priego ,

a quefto raziocinio .

Noi non abbiamo più di dueforte

d'idée : idée di ſpirito , idée di cor-

po ; e dir non dovendo fe non ciò ,

che concepiamo , raziocinar non dob-

biamo , che fopra queste due idée .

Ora , dimoftrammo nelle Lettere pre-

cedenti ; che in certo cafo corpo ve-

runo non fa girar la Bacchetta : la

muove , dunque , qualche Spirito .

Veggiamo , che Spirito , che poffa

effer quefto . Ci fon note tre forte di

Spiriti ve n'ha , che fono uniti a'

corpi degli uomini altri ve n' ha

che non vi fono uniti , e quefti fono gli

Angeli , o i Demonj : e fuperiormen-

te a tutti vi ha l'Ente infinitamen-

te perfetto , il principio di tutte le

cofe .

Ciò fuppofto : ecco l'ordine , ch'è

offervato da me nella ricerca della.

cagione di qualch' effetto ftupendo .

lo incomincio da ciò , che mi è più

cognito : da prima , dunque , la cer.

co nell'azione de' corpi ; e fe non

poffo ravvifarla , non conchiudo, per

quefto , che niun corpo poffa effere

quella cagione , che cerco . Difami-

no fe ci fia ripugnanza , che un cor-

po produca un tal effetto : e finattan-

tochè veduto io abbia chiaramente ,

che attribuirla non potrei alla mate-

ria , fenza diftruggere quelle cogni-

zioni , che ho de' corpi , fofpendo il

mio giudizio , nè m' inoltro .

Ma qualora difcuopro , che la ma-

teria non ne può effere la cagione ,

io paffo alli Spiriti : e fe riconoſco

che Spirito finito veruno produr non

poffa quefto effetto , ricorro all' On-

nipotenza di Dio . Così cercando la

cagione del moto de' corpi , o quella

della creazione , trovomi costretto a

rifalire fino all ' Ente infinitamente

perfetto ; perocchè io non truovo ſe

non in Iddio una neceffità affoluta

che facciafi tutto ciò , ch'ei vuole ;

nè veder faprei conneffione neceffa-

ria fra la volontà di uno Spirito fi-

nito , che vuol muovere un corpo , o

far del nulla qualche cofa , e il moto

di quefto corpo , o il cangiamento

del nulla nell'effere .

Rivenghiamo alla Bacchetta ; e

giacchè dimoftrammo , che niun cor-

po la fa girare , veggiamo quale fia

quello Spirito che la muove . Sa-

Tebb' egli il defiderio di coloro , che

con

Secondo

i principi

de'Carte

ani.
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99

""

39

con effa confultanfi ? Ma lo Spirito ,, per aprir ufcj , o per altri effetti ,

dell'uomo non può nulla ; fe non ful

corpo , che gli èunito . Oltre di che:

quel , che fi confulta colla Bacchet-

ta , non è egli l'umano Spirito e

non fe ne confulta egli fopra una co-

fa che gli è incognita ? Ei , dun-

que , non fa quale rifpofta deggia ri-

trarne come mai potrebb' egli diri-

gerne il moto ?

"9

che forprendono . Donde viene

dic' egli , che credan taluni effervi

un certo genere di Spiriti , che por-

,, gono orecchie a' defiderj degli uo-

mini , che naturalmente fon furbi;

che pigliano ogni maniera di for-

me ; che fon eglino que' , che fan

tutto ciò , che apparifce fuccedere

di bene , o di male ; e che in fo-

ftanza , non portano mai gli uo-

mini a quel , ch'è veramente be-

""

,,

"9

99

""

""

99 ne ?

Ciò , che da Porfirione non era

propofto , che qual parere , ( proba

bilmente per riſpetto inver l'Egizia-

no Sacerdote , a cui egli fcriveva ) è

atteftato da Sant' Agostino qual veri-

tà . Dopo aver riferite le parole di

Porfirione , dic' egli fchiettamente :

""

Paffiam dunque agli Spiriti , che

non fono stati fatti per animare un

corpo . Indubitabilmente fon effi for-

niti di podestà maggiore , e di mag-

gior lume , che non hanno le noitre

anime Sono i Miniftri di Dio ; e

ad effi fi ha d' attribuire ciò , che

non ripugna a un Ente finito , e ch'

effere non può operato ne dalle leg-

gi generali della comunicazione del

moto , ne da quelle dell'unione dell ' ,, Che quant' oprafi di ftraordinario

anima col corpo .
pel mezzo di erbe , di pietre , di

,, animali , con certi tuoni di voce ,

con alcune figure fatte a capriccio,

per via dell'offervazione del corfo

di qualche aftro , è una buffonería

de' Demonj , che beffanfi di quell'

anime , che lor fi fon dedicate ; e fi

ricreano a fpefe dell'errore , e dell'

accecamento degli uomini .

,, Aggiugneva , in oltre , quefto Fi-

lofoto ( profiegue Sant' Agostino )

che quando foffer vere le predizio-

ni di quefti Spiriti ; nulladimeno.

ficcome non rendon effi avvertiti

,, gli uomini di quanto fi ha da fare

,, per giugnere alla felicità , così non

Ma fcorgo ancora due forti di que-

fti Spiriti ne fcorgo di buoni ; ne fcor-

go di malvagj . Importa , che fi de-

termini , fe attribuire io deggia le ri-

velazioni , che fi fanno per mezzo

della Bacchetta , a' primi , oppur a'

fecondi . Io cerco , dunque , una re-

gola , la qual facciami fare quefto

difcernimento ; ed ecco quella , che

potuto avete offervare nella Lettera

dell'Autore della Ricerca della Veri-

tà , e che io rinvengo nella facra , e

profana Tradizione ; cioè : Che nul-

la oprano gli Angeli di ftraordinario

fe non per portarci a Dio ; e che

tutto ciò , che fi fa di maravigliofo

fenza portarci alla vera felicità , dee

paffare qual' opera di uno Spirito fe-

ducitore .

Porfirione , ch'era un Pagano affai

illuminato , ha riconofciuta una tal

verità ; perocchè fcrivendo al Sacer-

dote Egiziano Anebone , dopo aver

domandato fe coloro , che predicono

l'avvenire , ed operano prodigj , ab-

bian anime dotare di maggior pode-

ftà , che gli altri ; o fe ricevan que-

fa podeſtà da qualche Spirito ftra-

niere ; fa egli capire , " che quest'ul-

tima opinione è la più vera , giac-

ch'effi prevalgonfi di pietre , e di

erbe , per legare alcune perfone ,

33

""

*
Cæterum illos, quibus converfatio cum Diis

ad hoc effet , ut ob inveniendum fugitivum , vel

prædium comparandum , vel propter nuptias ,

,,

""

وو

""

99

""

""

""

""

""

""

fono ne Dei , nè Demonj buoni ;

e quindi sì fatte predizioni vengo-

,, no , o da Spiriti feducitori , o dal-

le impofture degli uomini .""

39

39

""

93

""

99

""

,, Ciò non oftante ; effendoché pel

mezzo di queft ' arte fi oprano tan-

te cofe , ch' eccedono la poffanza

degli uomini; che refta egli a dire,

fe non: CHE TUTTO CIO' , CHE SI O-

PERA DI MARAVIGLIOSO , E NON SI RI-

FERISCE AL CULTO DI DIO VERO LA

CUI FRUIZIONE E SOLA CAPACE DI REN-

DER BEATO SECONDO IL PARERE DE

PLATONIC MEDESIMI DEE SPACCIARST

PER UN ILLUSIONE DE' DEMONJ , CH'ES-

,

>

""

""

99

99
SERE DEE RIBUTTATA CON SOMMA CURA

DA UNA VERA PIETA ' ? '

Da

"3

vel mercaturam , vel quid hujufinodi , mentem

divinam inquietarent , fruftra eos videri dicit co-

luiffe fapientiam . Illa etiam ipfa numina , cum

qui-

T
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Da quefta fola regola puoffi facil-

mente conchiudere , che l'ufo della

Bacchetta non può venire dagli An-

geli ma noi abbiamo un altro più

palpabile , e più decifivo contraffe-

gno dell' operazione dello Spirito ma-

ligno ; cioè l'errore e l'inganno .

Un tal carattere non può effer equi-

Voco ; e di quivi , o tardi , o per tem-

po , venghiamo ad accorgersi delle

infidie del tentatore . Effendo Spiri-

to di errore , e di bugía , di rado dic'

egli vero alla lunga . Anche l'Au-

tore del Trattato dello Spirito , e della

* Inter o- Lettera , * ammette per regola accer-

tata del difcernimento dello Spirito

buono dal maligno , che l'uno iftrui-

fce , inganna l'altro . (a)

pera Au-

Tu

Tal fata , nonpertanto , dice Sant'

Agoftino , il Tentatore fi fa violen-

za , fi mafchera , dice vero , e infe-

gnando giovevoli cofe , trasformafi

in Angelo di luce . Per riconofcerlo,

come allora fi ha egli da governarfi?

La bifogna non è agevole. (b) Ma

immantinente , che fi fi avvede della

frode , dell'illufione , della menzo-

gna , è tolta ogni difficoltà , il Sedu-

citore è fcoperto.

Più dunque non farebbe di meftie-

ri , che fi difaminaffe , fe lo Spirito ,

che girar fa la Bacchetta , fia buono,

o malvagio; imperocché non furon

vi mai tante illufioni , e menzogne ,

quante ne' fegni , che fono dati da

lei. Per defcrivere le variazioni , e

le contraddizioni della Bacchetta , ci

vorrebbe un groffo volume . Io di

quelle non fo parola , che hanno de-

lufe tante perfone , dache la si ado-

pra per cercar tefori , e l'hanno fat-

ta dinominare Bacchetta al vento

virgula ventofa : dico folamente , per

defcrivere le farberie della Bacchet-

ta dell' Aymar , dopo la difcoperta

"

quibus converfarentur , & fi de cæteris rebus ve-

ra prædicerent, quomiam tamen de beatitudine

nihil cautum , nec fatis idoneum monerent , nec

Deos illos effe nec benignos dæmones ,
fed aut

illum , qui dicitur fallax , aut humanum orme

Commentum .

?

Verum quia tanta , & talia geruntur his arti-

bus , ut univerfum modum humanæ facultatis

excedant: quid reftat, nifi , ut ea , quæ mirificè

tanquam divinitus prædici , vel fieri videntur

nec tamen ad unius Dei cultum referuntur , cur

fimpliciter inhærere, fatentibus quoque Platoni-

cis, & per multa teltantibus , folum beatificum

bonum eft, malignorum dæmonum ludibria , &

dell' affaffinio di Lione . Queft' Indo-

vino celebre fu un Profeta di bugía

a Voiron non lungi da Grenoble ; do-

ve girò la Bacchetta di lui fopra un

ragazzo imputato di furto falfamen-

te , ne girò fopra il ladro vero . La

faccenda venne al chiaro due giorni

dopo la pruova della Bacchetta , e

' Aymar fi fottraffe dal paefe . Il

fatto è innegabile , avendone date te-

ftimonianze autentiche più perfone di

Voiron e per non lafciare verun adi-

to da dubitarne , io non fo altrodir-

vi , fe non che l' Eminentiffimo Car-

dinale le Camus mi ha fatto l'onore

di fcrivermelo .

Ma dachè l'Aymar fi truova in Pa-

rigi , quante volte non gli ha egli

fallito la fua Bacchetta ? Nel Pala-

gio del Principe fe ne ftette ella im-

mobile fopra l'oro, e fopra l'argen-

che fi eran celati , e girò fopra

un folo facco di fafli . Si è condot-

to l'Aymar in una strada di Parigi

fopra il luogo medefimo , dove di

frefco fi era commeffo un omicidio ;

e ne il fangue , né la Bacchetta di

lui furonvi agitati . *

duePrin-

Non fi ha egli dunque da conchiu- * Erano

dere , che fe il giramento della Bac- prefenti

chetta non è l'effetto della furbería cipi,ilPro-

degli uomini , effere non può fe non curatore

l'opera degli Spiriti furbi, e menti- del Re, er.

tori , come lo fono i Demonj-

Ma , fi dice , perchè mai il Demo-

nio ingannerebbe ? Non è egli que-

fto il mezzo di più non preftarglifi

fede ? Se cerca egli di attraere a fe

gli uomini , qual vantaggio di lui a

ingannargli in si minute cofe?

Io rispondo 1. Che talvolta il De-

monio inganna , perché non fa quel,

che fi voglia da lui : Non gli fon

cognite tutte le cofe : Non fa egli

attenzione generalmente a quel più .

che

fedu&torra impedimenta , quæ vera pietate caven-

da funt, prudenter intelligantur . De Civit. Des

t. ro. c. M. 12.

(a) Humanum fpiritum aliquando banus, 2-

liquando malus affumit fpiritus , nec facilè di-

fcerni poteft à quo fpiritu affumatur , nifi qui

bonus inftruit, & malus fallit . c. 27.

(b) Difcretio fanè difficillima eft cum fpiritus:

malignus .... dicit quod poteft , quandoetiam

vera dicit , & utilia prædicat , transfigurans fe

ficut fcriptum eft , velut Angelum lucis , ad hoc

at cum illi in manifeftis bonis creditum fuerit ,

feducas ad fua. De Geneſ, ad litt. l. 12. C. 13.
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che fuccede nel Mondo . Gli fi do-

manda fe un tale limite fia mai fta-

to cangiato di fituazione , ed ei , for

fe , non ne fa nulla. Affai , anzi , è

difficile , che lo fappia ; e quindi nul-

la egli ne dirà ; oppure rifponderà

torto , e all' impazzata , come più gli

piacerà , fenza punto fcomporfi fe di

rà vero , o falfo .

2. Ingannano i Demonj,perchè ama-

no di fare il loro mestiere . ( a ) E'

un loro piacere , dice Sant' Agofti-

no , (b) il far incorrere gli uomini

nell'errore , e nell' illufione ; nè per-

ciò temono , che lor manchi di quel

la gente , che ricerchi le pratiche da effi

ifpirate ; primieramente , perchè fem

pre truovan eglino difenditori,che fpie-

gano ogni cofa in favore; e attribuifco-

no quegli errori , ne ' quali fi cade , non

già al fegreto pretefo , od a colui ,

che n'è l'autore ; fi bene a chi lo

mette in pratica . In fecondo luogo ,

perchè fanno indovinare affai cofe

per eccitare la curiofità , e la cupi-

digia degli uomini . Lor é noto , che

la più legger' apparenza di verità gli

appaga ; che confervafi in effi la

rimembranza di quegl'incontri , che

non v'ebbe inganno nella loro ef-

pettazione ; e , pel contrario , che

facilmente fvanifcono loro dalla me-

moria le illufioni e le menzogne

degl' Indovini pretefi.
·
*

3. Il Demonio ingannando gli

uomini , non di rado lor fa commet-

tere molti peccati , e quivi confifte il

guadagno di lui . Mi fon io trovato

in una Città dove due , o tre balor-

di fecer paffare l'Aymar lungo una

ftrada , per fapere fe foffervi cafe

nelle quali le fanciulle , e le donne

maritate , mal cuftodito aveffero il

propio onore . Girò la Bacchetta a

cinque , o fei porte la cofa fi divol-

gò nella Città ; e fu cagione di tan-

te detrazioni , e di tante impofture ;

e mife un sì gran difordine in due

famiglie ; o tre , che ben aveva il

(a)Non eft veritas in eo, cum loquitur men-

dacium ex propriis loquitur , quia mendax eft ,

& pater ejus . Joan. 8. 44.

(b) Fallunt etiam ftudio fallendi , & invida vo-

Juntate, qua hominum errore lætantur . Sed ne

apud cultores fuos pondus auctoritatis amittant ,

id agunt ut interpretibus fuis , fignorumque fuo-

Demonio un gran motivo di giojrne .

E pure , fecondo tutte le apparenze ,

gl'indizj , che avea dati la Bacchet-

ta , erano falfi .

Scriffe il Signor Parroco di Eybens

in vicinanza di Grenoble , ch' era ri-

corfa alla Bacchetta una perfona , a

cui era ftato rubbato del grano . Girò

la Bacchetta all'ufcio di fette, od otto

cafe ; cofiche perfuafefi la perfona ,

che il fuo grano foffevi entro . Se ne

querel ' altamente , e fi difpone a pra-

ticare inquifizioni giuridiche . Di tutto

un tratto i fofpetti, le mormorazioni ,

le calunnie, le riffe, e le contumelie più

atroci , mettono in commozione

un contra l'altro , tutti quas' i Parroc-

chiani: tutto guadagno del Demonio.

Il Parroco , nulladimeno , venne in

contezza da una parte ficura , che la

Bacchetta avea girato falfamente ; e

che in quelle cafe non erano entrati

nei ladri , nè il frumento rabbato.

ןי

Il

4. Importa al Demonio , che colo-

ro , che hanno l'obbligo d' invigilare

fopra le azioni de' Popoli , non di-

vietino tutti queft'ufi ; i quali a non

pochi fon occafioni di peccato .

far , che fallifca il fegretto alla pre-

fenza de ' più qualificati Perfonaggi

egli è l'efpediente , ch' è prefo da lui

per diftraere quefte forte di divieti .

Se ne ride fon rifguardati cotali

fegreti pretefi quali fciocchezze , e

badalucchi da laſciarfi alla plebaglia .

Si lafcia , dunque , che ognuno dica ,

e faccia fecondo la propia voglia

Queft' è appunto l'intenzione del De-

monio : truovavi egli il fuo conto .

5. Se tutte le pratiche ftraordina-

rie, ch'effer non poffono fpiegate na-

turalmente , riufciffero fenza che avef-

fevi argomento di temere di furbería

dal canto degli uomini ; forfeche

finalmente , perfuaderebbonfi i più li

bertini dell'efiftenza degli Spiriti : e

queft' è una verità , che il Demonio

procura d'indebolire , ed anche di

diftruggere , per quanto gli è poffibile .

Im-

rum conjectoribus culpa tribuatur , quando vel

decepti fuerint , vel mentiti . De Divinat. Da-

mon. c. 6.
*
Non tenent homines memoria falfitates ma-

thematicorum, non intenti nifi in ea , que il-

lorum refponfis provenerunt , ea quæ non pro-

venerunt oblivifcuntur , 1. 83. qq. q. 45.

Le Brun Prat. Superftiz. Tom. 111.
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Imperocchè ella è di una tal confe-

guenza , e di una conneffione fi

grande cogli altri punti della Reli-

gione , che chi giugne a conofcere ,

che ci fono degli Angeli prevarica

tori , verrà ben preſto in contezza di

tutto il resto .

Padri , degli artifizj degli Spiriti fe-

ducitori comeche fi rifappiano , fu

questa materia , molte ftorie , che pa-

jono non poterfi ragionevolmente ri-

vocare in dubbio ; e fe ben ci fia fra

il Popolo un numero grandiffimo di

ufi fuperftiziofi , che affai di frequen-

te ottengono il loro effetto ; perchè

nonpertanto , pur affai di frequente

fonovi mefcolate le illufioni

impofture , ciò fa , che d' ordinario

trattifi ogni cofa di follía ; e fi la-

fci , che il Popolo faccia ; fenza che

fi penfi con zelo a difingannarlo ."

Queft ' è un altro colpo menato dallo

Spirito di malizia . ** Che il Dio di

pace lo faccia quanto prima in polve.

're fotto a' noftri piedi . Sia con noi

In tutte le fue opere , adunque ,

mefcola il Demonio fra le verità

molte illufioni , affinchè la difficoltà

di difcernere il vero dal falfo , pren-

der faccia ciafcuna quel partito , che

più gli piaccia ; e mantenerfi poffano

nella loro caparbietà gl' increduli .

Riefcegli si bene la cofa , che in-

fino i più faggi non hanno l'ardi-

mento di dir parola fopra i fatti . E

quantunque , in mille luoghi ren-

danci avvertiti la Scrittura * ed i GESU CRISTO . Ia fono ec.

A L SIGNOR

***

Rifpofta alle difficoltà , che fono ftate pro-

pofte , per dimoftrare , che l'ufo della

Bacchetta è naturale ; nè può eſſe-

re meffo nel numero delle pra-

tiche fuperftiziofe .

I

O non ricufo di rifpondere alle

difficoltà , che ftate fono propo-

fte da piùperfone ingegnofe . Ma,

di grazia , Signore , che non fi efi

ga , che io faccia riffeffioni fopra quel

più , che fi dice della Bacchetta . S'

impaccia chiunque a giudicarne , a

ragionarne , a feriverne . Si efercita-

no fopra quefta materia degli Scola-

ri di Filofoffa ; e dalle Opere loro

medefime fan vedere fenza nomi.

narfi , che fono Scolari . Che pofs

io mai dirne , fe non , ch'è meglio ,

the de' giovani fi divertano a far

volteggiar de' corpufcoli come lor

piaccia , che a paffare il loro tempo in

* Metuenda eft aeriorum animalia mira falla-

cia , que per rerum ad iftos fenfus corporis per-

tinentium , quafdam divinationes , nonnullafque

potentias decipere animas facillimè confueverunt,

aut periturasu fortunatum curiofàs ,aut fragi-

mefcolar delle carte , o a far ruoto

lare de' dadi ?

Non ho niente a dire di più parti-

colare fopra i difcorfi in aria , che fon

fatti da certi gran parlatori ; il cui

capo è un magazzino di molte coſe

mal digerite , e da effi , per confueto ,

applicate di traverfo . Voi vi ram-

mentate di ciò , che fu detto da un

Autore ; il qual ha faputo affai gra-

ziofamente fpargere fu tutte le fue

Opere del fale attico : Ci fon perſone B. M. 16.

ingran quantità , fprovvedute di qua-

lunque buon gusto , e di qualunque ag-

giuftatezza di pensamento ; e che nul-

ladimeno fono le più decifive del Mon-

do

lium cupidas poteftatum , &c. De Ordin. I. 227

** Deus autem pacis conterat Satanam fub pe-

dibus veftris velociter . Gratia Domini noftri

Jefu Chrifti vobifcum . Ad Rom, 16. 20.
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Ricerca

della Ve-

rita.l.1.c.2 .

do fopra le cofe, che fuperano la loro

capacità : Che farebbe mai , fe difa-

minar bifognaffe quel più , che dico-

no sì fatte perfone ?

Ve n'ha , in fine di quelle , che

non fi pigliano il faftidio di meditare

fopra quel , che dicono , ne fopra

quello , che oprano ; che fcrivono ,

o per divertirfi , o per far piacere a tal-

uno , oper presto difcaricarti di que '

primi penfieri , che lor fon caduti

nella fantasía , fopra quegli argomen-

ti, di cui fie lor ragionato.

Comunque ne fia ; nulla ci fareb-

be ne di più nojoſo , nè di più inu-

tile , che il rifpondere a quanto è

propofto da ingegni di quefto carat-

tere. Non è guari , per efempio , mi

fi fon moftrati due fcritti uniti infie-

me; il primo de' quali ha per titolo:

La Bacchetta giuftificata : o Rifpofia a

una Lettera del Padre le Brun . So-

pra queft' Opera , dovrei io fare qual

che rifleffione ? Se mai capiti ella

nelle vostre mani , ben vedrete , che il

trafcriverne una parte per rifponderle,

ingrofferebbe le mie Lettere ſenza

pro. Non torna egli più conto , che

fifi appigli a ciò , che proponefi di

più netto , di più preciso , e di più

trignente Confeffovi , che io mi

truovo imbrogliato affai , qualor veg

gomi in neceflità di rifpondere a cert'

Opere , nelle quali domina il ridico-

lo ; mercè che , da un canto , io te-

mo di offendere gli Autori ; e fcor-

go , dall' altro canto , che forfe fa-

rebbe in acconcio di feguire la re-

gola di Tertulliano , e di Sant'Ago-

Atino ; i quali vogliono , che non con-

futiamo certe cofe fe non per via di

motteggio , per paura , che una rifpo-

fta feria lor non deife del pefo . Non

ci porranno in quest ' inconveniente

le difficoltà , che fieguono .

""

DIFFICOLTA' .

rà , che fia diabolico , e non natura-

le, il moto della Bacchetta . Perchè

quefto ? Perché egli è duopo , che fie-

nof prima conosciute chiaramente

diftintamente , tutte le naturali cagio-

ni , che aver possono qualche relazio-

ne a queft' effetto; e per l'eſame, che

fe ne ha fatto , fi ha da effer ſicuro ,

che non vi abbia in modo veruno con-

tribuito qual che fia di quelle , che fi

fon paffate in raffegna Francamente

io confeffo, che dopo una tal fatica,

e uno ftudio tale , che non domandano

un intelletto mediocre " un uomo fi è

acquistato un diritto incontraftabile di

decidere , fe fa naturale , o rol fia ,

il giramento della Bacchetta .

•

Già era ftata propofta la difficoltà

medefima dal Signor Garnier : Per Pag. 33.

evitar l' errore , egli è duopo , che

>

evidenza preceda il confentimento

della volontà . Nel fatto per esempio,

di cui fi tratta , per parlare ragione

volmente , converrebbe , che que tali

che vogliono affolutamente foftenere

che tutt'i talenti dell' Agmar aver non

poffono una cagion naturale , conofcef-

fero tutte le naturali cagioni , che pof-

fono avere qualche relazione a quefti

talenti; e dopo averle difaminate tut-

te , rilevaſſero , che veruna non può

contribuirvi : In un tal caso , pronun-

ziar potrebbono , con qualche fonda-

mento , che i talenti medefimi banno

una cagione , che non è naturale .

PE

RISPOSTA.

Er indubitato , farebbe una pre-

funzione incomportabile fe fi

diceffe : io non poffo fpiegare un tal

fenomeno , dunque non lo fpiegherà

qual che fia Filofofo . Quand' anche

chiunque nol fapeffe fpiegare

perciò fi dovrebbe conchiudere , che

l'effetto non è naturale . Ma fe veg-

gafi chiaramente , che non fi può at-

tribuir queft' effetto a una material

non

NonGiha mai da preftare tutto cagione fenza distruggere quell'idéa
it confenfo , fe non a quelle

,, propofizioni , che apparifcono si

" evidentemente vere , che lor nol fi

», poffa ricufare , fenza rifentire una

ripugnanza interiore , e fegreti rim-

Fifica oc proveri della fua ragione..
culta pag. Certamente , Je ci attenghiamo a

554 1555. queft' ammirabileʻregola , non fi crede-

,che fi ha della materia non ha

bifogno veruno di difaminar altra

cofa . Secondo la ftabilita regola ,

convien conchiudere , che l'effetto

non è naturale ; cioè dire , che non

è prodotto dalla fol'azione de corpi

Supponghiamo , per efempio , che

le campane fuonino al folo defide

02 rio
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rio di un uomo . Per determinare fe

fia , o non fia naturale queft' effetto,

deggio io fapere le maniere tutte

onde fuonanfi le campane ; o deggio

io conofcere tutti gli ordigni imma-

ginabili , che poffono farle fuonare?

Non bafta egli , che io fappia , che

le campane non fono dotate di fpi-

rito ; e che conoſcer non poffono il

defiderio di un certo uomo , nè met-

terfi in iftato di ubbidirgli?

Se io veggo , dunque , che prefen-

ti i medefimi corpi , e nelle mani di

una perfona medefima , talora giratalora gira

la Bacchetta , e talora non gira , a

cagione de'defiderj diverfi di coloro,

che con effa fi confultano ; effendo-

che io non faprei affegnare a ' corpi

un' intelligenza , che lor faccia con-

cepir de' penfieri , senza rifentire una

ripugnanza interiore , e fegreti rimpro-

veri della mia ragione , dir deggio ,

che non è l'azione de' corpi quella

che girar fa la Bacchetta .

Ora , egli è evidente , che fi acco-

moda la Bacchetta a ' defiderj di que',

che la confultano . Potrei moftrarlo

con cento fatti , fe non temeffi , an-

ziche lettere , di formare volumi; ne

mi foffi fatta una legge di non razio-

cinare fe non fopra fatti pubblici ,

riferiti da quegli fteffi , che ci efpon-

gono de' fiftemi .

Quindi effendo il Signor Garnier

quegli che propone la difficoltà ,

vorrei folamente pregarlo di far ri-

feffione fopra l'accaduto in Lione

alla prefenza di lui , in cafa del Si-

gnor Luogotenente Generale .

Allora quando fi facea cercare all'

Aymar l'oro , o l'argento occultato,

la Bacchetta lo difcuopriva . Quan-

do gli fi domandava chi foffe di que'

della compagnía , che teneffe in fue

mani delle monete , la Bacchetta pur

il diſegnava col fuo giramento . Ma

vuolfi egli fapere fe qualcuno abbia

rubbato della moneta la Bacchetta

Pap. 34. più non gira fopra niffuno : Ecco anco-

raun fatto , dice il Signor Garnier , di

cui fon io occulato teftimonio , e ch'è

degno di rifieffione .

A Madama la Luogotenente Genera-

le venne la curiofità di fapere , fe queft'

uomo indovinar potrebbe un latrocinio,

che farebbe fatto da lei medefima. AÁ

tal intento , pres' ella la borsa al Si-

gnor di Puget ; e pofcia domandò all'

Aymar , fe in quella stanza fteſſa , do-

ve fi era, aveffevi qualche ladro? L'

Aymar fi fece a confiderarci tutti ; nè

riconobbe ladro veruno . Ella gli re-

plico: guarda bene , perchè t' inganni ;

Qui , in quefto luogo medefimo, vi ha e-

gli qualcuno , che abbia rubbato labor-

fa a un altro? Il Villano ci difaminò

una volta feconda , nè fi avvide di

furto di forta ; e perchè gli ſi ſoftene-

va , ch'ei s'ingannava , e che in quel-

la camera fi era commesso un latroci-

nio , ei freddamente rifpofe che con-

venivaveniva , che quel latrocinio fi foffe

fatto per ridere , e in una maniera in-

nocente ; nel quale cafo non poteva e-

gli conoscerne nulla ; afſicurando , che

fe il furto foffe feguito in via cri

minofa , non gliene farebbe mancata

la contezza .

che

Nelle circostanze di questo fatto

quante moralità ! ma non ponghiamo

mente fe non alla ragione , perchè la

Bacchetta , la qual , un istante innan-

zi , girava in que' luoghi , dove ſta-

vano dell'oro , o dell' argento , più

al prefente non giri , comeche l'uom

di bacchetta tocchi le perſone ,

ne hanno . Non è egli forfe , per-

che più non s'interroga la Bacchet-

ta per fapere fe qualcuno tenga in-

dolfo delle monete , ma perchè la s'

interroga folamente per fapere fe

qualcuno abbia rubbato ? E non è

egli chiaro , che fe ciò , ch'efala da ’

metalli , girar faceffe la Bacchetta ,

non avrebb' elia mancato di girare

vicin di Madama la Luogotenente

Generale ; la quale , oltre alla fua

pur avea la borfa del Signor di Pu-

get ? Non fo come potrebbefi ri-

Aettere fopra fatti tali , fenza con-

feffare , ch'è forza , che la Bacchet

ta fia fornita di fpirito .

•

Se avete letta la Relazione di quan-

to fi è oprato dall' Aymar per di-

fcuoprire ciò , ch' è stato rubbato a

Madama di Bourlemont , avreftevi ve-

duto , con affai maggior chiarezza

che la Bacchetta fi accomoda a' defi-

derj degli uomini , e dev ' effere prov-

veduta di fpirito .

Quando guidato dalla fua Bacchet-

ta andò l'Aymar in certi luoghi ,

dove fi fon trovati dell' oro , e dell'

argento in moneta , una gran parte

di
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di cui era ftata rubbata , la Bacchet-

ta ne ha fatto il difcernimento. Ell'

ha girato fopra le fpezie rubbate , e ,

non ha girato fopra le altre . Ha gi-

rato fopra fpezie novelle , che non

erano ftate rubbate , ma cambiate al-

la Zecca per le vecchie , ch'erano

ftate

ne parole , nè cerimonie , nè vane_of-

fervazioni , che, fecondo tutt'i Teo-

logi , non può effervi ne fuperftizione ,

ne patto esplicito , ovver implicito .

S'

RISPOSTA.

I sbaglia . La ragione perchè i

ate rubbateina ftanza , dove vi ha caratteri , Le figure, e' le parole
Si va

dell'oro , e del argento feparatamente

fenza che il fi fappia : la Bacchetta

gira , e fa conofcere con diftinzione ,

che in un luogo ci è dell' oro , e in

un altro luogo dell' argento . Si pre-

fenta di poi all' Aymar del vafella-

me di argento , per fapere fe il fi

abbia rubbato : la Bacchetta ftaffene

immobile . Ma , non è più che un

momento, ch'ella girava fopra l'ar-

gento , e fopra l'oro il vafella

me non è egli di argento E' ve-

ro ; ma dovete confiderare che al

prefente s'interroga la Bacchetta per

folamente fapere , fe il vafellame fia

di argento ; fi bene fe fia ftato rub

bato .

In verità , Signor mio , fe facciafi

riffeffione fopra fatti di quella natura ;

o fe fi voglia pigliarsi il faftidio di

leggere con attenzione le rifleflioni ,

che vi ho inviate fopra la difcoperta

dell'affaffinio di Lione ; e fi abbia

di poi l'ardimento di ancora fottene-

che giri naturalmente la Bac-

chetta fopra quel tanto , ch'è difco-

perto da lei , come rivolgefi la cala-

mita verfo il polo , non faprei trat

tenermi dal dire dop'Ovidio ,

re ,

"

Prob superi , quantum mortalia

pectora cæce

Nodis babent!

DIFFICOLTA' .

EG

Gli è un principio ( così fi di-

ce ricevuto in Teología , e

bene ftabilito da San Tommafo, che

» non è ne fuperfliziofa , nè illecita

,, una pratica , fe non quando le fi uni-

fcono parole , caratteri , figure , ed

,, altre offervazioni di fimil fatta :

" Si ba , dunque , da conchiudere ,

», dice l'Autore della Fifica occulta ,

" poichè nell'uso della Bacchetta non

" impiegafi ne caratteri , nè figure ,

,,

le

rendano fuperftiziofa una pratica fi è

perchè tutte queste cose non hanno .

proporzione coll' effetto , che fe ne

afpetta . Se dunque ciò , che impie-

gafi fenza veruna vana offervazione ,

non ha proporzione coll'effetto , che

vuolfi produrre, la pratica non ne fa-

rà meno fuperftiziofa .

Se a un uomo , il quale fteffe per

farfi ftrappare un dente , fi diceffe

che col mettersi in una mano una

fava , di fubito ftrapperaffi il dente

da per fe oppure , che non ha egli

fe non a profferire pana gana fana ;

io dico , che queste due pratiche fa-

rebbono ugualmente fuperftizioſe : im-

perocchè fe non poffono queſte tre pa-

role fmuovere , e fradicare un dente,

non lo può neppure la fava .

›

che nè

Quando quefti Signori citano , altri

San Tommafo , altri tutt' i Teolo-

gi ; egli è un contraffegno

quegli né quefti leggono quanto

bafti , nè San Tommafo , nei Teolo-

gi con ciò fia che , in molti luoghi,

dicono San Tommafo , San Bona-

ventura , Aleffandro d' Ales , Gerfo-

ne , e Guglielmo di Parigi , che non

è immune da fuperftizione una pra-

tica , fe non qualora la cagion , che

s' impiega ha naturalmente la virtù di

produr quell'effetto , che ſe ne afpet-

ta . Se non è dunque cofa naturale ,

che torcafi una Bacchetta , per dino-

tare, ch'è ftata prefa una certa pie-

tra per limite , avvegnachè , in ten-

nendo la Bacchetta non fi pronunzi

veruna parola ; non lafcia di effere

indubitato , che questa pratica è il-

lecita , e viene da un principio cat-

tivo . Potrei citarvi dugento Teolo-

gi , i quali vi direbbono lo fteffo : ma

bafta, che qui regiftrifi quella rego.

la , ch'è ftabilita dallo Suarez fopra

i principj generalmente ricevuti .

,, Quando fi * afpetta un effeto da

una

Quando effectus , qui per hanc artem pro- certum eſt talem artem effe diabolicam , & ma-

mitti , fupra vires elt creatarum caufarum , gicam deceptionem . Probatur , quia media ,
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una cagione , che naturalmente

non ha la virtù di produrlo , egli

è certo , che il fegreto è diabolico .

Il fi pruova così : I - mezzi , onde fi

ufa per produr queft'ef
fetto , effer

non poffono cagioni vere ; con ciò

fia che fono quefti mezzi , o azioni

,, degli uomini , o l' applica
zione di

certe cofe naturali . Ora l'effetto ec-

cede il potere degli uomini , e del-

la virtù delle naturali cofe ; in

", queft ' incontr
o , non fi ha dunque

da rifguard
arli

, che quali fegni di

,, altro agente . Ora queft' agente non

può effere ne Iddio , nèun Angelo ,

,, non effendo tali fegni d' istituzio
-

ne divina , ne nulla trovand
ovifi

che abbia il caratter
e delle azioni

di Dio , e porti alla pietà .

Onnina
mente è conform

é
quefta re-

gola a ciò , che hanno fcritto fopra

effa materia i Padri . La fuppon
gono

Sant' Agostin
o

, e San Grifoft
omo

,

in cento luoghi , i quali , fopra que

fto principi
o

, metton nel numero del-

le pratich
e fuperfti

zioſe , e delle il

lufioni de' Demonj , le divinaz
ioni

per via dell' acqua , del fuoco , del

frument
o

, delle Bacchet
te

, e di un'

infinità di altre cofe . Sopra il prin-

cipio medefi
mo condan

nan eglino

in oltre , italifm
ani , i preferv

ativi

o amuleti ; comech
e allo fpeffo foffer

compoft fenza parole, e fenza caratte-

ri. Perciò Sant'Ag
ostino , allorch

è fa

egli la fpecific
azione

delle pratiche

fuperfti
ziofe , oltre a quelle , che fo-

no evident
emente tali per le parole , o

pe' caratter
i, annover

a
quelle , che fol

confift
ono in portar in doffo qualche

particel
la

di un offo , o di una radi-

ce, vuole far paffar
e perfegrer für

ci , come fe foffer cofe, che produr

poteffer
o
da per fe certi effetti affai

particol
ari

,

quæ ad tales effectus adhibentur , non poflunt

efle caufæ ,ex fe habentes virtutem ad illos , quia

media funt, actiones humanæ, vel applicationes

rerum naturalium , effectus autem funt longè fu-

periores: ergo adhibentur ut figna , ad quorum

præfentiam aliquis alius operatur : fed ille non

eft Deus , nec fanctus Angelus ; tum quia Deus

nunquam talia figna inſtituit ; tum quia in eis

nihil eft , quod Deum deceat , nec quod pieta-

tem promoveat , eft ergo Dæmon , à quo non

verè , fed per præftigia fit talis effectus . L. 2. de

fuperft . c. 15. n. 9.

Ad. hoc genus pertinent omnes etiam liga,

DIFFICOL
TA' .

Mercurio

SE l'uso perautore il Demonio , ei non riusci-

Safo della Bacchetta aveſſe per

rebbe , che in virtù di qualche patto .

Ora , coloro , che girar fanno la Bac-

chetta , non hanno contratto patto col

Demonio , impero chè ogni patto è efpli diFeb.

cito , o implicito . Si fa l'esplicito , 1693.

allorachè convienefi espressamente ,

da per fe, o per altrui mezzo , col De-

monio : oppur quando fi fa qual be co-

fa , di cui attendefi un effetto , che fi

fa certamente provenir dal Demonio :

Ed è cos' affatto fi.ura , che l'uom di

bacchetta ba contratto un patto di que-

fa natura.

Confific precisamente il patto impli-

cito in fare un' azione o vana in se

medefima , o alla quale fi urifcono al-

cune vane , od inutili circofianze; e

vale a dire , circoftanze , che non han

no da per fe proporzione verura coll

effetto , ch'è prodotto . Ora fe le cofe

praticate dall' Aymar foffero di questa

forta , avverrebbe , che tutti que' , chefi

prevaleffero dalla Baschetta nelle cir-

coftanze medefime , e prati. afero le

medefime cofe di lui contrarrebbo ne

col Demonio il patto implicito ; e , per

confeguente , girerebbe nelle mani loro

la Bacchetta ; il che affatto è contra-

rio all'esperienza ; perocchè , di un nu-

mero grandiſſimo di persone , che hanno

fatta la pruova della Bacchetta , fe

ne fon rinvenute alai pocbe in cui

mani ell'abbia inclinato.

RISPOSTA.

>

oprano denz' aver contratto pato10

rispondo , 1. Che il Demonio può

cogli uomini . Ha egli trafportato

GESU' CRISTO da un luogo a un altro:

lo ha tentato ; è tenta frequentemen-

te

turæ , atque remedia , quæ Medicorum quoque

difciplina condemnat , fivè imprecationibus , fivè

in quibufdam notis , quas characteres vocant, fi-

vè in quibufque rebus fufpendendis , atque alli-

gandis, vel etiam aptandis , quodammodo , non

ad temperationem corporum , fed ad quafdam fi-

gnificationes aut occultas , aut etiam manifeftas,

quæ mitiori nomine Phylica vocant , ut quafi

non fuperftitione implicare , fed natura prodeffe

videantur : ficut funt inaures in fummo aurium

fingularum, aut de ftruthionum offibus anfuiz in

digitis . De Deitr. Chrift, 1, 2. c. 29.ì
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te i Giufti , che non hanno pattuito

con effo lui. Non ricevendo dagli

uomini quella podeſtà , ch' egli hach' egli ha

fopra i corpi , può muovere una Bac-

chetta , e ogni altra cofa , indepen-

dentemente dalla noftra volontà. Non

bafta, dunque , che fi dica, che non fi

fi è mai dedicato al Demonio, nè mai

il fi è veduto , nè invocato . Tal fia-

ta fcherzafi fopra queft ' articolo con

molta fconfideranza ; e il fi fa in una

maniera , che dà indizi d' ignoranza

molta , e di poca religione .

Non folamente divietaci la Scrit-

tura di ricorrere a' Demonj ; ma ren-

deci perpetuamente avvertiti di far

buona guardia ; di aver l'occhio a'

laccj , ch'effi ci tendono ; e di ribut

*Jac. 4.5. tare

1.Pet.5.8.

&9.

ziofe fuppongono una fpezie di pat-

to, non pretendono , per questo , che

fra gli uomini , e il Demonio , v`ab-

bia un' accordo formale . Quegli ftef-

fi , che propongono l'obbiezione, non

fanno confiftere il patto implicito , fe

non in far precifamente un' azione

vana; cioè dire , che non abbia da

per fe proporzione veruna coll ' ef-

fetto , ch'è prodotto . Ecco dunque

in qual modo contraggafi queſto pat-

to .

Si fa ufo per esempio , di una

Bacchetta , la quale , pel mezzo di

un giramento , indicar deve i veri li-

miti di un campo . L'operazione fem-

bra naturale ; il tutto i riduce a pi-

gliare una verga di nocciuolo , o di

tutt' i loro affalimenti conuna altra qualunque fpezie di albero . Ma

fede viva . Di continuo i Dottori , fra un limite , e l'agitamento della

e i Paftori della Chiefa hanno pre- Bacchetta , non ci è proporzione ve-

venuti i Fedeli colle avvertenze me- runa ; poichè l'effenziale di un li-

defime ; nè mai fi è dubitato , che mite è la convenzione di due perfo-

non poffa il Demonio oprar più co- ne : pura moralità , che non può agi-

fe prodigiofe per fedurre gli uomini, tare una verga . Perciò è vana l'a-

fenza che gli uomini abbiano con- zione , che fi fa ; l'effetto non n'è

tratto patto veruno col Demonio . prodotto naturalmente . Supponghia-

Può egli , adunque , agitare una Bac- mo , dunque , che il Demonio abbia

chetta nelle mani di un uomo il

qual ha mai pattuito con lui . Po-

trebbe altresi muoverla malgrado di

queft' uomo , giacche fi è impoffeffa-

to di non poche perfone , che non a-

vrebbono voluto efferne poffedute .

Vero è , che fe que' , che ſonofiche fonofi

ferviti della Bacchetta , o di qualche

cofa di fimil natura , in una gran fim-

plicità , rinunziavano , al primo dub-

bio , al Demonio , defideravano , che

la pratica non riufciffe ; e domanda-

vano a Dio la grazia di non permet-

tere , che in effi operaffe il feducito-

re ; ci è motivo di credere , che il

Demonio , il qual non guadagnereb-

be nulla , nulla operafe . Io fino

teftimonio così effere accaduto riguar-

do ad alcune perfone , che più volte

fi erano prevalute della Bacchetta con

effetto . Entrate , ch' elle furono in

quefte difpofizioni , la Bacchetta non

S.Jac. 5.4. girò più : Fate refifienza al Demonio;

ed ei fe ne fuggirà da voi : Veder

potrete quefti fatti in due Lettere

che poc'anzi ho fcritte al Signor

io le unirò alla prefente .

?

***

Io rispondo 2. Che quando i Teo-

ifpirato queft'ufo , e lo faccia riuſci-

re . Colui , che andrà in cerca di li-

miti colla Bacchettamiti colla Bacchetta , dev ' effere ri-

putato di entrare in commerzio col

Demonio , e di aver parte nell' ope-

ra di lui , giacche opera con effo lui.

Uno tien la Bacchetta , l'altro la fa

girare : ecco il commerzio . Si ha il

bel che dire allora io rinunzio ad

ogni patto le parole fono fmentite

dalle azioni . Abbaſtanza ha il De-

monio fatto capire , ch' era lui que-

gli , che oprava in quefta pratica : Se

fi abborrifce il fuo commerzio , non

fi ha mai da ricorrervi.

DIFFICOLTA' .

Labi, fa fare reftituzioni , fatro-

A Bacchetta difcuopre gli fcelle-

vare i metalli , e più altre cofe gio-

vevoli . E' egli verifimile , che il De-

monio far voleffe tanto bene agli uo-

mini ?

RISPOSTA.

On egli uno ftile affai confue-

logi dicono , che le pratiche fuperfti- No ,che i reducitori ricoprano

соп
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con qualche bene apparente quel ma-

le , ch'effi tentano d'inferire? Se la

Bacchetta non ferviffe ad ufi rei , il

Demonio non fedurrebbe che fcelle-

rati ; gente , che gli fi è confecrata

per parecchi altri verfi , che per quel-

lo della Bacchetta. Dev' egli adun-

que moftrare qualche bene apparen-

te fe cerca fedurre perfone di pro-

bità, e impegnarle a fervirfi della

Bacchetta , anche nel dubbio fe l'ef-

fetto fia naturale , o nol fia . Ma

perché lo Spirito di malizia dee pra-

ticare più di male , che di bene, veg-

giamofe fotto il bene apparente del-

Ja Bacchetta non fi operi più di

male .

>

La Bacchetta ha difcopertoun cri-

minofo: Notate , ch ' egli era di già

incarcerato . Si dice, che a Lione

ha ella fatta fare alcune reftituzio-

ni: Ma quanti misfatti non ha ella

fatto commettere ? Quant' imbroglj

non ha fufcitati in un gran numero

di famiglie per via di accufe falfe ?

Voi l'avete veduto nella Lettera

precedente . Quanti forti non ha el-

la fatto praticare dachè la fi ado-

pra ? Ci fan fapere que' , che fono

ftati negli eferciti di Allemagna, che

nulla vi ha di più comune che di

vedere i foldati , nella loro marcia ,

cercare , colla Bacchetta alla mano ,

ciò , che i lor ofpiti hanno occulta-

to con cura maggiore . Se ne valgo-

no pure quando accampano , per rub

barfi l'un l'altro , pane , vino , oro,

argento , pannilini , e ogni altra cofa:

Il tutto è difcoperto dalla Bacchetta

per agevolare i latrocinj .

>

>

quecento franchi , che fi fon rubbati,

fono toccati a lui fei foli fcudi per

la fua fatica . Men affai fcaltro , che

i fuoi compagni , fi lafcia catturare

a Beaucaire per un furto leggiero .

Il fi mette in prigione ; donde for

fe non farebbe ufcito fe non dopo ,

ch'egli aveffe dichiarate le fue col

pe , e gli fi foffe tolto il modo di

commetterne facilmente dell' altre .

Eccolo per tanto il folo de' tre mal-

vaggi , ch'è difcoperto dalla Bacchet

ta . Gli altri due ( fi dice ) fono dia-

voli , fono pefti pubbliche la Bac-

chetta gli rifparmiachetta gli rifparmia ; e il picciolo

gobbo paga per tutti .

*

Vedete ancora dove vadano a fini-

re le belle promeffe di far trovarde'

tefori . I più di coloro , che gli cer-

cano con Bacchette , fono mendi

chi quanto effer lo poffono; e il De-

monio ha il fegreto di rendergli ric-

chi nella fola idéa , e nella fola fpe-

ranza . Gli trattiene in un ' avarizia

mortale ; e qualche volta Iddio gli

permette di tor loro la vita , quando

ei fanno in questa difpofizione ; il

che è accaduto , fono due anni in-

circa , a una numerofa famiglia , la

qual alloggiava contigua alla noftra

cafa , e che incontro una morte im-

provvifa là dove le fi avea fatto fpe-

rare di fcuoprir un teforo . Vene

racconterò le circostanze quando vi

piacerà.

D

DIFFICOLTA .

Onde vien' egli , che fa Bacchet

ta non giri fe non a certe per-

fone Demonio,
non ama egli

di fi comunicare agli uomini quanto

più lo poffa ?Non apparifc' egli chia

ro , che s'ei foffe autore dell' ufo

della Bacchetta , girar la farebbe

per lo meno , in mano di que' tali

che bramano di acquistare queftapre

rogativa ?

Ecco di già una fomma di mali

che fan gemere , a quel che io veg

go , degli Autori Allemani , che han-

no trattato della Bacchetta . E quan-

to al bene , ch'è procacciato da lei,

offervate , di grazia

con qual'eco
nomía ciò facciafi e con quale ri-

ferba . Scorgetelo nella difcoperta

degli affaffini di Lione . Tre fcelle-

rati commettono un affaffinio , e tutt'

infieme un latrocinio . L'un de'tre

ha molto minor parte degli altri sì

nel latrocinio , che nell' affaffinio ;

non fi ha infanguinate le mani : non

altro ha egli fatto , che far buona

guardia all' ufcio della cantina , do

ve fi è praticato l'ecceffo ; e di cin-

RISPOSTA.

Ofa indubitatiffima fi è , che vi

parte deglialtrisono fati de Maghi , dir voglio,

degli uomini operatori di prodigi pel

mezzo del Demonio . Converrebb'e-

gli quindi conchiudere , che que' tut-

ti, che hanno voluto efferlo , vera-

mente
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mente lo fieno ftati ? la confeguenza

farebbe falfa . Nerone non ommife

nulla per farfi perito nella magía ,

ne potè riuſcirvi .

Effendoche al tempo di GESU ' CRI-

sro aveanvi molti indemoniati , fi

avrebb'egli poruto raziocinare così ?

fe i Demonj s' impoffeffaffero degli

uomini , dovrebbono impoffeffarfi di

tutti , e di continuo , giacchè ama-

no di dominarli : Ora , non fono im-

poffeffati di tutti ; dunque non lo fo-

no di niuno .

Non fempre oprano i Demonj quel

più , che vogliono ; o perché gli An-

geli , che fono forniti di maggior po-

deftà , impediscono talvolta l'efegui-

mento de lor defideri ; o perché iDe-

monj fteffi non vogliono tutto ciò ,

che potrebbono .

Molti fanno per efperienza , che le

pratiche fuperftiziofe non tiefcono

fempre ; ed è cofa innegabile , che

non ottengono il loro effetto fecon-

do i defiderj di ogni maniera di per-

fone . Si contano due mil' anni , da-

che parlafi della divinazione per mez-

zo del vagiio . Di tempo in tem-

po ha avuto corfo queft ' ufo detefta-

bile fra il popolo ; e nonpertanto fi

fa bene , che non poteva il vaglio

effere fatto girare da tutti .

Perciò , anzichè conchiudere , che

non può il Demonio effer l'Autore

del giramento della Bacchetta , per

la ragione , ch' ella non gira nelle

mani di chi che fia , fi ha da dire ,

pel contrario, che appunto anche per

quefto l'ufo della Bacchetta è di mol-

to raffomigliante alle altre pratiche

fuperftizioſe .

Governali a quefto modo il Demo-

nio per aguzzar di più in più la

curiofità degli uomini , e per mante-

nergli nel dubbio . Se giraffe la Bac-

chetta ad ogni forta di perfone , for-

fe non fi diffiderebbe del fegreto ; ma

una tal differenza , di cui addur non

potrebbe ragione , che foffe buona ,

fa che fi dubita ; e operando con que-

to dubbio , che fi pecchi . Quest'è lo

fcopo, ch'è prefo di mira dal Demonio.

DIFFICOLTA'.

"
effetti della Bacchetta . Se ci fono

de' Fifici di esperienza , che preten-

dono ron poter effere naturali queſti

effetti ; ci fon par de' Filofofi , che

gli fpiegano naturalmente . Di già

vedemmo quattro , o cinque fiftemi

fopra quefta materia ; e de' volumi di

fecento pagine per difendere un tal

fentimento . Qual partito , adunque ,

onde appigliarti fra tutte queste dif

pute, fe non quello di lafciar, che argo-

mentino i Filofofi finattantoche fien

d'accordo ; e non pertanto non om-

mettere di fervirfi della Bacchetta ?

RISPOSTA.

IL partito è affai cavalleresco ; e
fe fia permeffo di feguirlo , ri-

correr puoi alle pratiche più fuper

ftiziofe fenza fcrupolo : imperocche

io pongo in fatto , che non ce n'è

veruna di cui pretefo non abbia

qualche Filofofo difcuoprir la ragion

naturale .

dell'

L'effetto di queste pratiche dipen-

deva egli da alcune parole , o d'al-

cuni caratteri ? Ecco di fubito de'

groffi Trattati ; ne' quali fi facea mo-

tra della virtù de' numeri ,

energía de ' Suoni , de' mifter) di Pita-

gora, de'fogni de' Rabbini , e de' fe-

greti della Cabala ? Era egli pro-

dotto l'effetto fenza caratteri , e fen-

za parole ? Il fi attribuiva all' in-

tenzione , e alla forza dell' immagi

nativa . Quante ftoltezze fono ſtate

dette per dimoftrare , che potea l'

immaginativa agitar de ' corpi , che

fono da noi lontani ! Arroffendo fi-

nalmente di sì fatte ftravaganze

fi è egli ristretto alla forza di ciò

ch'efala da ' corpi ? Si è continuato

a dire mefchinità tali , che fanno

ftupire pel loro ridicolo . Voi ne

avere vedute alcuni faggi nella pri-

ma Lettera , che vi ho fcritta in Pag. 61.

propofito della Bacchetta ; e feio vi

efponeffe le pazzie tutte di queſta

natura , che ricordomi avere lette

ne' Filofofi , formerei un libro , che

molto bene potrete voi appellare

Heteroclita Philofophorum .

G

Difficilmente , nulladimeno , riu- Ved. pag.

fcirebbemi di moftrarvi parecchi efem- 93.

Egli è un problema il fapere fe pi, che foffer più fingolari di quelè , o nol fieno , gli lo de' corpufcoli , che fi fpiccano dalfeno naturali , o nol fieno , gli

Le Brun Prat. Superftiz. Tom. III. P согро



114 STORIA
CRITICA

*

corpo di un uomo , e vanno altrove

a fare una narrazione affai fpecifica-

ta di quanto fuccede in un' oftería .

Cheche fiane ; io non dubito , che

voi non abbiate avuto un motivo

frequente di dire dopo Cicerone :

Non fo come poffa darf , che non fi

abbia a dire nulla di si foncio , che

nol fia detto da qualche Filofofo .

Sarebb' egli , adunque , ragionevol

cofa , che la decifione di un punto

di pratica dipendeffe dal parere di

alcune perfone , che s'impacciano di

filofofare ? Ce ne fono , che con

tutto il carattere di Filofofo ,

lafciano di aver l'ingegno a traverfo ;

o effendo capaci di ben giudicare di

molte cofe , lafcianfi , nulladimeno ,

agevolmente abbagliare fopra certe

materie .

Quanto a' componitori degli ob-

biettati fiftemi , non avendo effi po-

fta mente a tutte le circoftanze ,

che accompagnano i fatti , ci è luogo

di fperare , che allor quando avran

di nuovo efaminata ogni cofa ; e pi-

gliata fi faranno la briga di leggere

le rifleffioni , che ho prefa la libertà

di fare fopra i loro fiftemi medefi-

mi , fien eglino per convincerfi , che

non è poffibile di fpiegare natural-

mente i fenomeni della Bacchetta .

Ma fe taluno de' Signori fteffi per-

fifteffe nel fuo fentimento , per non

darfi l' incomodo di praticare un no-

vello efame , ciò effere non dovreb-

be di confeguenza . Prefentemente l'

ufo della Bacchetta fe ne fta fopra

un piede , che può giudicarne ogni

uomo colle cognizioni comuni , fen-

za entrare in difcuffioni filofofiche .

Non ci è veruno , che non fappia ,

che un corpo non può vedere i pen-

fieri ora , la Bacchetta difcuopre i

penfieri degli uomini , poichè gira

fopra i limiti , fopra i contratti , fo-

pra i furti , fopra ciò , che fi è com-

prato con denajo rubbato , e fopra più

cofe , che fono puramente morali.

Ella fi accomoda si bene a' defi-

derj , e alle intenzioni degli uomini ,

che non gira , fe non fopra il che

fi defidera di fcuoprire . Quantunque

fi fia in proffimità di un luogo , do-

ve vi abbia dell'acqua , e de metalli,

non gira la Bacchetta fe i metalli , e

l'acqua , non fon le cofe , che fon

cercate .

Quante volte fi è egli potuto of-

fervare , che cercandofi in una cafa

una forgente , girava ella fe vi era

una forgente, e non girava ſe non

ve n'era ? Epur fi ftava vicino di

qualche perfona , che avea dell'oro,

e dell'argento ; fi era da preffo di un

ufcio , di una finestra , o d' altro

ove aveavi del ferro , del piombo

del rame ; tutte cofe , che fan girar

la Bacchetta , foloché fe ne vada in

cerca .

Chi fi farà a difaminare i fatti con

attenzione , non mancherà di pratica-

re cento rifleffioni di questa spezie ; e

quefte forte di rifleffioni fon decifi-

ve ..

Pag.

Del reftante ben vorrei , che fi

giudicaffe della Bacchetta da quel ,

che fu detto da Sant' Agoftino fopra

le pratiche fuperftiziofe . Se leggan-

fi alcuni capitoli del fecondo libro 20.23.13.

della Dottrina Criftiana , vi fi ve- p .398,

24.infra

drà : Che parecchie di effe pratiche

fon coperte col titolo fpeziofo di ſe-

greti di Fifica : Che non - operano

quefti fegreti , fe non pel mezzo del-

la poffanza degli Spiriti fregolati , la-

fciati operar da Dio quaggiù : Che

contraeli con effi una fpezie di fo-

cietà , qualor fi ricorre a queſte pra-

tiche : Che per quefte ftrade manife-

ftan eglino agli uomini più cofe oc-

culte , per eccitare la curiofità loro ,

e la loro cupidigia : Che altresì fre-

quentiffimamente gl' ingannano per pi-

gliarfene giuoco , e trattarli comeme-

ritano : Čhe ciò , che deeci arrecar

orrore per quel più , ch'effi inganano ,

non è folamente a cagion delle bugie

che vi frammefcolano : Che quand'

anche diceffero fempre vero e infi-

nuaffero giovevoli cofe , rigettar con-

verrebbe la loro teftimonianza , come

rigettò San Paolo quella della Fito-

niffa , quando ella dicea degli Appo - 4.16.17.

ftoli : ch' eran eglino i fervi di Dio

che annunziavano la Arada della fa-

lute ; Che con quefti Spiriti d' ini-

quità non fi ha mai d' avere verun

* Nefcio quomodo nihil tam abfurdè dici po- rum . L. 2. de Divinat,
teft , quod non dicatur ab aliquo Philofopho

"

com-
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commerzio Che un' ecceffiva pre

mura di far riufcire cert' efperienze

per appagare una curiofità fmifurata:

è l'ufcio , che a quefto commerzio in

troduce : Che gli Spiriti feducitori le

fan riuscire per irritare la curiofità :

e fi adattano a' differenti defiderj di

coloro , che le praticano .

Fate l'applicazione , fe vi piace ,

di tutto questo e vedete quale con-

chiufione fi ha da dedurre da' fatti

che fiete per leggere . Basterebbon

quefti per non lafciarmi verun adito

di dubitare , fe convinto non foffi

per la Fifica , ch'è impoffibile , che

fpiegar fi poffano i fenomeni della

Bacchetta naturalmente . Io fono >

ec .

M

AL SIGNORE
***

Canonico della Chiefa Cattedrale

di Grenoble .

Adamigella Ollivet è la perfo-

na , di cui vi fi è fatta la ftoria:

riufciravvi , adunque, affai fa-

cile , Signor mio , di venir in chiaro di

quel più , che vi fi è detto confufa-

mente . Potrefte pur faperne le circo-

ftanze da Madamigella Dufour : fi tro-

vò ella prefente al tutto ; e ben vi è

noto , che alla memoria di lei nulla

fcappa . Ma poichè è defiderio voftro,

che narri io teffo com' è paffata la

cofa e qual era ftato il mio penfiero

fopra l'ufo della Bacchetta , ubbidi-

fco , colla condizione , che farete

voi per veder fopra luogo fe le tefti-

monianze fi accordino ; e fe io for-

fe , non ommetta qualche particola

rità , che meritaffe di effere regiftra-

ta .

Già tre anni o quattro , venni

in contezza a Grenoble che affai

comunemente er' adoprata la Bacchet-

ta per trovar dell'acqua , de' metal-

li , i limiti de' campi , le perdute , o

rubbate cofe ; e che per quefto ver-

fo fteffo fi erano eziandío difcoperti

alcuni Jadri .

Convinto del fatto , e ftupito , che

non fi ardiffe decidere fopra una ta

le pratica , a cagione de' pretefi fe-

greti impenetrabili della natura , io

diffi a que' , che me ne parlarono , che

quanto alla difcoperta de' limiti , de'

fadri , e delle altre cofe tutte , che

tali non fono fe non per un ordine

morale , non vi fi avea da delibera-

re , toccandofi con mano che non>

potea la Bacchetta naturalmente in-

dicarle . Sua Eminenza , la qual vol-

le , che al ritorno di lei da Chambery ,

dov'ell'avea predicato la Quaresima ,

le ne facefli parola , approvò quant' io

ne dicea : e determinoffi a condannar-

ne l'ufo nel primo Sinado .

Non mi era dato l'animo di fpie-

garmi con tanta fchiettezza , che non

era poffibile , che una Bacchetta fi

agitaffe fopra una forgente , o fopra

de' metalli . Io vi rinveniva qual-

che difficoltà , io efitava ; e credet.

ti dovere penfarvi qualche tempo .

Mi fi è condotto l' indovino celebre

Jacopo Aymar , cognito di foverchio

per la difcoperta dell' affaffinio di

Lione : mi abboccai con alcuni al-

tri periti nell' arte della Bacchetta ;

intervvenni teftimonio di alcune ef-

perienze ; feci più offervazioni ; e

dopo aver difaminata ogni cofa , ri-

mafi affatto convinto , che nulla di

corporeo cagionava il giramento del-

la Bacchetta , e che attribuire no fi

potea fe non al Demonio .

Queft ' è , mio Signore , quel , che

fi e intefo dire da Madamigella Ol-

livet . Più volte aveva ella difco-

perti colla Bacchetta de' metalli a bel-

lo ftudio celati . La cofa le fa teme-

re di aver offefo Dio ; va ella in cer-

ca del Padre dell' Oratorio , che con-

dannava queft' ufo ; e gli efpone la

fua difficoltà .

Io le rispondo , che la buona fua

fede l' ha meffa al coperto da ogni

P2 colpa
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colpa ; e che le baſta di più fervirfi del

la Bacchetta. Aggiungo, nulladimeno,

ch'ella dovrebbe domandare a Dio

la grazia di non lafciare fopra que-

fto punto dubbio veruno ; e fuppli-

carlo di non permettere che nelle

mani di lei giraffe mai la Bacchet-

ta , fe in un tal giramento aveffe

parte il Demonio : Che , nonpertan-

to , potrebbe fuccedere , che le no-

ftre orazioni non foffero efaudite ;

ma che aveavi argomento di fpera-

re , che il Demonio non oprerebbe

mio Signore , potrete faperlo ; e pur

informarvi delle circoftanze di un al-

tro fatto di non minore confiderazio-

ne . Abbastanza rilevo dalla voftra

lettera , che ve fe n'è detta qualche

cofa , ma con si poca diftinzione

che non vi fi capifce quafi nulla. Ne

riceverete il ragguaglio coll'ordinario

proffimo . 1o fono , ec.

ALTRA LETTERA ALLO

STESSO .

prefe , che fosfero tutte cotali circon- Epic
difpofizioniEduto avete , Signor mio , che le

fpezioni Che ciò , per altro , non

farebbe tentare Dio ; e che l' ora-

zione , ch'ella farebbe , era contenu-

ta in quel , che ogni giorno doman-

diamo , di effere liberati dalle infidie ,

e dagl' infulti del Demonio.

Il configlio è prefo in buona par-

gofto1689. te ; Madamigella Ollivet paffa due

di in ritiramento : fi comunica ; fa

la fua orazione in ricevendo il Pane

Eucaristico ; ed io , all' Altare pra

tico la cofa medefima

>

Il dopo pranzo fi fa , che in un viale

di giardino fieno occultati varj pezzi di

metallo: Vi va ella : dà di piglio

alla Bacchetta ; paffa più volte fopra

i metalli , ma la Bacchetta non ſi muo-

ve. Son meffi i metalli medefimi al-

la difcoperta ; fono accoftati alla Bac-

chetta e quefta fempre immobile .

Vaffi , per ultimo , alla volta di un

pozzo , dove per l'addietro erafi ve-

duta la Bacchetta girare , e torcerfi

violentemente nelle mani di quefta

Madamigella ; e al prefente non fi

fcorge indizio veruno di agitamento .

Ben concepite , Signor mio , qual

conchiufione fi abbia motivo di trar-

ne . Madamigella Ollivet ne lodò il

SIGNORE , e pregollo a continuarle la

grazia medefima , fe mai fofs ' ella

impegnata , qualche altra volta , a

prendere la Bacchetta . Ne capitò

I'incontro poco tempo dopo . Non

le fu poffibile di difpenfarfi dal te

nere una Bacchetta fopr' alcuni pezzi

di metallo alla prefenza di più per-

fone , le quali fapeano , che per l'in-

nanzi ella perfettamente girava nelle

mani di lei ; ma effa Bacchetta re-

ftoffene ancora immobile ..

Se dopo il detto tempo le fi abbia

fatta fare l'efperienza medefima , voi ,

come fon

Ollivet
, di

quelle di Madamigella

molto fon opp fte alla cagione , che

fa muovere la Bacchetta : ed ora ,

nel fatto , di cui vi ho promeffa la

narrazione , fiete per vedere , che ac-

comodafi quefta cagione a ' defiderj

degli uomini , e fiegue le loro inten

zioni .

Ciò , ch ' era fucceffo a Madamigel-

la Ollivet fece defiderare ad alcune

perfone , che tanto fuccedeffe a tal-

uni di coloro , che ufo faceano della

Bacchetta coram popolo . La figliuo-

la di un Mercante cognominato Mar-

tin , fu la prima ad effer prefa di mi-

ra . Era coftei di un' abilità noto-

ria per quantità di pruove ; fcoperti

avea di frequente de' metalli dentro

a cave sì in Citrà , che alla campa-

gna; e non guari innanzi le fi era

fatta cercare una campana fprofon-

data nell'acqua fin dal tempo dell'

allagamento del fiume , onde il pon-

te del fobborgo era ftato menato via.

La vi fi era condotta in una ſcafa ;

e la Bacchetta diſegnato avea preci-

famente il luogo , dove tava la cam-

pana . La femplicità , e la molta pru-

denza di questa fanciulla , dierono a

credere , che agevolmente io le farei

capire , che nell'ufo della Bacchetta

forfe aveffe parte il Demonio , e che

tanto basterebbe per indurl' a rinun-

ziarvi ; ma per modo impreffa era l'

idéa di lei della virtù della Bacchet-

ta , che ben avvidimi di primo afpet-

to , che , fenza un qualche rigiro

non farebbe riuſcito di farle defide-

rare , ch'effa Bacchetta più non gi-

raffe in di lei mano . Si vuole , Pa-

dre mio , diffemi la Fanciulla , che

io vi ragioni del donó , che Íddio

mi
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mi ha impartito di comunicarmi la

virtù della Bacchetta di Mosè , e

della Verga di Giacobbe . E' egli

forfe , io le rifpofi , che fate ufcir

dell'acqua delle rupi toccandole con

una Bacchetta ? Non già , ripigliò

ella ; ma io truovo il luogo , dove

fon le forgenti io difcuopro altre

varie cofe; e il SIGNORE mi ha fatta

una grazia particolare ; la qual è , che

la Bacchetta mi gira fopra le Reli-

quie . E chi vi ha egli detto , le re-

plicai , che le Reliquie potrebbono

far girar la Bacchetta ? Niuno , ella

mi rifpofe: io fapea folamente , ch'

effa girava fopra gli orfami de' mor-

ti , e fopr' altre parecchie cofe ; e

perciò ben pareami , che , più di tut

to quefto , aver doveffero virtù le Re-

liquie ne ho fatta la pruova , e vi

fono riufcita .

Per quanto poco ragionevole fem-

braffe un tal penfiero , fi dove , non-

pertanto , lafciar fare alla fanciulla

alcun' efperienze , per di poi procurar

di diftornela , e per offervare , fe for-

fe regnaffe in lei qualche furbería .

Ordinai , che in un viale del giardi-

no del Seminario foffer occultati al-

cuni pezzi di metallo ella difcuo-

prigli in brieviffimo tempo ; e ne di-

fegnò si giufto le differenti fpezie

che tutti gli aftanti ne rimafero efta-

tici .

Replicò ella più volte quanto fi era

lafciata intendere in propofito delle

Reliquie ; che la Bacchetta . cioè , le

facea difcerne e l'offa de' Santi ca-

nonizzati , da quelle di que' che nol

fono. Un foggetto di merito mo-

ftroffene forprefo ; ma nulladimeno

fi lafciò impegnare ad andar a pren-

dere non fo quali reliquie , da lui

cuftodite in fua cafa .

In quel mezzo , che il fi ftav ' at-

tendendo , effendoche io mi er' accor-

to , che la giovane di bacchetta met-

teva in fegreto qualche cofa in fua

mano per indovinare di quale ſpezie

foffe il metallo celato , immaginaimi

di quindi poter trovare l'opportuni-

tà di farle defiderare , che la Bac-

chetta non le giraffe.

Volete voi dunque , le diffi , farci

un mifierio del fegreto voftro ? Ma

potrei ben io indovinarlo ; e for.

fe ne fo in quefto propofito più , che

nol penfate . Mi fono note alcu-

ne perfone , che fempre portano fe-

co de' pezzuoli di ciafcuna ſpezie di

metallo ; e pur fon provvedute ditut-

te le altre cofe , fopra le quali la lor

Bacchetta gira ed ecco tutto il lo-

ro fegreto . Se faccian elle toccare al-

la Bacchetta un metallo differente da

quel , ch'è occultato , la Bacchetta

non gira più : Gira ell ' anche meglio,

fe toccar le fi faccia del metallo me-

defimo .

Il Signor Peiffon Procuratore nel

Parlamento ; e alcuni altri , fi gover-

nano tutto altrimenti . Se , per efem-

pio , fan eglino toccar alla Bacchet-

ta dell'oro , e quefta non gira più ful

luogo , dove da prima girava ; egli è,

per effi , un fegno infallibile , che

quivi vi ha dell'oro . Tal e la loro

pratica ; e di già ne fono addotte le

ragioni loro in una fcritta , che va

circolando d' alquanti giorni in qua .

Altri , in fine, ce ne fono , che non

hanno bifogno veruno di far toccare

alla Bacchetta cheche fia : gira ella

fecondo la loro intenzione . Se d'al-

tro non vanno in cerca , che di fca-

turigini , gira la Bacchetta ſopra le

fcaturigini fole ; e così quanto a tut-

te le altre cofe ; di maniera che co.

nofcono fopra che giri la Bacchetta,

da quel , che hanno voglia di ritro

vare...

O Padre mio chi mai l' avrebb'

egli creduto, che ne fapefte tanto !

fclamò la zitella : bifogna , dunque ,

palefarvi tutto . Io non ho impara-

to il fegreto dal Signor Peiffon : mi

regolo fecondo i primi ; ma ben vor-

rei , che la Bacchetta giraffe fecon-

do l'intenzione : la faccenda farebbe

affai fpedita ; conviene , che io mi

ci pruovi . Son gettati a terra , in

due luoghi differenti, due Luigi d'oro :

gira la Bacchetta , a diverfe riprefe ,

fopra l'uno , e non gira fopra l'altro ,

com'era il defiderio della fanciulla .

Tutta fuori di fe dell' allegrezza

di aver apprefa una ſtrada sì corta, an-

fiofamente ella brama di moftraci con

qual rapidezza giraffe la fua Bacchet-

ta fopra le Reliquie . Ne fon arre-

cati due involtini ; un de ' quali è po-

fto fopra un tavolino , contenendo

molte offa capitate di Roma . La

giovane prende la Bacchetta ; e iffo-

fatto



118 STOR
IA

CRIT
ICA

fatto la fi vede girare con impetuo-

fità maggiore , che altra qualunque

volta .

Fate attenzione a quefto paffo , di-

ceva ella qualor gira la Bacchetta fo-

pra un Luigi d'oro , uno ſpillo , che la

toccaffe , di tutto un tratto la ferme-

rebbe; ma in prefente, anche che io le

faccia toccare d'ogni forta di metalli

nulla vale a fermarla , perché le Re-

liquie fon dotate di maggior virtù ,

che tutto il resto .

Non così andò l'affare quanto all '

altro involtino fu quefto non ebbe,

quafi , la Bacchetta moto veruno .

Anzichè girare più fiate con veloci-

tà , non praticò ella la fefta parte di

un giro. La fanciulla ne ftupifce ;

difpone , quanto può meglio , le fue

mani ; fi accofta ; vagli fopra a per-

pendicolo: ma la Bacchetta non fe ne

agita di più . O ,O , difs' ella con

grande ingenuità ; conviene , che qui

entro non vi abbia nulla di un buon

Santo . L'involtino non altro con-

teneva , che alcuni frutti dell' abito

di una Carmelitana di Bona morta

in odore di fomma pietà .

>

Cotali differenti effetti della Bac-

chetta forpefero eftremamente tutti

gli aftanti . Si avea la total ficurez-

za , che la giovane null' affatto fapeffe

quali forte di Reliquie elle foffero ;

ma non perciò fi lafciava di temere

qualche tratto di artifizio .

Per buona fortuna , in tempo di

quefta esperienza , fopraggiunfe il Si

gnor Abbate di Lefcot. * Effendo

* Uffizial quefto Ecclefiaftico illuftre di un ca-

generale di

S.E.il Car- rattere di talento più inclinato a irri-

dinal le gidire contra la credulità popolare ,

Camus .
che a lafciarfi imporre , diffidò egli an-

che più di noi. Pofevi mente d'af-

fai da preffo fi fece , che la fan-

ciulla teneffe la Bacchetta in più ma-

niere diverfe ; ma fempre girò ella

rapidamente fopra il Reliquiario ,

fenza che foffe poffibile di fi avve-

dere di qualche mariolería .

Non poco , nulladimeno moftravafi

attonita la giovane in vederci pren-

dere tante circonfpezioni . Tutta

ripiena di quanto di frefco , fi era

imparato da lei ful propofito dell' in

tenzione , fecene di nuovo la pruo-

va fopra le Reliquie , e fopr ' alcuni

pezzi di metallo , e fempre con riu-

fcimento ; girando la Bacchetta , o re-

ftandofene immobile , giufta il di lei

defiderio .

Áffai opportunamente prefer quin-

di motivo il Signor Abbate , e il Pa-

dre Superiore dell ' Oratorio , di far-

le concepire , ch' effere non poteffe * IIR.P.

naturale il fegreto pretefo di lei , poi
Cavard

che dipendeva dalla di lei intenzio-

ne ; e diffele Madamigella Ollivet

quel più , ch' era fucceffo a lei me

defima , e quale n'era ftata la confe-

guenza . La giovane ne fu compun.

ta ; rinunziò di buon cuore al Demo-

nio , e alla Bacchetta ; la tenne , ciò

non oftante , ancora una volta fopra

de' metalli ; e , fenza fcomporfi ,

de , ch'ella non girava più .

vi.

Non fi notarono sì cristiani , e ra-

gionevoli fentimenti in una delle fue

forelle , che l'accompagnava . Fu vi-

va la coftei commozione in offerva-

re , che più non poteffe la fua forel-

la fervirfi della Bacchetta . Se ne

mostrò anche più rattriftata la ma-

dre ; e parmi aver udito dire , prima

di ftaccarmi da Grenoble , che fi

nalmente fi era fatta ritornare alla

detta giovane la voglia di far ufo

della Bacchetta ; e che un tale defi-

derio le avea ridonata la perduta vir-

tù .tù . Saravvi facile il fapere come

paffi la faccenda .

Piacemi affai , Signor mio , che mi

abbiate efibito il motivo di fcrive-

re questi fatti , Fan effi fcorgere con

gran chiarezza , che nel giramento

della Bacchetta ha l'intenzione una

gran parte ; e forfe indurranno tal-

uno a feguir l'efempio di Madami-

gella Ollivet . Non è ella , per al-

tro , la fola , a cui ceffato abbia la

Bacchetta di girare . Due perfone

di merito , che probabilmente vi fo-

no note , il Signor Priore Barde , e

il Signor du Pernan Canonico di San

Capo , fi eran pruovate fe forfe la

Bacchetta giraffe nelle loro mani :

girò ella loro in un fito di un giar-

dino , dov'era dell'acqua ; ma dopo

aver pregato il Signore di far ceffare

quel giramento quando ei non fof-

fe naturale , la Bacchetta non girò

più .

Finifco con un fatto accaduto al

Signor Expié , l'uom di bacchetta il

più perito , che io conofco dopo ļa-

copo
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t
copo Aymar narrommi l'avventu- ne ftette immobile . Lo spavento il

.ra egli medefimo .. forprende ; fi fa egli il fegno della

Croce ; e , quanto più presto può , fi

tra fuori dello fcavamento .

Diffegli una certa vecchia , ch ' el-

la , dach'er' al mondo , aveva intefo

dire , che in un tal luogo della cam-

pagna aveavi del danajo nafcofto . Il

Signor Expie vi va : dà di piglio al-

la Bacchetta ; quefta gira ; e l'arte di

lui gli palefa , che vi fta dell' oro, dell '

argento, e del rame; e tutto quefto in

due pertiche di profondità . Chiama

egli un villano ; gli fa fare uno fcava-

mento di undici piedi , lo licenzia ;

fcava egli fteffo per un piede ; indi ,

per due , o tre altri , nè vede nulla .

Ripiglia la Bacchetta ; ella fi muo-

ve , e di poi fi ferma colla tefta in

fù, come fe i metalli più non foffero

in terra . Rifale il Signor Expie ;

prende la Bacchetta ; ella pur gira ,

e difegna qualche cofa ingiù. Come

mai va egli la cofa , ei dice nell' at-

to di tornar a clare vi ha, forfe,

un teforo in aria ? o fon io fedotto?

Ah ! mio Dio , fclamò fe qui vi

ha del male , io rinunzio al Demo-

nio , e alla Bacchetta . La teneva il

Signor Expiè nelle mani , ed effa fe

Ma dati appena innanzi dugento

o trecento paffi per reftituirsi in Cit-

tà , con fiffo il fuo pensiero fopra tut-

to l'operato da lui : Come ? dic' egli

dentro di fe , la Bacchetta , dunque ,

più ella non mi girerà ? Ne taglia

una ; la tiene in fue mani ; e con

fuo piacere vedela girare fopra una

moneta da quattro foldi , che da iui

fi era gettata a terra .

Che puoffi egli afferire , Signor mio,

di tutto questo ? Si rinunzia al De-

monio , e alla Baccheta , queſta più

non gira. Si defidera di nuovo , che

la Bacchetta giri , ella ubbidifce : la

cofa farebb'ella naturale ? Non vor-

rei , non pertanto , pubblicarla , fe

doveffi recare difpiacere al Signor

Expie ma ho faputo , che da lui

la fi era raccontata ad altre molte

perfone ; e perciò non fommi diffi-

coltà veruna a parteciparvela . Io

fono ec.

AL
SIGNOR ***

Sopra il ſentimento degli Autori Gefuiti ,

che hanno trattato dell' ufo della

Bacchetta .

A

Sfai diffufamente , (a) per via

di ragioni , e di fatti , ha pruo-

vato il Padre Gafparo Schott,

che il giramento della Bacchetta non

poteva effere naturale . Vero è , Si-

gnor mio , che , nella fua Fifica (b)

curiofa , un motivo di riſpetto inver

(a) Pag. 4. Magia 1. 4. Synt. 4. Propter hæc ,

& fimilia argumenta audacter ego pronuncio vim

converfivam virgule bifurcate nequaquam na-

turalem effe , fed vel cafu , vel fraude , virgulam

tractantis , vel ope diaboli, &c.

(b) Pag. 1289. eodem libro , fyntag. 2. Difcuffi-

mus pulfum annuli filo intra fcyphum fufpenfi ,

& horas indicantis . Utrumque effectum contin-

gere quidem conceffimus , aut non virtute virgu-

lx, aut annuli , fed aut fraude utentium , aut

perfone di pietà , che fi erano preva-

lute della Bacchetta con riuſcimento,

l'ha fatto parlare con qualche reftri-

zione . Ponete , nonpertanto , mente,

ch'ei non per queſto , ha cangiato di

fentimento ; e fi è contentato di dire,

ch'ei non vorrebbe afficurare , che il

De-

motione occulta cacodæmonis , vel fortaffis etiam

phantafia manum in motum concitante . Uni-

verfaliter autem afferere non aufim , dæmonem

femper utrumque effectum præftare ; quoniam

certò mihi conftat , viros religiofos , ac probiffi-

mos , experimentum non femel infallibili cum

fucceffu tentafle . Qui quidem mordicus defen-

dunt, naturalem effe , nec fraudem ullam , aut

ullam phantafie emphafim intervenire . Sed

nondum perfuaferunt.
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Demonio faccia SEMPRE girar la Bac-

chetta .

Quanto al Padre Dechalles , la ra-

gion primaria , che gli ha impedito di

decidere , fi è l'aver lui creduto , che

in ogni tempo fervito aveffe il noc-

ciolo a trovar le forgenti : nel che ,

ha egli fatto apparire di non effere si

verfato nella Storia naturale , come

to era nella Matematica .

Ma non credo , che altro qualún-

que Gefuita ragionato abbia della Bac-

chetta , fenz' apertamente condannar-

ne l'ufo . Sonofi dichiarati ad alta

(a)In Go- voce il Roberti , (a) il Cefio , (b) e

elenium. il Forero , (c ) ch' egli era fuperfti-

(b)De mi- ziofa. Avete veduto ciò , che ne ha
Beralib

(c)Viridar, detto il Padre Kirker . Nella fuaNella fua

Philof Fifica il Padre Fabri ; e nel Tratta-

to dell' acque il Padre Gianfrance-

fco , fono itati della fentenza di effo

Padre Kirker ; e nella Magía uni-

verfale dello Schott , che per l ' ad-

dietro aveva io fcorfa , e che ho do-

vuto ripaffare per foddisfarvi, rinven-

go una Lettera del Padre Conrado ;

* V. ciò.

she fiè det-

to ne! To
moccon-

40.

qual aggiugne qualche cofa a quel

più , che detto aveano i fuoi confra-

selli . Moftrando quefto Padre di a-

ver difcuffa con molto ftudio , e in

Praga , e in Breslavia , la quiftione ,

nelle quali due Città ha egl ' infegna-

ta la Matematica ; e con tutto ciò

effendo affai corta , ed affai netta,la

fua Lettera , penfo d'incontrare il vo-

ftro piacere col trafmettervene una

copia in Francefe .
*

Perch mai non poffe io fommini-

frarvi qual . be cofa , chè degnafia del-

la grand' Opera , che componete? Con-

tenteromm: oggid? di parlarvi dellaBac-

cherta di nocciolo , giacchè queft ' è prin-

cipalmente, che V. R. da me defide-

ra . Melte fon le ragioni , che mi per-

Suadono non indicarfi fificamente da

quefa Bac hetta i metalli . I. Perche

una Bacchetta di nociuolo , mefla in

equilibrio , come un ago calamitato

non pende mai da verfo veruno , que-

Junque fa il metallo , che le fi accofti :

Ne ho fatta l'efperienza innanzi ' ut-

1a Univerfà di Praga , in Teft di

Matematica . H. Perchè il nocciuolo,

she fa ne" monti metallici , non lafia

di eleva fi a gande altezza , anzichè

fabbafa e irver i metalli , che at-

traerlo dovrebbono fortemente . III.

>

Perchè incurvafi la Bacchetta colla ve

locità medefima e quando fiavi poco

metallo , e quando ve n'abbia in quan-

tità . IV . Perchè , fono vent' anni , e

più , mi ha detto un Chimico , es kon-

nen nicht alle mit der Ruthe reden ,

tutti non fanno far parlar la Bacchet

ta . V. Perchè non fempr' ella gira

alla perfona medefima . Prefentemen-

te il Padre Provinciale , con cui ave-

va io quifionato fopra quefta materia,

tien per fofpetto un ufo tale , elo cou.

danna di patto tacito.

Ancora due parole per dirvi il fen-

timento dello Stengelio , altro Gefui-

ta di abilità ; il qual, nel principio

del fecolo corrente , ha compofte mol- Mandi

te Opere erudite . Ci fa egli fapere,* Theorici ,

che a tempo di lui non folamente in- p.1.c. 36.

dicava la Bacchetta i metalli ; ma ch'

er' adoprata per indovinare affai al-

tre cofe una Bacchetta tutta drit

ta , fenza effere tocca da chi che fof-

fe , piegavafi in giro come per for-

mare un cerchio , allor quando fi pro-

nunziava il nome di quella cofa , che

fi cercava di fapere .

Quest' è a un di preffo , ch'è detto

da San Cirillo. ** fopra le divina- Incap

zioni per mezzo delle Bacchette , le
Ofea.

quali agitavanfi fenza effere tocche

da niuno . Se in effetto ciò è avve-

nuto in quefto modo , come lo riferi

fcono più Autori ; non fo che potreb-

bono aver detto coloro , che voglio-

no , che la Bacchetta mai fi muova ,

fe non per l'artifizio di chi la tiene;

nè qual fiftema avrebbono potuto la-

vorare que' , che pretendono spiegar

il giramento della Bacchetta natural-

mente .

Ma quì non fi tratta fe non del fen-

timento dello Stengelio . Vedetelo ,

di grazia , in ciò , che or fommi a

trafcrivere da un Trattato delle Sor-

ti degli Ebrei vetufti , dato alla luce

in Bafiiéa da un Allemano erudito

d'alcuni mefi addietro . Vi rinver-

rete delle pruove di quanto vi ho det-

to , che l'ufo della Bacchetta produ-

ce abufi tali , che , in molti luoghi ,

fan gemere la gente dabbene .

Ex
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V.ilTomo

fecondo .

EX CAP. XIII. TRACTATUS

DE SORTITIONE VETERUM

HEBRÆORUM .

Au&ore Martino Mauritio ,

HA

Bafileæ 1692. *

Ec de paßdouarreia latius in

eum finem dicta funt ; ut facilius

de virga , quam divinam vocare fo-

lent , & qua abditos terræ thefauros ,

latentem pecuniam , & ejufmodi alia

mobilia bona abfcondita, metallorum

foffores , milites , & alii præftigiatores

folent inquirere, poffit judicari . Virtu-

tem illi revelandi , & abftrufa indican-

di attribuunt vulgo , cum vera , & na-

turalis ratio ejus rei , nifi ad fympa-

thiam confugiant , affignari nequeat .

De ea Pencerus fic fentit: Eodem di-

vinationes pertinent , Metallariis uf-

tate , que fiunt fciotericis , virgu-

la divina . Eft ea ex corylo decifus

bifidus baculus , quo venas illi auri

argentive feraces explorant , inclinan-

te fefe eò virgula , qua fub terra v:-

ne feruntur, atque incedunt. Qua vi

id foli corylorum prefent furculi, non

item cæterarum arborum , quæ in iifdem

provenerunt locis , eodem terræ alte

refedæque fucco obscurum eft : nifi

quod conjicio ouμnaðαiv habere cory-

los ad metalla connatam , occultam :

eam augent , roborantque fucci ,cognatæ

cum metallis naturæ, quos ex aggefta ra-

dicibus terra, nutritionis caufafugunt,

hauriunt. Sciotericis vas ductufque

venarum profundiffimos miro artificio

pervefligant , defignant , diriguntque

operarios ne devient , ex planorum iri-

angulorum natura. Hoc nimirum eft

quod Deus per Hofeam in populo

caftigat , baculusfuus ei indicat . Ex

perientia perceptum eft , virgam hu-

jufmodi , divinam fcilicet ejus manu

tractatam , cujus animus à fuperfti-

tiofa hac vanitate liber ejufmodi vim

plané non exercere . Ex fuperioribus

didicimus , ipfos etiam gentiles non

naturalibus viribus , fed Diis fuis

tribuiffe, fi quid virtutis hujufmodi

virga ipforum patraffent , atque in-

de ut patrarent , Deos fuos compre-

cabantur , vel incantationes adhibe-

bant . Si ex fucco cum metallo co-

gnatæ naturæ , cur furculus bifidus ,

cur corylus præfertim , effe debet ?

Certum ex re ipfa eft virgam de fa-

lice decerptam , eandem exercere ef-

ficaciam . Sympathia , quam caufan-

tur , omnium anilium fuperftitionum

afylum eft , ea vero híc potiffimum

valeat , quæ aliàs aurifacra fames

arcana cum fpiritibus fubterraneis

collufio , vel eorundem faltem , in-

fciis operariis , cooperatio ; apud quos-

dam etiam rapacis animi , alena in

hiantis , & furantis latentia , defof-

fa , abfcondita à furacibus manibus

proximi bona , quærentis opus eft

& labor : lufus eft fatanæ , avaritiam

promoventis & augentis , militum

& furum rapacitatem adjuvantis

patrum verò & matrum familias

periculofis temporibus res fuas alicu-

jus pretii falvare ftudentium , indu-

ftriæ illudentis , & res eorum abfcon-

ditas raptoribus prodentis . Infuper fi

probæ notæ ars fit , fimilem contra

docent , qua vafritiem iftam fatani-

cam quis poffit illudere fecundum

Catonem ?

Tu quoque fac fimile , fic ars

deluditur arte .

ar-

Geffit is Mofes res prodigiofas per

virgam ; fed divina vis non eft perinde

omni virge alligata . Itaque ficut Pha-

raonis malefici , fecerunt etiam ipfi

per incantationes Egyptiacas ,

cana quedam fimiliter : projecerunt-

que finguli virgas fuas , que verfe

funt in dracones ; ita hodie dum ca-

codemon homines dementat , ut dum

funt arcini , fibi divini effe videantur .

Illi fcire debent , antiquam hanc effe

antiqui ferpentis artem ut fe in an-

gèlum lucis transfiguret , fallaciima-

que promiffione dicat . Eritis ficut

Dii,fcientes bonum , i malum. Accedit

hoc tempore divinatoriam fortem nec

juam à Deo , nec fine peculiars in-

Rindu Dei permiffam , fcribit Stengeli-

us , in paragrapho , cui titulus eft :

Quantus in virge fortibus Dei fimi-

us fit Cacodamon ? Fortis eft Sata-

nas , & in illudendos homines , at-

que variis fuperftitionis vitiis imbu-

endos inficiendos , infectos firman-

dos , μupioTevis & ingeniofus : quam

fatana callidam fraudem idem Sten-

gelius his verbis perftringit : Sed is

noftra tempora retinent antiqua vitia :

Neque enim Sueci tantum , velut di-

vina quadam virgula , aurum argen-

vingula
Le Brun Prat. Superfliz. Tom. III.

>

tum-
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tumque ubi lateat , norunt bariclari ;

fed alii quoque conceptis verbis effici-

unt, ut virgula recta ad nomen vei

quam indagant , Sponte fua jundis ex-

tremitatibus , in circulum coeat , à

cornibus velut lunetur : Nimirum in-

fignis Dei fima eft diabolus . Dolen-

dum fane eft , vanitate ifta idolatri-

ca , corruptos effe homines non è

fæce vulgi , & indoctos , non mulier .

culas , aut levis monetæ terræ fi

lios : fed doctos etiam , imo & Magi.

firatus quofdam ipfofmet , non Ju-

dæos , Turcas , Gentiles , & barba-

ros , fed ipfos etiam Chriftianos .

SENTIMENTO DI SANT'AGOSTINO

Sopra le Pratiche Superstizioſe .

De Do- Superstitiofum eioibus ad conful- rum divina providentiæ lege fubje-Uperftitiofum eft quidquid inftitu- cundum pulcherrimum ordinem re.

&rina

1.2.c. 20.

>

Chriftiana tationes , & pacta quædam fignifica-

tionum cum dæmonibus placita , at-

que fœderata , qualia funt molimina

magicarum artium , quæ quidem com-

memorare potiufquam docere affolent

poeta. Ex quo genere funt , fed quafi

licentiore vanitate , harufpicum , &

augurum libri . Ad hoc genus perti-

nent omnes etiam ligaturæ , atque re-

media , quæ medicorum quoque difci-

plina condemnat , five in præcanta-

tionibus , five in quibufdam notis,quos

characteres vocant , five in quibufque

rebus fufpendendis , atque illigandis,

vel etiam aptandis quodammodo ,

non ad temperationem corporum , fed

ad quafdam fignificationes , aut occul-

tas aut etiam manifeftas , quæ mi-

tiore nomine Phyfica vocant , ut

quafi non fuperftitione implicare , fed

natura prodeffe videantur : ficut funt

inaures in fummo aurium fingula-

rum , aut de ftruthionum offibus an-

fulæ in digitis , aut cum tibi dicitur

fingultienti ut dextera manu fini-

CAP.XXII. ftrum indicem teneas . ... Quare

iflæ quoque opiniones quibufdam re-

rum fignis humana præfumptione in-

ftitutis , ad eadem illa quafi quædam

cum dæmonibus pacta, & conventa re-

ferenda funt . Hinc enim fit ut occulto

quodam judicio divino cupidi mala-

rum rerum homines tradantur illu-

dendi, & decipiendi pro meritis volun-

tatum fuarum, illudentibus eos, atque

decipientibus prævaricatoribus ange-

lis , quibus ifta mundi pars infima fe-

&ta eft .

QUIBUS ILLUSIONIBUS , ET DECEPTIONI-

BUS EVENIT , UT ISTIS SUPERSTITIOSIS DIVI-

NATIONUM GENERIBUS MULTA ET PRÆETE-

RITA FUTURA DICANTUR , NEC ALITER AC-

CIDANT QUAM DICUNTUR , MULTAQUE OBSER-

VANTIBUS SECUNDUM OBSERVATIONES SUAS

EVENIANT , QUIBUS IMPLICATI CURIOSIORES

FIUNT , ET SESE MAGIS MAGISQUE INSER ANT

MULTIPLICIBUS LAQUEIS PERNICIOSISSIMI ER

RORIS. Hoc genus fornicationis animæ

falubriter divina Scriptura non tacuit,

neque ab ea fic deterruit animam , ut

proptereà talia negaret effe fectanda ,

quia falfa dicuntur a profefforibus

eorum Sed etiam fi dixerint vobis ,

inquit : ita evenerit , ne credatis

eis. Non enim quia imago Samuelis

mortui Sauli regi vera prænuntiavit,

proptereà talia facrilegia , quibus ima-

go illa præfentata eft minus exfe-

cranda funt ; aut quia in A&tibus A-

poftolorum ventriloqua fœmina ve

rum teftimonium perhibuit Apofto-

lis Domini , idcircò Paulus Apofto-

lus pepercit illi fpiritui , ac non po-

tius fœminam illius dæmonii corre-

ptione , atque exclufione munda-

vit .

Omnes igitur artes hujufmodi vel

nugatoriæ , vel noxiæ fuperftitionis

ex quadam peftifera focietate_homi-

num , & dæmonum , quafi pacta quæ-

dam infidelis , &dolofæ amicitiæ con-

ftituta , penitus funt repudianda , &

fugienda Chriftiano : Non quod ido-

lum fit aliquid , ait Apoftolus ,fed quia

que

CAP.XXIII
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CAP.XXIV.

DIVERSA PROVENIUNT SECUNDUM COGITA-

·

que immolant , dæmoniis immolant , EST UT VALERENT . ET IDEO UT DIVERSIS

non Deo nolo autem vos focios demo-

niorum feri: Quod autem de idolis, & TIONES , ET PRESUMPTIONES SUAS ILLI

de immolationibus, quæ honori eorum

exhibentur , dixit Apoftolus , học de

omnibus imaginariis fignis fentiendum

eft , quæ vel ad cultum idolorum ,

vel ad creaturam ejufque partes tan-

quam Deum colendas trahunt , vel

ad remediorumque obfervationum cu

ram pertinent, quæ non funt divini

tùs ad dilectionem Dei , & proximi,

tanquam publicè conftituta , fed per

privatas appetitiones rerum tempora-

lium corda diffipant miferorum. In

omnibus ergo iftis doctrinis , focietas

dæmonum formidanda , atque viranda

eft , qui nihil cum principe fuo dia-

bolo nifi reditum noftrum claudere ,

atque obterare conantur . Sicut au-

tem de ftellis quas condidit , & ordi-

navit Deus , humanæ, & deceptoriæ

conjecturæ ab hominibus inftitutæ

funt: fic etiam de quibufque nafcen-

tibus , vel quoquo modo divinæ pro

videntia adminiftratione exiftentibus

rebus multi multa humanis fufpicio

nibus , quafi regulariter conjectata ,

litteris mandaverunt , fi fortè infoli-

te acciderint , tanquam fi mula pa-

riat , aut fulmine aliquid percutiatur .

QUE OMNIA TANTUM VALENT , QUAN-

TUM PRESUMPTIONE ANIMORUM QUASI

COMMUNI QUADAM LINGUA CUM DÆMONI-

BUS FODERATA SUNT . QUE TAMEN OM-

NIA PLENA SUNT PESTIFERÆ CURIOSITA-

TIS CRUCIANTS SOLLICITUDINIS , MOR-

TIFFRÆ SERVITUTIS . NON ENIM QUIA

VALEBANT ANIMADVERSA SUNT SED ANI-

MADVERTENDO , ATQUE SIGNANDO FACTUM

་

ENIM SPIRITUS , QUI DECIPERE VOLUNT

TALIA PROCURANT CUIQUE , QUALIBUS EUM

IRRETITUM PER SUSPICIONES , ET CONSEN-

SIONES EJUS VIDERINT . Sicut enim

verbi gratia , una figura litteræ , quæ

decuffatim notatur , aliud apud Græ-

cos , aliud apud Latinos valet , non

natura , fed placito , & confenfione

fignificandi : & ideo qui utramque

linguam novit , fi homini Græco ve-

lit aliquid fignificare fcribendo , non

in ea fignificatione ponit hanc litte-

ram , in qua eam ponit cum homi-

ni fcribit Latino . Et beta uno , eo-

demque fono apud Græcos litteræ ,

apud Latinos oleris nomen eft . Et

cum dico , lege , in his duabus fyl

labis aliud Græcus , aliud Latinus

intelligit . Sicut ergo hæ omnes fi.

gnificationes pro fuæ cujufque focie

tatis confenfione animos movent :

& quia diverfa confenfio eft , diver-

sè movent . Nec ideo confenferunt

in eas homines , quia jam valebant

ad fignificationem fed ideo valent ,

quia confenferunt in eas . Sic etiam

illa figna , quibus perniciofa dæmo-

num focietas comparatur , pro cujus-

que obfervationibus valent . Quod

manifeftiffimè oftendit ritus augu-

rum , qui & antequam obfervent

& pofteaquam obfervata figna tenue-

rint ; id agunt , ne videant volatus ,

aut audiant voces avium : quia ifta

nulla figna funt , nifi confenfus ob-

fervantis accedat .

N

RISPOSTA

AL SIGNOR DI COMIERS. *

On fo , Signore , come voi l'

intendiate . Nol confente il

buon ordine , che riempiate d'

Ufcite appena alla luce le illufioni de' Filo-

fof, il Signor di Comiers , fopranomato il Cieco

di Embrun , il qual fatt' aveva imprimere, nel

Mercurio di Marzo 1693. una Lettera in favore

della Bacchetta ,fi crede attaccato dal P. leBrun;

ingiurie una lettera di feffanta pagine,

perchè vi è venuto in tefta , che vi

fi abbia detta una fconvenevolezza .

Q2
Ve

è ftampar fece nel Mercurio di Maggio una Let-

tera affairifentita ,in cui le contumelie tengono

luogo di ragioni . Inferir fece il P. le Brun que-

fta Rifpofta nel Mercurio del Meſe di Giugno

dell'anno medefimo , alle pag. 202. , e seg.
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Vene moftrate si violentemente com-

moffo , che non guardate nè a mifu-

ra , nè a verifimilitudine : e ben io

trovereimi in un grande imbarazzo ,

fe dato vi aveffi motivo d'incollo-

rirvi . Per buona forte , non altro

fondamento ha la voftr'agrezza , che

lo sbaglio voftro . Dopo aver efpofto

il mio fentimento fopra tutt'i fifte-

mi ,che fono ufciti fopra la Bacchet-

ta , ho io aggiunto : Che io null' ave-

va a dire fopra i difcorfi in aria , che

fon fatti da certi gran parlatori , il

cui capo è un magazzino di melte co-

fe mal digerite , e da effi per confue-

to , applicate di traverfo : Avete cre-

duto di vedere in queste parole il vo-

ftro ritratto ; ma nell' applicazione ,

che ne avete fatta , non ho parte ve-

runa ; e fe non fe i leggitori voftri

vi abbian fatto prendere una cofa

per l'altra , dovuto avete conofcere ,

che un tal paffo punto non rifguar-,

da voi , nè chi che fia in particola

re ; e che di voi non fi parla fe non

dopo che fi è finito quel più , che di

gente sì fatta fi aveva dire . Ve ne

ba , in fine , di quelle , ho io detto

di poi , che fcrivono , o per divertirfi,

o per far piacere a taluno , o per pre-

fo difcaricarf di que' primi penfieri ,

che lor fon caduti nella fantafia . Il

folo luogo fi è questo , dov'è indica-

ta la voltr' Opera ; e poichè non ap-

parifce , ch'egli abbiavi recato fafti-

dio veruno , eccomi fciolto da qua-

Junque fcrupolo . Mi fa grado di non

avervi efibito qual che fa motivo

di difpiacere ; ma non lafcio di effe-

re rammaricato , che meffo vi fiate

in mal umore fopra un particolare ,

che non avete potuto applicare a voi,

fenza inferirvi torto . E pure egli è

quefto particolare quello , che da voi

è ripetuto tante volte , e che vi fa

profferire tante ingiurie : non temia-

te però , che io le ribatti con ingiu-

rie altrettante . Un tal linguaggio mi

incognito oltre di che , mi é no-

to a che ci obblighi la noftra Reli-

gione in fomiglianti incontri ; e quin-

di dimenticare voglio tutto ciò , che

mi avete detto di difcortefe . Giac-

che confeffate , che non fapete chi

io mi fia ; farebbe stato in acconcio ,

che null avefte detto di perfonale .

Se avete parlato ful fondamento di

memoriali ; certamente fon effi infe-

deli : io non mi vi riconofco . Non

ho contezza di quella tal perfona ,

la qual , per farmi piacere , corre per

le librerie : il giuoco de dadi , e quel

delle carte mi fono ftranieri ; nè con-

venirmi poffono i motteggj voftri in

quefto propofito .

Non avrei io altresì ragione di que-

relarmi del voftro efercitarvi in in-

dovinare fopra quel , che ho detto di

alcuni Scolari di Filofofia E' egli

ragionevole il farne applicazione a

un Giovane ben educato , e ch'è fuo-

ri della Filofofia da lungo tempo in

qua Queft'è , Signore , ciò , che ho

creduto dovervi primieramente dire :

io non volea trattenervi maggior

mente ; mercè che confiderandovi in-

sù le furie , io temea, che non pi-

gliafte in mala parte quanto ve ne

diceffi di poi ; ma fatta rifleffione

che forse il vostro turbamento farà

calmato ; e che il difprezzo , onde

mi trattate , dev ' effermi un'impegno

a riſpondervi , per paura , che non

prendiate il mio filenzio per un di-

fprezzo reciproco , eccomi adunque

a foddisfare a quanto criticate .

,

Il paffo attaccato da voi con più

di rifoluzione , è la converfazione di

Arifto , di Teodulo , e di Menaleo . Voi

dite , che quefti tre Signori non vi

fon cogniti : Saltan efi fuori d'im-

provvifo come tre Carabine , che fan-

no il lor tiro di piftola , e pofcia fi ri-

tirano , fenza che indovinar ſi poſſa në

donde vengono , ne dove se ne vadano .

Che Signore ? non può egli pia-

cervi un dialogo , falvo fe non fi di-

ca , da qual parte vengano que' , che

parlano , e per dove fono indirizza-

ti ? Se queft'è il vostro genio , non

fo che farvi . In cafo , che facefte

de ' dialoghi , acconfento , che gli fe-

guiate . Potrefte dipingere gl' inter-

locutori , defcrivere quel più

hanno eglino di peculiare , ed anche

formare la loro genealogia , che io

punto non troverei a ridirvi . Gra-

dite folamente , che io non mi fer-

va di questo metodo ; ma preferiſca

quello di Platone , di Cicerone , di

Luciano , e di tanti altri , che han-

no il concetto di buoni conofcitori .

che

In foftanza , non fempre voi efi-

gete , che fi dica donde fi venga , në

in



DELLE PRATICHE SUPERSTIZIOSE .
125

in qual luogo fi fi ritiri . Per lo me-

no , non vi lamentate , che io non

vi abbia palefato il mio ofpizio .

Prendevi folamente la voglia di do-

mandare , cofa io me ne faceffi in

quella bella converfazione con que'

tre Signori ? Informatemi un poco ,

continuate voi , qual perfonaggio vi

rappresentavate , poichè non vi lafcia-

te ufcire neppur la menoma parola . U

nicamente ci avvertite , che Arifto me-

novvi alla casa di Teodulo . Vi ſi è in-

fino rifcaldata la converfazione , e vi

eravate il folo , che je ne feffe fred-

do come uno Spagnuolo . A vedervi

menare il capo fenza mai aprir identi ,

vi fi prenderebbe per una pagode della

China .

A che penfate voi , Signor miò ?

In un dialogo di dodici , o tredici

pagine , io parlo fin fette volte ; e

voi , per aver motivo di cucire infie-

me alcuni motteggj , avanzate , che

io , in quella converfazione , non a-

pro bocca . Rimango forprefo , che

fopra una falfità , ch' effere può di-

fcoperta si agevolmente , prefo ab-

biate argomento di empiere più pa-

gine di piaccevolezze infipide . N'

è egli forfe , perchè i voftri leggitori

* Il Sig. di v'ingannano ; oppure , perchè cre-

Comiers dendovi offefo , non avete l'intellet-

era cieco to si libero da preftar orecchio a

ciò , che vi fi legge ?

*

Se avevate tant' anfia di criticar

quel dialogo , perchè mai non difa-

minarlo con iftudio ? Veduto avreſte

alla pag. 90. 1. 37. un Menalco pofto

in vece di Teodulo . Difordinando u-

no sbaglio tale in effo dialogo ogni

cofa , avuto avrefte qualche diritto

di farvi offervare dello fconcerto , e

della confufione ; nè io avrei rifpo-

to alla voftra critica , fe non col

pregarvi di cancellare Menalco , e di

mettere di fopra Teodulo . Ma agi-

tato a quel fegno , che fiete , non è

poffibile , che veggiare gli oggetti

quali fono . Non ifcorgendo gli er-

rori reali , v' immaginate di feuo-

prirne là dove non ve n'ebbe mai ;

eè portate la voftra turbolenza fino

ad accufarmi di ftarmere zitto , al-

lorchè pure attaccate le propie mie

parole , dette in prima perfona in

detto dialogo .

Riferito , ch' ebbe Arifto ciò , ch'

è detto nella Fifica occulta, in pro-

pofito di un uomo fcannato ; il qual,

apparendo la notte al fuo amico , lo

ragguaglia , che fi è meffo il fuocor-

po in un carro ; e che fe l'Amico ,

egli , di buon mattino , fe ne andaffe

al luogo difegnatoli da lui , trovereb-

be il carro caricato di letame , e il

di lui cadavero in effo nafcofto ; ef-

fendochè pretendefi attribuire all' in-

fenfibile trafpirazione si l'apparizio-

ne , che la fpecificazione di tutte que-

fte circostanze ; forprefo da uno fpie-

gamento si ardito , od anzi da una

si eftraordinaria idé , rivolgendomi

al Difenditore della Fifa occulta :

Ab Menalco, diffigli io , quanto la co-

fa ammirabile ! De' corpufcoli , che lo

accertano che truovafi un uomo alle

prefe col fuo ofte , ch' ei n'è ftato uc-

cifo ; che fi è coperto di letame in

un carro ; e che fi rinverrà alla por-

ta : Nulla di più chiaro , che fon io

quegli , che parla in queft ' incontro ,

ein più altri paffi : Ma fe reca ftupo-

re , che voi non gli abbiate fatta of-

fervazione , fi trafecola , che voluto

abbiate dar rifalto a questo luogo , e

non ne fiate ftato diftolto dall' Auto-

re della Fifica occulta .

Per una moderazione affatto parti-

colare di cui addur poffo pruove pal-

pabili , io avea tirato dritto fopra

non pochi punti ; e puramente avea

toccata queita fpiegazione fenza ſvi-

lupparne l' affurdo . Per verità bifo-

gnava , Signor mio , che vi appaga-

te de ' riguardi , che io aveva avuti;

e non trattaſte da foldato armato al-

la leggiera , e da ignorante che vuol

comparire da bell' ingegno , colui , che

uno spiegamento tale fa forridere .

Credete voi , che fia cofa molto ra-

gionevole il fupporre , che la trafpira-

zione de'noftri corpi vada , in un iftan-

te , a formare impreffione fopra i no-

ftri amici avvegnachè da noi diftan

ti ? Può ella , a parer voftro , effer

fatta una fuppofizione tale da un Au-

tore , il qual pretende , che la traf-

pirazione degli uomini , in ufcire del

corpo , fe ne rimanga immobile , non

fi allontani , nè poffa effere trafpor-

tata altrove ne da' venti , nè dalle

tempefte , ne d'altra qualunque cagio-

ne? E quando anche foffe lecito il

fare due fuppofizioni 1 una all'altra

sì
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sì oppofte ; concepite voi bene , che

la trafpirazione de'noftri corpi poffa

farci vedere a' noftri amici affenti , e

rendergli avvertiti di quanto paffi

dentro di noi ? Siete voi perfuafo ab-

baftanza , che ficcome poffiam noi far

intendere , per via delle parole no-

ftre , i noftri penfieri ; così poffiamo ,

per mezzo della trafpirazione , far fa-

pere a' noftri amici quel più , che ci

piacerà; o effere informati ; per mez-

zo dell'efalazioni loro , di quanto ad

effi fuccede ? Se mai vi fcappaffe di

dire , che fenza ufcir della vostra ftan-

za , avrefte fapute delle novelle per

via di certi corpufcoli efalati del cor-

po di un Novelliere , che fteffe fpaf-

feggiando ne' giardini del Palagio

Regio; e imprendefte a foftenere un'

immaginazione sì chimerica , qual i-

déa penfate voi , che fi avrebbe del-

la voftra capacità nella Fisica ?

Io non infifterò di vantaggio fo-

pra quefta circostanza , contentando-

mi di rimettervi a Cicerone . Affai

graziofamente confuta egli coloro ,

che hanno l'ardimento di piantare

fiftemi di quefta natura ; e altresì que-

gli altri , che fi metteffer in tefta

che le immagini , che ci vengono dor-

mendo , fon formate da ciò . che

diftaccali da que' corpi medefimi , de'

quali crediamo veder la figura .

>

Forfeche di già vi ho tancato fo-

pra quefto articolo ; imperocchè fe mi

fpacciate qual foldato armato alla leg-

giera , qualora fo ufo di qualche mo-

derazione ; fempre inclinato a cri-

ticare fenza temere di contraddir-

vi , brontolate d'altro verfo, perchè

con troppo apparecchio mi accingo

a distruggere nove, o dieci fiftemi ,

e mi do a conofcere di foverchio

iftruito fopra la materia , onde fi

tratta .

Egli è duopo , voi dite , che freno

impiegati quattr' anni , o cinque in

praticar esperienze fopra la Bacchet-

ta , per afferire fe pofitivamente ella

giri indifferentemente a perfone di un

temperamento diverfo , e alle perfone

medefime , in tempi , ne' quali non è lain tempi , ne' quali nonè la

medefima la difpofizione del loro cor-

po; che giri ella nelle mani di un gio-

vinetto di anni dieci come in quelle

di un attempato di feffanta ; in cafod'

infermità , comein unafanitàperfetta;

si a digiuno , che dopo aver mangiato.

No , Signore , per fare queft' offer-

vazione non fi è avuto bifogno di

quattro , o cinque anni , fi bene di

un folo quarto di ora ; giacchè non

ricercafi un maggior tempo per leg-

gere due relazioni sì brievi , che lo

fono quelle del Signor Abbate della

Guardia e del Signor Procuratore

del Re. Dovevate badare , che io

non mi prevalgo delle citate parole

fe non dopo detti Signori . Hanno

eglino fatte quefte offervazioni in

men di una fettimana ; e ne' luoghi ,

dove truovafi un gran

gente , che fi ferve della Bacchetta ,

fi può farle in men di due giorni .

Ma a che mai tendono le rifleffio-

ni voftre , dicendo , che la quiftione

era stata trattata alcuni anni fono ?

Qual inconveniente truovate voi , fe

dopo averla difaminata già quattr'

anni ; e fcritte allora due lettere fo-

pra effa materia , fi mettano al pre-

fente fotto il torchio queſte altre due ;

e fien moftrati , nel tempo fteffo , i

difetti di tutt'i fiftemi , che fopra

questo argomento , non é guari , fo-

no comparfi ? Come più volte mi fi

avea ricercata qualche cofa di più

diffufo , che ciò , che leggefi in det-

te lettere prime , forfe io avea pro-

meffo di lavorarvi dietro ; ma fe non

ho potuto determinarmivi fe non do-

po aver veduto comparire i fiſtemi

novelli , fi ha egli qualche motivo

da trovarvi a replicare ?

Qual inconveniente , in oltre , rin-

venite voi , fe , per difcutere ciò

che fi ha da penfare de' fiftemi del

fatto di Lione , io fommi a difami-

nare le circoftanze , che fi veggono

nelle relazioni diverfe , o nelle offer.

vazioni , che ci fono ftate efibite da-

gli Autori de' fiftemi medefimi ?

In tutte quefie Relazioni , voi dite,

vi ha delle cos' efagerate ; ve ne ha

di falſe ; ci sono eziandio delle con-

traddizioni manifefte ; e fopra tutto

quefto , voi pretendete , nonpertanto, de-

cidere ciò , che de fiftem: noftri giudi-

car fi deggia : Sistemi noltri ! Forfe

ne avete voi fatto uno ? Gli altri

Autori vi hanno eglino forfe incari-

cato di trattare la caufa comune ?

Comunque fia , vedete a ch'efponete

le vostre obbiezioni . Se pretendete ,

che
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che quest ' efagerate cofe , e quefte

contraddizioni manifefle provengano

dall' ignoranza , o dalla malizia di

que' , che le riferiscono ; io vi rimet-

to al Signor Abbate della Guardia ,

al Signor Cavaliere di Montgivrol ,

al Signor Procuratore del Re , al Si-

gnor Panthot , e al Signor Garnier ;

e fe fien fedeli le relazioni , come non

poffo dubitarne , perfuafo della buo-

na fede , e dell' efattezza di tutt'i

prefati Signori , quefte manifefte con-

traddizioni fi truovan elle nell' ufo

della Bacchetta ? E che vi ha egli

di più decifivo , per dimoftrare , che

non è naturale l'agitamento di que-

fta Bacchetta ; e ch' effere non può

fe non l'effetto di uno fpirito capa-

ce di mentire , e di contraddirfi ? Po-

co mi cale , che fi attribuifca al-

le furberíe degli uomini , o a quelle

degli Spiriti fregolati . Deefi fempre

conchiudere , che non può un tal u-

fo annoverarfi fra' fegreti di Fifica :

queft'è il tutto , che ho voluto pruo-

vare .

Ponete mente , Signor mio , all ' u-

fo , che ho fatto di tutte le dette

relazioni , e a quel , che ho offerva-

to nella difamina di tutt'i fuddetti

fiftemi . In difaminando un fiftema ,

io mi fon prevaluto de' foli fatti , e

de' principi ricevuti dall' Autore ; e

alloraché ho dimostro , che non era

poffibile , che mai foffero fpiegati fi

ficamente i fenomeni della Bacchet-

ta , io non ho raziocinato fe non fo-

pra quefte offervazioni rapportate nel

modo medefimo in tutte queste rela-

zioni diverſe . Chiaro affai è quel ,

che ne ho detto ; nè credo vi fi poffa

oppur nulla , che abbia buon fonda-

>

mento .

Tutto giorno odo dire , che fi u-

nifcono al mio fentimento de' peritif-

fimi Fifici . Tette fi è pubblicata dal

Signor Chatelain Dottore in Medi-

cina , la cui capacità dev'effervi co-

gnita a cagion dell' Opere fue e

del fuo gran concetto , una fifica

Differtazione ; nella quale pruova e-

gli , con gran fodezza , l'impoffibili-

tà di formare un fiftema fopra la

Bacchetta e fe i più de' dotti nie-

gano_affolutamente quefti fatti ; cioè

non folo , quanto fi racconta dell'

Aymar , ma generalmente tutto ciò ,

che divolgafi de' fenomeni della Bac-

chetta ; niegano , perché credono im-

poffibile , che una Bacchetta tenuta

con ambe le mani , poffa agitarſi na-

turalmente , e torcerfi nella manie-

ra , che fi dice .

Come , dunque , avete voi il co-

raggio di trattare da merlotti , da vi-

fionarj , e da mal pratici Fifici , que' ,

che foro di quella fentenza , che ho

feguita io ? Prefumete voi di aver.

diritto di così fpacciare que' Ge-

fuiti Autori , di cui ho riferito il fen-

timento ? E'v' immaginate voi di far

pigliare una cofa per l'altra , col

mettere i Gefuiti nel numero di co-

loro , che io invefto ? E' mio penfie-

ro , che non vi fi abbia a credere .

Avendofi motivo di diffidare della

voftra teftimonianza , fi andrà a con.

fultare l'ottava Lettera delle Illufio-

ni de' Filofofi fopra la Bacchetta ; e vi

fi noterà , che oltre a' dieci Autori

Gefuiti citati da me , dico fchietta-

mente , che , falvo il Padre De-

chales , il qual non ha ofato decide-

re , non conofco verun altro Gefui-

ta , che condannato non abbia l'ufo

della Bacchetta .

Dopo questo , non fi vorrà , forſe ,

aver la compiacenza di creder vi, quan-

do afferite , che in un certo foglio

che più non apparifce , ho maltratta-

to il Padre Schott : ma fopra queft'

articolo voglio effere voftro malleva-

dore . Confeffo , adunque , che nel fo-

glio , che non ha dovuto farfi vede-

re quando il libro è ftato meffo in

vendita , ho ragionato delle Opere di

effo Padre , come di Raccolte , in cui

non fempre regnano l'efattezza , e il

difcernimento l'ho detto , nè ho can-

giato di opinione . Diftinguete bene

il Padre Andrea Schott dal Padre Ga-

fparo Schott . Questi è di un carattere

affai differente da quello del primo .

La brama d'imitare il Padre Kirker ,

ch'era stato di lui Collega a Roma , fe-

cegli prendere il difegno di raccorre

molte cofe fopra la Storia naturale ;

e comeche verfato nella Matemati-

ca , applicoffi più a compilare molta

materia , che a difcernere dal falfo

il vero . Diranvi la cofa medefima

cento Gefuiti ; e vi confefferanno, che

non fi ha da prendere per verità tutto

ciò , che rinvienfi nelle Opere fue.

Del
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Del reftante , vi priego di accor-

darvi con voi medefimo ful propofi-

to di quefto Padre .Da una parte fa-

te vifta di prendere il partito di lui

contra di me ; e dall ' altra parte , il

contate nel numero de' merlotti , de'

vifionarj , e de' mal pratici Fifici .

Con ciò fia che , fe vi badiate be-

ne , Signor mio , il fentimento di lui

fopra la Bacchetta non è diverfo da

quello , ch'è feguito da me . Vede-

tel nella fua fonte , o in ciò , che ne

ho fedelmente riferito ; e fatte cor-

reggere quel paffo della Fifica occul-

ta , dov'è fcritto , che il Padre Schott

é mutato di fentenza . Queft'è un

errore egli è vero , che fe foffe fe-

dele il luogo citato nella Fifica oc-

culta , avrebbefi foggetto di così pen-

farlo ; ma egli è tronco ; vi ſi è ta-

gliato fuori un femper , fempre ,

qui quidem non perfuaferunt ; e una

tal ommiffione fa un tutt' altro fen-

fo .

O il bel campo , che avuto avreb-

be il critico voftro umore , fe avefte

potuto abbattervi , nelle Illufioni del-

la Bacchetta , in un fomigliante sba-

glio ! Per buona forte , nulla vi fi

truova onde vi attaccare ; folamente

avcte potuto sfogarvi fopra fuppofi-

zioni , e sbagli tali , di cui voi ſtef-

fo fiete l'Autore . Vi rammentate

voi , che voi fteffo la cagion fiete ,

che io ho parlato di quefto sbaglio.

che potrebbe appellarfi un ' infedeltà ?

Ei determinommi a cambiare un fo-

glio ; ma non dandomi l'animo di

farlo conofcere apertamente , mi con-

tentai di diftinguere fempre con un

carattere più groffo .

M'impegnò a quefto cangiamento

un' altra ragione ; cioè ch' era cofa

convenevole , che non fi parlaffe del

Padre Schott in una maniera da do-

vere recar faftidio ad alcune perfo-

ne e ben voi avrefte dovuto non ri-

velare ciò , che io avea condannato

a non apparire .

L'unico cangiamento fi è questo ,

che io abbia fatto ; ma fe potuto a-

veffi prevedere , che il paffo , che ap-

plicate a voi , doveffe difguflarvi , di

ficuro l'avrei tagliato fuori . Avrei

fatto un cambiamento di foglio fe-

conto ; pronto a praticarne un terzo ,

ed un quarto , e infino a imbrattar

colla fpugna tutto il libro , anziché

cagionar difpiacere a chi che fia.

Poichè avevate vedute le Illufioni

così per tempo , perchè mai non far-

mi dire dal Librajo , che voi vi cre-

devate maltrattato ? Una notizia ta-

le non farebbe stata si inutile , che

lo è l'avvertimento , che mi avanza-

te nella voftra Lettera : Ne vofiri in

fignimenti , voi dite , non è da voi of

fervata , quanto bafti , la verifimilitu

dine Penfate voi , che la voftra Let-

tera fcritta da Parigi a un Canonico

di Grenoble , per informarlo di quant'

er' accaduto in Grenoble medefimo , fia

una iofa ben immaginata ?

Non fo donde venga , che non fem-

brivi verifimile , che io fcriva da Pa-

rigi a una perfona di Grenoble quel ,

ch'è accaduto , quattr' anni fono , in

Grenoble effo ; e le nomini que’ta-

li , che , come io , furono teftimonj

del fatto . Se ciò non è verifimile ,

per indubitato egli è vero .

La Lettera da voi mentovata , e la

fuffeguente , fono ftate fcritte nel me..

fe di Febbraio ultimo fco fo al Si-

gnor Lyons Canonico di Grenoble .

Furon effe lette da que' , che fonovi

nominati ; e perchè lor è noto , me-

glio , che a voi , ciò che dire io do-

veffi , o doveffi tacere , il cafo di co-

fcienza , e le rifleffioni da voi appor-

tatevi , di molto fono inutili .

Quanto alla contraddizione , che v'

immaginare di vedere ? non la ved re-

te più , foiochè preftiate qualche at-

tenzione a ciò , che ho detto allapag.

111.

In una parola : non fi ha mai da

valerfi della Bacchetta , qualora fi fia

perfuafo , che non poffa ella girare

naturalmente . Quando fe ne dubita.

nulla impedifce , che ſe ne venga all'

efperienza , e fe ne notino tutt'i fe-

nomeni . Come mai altrimenti affi-

curarfi fe vi entri della furbería , o

fiavi fifica ogni cofa ? E quanto a co-

loro , che fe ne fervono comunemen-

te ; per qual ragione non fi avrebbe

da indurgli a domandare a Dio di

far ceffare quell' agitamento , in cafo ,

che aveffene parte il Demonio ? Il co-

si pregare il Signore non è un ten-

tarlo ; egli è , fi bene , un implorare

il patrocinio di lui contra le illufioni

del Tentatore .

Per-
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Perchè mi ricercate voi cofa io vo-

glia intendere pe' Fenomeni della Bac-

chetta, che fono o falfi , o foprannatu-

rali ? Non fi legge nelle mie Lettere

queft ' efpreflone . Non ho dunque ,

che a fpiegarvi , cofa io intenda per

foprannaturale , giacchè vi truovate

tanta difficoltà . Io non intendo per

quefto termine ciò , ch'è prodotto dal

Demonio ; ma ,in generale , quel più ,

che non é naturale ; cioè dire , tutto

ciò , che non è oprato per una con-

feguenza delle leggi ftabilite da Dio

per la comunicazione de' moti . Tal-

volta fi riftrigne il termine naturale ;

e talvolta gli fi dà un'eftenfione mag-

giore . Potrebbefi affolutamente affe-

rire , ch'è naturale quant' oprafi da-

gli Angeli , e da ' Demonj ; mercè che

fe hanno eglino la podeſtà di muo-

vere i corpi , egli è tanto naturale

che una pietra fi elevi nell' aria al

defiderio loro , quanto è natura-

le , che muovafi il noftro braccio ,

qualor lo vogliamo . Ma comunemen-

te s'intende per naturale ciò , che fi

fa per l'incontro , e per la percoffa de

corpi , fenza che fe ne ingerifcano ne

i Demonj , né gli Angeli . Queft'è il

fenfo , ond' io piglio quefto termine .

Io credo di dovere fermarmi qui : fe ne

diceffi di vantaggio , forfe me ne

andrei più lungi , che nol vorreſte

giacchè non vi moftrate di umore di

penetrare un principio , nê di feguita-

re un raziocinio . Non poffo entrare

nella foftanza della quiftione , perchè

voi non l'avete tocca ; e ben difpen-

farmi dovrebbe quefta fola ragione del

farvi veruna rifpofta . Insù il ferio ,

Signore ; tutto ciò , che da voi è ri-

prefo nelle Lettere , che difcuoprono

l'illufion de' Filofofi ſopra la Bacchet-

ta, a che mai tend' egli ? Quando quel

più , che avete criticato , confifteffe

in fuppofizioni falfe ; quando vero

foffe , che io aveffi taciuto in una

converfazione ; od anche ufato avef-

fi di qualche finzione nello fcrivere

una lettera ; qual propofito ci fa-

rebbe rispetto al punto controverfo ?

Si tratta di fapere , fe fia poffibile

che uno fcorrimento di corpufcoli

fatt' abbia girare la Bacchetta . La

quiftione non è imbrogliata , ridotta

effendo a due articoli nell'efame de'

fiftemi del Signor Chauvin , del Si-

gnor Garnier , e dell' Autore del-

la Fifica occulta . Bilognava ridurfi

quivi , e alle rifleffioni , che ho

fatte , per dimoftrare , che nell' ufo

della Bacchetta ci fono delle mora-

lità inaccordabili colle cagioni fifi-

che .

Non iftiate , di grazia , a dire , che

io non diftinguo , quanto bafti ,l' u-

fo , che da taluni è praticato della

Bacchetta nel dirigere la loro inten-

zione , da quel , che offervan altri

fenza formare verun defiderio . Per

quanto poco fi leggano le Illufioni

de ' Filofofi fopra la Bacchetta , fi ri-

marrà convinto del contrario . Egli

è vero , che per via di fatti incon-

traftabili io dimoftro , che di frequen-

te fi accomoda la Bacchetta a' defi-

derj , e alle intenzioni di que' , che

la ufano ; ma quando mi fo a difa-

minare i tre or ora mentovati fifte-

mi , non profferifco parola dell ' in-

tenzione . Io raziocinio fopra i prin-

cipj degli Autori medefimi de' fitte-

mi , e la conchiufione , che ne trag-

go , e fondata insù pruove puramen-

te fifiche . Se non fi venga all' efame

di quefte diverfe pruove, farà inutile

tutto ciò , che fi obbietterà .

L'appigliar alle ingurie , e l' op-

porre fol inconchiudenti termini , egli

è un imitare i Difenditori dell' A-

ftrología Giudiziaria , fempre pron-

ti a spacciar per balordi gli Autori ,

che hanno distrutti i principj di que-

ft' arte chimerica , e ne hanno difco

perte le illufioni , e le menzogne .

Egli è un perdere il tempo , e un

farlo perdere agli altri , il cavillare

fopra certi punti , che nulla fanno al-

la quistione . Ma da quel , che voi

fate in tutto ciò , che attaccate , for,

miam giudizio di quel , che farefte

nell'efame della quittion principale .

Quante volte avete voi prefa una co-

fa per l'altra ? Vedete un poco qua-

li fieno ftati i voftri futterfugi del

le fuppofizioni falfe , cui avete dato

rifalto con puri motteggj . Ne dico

io troppo ? Il formarfi una fantafma

per ricreari ; il lavorarfi una ftatua

un mutolo , che muove la tefta fenz'

aprire i denti , per poterlo dinomina-

re Spagnuolo , Pagode della China ; e

tutt'altro , che vi piace , non fè egli ,

per lo meno , un mottegiare ?

Le Brun Prat. Superfiz. Tom. III.
R Ma
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Maun' affai fingolare cofa fi è , che ,

con tutto questo , voi parliate come

fofte un uomo molto formidabile .

Avventurato voi , che avete a fare con

una perfona , la qual rifponde fem-

plicemente alle voftre obbiezioni , e fi

farebbe fcrupolo di affrontarvi fu che

che fia ! Senza dubbio farebbe age-

volifumo l'incalciarvi alle ftrette ; ma

a Dio non piaccia , che io mi appi-

gli a quefto partito . Affai più volen-

tieri mi attengo a quello di tacere ,

giacche lo reputo pel migliore ; nè fo

donde proceda , che bramino non po-

chi , che io vi riſponda . Forfechè non

farà di lor gradimento quella manie-

ra femplice , colla quale lo fo ; ma

purch' ella ferva a tenermi ne' limiti

della moderazione , e di una giufta di-

fefa , non cerco di vantaggio .

Sarebbe cofa defiderabile , che an

nel comporre
cor voi , Signor mio

la voftra lettera , vi fofte circonfcrit-

to alle mifure medefime ; e altresì fatt'

avefte rifleffione , che non fi ha mai

da fcrivere , quando fi ha l'animo in

commovimento . Non ardirei di dar-

vi avvertimenti ve ne foinminiftre-

ranno di maravigliofi i facri Volumi .

E fe ne voleſte di men perfetti ; efi-

biravvene Seneca , che , non lafciano

di effere falutari . Due ne rinvengo

nel libro fecondo della Collera , di

cui credo dover profittare . Il primo:

di riconvenire con buoni uffizj que'

che s'incollorifcono contra di noi : di

allontarfene , il fecondo , quand' effi

cercano di percuoterci . Non potrò

forfe , ufare del primo fe non co'

miei defiderj ; ma offerverò efatta-

mente il fecondo col tacere , fe mai

di nuovo fcrivefte contra di me .

**

LETTERA IN PROPOSITO DELLA

BACCHETTA . *

* Inferita

nel Mer-

curio di

Gennajp

O crederefte voi bene , Signor Bacchetta fcuopr'ella i furti, i ladri, gli 1693.

mio , che qui molti Dotti trat- omicidi , fa trovar tefori , e fcaturigi-pag 16.
tin di favola quanto fi è detto ni ? Ponete mente , che quefti uomini

della Bacchetta ? Di queflo numero di bacchetta , queft' Impoftori,fon gen-

è il Signor Conte .... Si riufcirebbe te miferabile , e mefchina . Si , con-

piuttosto in perfuadergli , che ha par- tinuò egli ne ho conosciuto uno in

lato un bue e da una converfazio- Normandía ; non hannopan da man-

ne , di cui fon io per efporvi le cir- giare , e truovan tefori ? Addio , Si-

coftanze , vedrete , ch'è capace la fola gnori ; il Mondo è pazzo io non

narrazione de' fatti di commuover la voglio più udir parlare della Bacchet-

bile di certi Soggetti .

Si ftavan leggendo , già alcuni gior-

ni , in buona compagnía , delle lettere

di Lione , in propofito de' latrocinj ,

che dianzi fi fon difcoperti per mez-

zo della Bacchetta ; quand'ecco , di

tutto un tratto , ftrignerfi nelle fpal-

le un Erudito , alzarfi , e gridare

oh impoftura Videfi egli mai , ei

diceva infuriato , una ftravaganza

maggiore , una maggior credulità , un

maggior accecamento ? Che , una

?

** Il Signor di Comiers replicò nel Mercurio

del mefe di Agoko 1693. Si è voluto aftenerfi

dall'efporre in pubblico le riſpoſte di lui , non

ta .

Uomo non fuvi mai più trafecola-

to di quello , che leggea le lettere .

Ognuno fi guardava in faccia fenza

dir parola; e un filenzio tale ftava per

ifconcertarlo onninamente, fe un altro

Dotto , men impetuofo di colui , che

sì alla traverfa fi er' appartato dalla

compagnía
e focofoma vivace

non aveffe ripigliato così . Si ha egli

veduto mai di fomiglianti rodomon-

tate ? Che caparbietà ! che audacia !

Di-

effendovi ombra di raziocinio , fi bene pure

contumelie .
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Dichiararfi alla libera contra fatti, tali

di cui non fi fono difaminate le pruo-

ve , e che hanno per teftimonie tant'

efpertiffime perfone ! Contra pratiche,

che fon notorie in mille luoghi ! Co'

fuoi trafportamenti , che vuol egli

dire ? fi ricerca forfe il parere di lui ?

Intend' egli queste materie ? Che il

Signor di..... nieghi il fatto ; via ,

paffi la cofa : egli è Fifico ; fi doman-

da la fua opinione ; ei non fa che

rifpondere ; fiftema veruno noll' ap-

paga ; il partito più brieve fi è il ne-

gar tutto . Volete voi , ch' ei dica

che vi ha della diavolería ? Starebb'

egli bene a' Fifici di ..... Permet-

tete , che io v'interrompa , fi alzò al-

lora il faggio Signor di ..... le vo-

ftre rifleffioni fono fenfate affai ; ma

qual importanza per noi , che fi fcuo-

pra donde proceda , che alcuni nie-

ghino il fatto ? Non fi fa egli ab-

baftanza , che in fomiglianti occa-

fioni non mancano mai di que' , che

fioftinano afcreder tutto fenza difcer-

nimento ; e di quegli , altri , che tut-

to negano fenza ragione ? Lafciamgli

fare ; non ce ne crucciamo fon e-

glino più giovevoli di quel fe ne penfi

alla Repubblica delle Lettere . Sen-

za loro , non vi avrebbe , che narra-

tori di favole ; e minorare il nu-

mero di gente sì fatta non è poca co-

fa . Per me , non mi avviene mai di

udire qualche novella , onde domini

il maraviglioſo , che io non abbia il

piacere d'incontrarmi in qualche Mi-

Jantropo fempre pronto a dirvi in fac-

cia , queft' è falfo . Vi fi guarda da

più preffo ; e d' ordinario ne rifulta

qua fche vantaggio . Se fi può effere

teftimonio del cafo , fi giudica co'

propj fuoi occhj , oppur fi pefano con

efattezza le circoftanze , e le difpofi-

zioni di que' , che le riferiscono . Qua-

lor fi tratti , per efempio , di qualche

pratica pubblica ; quand'ella fia fpar-

la in più luoghi , è fia efercitata in-

differentemente da ogni maniera di per-

fone , non fe ne faccia un misterio ,

né un punto di Religione , e con tut-

to ciò mantengafi ella d'affai del tem-

po , e faccia molto progreffo , moral-

mente è impoffibile , ch'effa fia l' ope-

ra dell'impoftura . Quefta rifleffione

applicata alla Bacchetta bafta per in-

".

durmi a credere , che tutto ciò , che

fe ne dice , non potrebb' effer falfo .

Mi fi ragguaglia , che non ci è Pro-

vincia di Fancia , dove non vi abbia

chi truova forgenti per mezzo della

Bacchetta . Mi è noto , che d'anni

dugento a questa parte la fi adopra in

Allemagna , e altrove , per difcuopri-

rei metalli ; e che nel Delfinato la fiè

pofta talmente in ufo per venir in con

tezza de' latrocinj , e de' limiti , che

l'Eminentiffimo le Camus è ftato

coftretto a interdir quefta pratica fot-

to pena di fcomunica . Leggete i De-

creti di lui , che fono ftampati preffo

Pralard . Dopo ciò , come mai potrei

io prendere per una chimera quel

più , che fi divolga della Bacchetta ?

Supponghiamo , nulladimeno , che di

tutto questo non fi fappia nulla ; io

dico ancora , che non ci è veruna

ragione di trattar d' impoftura quanto

viene fcritto di Lione . I fatti fono

autenticati da cento teftimonj di e-

fperienza , critici , attenti ; e ne fono

di tal natura le circostanze , che la

furbería non avrebbe potuto fofte-

nerfi fino all' eftremo . Più dunque

non ci pigliam faftidio , fe alcune

perfone niegano il fatto . Impieghiam-

ci piuttosto , fe lo gradite , a cercar

la cagione di un sì ftupendo feno-

meno .

Ora vengo , profieguì egli, al paffo

ful quale , mi fon pigliata la libertà d'

interrompervi . Parmi , che ftavate per

dire che non iftà bene ad un Fifico il

ricorrere ad altre cagioni , che a cagio-

ni naturali . Ne convengo , fegli effet-

ti , onde fi tratta , ne fono una con-

feguenza : Ma s'egli vede , che non

poffono quefti effetti effer prodotti in

virtù delle leggi generali del moto ,

non ha egli da dire , che la cagione

non n'è naturale ! Certamente lo con-

fefferete . Non difpiacciavi adunque ,

che io afferifca , che ciò , che fi rap-

porta della Bacchetta , non è in mo-

do veruno naturale , poiché veggo ,

( e parmi con gran chiarezza ) ciò

eccedere le forze ordinarie della na-

tura .

Ho lette con attenzione le Differ-

tazioni , che ci fono ftate trafmeffe

da Lione ; e fon rimasto affai con-

tento di non vedervi nè qualità oc-

R 2 culte,
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culte , né influenze di ftelle . Volteg-

giavi graziofamente la materia fot-

tile ; i corpufcoli vi fono di un'agi-

lità , e di una fleflibilità , idonee a

tutto ciò , che puoffi defiderare ; mi

ha rallegrato quell' azione , che lor

fi è prefcritta , e di buon cuore vor-

rei poter effere foddisfatto delle fta-

zioni , che lor fono affegnate ; del

cammino , che lor fi fa tenere ; e de'

moti tutti , che lor fon dati ; ma

come mai fi ha da lafciar paffare

quel tutto , ch'efigefi da' corpufcoli ?

Si fa , che per interi mefi fe ne re-

ftino lungo una ftrada di cento leghe

que ' , ch ' efalano dal corpo di uno

fcellerato . Vuolfi , che fi mantengano

fofpefi all'altezza di quattro piedi ,

o cinque , fenza falire ne difcendere,

fenza fepararfi nè alla dritta , ne al-

la manca ; e fieno fempre pronti per

investire una Bacchetta , e per farla

girare nelle mani di un cert' uomo ,

tutte le volte , ch'ei pafferà per quella

trada . Non fo , Signori , cofa voi ne

penfiate . Quanto a me ftupifco , che

perfone d'ingegno fienofi lafciate u-

fcire certe opinioni , che di ficuro le

farebbon ridere , fe non ne foffero

elle medefime le autrici : ma ben fi

fcorge , come fi giunga a quefto fe-

gno . Perfuafo , che fi è dell'azione

de' corpufcoli , e colpito dagli effetti

maraviglio della calamita , qualun-

que prodigio , che fi proponga , il fi

paragona ftando all'ofcuro ; fi crede

vedere qualche relazione ; fi fi ajuta

colle conghietture ; fi arrifchia un

forfe ; infenfibilmente fi aficura ; e

contratto , che fi abbia l'impegno ,

fi tien forte ; nè più vi ha nulla

che forprenda . Si ha egli da fpiega

re come abbia potuto fcuoprir la

Bacchetta il latrocinio ultimo , di

cui il Signor di ..... leggeva il rac-

conto ? In tre parole penfan effi di

fciogliere la difficoltà , e dicon così :

Da principio il rubbato pannolino e

fato tocco dal ladro . Il fi porti di

poi ovunque più piacerà , lafcierà e

gli fillare lungo il cammino alcuni

di quegli atomi , che il ladro gli ha

comunicati . Non basta egli quefto

perché la Bacchetta giri ? Perchè non

fi fan eglino forti , interruppe allora

il Signor Abbate .....col giramento

della Bacchetta fopra l'acqua e fo-

>

pra i metalli ? la fpiegazione loro ne

farebbe affai migliore , nè voi , nel

loro fiftema , rinverrefte tanta mate-

ria da far ridere . Veramente , repli-

cò il Signor ..... ſolochè ne fien

premuti , non mancan effi di ricor-

rervi . Procurano talora di pruovare ,

che la Bacchetta gira fopra le acque ,

e fopra i metalli ; qualche volta lo

fuppongono ; e fi contentano di mo-

ftrare , che gli altri effetti non hanno

nulla di più ftupendo . Non trafcu-

rano ciò , che lor può giovare . Se

lor non basta un fiftema , ne prendo-

no molti Se in un fatto s' incon-

trano in qualche circoftanza , che gl'

incomodi , la trapaffano ; e con tutto

quefto fon io perfuafiffimo , che non

faranno mai per togliere dalle loro

ipotefi tutto il ridicolo . Credete voi ,

Signore , difs ' egli rivolgendofi al Si-

gnor Abbate , che non ve n'abbia

da fupporre , che di una particella

di metallo , di una moneta , per e-

fempio , da quattro foldi , efca una

quantità sì grande di corpufcoli da

torcere una Bacchetta fino a romper-

la , o a ferir le mani di colui , che

la tiene fretta ? Si truoveranno affai

altre difficoltà , fe fieno difaminate

con iftudio tutte le circostanze . Io

afpetto la storia di tutti gli uft , che

fon fatti , e fi fanno prefentemente

della Bacchetta in Europa ; e ben

m'accorgo da quel , che me ne ha detto

un Amico della perfona , che fi fatica

dietro queft' Opera , che avravvi on-

de fconcertare tutt'i fiftemi : ma queft'

è un parlar di foverchio . Solamente

io mi era determinato di dire , che

non pochi illuminatiffimi Filofofi

tengono , che in veruno degli effetti

della Bacchetta non entri cofa , che

fia naturale ; e in ciò non altro fan-

no , che feguire il fentimento dell'

Autore della Ricerca della Verità ; if

quale così decife , rifpondendo a una

lettera fcritta da Grenoble , fono tre

anni , e più .

Si moftrò qualche premura di ve

der quefte lettere ; e di già fe ne in-

cominciava la lettura , allor quando

il Signor ..... dopo aver meditato

per alcuni momenti . E ' egli poffibi-

le , diffe , che un uomo di tant' abi-

lità creda , che nel giramento della

Bacchetta fopra le forgenti entri del-

la



DELLE PRATICHE SUPERSTIZIOSEL.
133

la diavolería , egii , che penetra sì

addentro della Fifica ; che sì diffi-

cilmente ammette i miracoli ; che

tratta d'illufione tutte , quafi , le fto-

rie de' Demonografi ; e che impiega

tutto un capitolo della Ricerca della

Verità , per ifpiegare naturalmente

ciò , che alla ftregonería è attribuito

da' più ? La bifogna eccede il mio

intendimento. Io andrò a pregarlo

di dirmi quel , che ne fia ; ma che

io non fraftorni la lettura delle let-

tere .

Ecco , Signor mio , quel più , che

*

chefta alla

faprete di quefta converfazione ; poi-

chè la mia lettera è ormai affai lun-

ga ; e temo , che non ne fiate anno-
* Queft'

jato . Unifco qui le due lettere . è la prima

Mi fiè detto , che a Parigi , e a Lione lettera del

ve n'ha parecchie copie , e di alcune P.le Brun,

altre fopra l'argomento medefimo ; pag. 43.

ma forfe non fono giunte fino coftà del Volu-

Moftratele , ve ne priego , al noftro meprefen-

Illuftre . Vedrà egli nella lettera di te , e la ri

Grenoble particolarità tali , di cui pofta de

farà un fuo piacere l'effere informa- branche

to . Io fono , ec. allapag.

P.

45.

LETTERA

IN PROPOSITO DELLA BACCHETTA. *

V

OI , Signore , mi ricercate qua-

le fia il mio fentimento fopra

le lettere , che fon registrate

nel Mercurio di Gennajo , e che at-

tribuiscono all' operazione del Demo-

nio gli effetti della Bacchetta . Or

ora dicovi in poche parole quel , che

io ne penfi ; e fpero farvi vedere , che

quantunque contengano quefte lettere

quel più , che addur fi poffa di più

fpeziofo , la decifione , nonpertanto ,

che in effe fta , non ha un fondamento

mafficcio ; imperocchè qualora , per

produrre un effetto , impiegati una

cagione , che ha la forza , e la virtù

naturale di produrlo , l'effetto non è

fuperftiziofo , nè viene da un patto

col Demonio , purchè , per altro , non

abbiafi unita alla cagione qualche

vana , e inutile circoftanza . Coloro ,

per esempio , che per guarire dalla

moricatura di un cane rabbiofo , di

cono hax , pax , max : quegli altri ,

che per far cadere i pori lor proffe-

rifcono , la mattina , buona fera , e

la fera ; buon giorno , praticano a-

aioni veramente fuperftiziofe ; per-

che queste parole da effi impiegate

per cagioni , non hanno veruna effica-

* Inferita nel Mercurio di Febbrajo 1693. pag.

236. , e feg. Queſt'è una riſpoſta alle due prime

lettere che truovanfi a pag.43.efeg. di questo›

cia quanto all ' effetto : E fe taluno

per difcacciar la febbre , ferviffefi di

alcun'erbe ; per la ragione , che quest'

erbe farebbono ftate raccolte a digiu-

no , e non dopo aver mangiato , vi

avrebbe della fuperftizione , a cagion

della circostanza vana . Ma finalmen-

te ,fe non ci entri nulla di queſte forte

di circoftanze ; e fe la cagion natu-

rale , ch'è impiegata , abbia la virtù

di produr l'effetto , ei non è ſuperſti-

ziofo .

La dottrina fi è quefta di San Tom-

mafo nella fuafecunda fecunda, queft.

96. art. 1. eart. 2. Riferirò folamente

ciò , ch'ei dice nell ' art. 2. rifponden-

do all' obbiezione , ch ' egli fteffo fi

era propofta . Dice così che ſe fi

applicano femplicemente naturali ca-

gioni pel producimento di quegli ef-

fetti , che credonfi poter effere pro-

dotti naturalmente da quefte cagioni ,

non entra in quefto fuperftizione ve-

runa , nè niente d'illecito : ma fe fi

aggiungono o caratteri , o parole , o

altre offervanze tali , che apparifca

manifefto , ch'elle non abbiano in fe

veruna forza , o virtù veruna per l'

effetto , che fi aſpetta ; in quefto cafo ,

ci è

Volume ; e che da prima erano ftate inferite

nel Mercurio di Gennajo dell'anno 1693.
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ci è fuperftizione ; falvo però , che

quefti fegni non fieno fegni iftituiti

da GESU CRISTO , o dalla fua Chie-

fa. Si accordano con San Tomma-

fo tutti gli altri Teologi fopra que-

fta dottrina .

Ora , fecondo queſta regola , nell'

eſperienze , che fi dice oprarfi dall'

Aymar , non ci è nulla di fuperfti-

ziofo , o di magico ; poichè le cagio-

ni , che fono impiegate per ifpiegare

il moto della Bacchetta, hanno la vir-

tù di farla piegare , giacchè , per met-

tere un corpo in moto , bafta l'im-

piegare un altro corpo , che fia in

moto egli fteffo ; e queft' è pure ciò ,

che fi fa . Che quefto corpo , per al

tro , in moto fia i corpufcoli ftillati

dal micidiale , da' metalli , dall' ac-

qua , ec. che vi fi aggiunga , fe il fi

vuole , la materia fottile ; che oprino

quefti corpufcoli fopra la Bacchetta

pel mezzo degli fpiriti animali , o

de' mufcoli delle giunture delle dita ;

o , infine , che fpieghifi l'inchina-

mento della Bacchetta in altra qua-

lunque maniera , che più piacerà ;

fempre fi vede , che fi fa muovere

un corpo da un altro , ch'è in moto ;

né fono impiegati caratteri , né figure

vane , nè altra quale fiafi offervanza

bizzarra , ed inutile a cagionare il

piegamento della Bacchetta .

Non ommetteranno quefti Signori

di dirmi , che non fono punto fod-

disfatti di quelle ragioni , che fi fono

arrecate fino al prefente . Ma io do-

mando loro , fe fia quefto un fonda-

mento baftevole , per attribuire un

effetto a qualche fpezie di magía ? Si

ha egli apportata fino al dì d'oggi

qualche ragione la qual appaghi

chiunque , perchè la calamita attrag-

ga il ferro; perché l'elefante nel fuo

furore fi plachi vedendo un caftro-

ne , e divenga qual caftrone manfue-

to ; perche abbia paura la bifcia di

un uomo ignudo , e dia dietro a quel

lo , ch'e veftito ; perchè una perfona

itterica guarifca incontanente , che

vede un Rigogolo ; perchè il lupo

cagioni raucedine in chi è prima guar-

dato da lui ; perchè il gallo imprima

terrore nel lione ; perchè la torpedi-

ne renda ftupida la mano del pefca-

tore ;perchè col fuo fguardo , uccida

il Bafilifco gli uomini , perchè il ro-

fpo tiri nella fua gola la donnola a

di lei difpetto Tutti quefti effetti

fon eglino , adunque, prodotti per i-

ftregonería ? Non fi fono addotte ra-

gioni , che foddisfacciano general-

mente , neppure fopra gli effetti più

comuni : fopra la caduta , per eſem-

pio , de' corpi gravi fopra l'emana-

zione della luce , fopra il produci-

mento del calore , ec. Ed anche , qual-

or trattifi di dire in che confifiano

quefti effetti , può egli farlo taluno

sì chiaramente ,
sì chiaramente , che abbiano ad ac-

chetarfi allo spiegamento di lui tutt'

i Filofofi ? Quefti fi lavorano de' fi-

ftemi differenti ; fon oppofti l'uno

all' altro ; e niun di loro è pago delle

ragioni de' fuoi avverſarj . Quindi ,

ne ' principi de' noftri Signori , riferirfi

dovrebbono al Demonio anche gli

effetti più comuni .

Riferifce il Delrio , che in Ifpagna

fi fon veduti certi uomini , appellati

Zaburis , a cagione della lor vifta di

lince . Dice di efferfi incontrato in

un di loro a Madrid nel mille cin-

quecento fettantacinque ; e che queſti

Zahuris avean la fama di penetrar

colla viita nelle vifcere della terra ,

e di fcuoprirvi le forgenti d'acqua ,

i tefori , è le vene de' metalli . Ci fa

egli fapere , che quantunque pajano

quefti effetti affai ftupendi, fono ipie-

gati , nulladimeno , da lui natural-

mente ; e che parecchi Filofofi pur

gli rapportavano a naturali cagioni.

Queft ' Autore , dico io , che non fa-

rà accufato di avere rivocata in dub-

bio l'efiftenza de' Demonj , e degli

Stregoni , è nonpertanto più riferba-

to , che nol fono i noftri Signori qual-

or fi tratti del fatto ; cioè , fe un ta-

le , o tal ' effetto provenga dal Demo-

nio . Ecco com' ei parla nel libro

primo delle fue Ricerche magiche ,

cap. 5. q. 1. fez. 3. trattando la qui-

ftione ; cioè , fe fa poffibile , il far

dell'oro per via della Chimica : Noi

dic' egli , ignoriam le cagioni naturali

di molti effetti ; e può darfi , che la

cagion dell'oro fia del numero di quel-

le , che non ci sono cognite : E benchè

più cofe faccianfi naturalmente , ci fo-

no , nonpertanto , delle perfone , che

niegano il fatto perchè ignorano le ca-

gioni , qualora nol fappiano con cer-

tezza; oppur foflengono , che la cofa

nen
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nonèftata oprata naturalmente . Que-

fte parole condannano i noftri Signo-

ri: ignoran effi la cagione del muovi-

mento della Bacchetta : la fpiegazio-

ne , che lor fe ne dà , lor non piace ;

e ciò bafta loro per farne autore il

-Demonio .

Il Valenza dice , che quand ' anche

un effetto foffe prodotto fuor della

sfera dell' attività della cagione ; fe

nulladimeno afferiffe qualche Filofo-

fo d'ignorare la cagione di queft ' ef-

fetto , giudicar ron fi dovrebbe , che

l'effetto non foffe ftato prodotto na-

turalmente effendochè ignoriamo ,

affai allo fpeffo , le forfe delle cagio-

ni naturali . E il Delrio , dopo aver

addotto quefto fentimento del Valen-

za , aggiugne egli fteffo , che fe infrà

Filofofi aveffevi diverfità di pare-

ri , per fapere fe produr fi poffa queft'

effetto naturalmente , o no , non fi

dovrebbe formar giudizio , ch'ei non

foffe ftato prodotto dalle forze della

natura . Ora , fon difcordi infra fe i

Dotti in propofito della Bacchetta :

altri tengono , ch'ella giri natural-

mente ; tengono altri , che natural-

mente non poffa girare . Dunqu'è ve-

ro , che il Valenza , e il Delrio cercat'

avrebbono la cagion naturale di que-

fti effetti ; e l'avrebbono riferita alla

Provvidenza Divina , non mai alla

condotta del Demonio .

Si conviene , che ci fono , o poffon

efferci degli Stregoni ; e che puoffi

contrar col Demonio de' patti ; ma

eziandio fi ha da convenire , ed of-

fervare , che non iftà in poter del

Demonio il far quefti patti cogli uo-

mini quante volte ei lo voglia ; e che

neppure gli uomini , quando più 11

vogliono , hanno la podeftà di con-

traerli . Altrimenti , tanti fcellerati ,

che fi fanno impiccare , o ruotare ,

non vi fi esporrebbono , fe render

foddisfatte poteffero le lor paffioni

coll' ajuto de' Demonj . Ci erudifce

la Scrittura , che non ebbe il Demo-

nio la podeſtà d'ingannare Acabbo ,

fe non dopo averne avuta la permif-

fione da Dio . C'informa , ch'ei non

poté tribolare Giobbe , fe prima il

Signore non gliene ha data licenza .

E ci fa conofcere il Tefto medefimo ,

che quefta licenza ottenuta dal De-

monio era riftretca alla condizione

ch' ei non poteile impacciarsi nell'

anima di effo Giobbe . I Demonj

che da Noftro Signore furono difcac-

ciati da' corpi de' due Gerafeni , non

poterono entrare in que ' degli animali

immondi fenz' averne chiesta , e con-

feguita la facoltà : ma ci è argomento

di credere , che , dopo la morte del

Salvatore del Mondo , affai più di

rado accordi Iddio al Demonio sì

fatte permiffioni ; perocchè fta fcritto

nell' Apocaliffe , che il Demonio è

legato , e incatenato per anni mille ;

cioè dire , giufta gl' Interpreti , dopo

la morte di Noftro Signore fino agli

ultimi tempi dell ' Anticrifto . Veg-

giam ora , fe v'abbia motivo di cre

dere , che abbia Iddio data al De-

monio la permiffione di far patto per

l'agitamento della Bacchetta .

Secondo i Teologi , ci fono due

forte di patti : l'efplícito , e l' im-

plicito . Si fa l ' efplicito , quando con-

vienefi efpreffamente col Demonio

da per fe , o per mezzo altrui ; ov-

vero quando fi fa qualche cofa , dalla

quale fi afpetta un' effetto , che fi fa

di certo dover provenir dal Demo-

nio . Nel fecondo fuo libro fopra le

Sentenze , per modo fi fa Eftio forte

fopra quefte parole , che fi fa di cer-

to , che aggiugne , che chi credeffe

con qualche verifimilitudine , che la

cofa poteffe farfi naturalmente , fa-

rebbe immune da fuperftizione , co-

meche forfe naturalmente non potef-

fe farfi la cofa .

Contraefi il patto implicito , quan-

do , fenza efpreffamente convenire ,

ne da per fe , nè per altrui mezzo

col Demonio ; e fenza che fi fappia

di certo , che deggiafi attribuire a lui

quell'effetto , che fi afpetta ; ciò non

oftante , praticanfi cofe con certe con-

dizioni vane , ed inutili , e che non

hanno relazione veruna naturale coll'

effetto . Deggion baftare gli eſempi

fu riferiti .

Egli è indubitato , e quefti Signori

non fi oppongono , che l'uom di bac-

chetta non ha contratto col Demo-

nio patto veruno efplicito . Egli è,

in oltre , perfuafo , che nel giramen-

to della Bacchetta non hanno i De-

monj veruna parte . Il fuo Curato lo

ha
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Un fatto tale , efperimentato da

effo Cardinale in perfona , ci dinota ,

in primo luogo , che puoi rinunzia-

re al patto : fecondariamente , che

dopo il rinunziamento non ne fiegue

l'effetto , s'egli è annefo al patto :

e per terzo , che fe non offante il

rinunziamento ne fiegue l'effetto ,

dev'egli avere una cagion naturale ,

ch'è riferbata a ' curiofi per effer cer-

cata . Ora l'Aymar , e gli altri , che

fi fon prevaluti della Bacchetta , e

tuttora fe ne prevalgono per difcuo

prire le fcaturigini d'acqua , i metal-

li , ec. non folamente non hanno pat-

tuito col Demonio , nè l'hanno invo-

cato ; ma di più ci proteftano , e ci

dichiarano , ch'effi rinunziano a qua-

lunque patto con lui ; e che non pra-

ticano queft ' azione , fe non perchè

la credono naturale , e lontana da fu-

perftizione immaginabile ; donde con.

vien conchiudere , che nel fatto con-

troverfo non ci è patto efplicito , nè

implicito patto col Demonio .

ha munito delle fue fedi : I Principi , do recitato il verfetto , l'anello , che

e quelle perfone tutte , che il cono- ftava fofpefo nel bicchiere , non fi

fcono , ne formano buon concetto . moffe .

Nelle fue operazioni non entra nep-

pure il patto implicito , poichè con-

fifte precisamente il patto implicito

in praticare un' azione , o vana in fe

medefima , o alla quale fi aggiungono

alcune vane , ed inutili circostanze ;

circostanze , cioè , che non hanno da

fe proporzione veruna coll' effetto ,

ch'è prodotto . Ora , fe di un tal ge-

nere foffer le cofe praticate dall' Ay-

mar, fuccederebbe , che que' tutti ,

che fi ferviffero della Bacchetta nelle

circostanze medefime , e praticando

le medefime cofe di lui , contrarreb-

bono il patto implícito col Demo-

nio ; e , per confeguente , girerebbe

nelle mani loro la Bacchetta ; il che

realmente è contrario all ' esperienza

accordata da quefti Signori ; cioè ,

che di un gran numero di perfone ,

che hanno fatta la pruova della Bac-

chetta , fe ne fieno truovate affai po-

che , in cui mani abbia ella girato .

Con gran chiarezza ciò giuftifica ,

che in vece di ricorrere a verun pat-

to , conviene neceffariamente appi-

gliarfi a una certa configurazione de'

pori , a un certo temperamento , o a

tal' altra propietà , la qual non con-

viene , che a qualche perfona parti-

colare .

Vi ha di più . La volontà impli-

cita di oprare una cofa è inaccorda-

bile coll' efplicita volontà di oprare

il contrario . Iffofatto , che rinunziafi

pofitivamente a patto qualunque , il

patto è tolto via , e diftrutto : altri-

menti converrebbe dire , che può il

Demonio indurre , e portare al pec-

cato un uomo malgrado di lui e

contra la propia di lui volontà .

Ci fa fapere , nella fua Somma , il

Cardinal Cajetano , di aver lui un

giorno fatta un ' efperienza coll' in-

tenzione di rompere , per l'utilità de'

Fedeli , il patto diabolico . Dic' egli ,

che prefo avendo un ' anello appefo

ad un filo , proteftò , che il verfetto ,

che in quest' incontro è recitato , non

era recitato da lui coll'intenzione di

far muovere l'anello fecondo la con-

venzion del Demonio ; fi bene , per

lodare Dio , giufta la mente del Sal-

mifta . E finalmente dice , che aven-

Dopo ciò; di qual nerbo effere mai

poffono le ragioni di queſti Signori

La rubbata cofa , dicon eglino , è la

medefima di prima : ma l'uomo ,

che rubba , fta egli nella medefima

tranquillità di prima ; nè cagiona e-

gli verun cangiamento , sì nella cofa

rubbata , sì ne' luoghi del fuo paffag-

gio ? La ftrada è la fteffa e innanzi ,

e dopo , che vi è paffato il padrone di

un cane : come dunque avvien' egli ,

che il cane fcelga sì bene quefta ftra-

da , e lafci le altre ? Come avvien'

egli , che un buon cane da caccia

fiegua con tanta efattezza le tracce

tutte della lepre ? Si ha da rifguar-

dare l' Aymar dietro un ladro , come

un cane dietro a una lepre ; nè ci è

maggior motivo di rimaner forprefo ,

che non convenga ad ogni maniera

di uomini di effer attratto dalle trac-

ce , o da' corpufcoli del ladro , di quel-

lo , che non convenga ad ogni forta

di cani di dar la caccia alla lepre

Si ha da penfare lo fteffo de' limiti

trafpiantati , che della cofa rubbata .

Ma come può egli darfi , ( continua-

no effi Signori) che i corpufcoli ftillati

dall' omicida , o dal ladro , perfeve-

rino
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rino sì alla lunga nell ' aria , nè fieno

diffipati da' venti ? Anch' io domando;

perchè mai i corpufcoli , o i globet

ti della luce non fono menati via da'

venti ; e perchè mai dura nell ' aria

per tanto tempo la pefte ? Basterebbo-

no questi efempj , e più altri , che

potrebbono addurfi , per efcludere l'

operazion del Demonio , quand' an-

che il Signor Chauvin non aveffe di

già rifpofto a quefte difficoltà ; ma

dar fi potrebbe una rifpofta affai più

gentile , fe il Mondo foffe ancora di

umore di volerfi contentare di quel

le qualità , che perpetuanfi per pro-

pagazione nel fuggetto , che fi rin-

contra .

ta
>

L'acqua , ( effi dicono ) ch'è alla

difcoperta , oprar dovrebbe con atti-

vità maggiore pel muovimento della

Bacchetta , che l'acqua di fotterra :

ma la ragione loro medefima pruova,

che la calamita , ch'è tutta difcoper

dovrebbe oprare con maggior

forza , che quando è armata . Veder

fa quefto folo eſempio l'infofficenza

dell' obbiezione ; e ci moftra , che fi

ha da ricorrere alle conghietture , e

non al Demonio . Non potrebbefi e-

gli afferire , che i vapori dell ' acqua

non hanno la loro forza per l'effetto

di cui fi tratta , fe non , perchè fi ftra-

fcinan dietro certe terreftrità ; o per-

chè , paffando per mezzo i pori del

la terra , pigliano certe altre modifi-

cazioni , onde fon privi i vapori dell'

acqua , ch'è alla difcoperta ? Hanno

già ripofto alle difficoltà principali

Signori Chauvin , e Garnier ; i qua-

li hanno piantato de' filtemi per la

fpiegazione di queft' efperienze . Ma

non ne fiegue in modo. veruno , che

que' tali , che non fi chiameranno pa-

ghi nè di quefti fiftemi , nè delle ri-

fpofte , abbian maggior diritto di ri-

correre , in queft' occafione , al De-

monio , che nello fpiegamento di tut-

ti gli altri effetti della natura , che

dentro di noi , o fuora di noi fucce-

dono .

Affai maggior ragione avuta avreb-

be il Delrio di accufare di ftregone-

ría Avicena , Alchindo , Paracelfo ,

Pomponaccio, Andrea Cataneo , ed

altri , che fostengono effere tale la

forza dell' immaginativa , che non fo-

lamente può ell' ammaliare delle per-

fone molto lontane, o procurare il lo-

ro guarimento ; ma altresì muovere

i corpi , e fufcitare piogge , e tem-

pefte . É pure non tratta egli così

gli Autori prefati . Dice folamente ,

che infra' Teologi l'opinione contra-

ria è la più comune ; e procur' an-

che di conciliare i due fentimenti ;

adducendo , ch'è verifimile , che pof-

fa la forza dell' immaginazione ca-

gionare qualche cangiamento ne' cor-

pi efteriori , purché quefti non fieno

troppo rimoti ; e apporta queita ra-

gione : che può darfi , che gli effet-

ti dell' immaginativa fieno del nume-

ro di que' , de' quali noi ignoriamo

le cagioni .

Le Brun Prat. Superftiz. Tom. III,

Avrebbevi egli ancora ragione , do-

po tutto quefto , di attribuire al li-

cenziofo vivere la pruova , ch'è fatta

da' Fifici di fpiegare , per mezzo di ca-

gioni naturali, gli effetti dellaBacchet-

ta ? Non è egli forfe , all ' oppofito , un'

immoderanza, e una fpezie d'idolatría,

l' attribuire gli effetti di Dio , e della

natura , al Demonio ? Queſt' è un man-

car di riconofcimento , e un togliere

all' Ente primo ciò , che appartie-

negli pel titolo della fua Sovranità ;

e non è questo un giudicar all' anti-

ca ; ( per fervirmi de ' termini di que.

fti Signori ) imperoche l'anzianità è

per Iddio , per la natura , e per la ve-

rità . Il Demonio è pofteriore : non

n'è egli fe non la fcimia , e l'imita-

tor prestigiofo . Non altro fanno quì

i Fifici , che far muovere un corpo ta-

le , che lo è la Bacchetta , da un al-

tro corpo , ch'è in moto . Così fem-

pre fi è raziocinato ; e il non penfare

così egli èuna novità . Parlano pure

quefti Signori per puro fcrupolo ; e non

pretendono , al dire loro , che le for

conghietture fieno ricevute quali di-

moftrazioni . Perchè dunque trattar

da chimerico , da licenziofo , e da em-

pio , il fentimento contrario al loro ?

San Tommaſo non ha egli avvertito ,

che un effetto non è fuperftiziofo

che allor quando egli e tale manife-

ftamente ; e che la cagione impiegata

per produrlo , non ha forza veruna, nè

efficacia per questo ?

Qual applicazione al fatto prefente

può mai avere quel, ch'effi dicono dell'

Artocrato , della Rabdomanzia , e delle

verghe , che tal fiata fono adoprate ,

S nelie
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nelle fuperftizioni loro , da ' Maghi?

A quefti efempj poteano aggiugnere

quefti Signori la Litomazia , l'Oufa-

lomanzia , Inomanzia , e cent' altre

fogge d'indovinamento . Si rinverrà

in tutte quefte fpezie il vero caratte-

re della fuperftizione . Si troverà, che

colle Bacchette , o colle altre natura-

li cofe , ch' erano ufate dagli Stregoni,

accopiavan eglino alcune parole , o

alcune circoſtanze; o in fine , alcuni al-

tri fegni , che qual che fia proporzione

non hanno, nèqual che fia relazione,

coll'effetto , che produr voleano. Leg .

gafi quanto di quefta Rabdomanzia

fta fcritto in Rodigino dopo Erodo-

to , e Strabone ; e vi fi vedrà il vero

di ciò , che io avanzo : imperocchè ,

finalmente , il voler far paffare per

Iftrigoni tutti , que' che fervonfi di

baftoni , e di verghe , egli è un voler

accufare di ftregonería i Bidelli delle

noftre Parrocchie , e cent' altre perfo-

ne , che fi valgono di quefte cofe per

qualche contraffegno di diftinzione

delle cariche loro , o de ' loro impie-

ghi ; fenza parlar di Mosé ; il qual fi è

fervito di verghe per confondere i Ma-

ghi , e per tanti altri effetti maravi-

gliofi si nell' Egitto , che nel Difer-

to. Condannano la Scrittura , e San

Girolamo la Rabdomanzia , come pure

la condanniamo noi a cagione del

mal ufo delle verghe , e delle parole,

e delle invocazioni diaboliche , che

vi s'incontrano .

,

Quanto a quel , che fidice , che genti

del Settentrione vendan ca.atteri per

ben riufcire in meftieri diverfi ; e pur

del vento per navigare in puppa per

ovunque fi voglia ; chi mai rivoca in

dubbio , che in sì fatti ' incontri non v'

abbia della magía , o dell' inganno ?

Imperocchè , quale relazione , di gra-

zia , ci è , fra ciò , ch ' effi vendono , e

ciò , che promettono ? Per quello fpet-

ta agli Svezzefi , e agli Allemani, che

corre voce aver trovati de' nafcofti te-

fori col valeri di Bacchette ; in que'

fatti non altro aveavi , che rubbería ,

fenza maɛía , nè fuperflizione , pur-

che non fofferimpiegate effe Bacchet-

te fe non col folo metodo , onde feonde fe

ne ferve l'Aymar. Ma , ( dicono que-

fti Signori ) donde vien' egli , che gi-

ri la Bacchetta nelle mani di certe per-

fone folamente ? Di già ho efpofto ,

che dev'effere attribuita la cofa alla

formazione degli organi , o alla par-

ticolar propietà , che hanno tali perfo-

ne ; nel modo fteffo , che altri uomini

fon forniti di altre propietà peculia-

ri ; le quali fanno , ch'effi fien capa-

ci di certi peculiari effetti . Nel libro

quattordicefimo della Città di Dio ,

cap. 24. dice Sant' Agoftino , che ci

fono degli uomini dotati di naturali

propietà tanto più ftupende,quanto fon

elle rare , e onninamente diverſe da

quelle degli altri uomini ; il che cagio

na che faccian eglino del loro corpo

come più lor piaccia ; cioè certe cofe ,

che altri in conto veruno far non pof-

fono, e nemen credere , che fieno poffi-

bili . Ce ne fono , dic' egli , che muo

von le orecchie , o tutte due infieme,

o l'una dopo l'altra , fenza muovere il

capo ; altri , che pur fenza muoverlo ,

ne fan calar fulla loro fronte tutta la

cute in un co ' capelli, che vi itanno ap-

pigliati, e indi la rimettono al fuo luo-

go come vogliono . Ce ne fono , che i-

mitano, ed efprimono con tal perfezio-

ne la voce degli uccelli , e degli altri

animali , ch'è impoffibile di non in-

gannarvifi , fe non fieno veduti fa-

re . Tranguggiano altri una quanti-

tà incredibile di cofe tutte differenti;

e intera ne rigettano , come da un fac-

co , quella , che più lor piace, col folo

premerfi alquanto lo ftomaco . Alluo-

go medefimo riferifce , in oltre , Sant'

Agostino molti altri fatti ugualmen-

te fingolari : e a' dì noftri abbiam ve-

duto il bevitore d'acqua , e l' inghiot-

titore di fafli . Si legge in Alberto

Magno , che in Allemagna furono due

fratelli , l'uno de' quali avea tal vit-

tù , che paffando in vicinanza degli

ufcjpiù chiufi , e prefentandovi il fian-

co finitro , effi fi aprivano ; e poffie-

deva l'altro la prerogativa medefima

nel fianco deitro . Giuftificano quefti

efempj , ed altri molti, che potrei ad-

durre , quanto diffi della propietà par-

ticolare di coloro , in cui mani gira la

Bacchetta . Non ommetterò di farvi

offervare , Signor mio , che fotto il

pretefto di alcune pruove praticate

dall'Aymar , e d'alcun altro, altre fe

ne aggiungono in gran numero , che

fono , o falfe , o incertißime .

Non fi è addotta , dicon quefti Si-

gnori , ragion generale veruna di tut-

ti
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ti gli effetti della Bacchetta. Conven-

go , che la cagione non farà perfod-

disfare a tutto , nè farà fufficiente .

Vi ha de' Fifici ; i quali , nel pofa-

re i loro fiftemi , di già hanno date ra-

gioni di tutt'i muovimenti della Bac-

chetta ; ma quanto a me , che quì

non imprendo fe non di allontanarne

il Demonio , dico , che l' infofficienza

delle ragioni folamente inventar do-

vrebbe que' , che non ne fono fod-

disfatti , a cercarne di migliori ; pe-

rocchè non ci è dubbio veruno , co

me di già il fi è dimoftro , ch'è duo-

po ci ha una cagion naturale di que-

ti effetti . Così que ' , che non fi chia-

man contenti di quanto fi è detto fi-

no al prefente fopra il ritorno delle

febbri intermittenti , fopra il fluffo ,

e il rifluffo del mare ec. procurano

di ritrovare qualche cofa di nuovo ,

ma non fi avvertono di ricorrere al

Demonio . Perchè dunque ( queſti Si-

gnori fi efprimono ) l'Aymar non ha

egli manifeftato il fuo talento fe non

giunto agli anni ventifei di fua età?

Potrebbefi altresì domandare , donde

venga , che fi abbia trovato la pol-

vere da cannone , la circolazione del

fangue , ec. folamente dopo tanto

tempo ? Se conofciuto aveffe l' Ay-

mar il fuo talento in età di anni

venti , od anche di quindici ; queſti

Signori non avrebbon eglino avan-

zata l'interrogazione medefima , co-

ficchè , per rendergli paghi , avrebbe

dovuto , ch' ei l'aveffe difcoperto

nell' utero di fua madre ? E in ol-

tre , chi fa mai fe non aveffer pre-

tefo , che in quefto feto vi aveffe

qualche operazion di Fitone ? Queſt'

é , Signor mio , quel , che di tratto

mi è caduto in penfiero , leggendo le

lettere di quefti Signori : Anche voi

dal canto voftro , ragguagliatemi qua-

le fia il voftro fentimento fopra la

mia .

A

LETTERA DEL SIGNOR ***

AL SIGNOR ***

Sopra l'avventura di Jacopo Aymar .

Vete ragione , mio Signore , di

penfare , che non poffa chi

che fia farvi un racconto sì

ingenuo , e sì giusto , in propofito

della Bacchetta di Jacopo Aymar

come me ; poichè fon io ftato un de'

commeffi per eftendere una relazione

efatta di quel più , che oprar vedefi

a quefto Villano . Sono tante quelle

perfone , che fon teftimonie di que'

fatti , che fto io per riferirvi , che fi

può afferire effere i medefimi di pub

blica conofcenza . A un sì alto fegno

era giunto il credito , che l' Aymar

fi er' acquiftato , che fenza una parti-

colariffima difamina , e fenza quella

fcrupolos' attenzione , che fi è ufata

da S. A. S. , il Principe , per venir

in contezza della verità , tuttora ſa-

remmo nell'errore .

Si era l'Aymar portato a Parigi

di commeffione del predetto Princi-

pe ; e S. A. S. fecel ricevere in cafa

del Signor Peyra , Cuftode del Pala-

gio di Conde . Lafciatovelo ripofare

alcuni giorni , voll' ella pruovare la

virtù di lui ; ed ecco l' ordine , che

fu tenuto , per illuminarſi de ' di lui

talenti maravigliofi . La prima prúo-

va fu in un gabinetto ; dove in mol-

ti luoghi , vi avea dell' argentería .

Non effendo piaciuta la fua opera-

zione , ei diffe , che l' oro , ond' er-

adornato tutto il gabinetto , imbro-

gliando la fua Bacchetta , impediva-

gli di operare ; e perciò fi prefè il mo-

S 2

E' inferta quefta Lettera nel Mercurio di Aprile del 1693. p. 263. e feg.

tivo
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tivo di praticare una pruova fecon-

da . Si fèce , che foffero fcavate nel

giardino più buche ; in una delle qua-

li fi è pofto dell ' argento ; dell ' oro

in un'altra ; dell ' oro , e dell'argento

in una terza ; in una quarta del rame ;

e delle pietre in una quinta . Si volea

vedere in un tempo teffo , fe aven-

do indovinato colla fua Bacchetta i

metalli , potefs' egli altresì diftinguer-

li ; ma anzichè diftinguere qualche

cofa , s' incontrò nel buco delle pie-

tre ; e un' altra volta in un buco

dove nulla fi avea nafcofto . Durò di

poi non poca fatica S. A. S. a ritro-

vare l'oro , e l'argento , più non ri-

fovvenendosi dove il fi foffe fotter-

rato .

Il valore di due piccioli candellie-

ri , che fu reftituito a Madamigella

di Conde , e da lei difpenfato a po-

veri , mife l' Aymar in qualche ripu-

tazione . La bifogna pafsò così . Gi-

rò la Bacchetta, nel gabinetto ; e do-

po aver fatti molti giri nel Palagio ,

ed anche nel cortile delle fcuderíe ,

fec' egli paffare il ladro per quell ' u-

fcio delle fcuderíe medefime , che fta

fempre chiufo , nè fi apre quafi mai , fe

non per tranfito del letame . Se ne an-

dò rimpetto del cavallo di bronzo, lun-

go il fiume alla cafa di un Argentiere,

fulla cantonata della ftrada di Har-

lay ; e perch' era tardi , fi notò la ca-

fa inviandovi il giorno dietro il

Principe della fua gente con candel-

lieri fomiglianti , e facendovi dire ,

che l' Argentiere dovev ' averne com-

prati di compagni , che gli erano fta-

ti rubbati . Rifpofe l'Argentiere, ch'

ei non avea conofcenza veruna del

fatto ; ma che potrebbe averli com-

prati fenza nulla temere ; e ne adduf-

fe le ragioni . Ciò non oftante , il

dietro dì ne fu reftituito il valore in

moneta ; e perchè contoffene in mag-

gior fumma , che non ne coftavano

candellieri , e gli Orefici ne fanno

il giufto prezzo ; fi crede, che l' Ay-

mar fteffo abbia inviata la moneta ,

coll' oggetto di farfi nome , e di ri-

cuperarla centupla giacchè quefta

confifte in dodici fcudi nuovi , non

più ; i quali , tuttavia , eccedono il

valore de' candellieri , non iftimati

più di franchi ventotto .

Ei fu chiamato al Palagio di Gui-

fa ; e diffe a Madama la Ducheffa

di Hanover , dopo parecchie mifte-

riofe cerimonie fecondo il fuo folito ,

che il ladro , ch'era cercato , era paf-

fato pel portone . Fec' egli girar la

Bacchetta alla credenziera a cagion

dell' argentería ; nè punto ella girò

fopra una culla , che n'era piena , ma

che ftava coperta . Avendo veduto

qualche poco d' indoratura a' piedi

di una fedia , pur egli fece , che la

Bacchetta giraffe ; e cercò di perfua-

dere , che il giramento di le prove-

niffe da quell' indoratura medefima .

Indi s'introduffe in un camerino , do-

ve tutte le fedie fono indorate , ma

colle loro fopracoperte dall' alto al

baffo , e la Bacchetta non girò ; co-

me neppur girò fopra un gran can-

delliere , in forma di braccio , di ar-

gento , fotto cui trovavafi egli fenz'

avervi pofta mente . Fate rifeffione ,

Signor mio , che io non vi efpongo

nulla , di che non fieno teftimonj de'

Principi , delle Principeffe , e altre

perfone in groffo numero .

Per ritrovare un piattello , ch' era

itato rubbato al Signor di Gourvil-

le , ei fece paffare il ladro per mez-

zo la Fiera ; e dopo aver condotti

que' , che lo accompagnavano , fino

all'ultim ' abitazione dalla parte de-

gl' Incurabili , diffe , che bifognav'

andar a Verfaglia . Avvertirete , che

ftato effendo rubbato il piatello nel

mefe di Ottobre , in quel tempo non

er' aperta la Fiera , per mezzo di cui

faceva egli paffare il ladro .

Ecco quanto è accaduto a Chan-

tilly . Volle fapere l' A. S. S. predet-

ta chi rubbate aveffe da una pefchie-

ra le trote . Girò la Bacchetta insu

varj luoghi della pefchiera medefi-

ma , per mostrare che non le fi eran

rubbate da un luogo folo .

La Bacchetta menò l'Aymar , e la

comitiva di lui a una certa cafuccia;

e dinotò que' luoghi , dove le trote e-

rano ftate mangiate . Non girò ella,

nonpertanto , fopra le perfone , che

ftavan prefenti ; ma un della cafa ,

ch'er' affente , immediate , che lo fep-

pe , andoffene a trovare l'Aymar , per

farfi dichiarar incolpevole della Bac-

chetta . L'Aymar , che allora giaceva

a letto , e dicea di effere molto ftanco,

costretto dall' importunità di quell

tomo



DELLE PRATICHE SUPERSTIZIOSE . 141

uomo ad alzarfi , diede di piglio al-

la fua Bacchetta , ed effa girò; il che

obbligò l'uomo fteffo a dari alla

fuga , temendo , che la cofa non fof-

fe prefa per una pruova convincen-

te . Di poi fi fece , che faliffe le fca

le il primo Villano , che s'incontrò ;

e fi diffe all'Aymar , che aveavi nel

la compagnia un non fo chi , ch'e-

ra prefo di fofpetto del furto delle

trote . Girar fece l' Aymar alquanto

fopra quefto Villano la Bacchetta ; e

fi efpreffe , che colui non avea fer-

vito a rubbar le trotte , ma che ne a-

vea mangiato. In fine , per vie più

ridurlo alle ftrette , fi prefe un ra-

gazzo di circa dodici , o quattordici

anni di età ; e il Signor di Vervillon

infinuò deftramente , e come in con-

fidenza , all' Aymar , ch ' effo ragaz

zo era il figliuolo di colui , che fe n'

era fuggito . L'Aymar finfe di non

capirlo; ma fecegli girar fopra la Bac-

chetta con una rapidezza maraviglio-

ſa ; e diffe , che aveva egli rubbate ,

e mangiate le trote . Siavi di noti

zia , che non è più , che un anno

ch'effo ragazzo foggiorna a Chan-

tilly ; e che fono anni fette , e più ;

che le trote fono ftate rubbate . En

trano in quefti fatti dell' altre circo-

ftanze , ma tutte a confufione dell'

Aymar .

,

Si volle pruovare fe avefs' egli

qualche abilità per conofcere le ac-

que , e le loro fcaturigini , giacche

vantanfi di fcuoprirle infinite perfo-

ne; ma , in quefta ricerca , pafsò egli

tre fiate fopra il fiume di Chantilly,

ch' è occultato da una volta di pie

tre , da della terra , e da degli albe-

ri , che ftanvi piantati fopra , fenza

che la Bacchetta giraffe . Pur gli fi

diffe , quand' ei trovavafi fopra effo

fiume, di aver attenzione fe s'incon

traffe in dell'acqua : ogni cofa fu in-

utile , ne girò la Bacchetta . Il Si-

gnor Buffiere , ch'er ' aftente , doman-

dogli , fe gli ferviffe la vifta per in-

dovinare i luoghi , che l' Aymar me-

defimo avea tefte indicati in un cer-

to viale , dov' ei dicev ' avervi dell'

acqua ? Avendo l' Aymar rifpofto di

no gli fi propofe , ch ' ei non po-

trebbe efibire una teftimonianza del

la fua fincerità , che più gradiffe a

S. A. S. quanto di farfi bendare gli

occhj , e quindi dar a vedere fe la

Bacchetta ritrovaffe i luoghi medeſi-

mi : Non affentì l'Aymar di fugget.

tarfi a quefta pruova . Fugli eziandio

ricercato , in qual modo , andando in

traccia delle forgenti, e dell'acqua , di-

ftinguerebb' egli l'oro , e l' argento ,

fe ne incontraffe ? Ei rifpofe , che ,

per non ingannarfi , baſtava la fua

intenzione .

Per ordine , e di concerto con S.

A. S. finfe il Signor Goyonot , Can-

cellier del Configlio , che foffegli fta-

to rubbato ; e fece rompere un certo

invetriato della fua abitazione . L'

Aymar fuvi colla fua Bacchetta ; la

qual girò fopra il rotto invetriato ftef-

fo , ma non già insù le fcale . Fece-

la egli girare nel cortile di fotto del-

la fineftra ; e diffe , che il ladro non

era paffato per le fcale ; fi bene , che

il latrocinio era ftato commeffo per

la fineftra , e pel cortile ; e continuan-

do a dar dietro alle tracce di queſto

furto chimerico , fenza dubbio avrebb'

egli trovato un ladro ; ma fi volle con-

tentarfi di domandargli , per qual par-

te fe ne foffe andato il rubbatore dopo

ufcito della cafa . Alla dritta , diffe

l' Aymar , poichè la fua Bacchetta

girav ' alla dritta , nè mai girav'alla

manca . Iftruita S. A. S. del fatto dal

Signor Goyonot , comandò , che il ga-

lantuomo le compariffe innanzi ; e ben

voi potete immaginarvi com ' egli fia-

vi ftato trattato.

Il Signor Cuftode Peyra vi atte-

fterà , che l' Aymar fi è portato alla

cafa di un parente del Signor della

Fontana , Furiere maggiore del Reg-

gimento delle Guardie ; dove fi era

forzato un armadio, e rubbatavi la

fomma di ottocento lire . Praticò que

fto barattiere più giri per difcoprire

il furto ; e perche immaginoffi , che

quefto foffe un latrocinio fuppofto ,

come quello del Signor Goyonot, la

Bacchetta non girò in maniera ve-

runa . Quindi non girando ne' fur

ti veri , e girando ne furti falfi , al

tra cofa non fi faprebbe conchiuder-

ne , fe non , ch' ei la faccia girare a

fuo capriccio. Per quanto poco fi vo-

glia prendere di faftidio , chiunque la

fa girare così , non fi ha fe non da

pigliare due penne nuove attaccate con

uno fpago da quella parte , onde le fi

taglia
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taliano , una per ciafcuna mano ; pie-

gandole , e feparandole , per sforza-

re a formare molla , ed a muoverfi .

Voi ne vedrete un modello imperfet

to , che non lafcierà di forprendervi .

Indugiava un certo Giovane il; fuo

maritaggio con una fua amatrice , te-

mendo della di lei faggezza ; e fe ne

andò a confultarfi coll' uom di bac-

chetta , per faperne s'ella forfe amo-

reggiaffe? N'ebbe l' Aymar due fcu-

di ; e diffe di poi al cameriere del Si-

gnor Briol , che non baftavagli di ef-

fere ftato pagato dall' Amante ; ma

che il volea pur effere dall' Innamo-

rata ; e che fe ne andrebbe a vifitar-

la per renderl' avvertita , ch'egli a

vea contezza della condotta di lei ;e

the perciò bifognava , ch' ella deffe-

gli del denajo , fe defiderava , ch'effo

Aymar diceffe bene della di lei mo-

deftia .

Paffavi , forfe pel penfiero , che io

vi fcriva una commedia per ricrearvi .

No, Signor mio , vi rendo partecipe

di fatti tali , che fono indubitabili .

Affai altre cofe avrei da dirvi , che

pur fono vere , ed anche più ftupen-

de , fe mi faceffi a parlarvi delle in-

fedeltà de' Conforti , che fon mani-

feftate dalla Bacchetta ; degl' innocen-

ti , che ne fono ftati accufati , e po-

fti prigione , e de' criminofi veri ftati

di poi giuftificati . Ci fono degli fcel-

lerati di una novella fpezie , che fo-

no spacciati da galantuomini , e fi col-

legano coll' Aymar . Indicano cofto-

ro le ftrade ; e per via di gefti , di at-

teggiamenti , e pur diparole fan che

fi fermi la Bacchetta in qualunque

luogo di lor piacimento . Quel , che

ho da dirvene, farà la materia di un'

altra lettera ,

"

La fer' avanti della partenza dell'

Aymar , chiamollo in fua cafa il Si-

gnor Ferroüillard Mercante di pan-

ni nella strada delle male parole

coll' intenzione di poter ricuperare ,

per mezzo di lui , quattro , o cinque

pezze di panni , che gli erano ftate

rubbate . Per impegnarvelo , lo rega-

>

fi

lò di un vestito che a buon conto

fu fatto portare dall ' Aymar al Pa-

lagio di Conde . L'adunanza fu nu-

merofa ; intervenutivi più vicini, non

poco curiofi di vederne il fucceffo ;

vi fi ritrovavano i Signori Renier

Tourton , du Chaifne , Mortier , ed

altri . Gli menò la Bacchetta a'Ge-

fuiti per la piazza di greva , a Pi-

quepuce , a Montreüii ; e perchè con-

veniva ripofare , e prender cibo ,

diffe all ' Aymar , in un luogo
do-

ve fi era fatt' alto , che gli farebbon

contati quatro luigi d'oro , purché

facefs' egli girar la Bacchetta a un

mezzo di piede da effi luigi , in uno

ſpazio di fedici piedi in quadro , do-

ve gli fi avea nafcofti . Ei rifiutò il

partito ; e come facea tardi , diffe ,

che il dietro di farebb' egli di ritorno

a ripigliarvi la traccia . Di fatto la

ripigliò , disbrigato che fi ebbe di

que , che lo accompagnavano ; e con-

duffe il Signor Ferrouillard fino a

Neüily , donde fi fottraffe . Così il

Mercante perdette il fuo veftito

gettò inutilmente cinquanta franchi di

fpefe . Penfo , che per convincervi ,

che l' Aymar fia un furbo , non ci vo-

glia di più . Mi fi è ragguagliato

che la Bacchetta gira a cagion della

molla , ch'è fatta da ciaſcun de' due

rami incurvandola , come due forze ,

che fi equilibrano , e che un moto in-

fenfibile del polfo gli determina di

tal maniera , che le mani fono come

due perni immobili .

e

Si credea , che per timore dell' uom

di Bacchetta , doveffe la gente baffa

di Corte tenerfi in freno . Ciò non o-

ftante , nel tempo fteffo , che stavavi

il mariuolo , fi è rubbato impunemen-

te nelle Scuderie di S. A. S. il valo-

re di cento fcudi , fenza che fi abbia

potuto fcuoprirne nulla . Ne faprete

anche di vantaggio dalla copia del-

la lettera qui inferta . Ella è del Si-

gnor Robert , Procuratore del Re nel

Caftelletto di Parigi , e indiritta al

Padre Chevigny fuo Zio , Affiftente

del Padre Generale dell' Oratorio-

LET-
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LETTERA *

Del Signor Robert , Procuratore del Re

nel Caftelletto di Parigi ,

Al Rev. P. Chevigny fuo Zio , Affiftente del Pa-

dre Generale dell' Oratorio .

E

Gli è vero , che indotto da tut-

te le maraviglie , che divulga-

vanfi di Jacopo Aymar , e del-

la fua Bacchetta , il Principe ha avu-

ta la curiofità di farlo venire a Pa-

rigi. Capitato , ch'ei fu , pel mezzo

di lui , o per di lui motivo , fu refti-

tuito il valore di due candellieri di

argento , ch'erano ftati rubbati da

due anni addietro . S. A. S. fecemi l'

onore di parlarmene, non già perchè

vero credeffe il fegreto dell' Aymar,

ma come dubitandone, e cercando di

chiarirfi della falfità , o della verità .

Prefimi l'ardimento di dire a S. A.S.

che io non preftava fede veruna all'

abilità di effo uomo ; che di ficuro

era egli o una beftia , oun furfante;

e che quantunque fi fieno nella na-

tura non pochi fegreti , di cui non

conofciam le cagioni , e gli effetti de'

quali fuperano i raziocinj noftri , ei

noftri lumi ; quel tanto , nulladime-

no , onde vantavafi Jacopo Aymar ,

era troppo efagerato per effere vero.

Pur aggiunfi , che non era lecito di

dubitare fopra si fatte materie ; e che

le pazzie tutte , che cotidianamente

fon praticate da coloro , che cercano

i tefori nafcofti , ed altre cofe , pel

mezzo degli Spiriti , e da tutt'i cer-

catori de' fegreti , praticate non fono

da effi come ne fieno perfuafi , fi be-

ne in tutta la dubbietà ; coficchè

per evitarne l'inconvenienti , bifo-

gnava tener fodo in rigettare tutte

cotali vifioni , e in non preftar loro

qual che fia credenza . Per difingan-

nare S. A. S. me l'efibíi di condurla

con Jacopo Aymar in luoghi , dov'e-

rano fati uccifi degli uomini , e ne'

quali fi eran commeffi de' latrocinj ;

e me le fpiegai , che fapendofi a qual

parte fe ne teffero i rei , e quale Ara-

da aveffer tenuto dopo avere rubba-

to , od uccifo , noi conofceremmo con

certezza quale della Bacchetta la vir-

tù foffe . Ebbi , adunque , l'onore di

accompagnarla nella frada San Dio-

nigi , in un luogo , dov'era ftato mef-

fo a morte uno sbirro , con quindici,

o fedici ftoccate da certuni , che di

poi erano ftati menati nel Caftellet-

to. Due , o tre volte pafsò l' Aymar

fopra quel luogo , ne mai la Bacchet-

ta girò. Per ifcufarfi egli diffe , ch'

ella non produceva il fuo effetto per

un omicidio commeffo per un trafpor-

tamento di collera , o per motivo d'

imbriacamento ; ma folamente per af-

faffinj premeditati , feguiti con inu-

manità , o per rubbare ; e che in o-.

gni forta di delitti reftava la Bacchet-

ta dal girare , quando i criminofi gli

aveano confeffati , benchè non anco-

ra feffer puniti . Voi ben giudicate

in qual pregio deggian tenerfi cotali

diftinzioni , e cofa fe ne abbia da pen-

fare : ma perchè più non rimaneſſe

difficoltà veruna , ebbi la buona for-

te di condurre il Principe nella ftra-

da dell' Arpa , in un luogo , dov'e.

rami noto , che fi era praticato un

furto , nel cui momento fu forprefo

il ladro col corpo del delitto in ma-

no , e menato nel Caftelletto . Qui-

vi , nulladimeno , niegava coftui la

cofa , comeché fopraffatto , e convin-

Inferita nel Mercurio di Aprile 1693, pag. 287, e seg.

to



144
STORIA CRITICA

to da più teftimonj ; ma la Bacchet-

ta non girò ancora ; nè addurne po-

te l'Aymar ragione veruna. Queft ' è

il tutto , che io fo dell'affare. Ho in-

tefo dire , che di poi , in altre pa-

recchie esperienze fatte a Verfaglia ,

e a Chantilly , non abbia goduto la

Bacchetta di una fortuna migliore ;

e altresì ; che l'Aymar era ftato con

vinto d'impoftura , e l'avea confeffa-

to ; ma noĺ fo , che per via della vo-

ce comune , non avendo creduto di

dovermi pigliare cura veruna di ſcioc-

chezze fomiglianti ; le quali , nonper-

tanto , danno a conofcere quanto fien

facili gli uomini a lafciarfi imporre

delle cofe novelle , e che lor pajono

eftraordinarie . Io fono , ec.

Dirovvi per conchiufione , che S.

A. S. fta determinata a far aficurare

il pubblico , per difingannarlo , che

la Bacchetta di Jacopo Aymar è una

pura illufione , e un'invenzione chi-

merica . Le precife parole fon queſte

del Principe .

* Tråtta ,

dal Mercu-

rio di Lu-

glio 1693.

P. 26. efeg.

LETTER A*

DEL SIGNOR DI MALBOSQUET

AL SIGNOR DI V. L. R. O. D.

Sopra il Trattato della Fifica occulta .

N

ON effendo la verità di quefto

mondo ; e avendonela sbandi-

ta l'immaginazione , fua ne-

mica irreconciliabile , non iftupiate ,

Signor mio , fe pochi fieno coloro ,

che approdare poffano a quella ragion

beata , ch'è di lei foggiorno . Affai

angufto è il fentiero , che vi condu-

ce ; ei più degli uomini non prati-

cano quelle ricerche , che fon necef-

farie per imboccarlo . Ampia , ed af-

fai fpaziofa , all' oppofio , è , la ftra-

da , che mena all' errore ; e i morta-

li , ammaliati dalle fantafine della lo-

ro immaginativa , vi corrono in fol-

la . Le quiftioni , che da fette mefi ,

od otto , in qua , fonofi fufcitate ; e

la bizzarría de ' fentimenti degli uo-

mini in propofito di quell' Indovino

celebre , che mena tanto romore nel

Mondo , fono una pruova invincibi-

le di quanto vi fcrivo , avvegnacchè

nulla io vi partecipi , che in questo

tenore fia novità . Univerfalmente fi

difcorre della Bacchetta : ne difputa-

no tutt'i Filofofi , ciafcuno fecondo

il fuo capriccio, e fecondo la paffio-

ne, che lo trafporta . Non ci è Fi-

fico , infino il men efperto , che com-

parfo non fia in ifcena , per iſpacciar-

ci , fu quefta materia , la fua fenten-

za . Tutti , nonperciò , fi fon tenuti

fopra ftrade sì differenti , e sì appar-

tate , che non fi ha da maravigliarfi

fe tutti, fino al prefente , abbiano rotto

negli fcogli tenebrofi dell' errore . Si è

prefa da taluno la via del Cielo per

cercare nel moto degli aftri , e nella

lor congiunzione , ciò , ch' ei rinve-

nir non potea fopra la terra , o , per

dir meglio , nel più intimo di fe me-

defimo . E ' ricorfo altri agli ſpiriti

trafpirati da' micidiali ; e dopo aver

loro affegnata una forza muovitrice

affatto eftraordinaria , gli ha intro-

dotti fin nel fondo delle fibre delle

mani : o fupponendo , ch' effi pro-

ducano convulfivi agitamenti , fi è

immaginato di aver dato alla luce

la più bella Meccanica , che fia fta-

ta mai ; ma fi è aftenuto dall' appli-

care il fuo fiftema alla difcoperta dell'

acque , delle ftrade fmarrite , e de' ter-

mini de' campi ; poichè ben rifenti-

va , ch ' effendo di una natura tutta

oppofta a quella degli fpiriti micidia-

li i freddi , ed umidi vapori dell' ac-

qua , non er' acconcio effo fiftema a

pro-
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1

"

produrre gran fermentazioni; e avreb-

be convenuto lavorarne un altro ; e

pur fabbricarne tanti di particolari ,

quanti fono i fenomeni differenti da

fpiegarfi nella quiftion famofa del-

la Bacchetta . Quegli , appigliandofi

al moto de' vapori , e alla difpofizio-

ne del corpo di Jacopo Aymar , ci

ha efibito un fiftema più dilatato , e

più ragionevole di tutti que' , che l'

hanno preceduto . In fine , ci ha efpo-

fta quefti una critica ingenua de' li-

bri tutti , che fi fon compoti ; e non

ci è cofa , ch' egli critichi meno di

quel , che convenivagli criticare . Per-

defi eziandio dietro a cofe poco uti-

li rispettivamente alla quiftione ; im-

perocche , Signor mio , mettete men-

te a quelto Perchè mai fofifticare

fopra ciò , che dell ' unione dell ' a-
che dell' unione dell ' a-

nima e del corpo , dicono il Si-

gnor Regis , e l'analitico di lui Di-

Icepolo ? Perché formare un proceffo

al Signor Cartefio , per aver lui dif-

finito lo fpirito dell'uomo qual en-

te penfante , fenza parlarci della re-

lazione , che ha queft'ente col corpo?

GI' Intenditori della dottrina di effo

granduomo ; e que , che hanno letta la

feconda delle fue Meditazioni meta-

fifiche , giudicheranno , fe l' Autore

della Critica ingenua abbia ragione

a quefto paffo . Ma non è ciò quel

che voi afpettate da me . Deggio ren-

dervi conto di quanto io penfo in-

torno al Trattato della Bacchetta

composto dal Signor di Vallemont

Dopo aver difaminata , con molt ' at-

tenzione , la metà di effo libro, rimafi

forprefo dall' avervi letto quantità di

affai bell'efperienze , che non hanno

relazion veruna col moto della Bac-

chetta . Con ciò fia che , finalmente ,

quando gli fi accordaffe quel più, ch '

é detto da lui di quefti fatti eftraor-

dinarj , quantunque ve n' abbia non

pochi di favolofi , non fi fcorge , ch '

ei poffa ritrarne un gran vantaggio

per l'argomento , ch'ei tratta . Con-

vienefi con effo lui , che i vapori fon

forniti di molto moto ; che pur fe n'

efalta quantità dalla terra ; ch'è ra-

pidifma l'attività della materia fot-

tile ; che gli uomini rifpirano , e tra-

fpirano affai corpufcoli . Ha impie-

gato l'Autore tutto quafi il fuo li-

bro per convincerci di quefte verità,

>

Le Brun Prat. Superftiz. Tom. III.

fopra le quali al dì d'oggi van d'ac-

cordo i Filofofi : mercè che ſe tutto-

ra fi va difaminando qualche lor di-

fcrepanza in tal propofito , fi vedrà ,

che più ella non è quiftione fe non

di nome ; poichè in tempo , che al-

cun di loro moteggia infipidamente

fopra il moto della materia fottile ,

è forzato egli fteffo ad ammettere

una fottil aria , la qual fa le funzio-

ni medefime nella natura . Ma qual

relazione di tutti quefti moti rapidi

col giramento della Bacchetta nelle

mani dell' Aymar quanto agli omi-

cidj , alle ftrade perdute , ec. Qual re-

Jazione colla profondità dell'acque ?

Qual relazione coll' abbondanza del-

le forgenti Con ciò fia che , come

ottimamente dice il Padre Malle-

branche nelle fue lettere inferte nel

Mercurio del mefe di Gennajo , e che

il Signor di Vallemont ha avuta la

compiacenza di trapaffare fenza e-

fprimerne parola , per trattenerfi in

cofe di niuna importanza , la conven-

zione di que' , che prendono una pie-

tra per limite de' loro poderi , e defifto-

no , con un accordo reciproco, dall' at-

tribuirle quefta dinominazione , non ne

cangia nè la natura , nè le qualità fi-

fiche . Si dee dunque ridere qualor veg-

gafi attribuire l'effetto fifico del gira-

mento della Bacchetta alla qualità

della pietra , ed anche alla difpofizio-

ne di colui , che la tiene . Le virtù na.

turali , e neceffarie , oprano inegual-

mente in ineguali diflanze ; quindi ne-

ceffariamente fanno l' effetto medefimo ,

qualora il fuggetto , fül qual oprano ,

truovafi in diftanze differenti , ma re-

ciprocamente proporzionali alla loro

forza , ec. Si ha dunque , da conchiu-

dere , che questo moto si ricercato ,

si decantato , e si provato dal Au-

tore , è l'infimo articolo del fuo fi-

ftema , poich ' è costretto a cedere al

menomo cangiamento , che foprav-

venga al corpo dell ' Aymar , come

tutto Parigi beniffimo lo fa ; giac-

chè al prefente gli uomini di efpe-

rienza fi beffano dell ' abilità di lui .

La cofa è sì fuor di dubbio , che

non darebbe l'animo al Signor di

Vallemont di rapportare difcoperta

veruna atteftata da perfone , che pun

to non s'intereffano nella verità di

tutti quefti fatti . Probabilmente ha

T can-
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tivo all'evaporazione di tutti queſti

corpufcoli , che paffano per la teffitu-

ra particolare delle fue fibre , io ſo-

ftengo , che una fenfazione tale non

aumenta , nè diminuifce il moto del-

la Bacchetta ; con ciò fia che , qual

rapporto di una fenfazione con un

muovimento ? Dico più ; cioè , ch'e-

gli baftar dovrebbe per annunziarela

difcoperta delle acque, e de' metalli ,

come bafta , che io efperimenti in me

il fentimento di calore , per ſapere ,

che intorno di me ci è qualche cor-

po , il qual dà occafione a quefto fen-

timento : E perchè fempre abbifogna

l' Aymar di fomiglianti fenfibilità

queft ' è , a che l' Autore dovev ' appi-

gliarfi, e non a farfi in pezzi per pruo-

vare il moto de ' vapori , ec. Potrei

dimoftrare , che l' Autore fi contrad-

dice ful propofito della teffitura delle

fibre ; e che allor quando trattifi dell'

Aymar , la cute dell' uomo; è tutta

traforata da un' infinità di pori dif-

ferenti ; ma qualora fi parli di un al-

tro , in cui mani refti immobile la

Bacchetta , la cute dell'uomo non

ha più quefta teffitura così bucata .

A dir brieve , in qualunque modo ,

ch'egl' intenda quefta fenfibilità , io

penfo , che non riufciragli mai di

trarfi dall ' impegno , fe non coll' a-

dottare il filema del Signor Chau-

vin ; comechè l'uno , e l'altro fi di-

fraggano fcambievolmente , il che

puoli dimostrare con facilità . Fate-

vi a leggere , Signor mio , la pagina

425. del libro del Signor di Valle-

mont ; e fon io ficuro , che lo ftupor

voftro fupererà quello del Padre Mal

lebranche . Procura l'Autore di fpie-

garfi in qualunque modo ; e preva-

lefi della comparazione di una ca-

lamita , che fia tenuta con mani cal-

de, la quale non fopporta il peſo me-

defimo di prima : Quefta ſpezie difin-

cope , dic ' egli , che fuccede alla cala-

mita in mani troppo calde , proviene

dalla diffipazione di quegli spiriti ma-

gnetici , che fon difordinati , efeparati

da' corpufcoli più fottili dell'infenfibi-

le trafpirazion delle mani ; mercè che

finalmente fi ba da offervare , che fifa

queft' emiffione , dice il Signor Bogle

con tanta violenza , con quanta eſce di

un arcbibuſo la migliarola .

cangiato l' Aymar a Parigi di tem-ditem-

peramento ; e la fua trafpirazione ,

effendo ruvida , rompeva l' incatena-

tura di tutt'i vapori . Ecco la piaftra

applicata al corpo dell' Aymar , quan-

do ei foffre fincopi sì violente . Que

ft'è pure l'ultima ritirata del Signor

di Vallemont , da doverfi efaminar

nel progreffo ; ma per l'intento , con-

vien prendere la cofa dal fuo princi-

pio . Illuminar volendo l' Autore il

Padre Mallebranche fopra una diffi-

coltà proposta da queft ' ultimo nella

fua lettera dicendo : ch' effi medefimi

Spieghino ciò , che afferire vogliono col

termine di temperamento ..... Si pro-

curerà di rifponder loro , ec. L' Auto-

re dico, rifchiarò la difficoltà in que-

fti fenfi , alle pag. 423. Egli è vero ,

che opera egualmente la calamita fo-

pra il ferro , fa chi effer fi voglia , che

la tenga, poichè la calamita è la ca-

gion totale di queft ' azione : ma la bi-

fogna non va cofi quanto al giramento

della Bacchetta . Egli è prodotto , in

parte, da' corpufcoli , ch' efaltanfi dal-

le forgenti , e dalle miniere ; e in par-

te dalla difpofizione della perfona , che

la tiene . Non è ella chiara la cofa ,

dice l'Autore in ultimar queft' arti-

colo ? Penfate voi , mio Signore , che

ciò basti per illuminare gli efperti ?

Penfate voi , che non fi abbia fe non

a dire in aria , che il moto della Bac-

chetta proviene dalla materia fottile;

e pofcia aggiugnere un termine logi-

che nulla fignifica di diftinto al-

lo fpirito ? Penfate voi , dico , che il

raziocinio fia molto differente da que-

fto quì ? Il moto della Bacchetta pro-

viene, in parte , da quello de' vapo-

ri , e dal temperamento di chi la tie-

ne . Egli è, in oltre , cofa chiara , pro-

fiegue l'Autore , che quefti vapori

della terra opreranno fopra certe per-

fone, che vi faranno molto fenfitive ,

inmentrechè ve ne avrà dell' altre

che in modo veruno non ne faranno

commoffe; imperocchè è tale la tef-

fitura delle loro fibre, che non lafcia

pori proporzionati al volume , e alla

figura di quefti atomi volatili . Io fon

ficuro , che non ancora fi è del tutto

illuminato fopra quefta difpofizione ,

che in un co' vapori concorre al gi

ramento della Bacchetta ; poichè s'è

vero, che questo Indovino fia fenfi-

co ,

In primo luogo io pretendo
che

que-
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ce impetuofamente della pietra , coftri-

gne quella, che non paſſa pe' pori del-

la verga di ferro fe non in picciola

quantità , a muovere al contrario.

La gagliarda , e copiofa trafpirazione

della mano produce l'effetto medefimo

insula verga di nocciuolo ; ne difcac-

cia i corpufcoli , ec . Se riflettali al-

quanto alla relazione , che fi truova

fra l'attività , ond' efcono i corpuf-

coli dell' Aymar tutto commoffo ,

febbricitante , e quella di un

tranquillo , e di un temperamento af-

fai tardo , fi rimarrà perfuafo fenza

ftento , che affai maggiore è l' atti-

с

quefto raziocinio totalmente diftrugga

quel più , che nel capitolo ventitreefi-

mo é addotto dall'Autore, ch'effer do-

vrebbe il più mafficcio del libro di lui;

e che tutto il di lui fiftema più non

poffa fuffiftere . Secondariamente , che

giufta il raziocinio fteffo potrebbefi

dimoftrare , che la forza , ond'è do-

tata la calamita di attraere il ferro,

non dipende unicamente dal moto

rapido della materia fcanalata ; ma

eziandio dalla difpofizione di colui ,

che la tiene agevoli fon le pruove

dell' uno , e dell' altro . Egli è fra'

Difenditori della Bacchetta una ye-

rità indubitatiffima , che quando l'vità de' corpufcoli dell' Aymar , che

Aymar dà dietro alle tracce di un quella di queft' uomo tranquillo

micidiale , o di un ladro egli ha il Ciò non oftante , gira la Bacchetta

polfe alterato , fente bruciarfi le vif- nelle mani dell' Indovino ; e in quel-

cere, patifce dolori di capo ; in una le di questo tranquillo uomo fe ne

parola egli fuggetto a tutti gli ac- refta immobile . Giufta i principi dell'

cidenti, che fon foliti in un' acceffio- Autore , la cofa non dovrebb' effer

ne di febbre Ciò fuppofto ; io inter- così : Perchè questo ? Perchè la quan-

rogo, fe non fia egli un' evidenza , tità grande di materia , e la forza ,

chefca allora del corpo dell ' Aymar colla quale ella efce , ch' è affai più

più di corpuscoli , e con più di azio- grande di quella della migliarola

ne, che di quello di un altro uomo , ch'efce dell'archibufo ; e l'analogía,

il qual goda di una tranquillità per- ch' ell' ha co' corpufcoli di fuori ,

fetta , e nelle cui mani reftifené la costringono quella , che tal fiata non

Bacchetta immobile ? Ora fe gli è , che in picciola copia , e non è

fpiriti , ch'efcono del corpo , n'efco- fornita di tanto moto , quando fup-

no con tanta violenza con quanta poneffefi , che molto ve n' abbia di

di un archibufo la migliarola ; e fe fuori , a voltar cammino , ed a muo-

del corpo dell' Aymar n' efcono sì verfi al contrario di quel , ch ' ella

gran torrenti da fafciarnelo affatto faceva . Così raziocina l'Autore in

efaufto ; io foftengo , che dee queft' propofito di quelle certe perfone ,

azione rompererompere l'incatenatura de'
incatenatura de nelle cui mani la Bacchetta non gi-

vapori, e di tutto ciò , che piacerav- ra . So bene , che mi fi risponderà

vi immaginare ; e , per confeguente , che non è sì ruvida la materia , ch'

anzichè concorrano le difpofizioni efce dell' Aymar . Il voglio conce-

dell' Aymar all' agitamento della dere ; ma foftengo , che l' analogía ,

Bacchetta , deggiono onninamente ch'ell' ha con quella di fuori; la ra-

trattenerlo , e con facilità tanto mag- pidezza , colla quale ella efce del

giore , fecondo i principj dell' Auto- corpo dell' Indovino , produr quì deg-

re medefimi , quantoché quefti fpiri- giono l'effetto medefimo , che la ru-

ti hanno molt' analogía con que' , che videzza ; e un raziocinio tale non è

fono di fuori ; con ciò fia che , per punto migliore di quel , che il facet-

valermi del medefimo raziocinio , al- fe un mal pratico Filofofo , s' egli

le pagine 429 : Se una verga di fer- afficuraffe , che affinchè una feftuca

ro , fofpefa pel mezzo con un filo , va di paglia potefs' effere menata via

a toccare colla fua punta il polo di dalla rapidità del vento , converreb-

una buona calamita , avvegnachè fia be , in oltre , che i corpufcoli tira-

ella di già ftata calamitata da un tifi dietro da lui , aveffero baftevole

altro verfo , perde la prima fua im- ruvidezza da far girare quefta feftu-

preffione , e una ne prende tutta oppo- ca. Innanzi d'impor termine a queſt'

fa. Perchè questo ? Perchè la gran articolo , egli è duopo , ch ' io anco-

quantità di materia magnetica , ch'ef- ra faccia vedere , che talvolta icor-

Ta
pufco-
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pufcoli micidiali , ch'efcono degli fcel-

lerati , fon forniti di sì poca forza ,

che punto inveftir non deggiono la

Bacchetta ; e queft ' è , che non ac-

cordafi co' principj dell' Autore : Ac-

cade ; dic' egli alle pagine 447, the

quando l'impreffione è debole , e fi ha

il fangue poco commofo , fi ricorra al-

la Bacchetta , ch'è diretta da quefli

corpufcoli invifibili ; e fa fentir , col

fuomoto, ciò, che non fi feuoprirebbe

pel folo mezzo della fenfazione. Qui ,

certamente , ci è un paralogifmo af

fai fenfibile , o io m'inganno di mol-

to . Che? Qualora pafa l' indovino

per un luogo tutto empiuto di fpiri-

ti micidiali , rifente gagliarde com-

mozioni , ne abbifogna della Bac-

chetta , via , fia così : ma qualor paf-

fa per altre ftrade prive dell'abbon-

danza di quefti fpiriti , ( perocchè quin-

di viene la commozione più , o men

veemente ; il fuo principio è al di

fuori non è egli inveftito fe non

da fenfazioni confufe , ed equivoche,

che diftinguere non faprebbe dall'

altre , che fon rifentite da lui ; e al-

lora gli ferve il giramento della Bac-

chetta in difetto di quefte commo-

zioni ? di ficuro ben fi fcorge , fenza

che io di vantaggio mi fpieghi , che

fe gli fpiriti micidiali non hanno la

forza di fcuotere le fibre del corpo

difpoftiffime a muoverfi , formar non

faprebbono la menoma impreffione

nella Bacchetta . Io dico più : uni-

formarfi non potrebbe quefta pre-

tefa difpofizion confufa col moto del

di fuori ; e in tali cafi dee l' Indo-

vino reftarfene interamente all' of

curo . Arrecar potrei altre affaiffime

ragioni ; le quali farebbon vedere ,

che i paragoni ufați dall' Autore per

fiancheggiare i fugi raziocinj , come

quello di un pezzo di carta appefo

alla punta di un baftone , ch ' efponefi

all'aria per fapere donde fpiri il ven-

to , non hanno relazion veruna colla

quiftione mercè che priegovi di ri-

fovvenirvi , che dee l'Autore fpie-

garci , in qual modo la difpofizione

dell' Aymar concorra al moto del

di fuori per far girar la Bacchetta ;

nè io veggo , che molto lo fpieghi-

no tutte quefte fimilitudini . Quella

del microfcopio , e del cannocchiale ,

riferita nella pagina 447 , anzichéanziché

una ragione buona , è un ornamen-

to del difcorfo : e ben lo vedranno

que' , che s' intendono de ' primi prin-

cipi della Diottica .

Deggio altresì dimoftrarvi , ch'ef-

fendo fuppofti i principj del Signor di

Vallemont , proverò , che la rapidez-

za , colla quale una calamita` va a

congiugnerti con un' altra , provie-

in parte , dalla difpofizione di

colui , che la tiene , e dallo fcorri-

mento della fcanalata materia , ch'

efce di quefte pietre . Suppongo , che

chi tiene le calamite abbia le fue

mani in uno ftato naturale . Ecco il

mio raziocinio . Nella natura vi ha

de' corpi , che fi muovono nelle ma-

ni di certe perfone ; e retano im-

mobili in quelle di altre molte . 11

fi accorda ; e la ragione , che ce n'

è addotta dal Signor di Vallemont

fie: Che il moto , egli dice , de' va-

pori si freddi , che caldi unendofi

alla difpofizione di colui , che tiene il

corpo , l'obbliga a s'inclinar verfo

terra : Io applico il raziocinio me-

defimo alla calamita . Tenuto , che

fia da quafi qualunque perfona ( giac-

chè non fi può afficurarfi di tutte )

in fue mani , in un certo modo ,un

pezzo di ferro , questo pezzo di fer-

ro piega inver la calamita . Perché

quefto ? Perchè il moto della mate-

ria fcanalata , unendofi alla difpo-

fizione del corpo , dà la moffa a

quefto pezzo di ferro ; effendochè

non basterebbe il moto della mate-

ria fottileria fottile , per quanto fia grande

come non bafta per far girar la Bac

chetta : e tenendo quefte perfone me-

defime un pezzo di argento a fronte

di una calamita , quefto pezzo ſe ne

rimane immobile . Un si bizzarro can-

giamento donde mai ? Dalla difpo-

fizione del corpo , che non è idonea

a far piegare il pezzo di argento . I

corpufcoli , che ne fono ftillati , di-

fordinano tutta la materia fottile.

Quel più , che di ragionevole rifpon-

der fi poffa a quant' io dico fi èè ,

che l'efperienza ci moftra il moto

della Bacchetta nelle mani dell' Ay-

mar ; nè ci moftra l' eſperienza me-

defima , che il ferro fia immobile a

fronte di una calamita , nelle mani

di chi che fia . A ciò rifpondo , che

prima del venire alla luce l' Aymar,

non
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non fi fapea , che giraffe la Bacchet-

ta fopra i corpi morti , fopra le trac-

ce degli omicidj , fopra i limiti de'

campi , e fopra le ftrade perdute ; che

forfe verrà dì , onde manifeftarfi un

taluno di una difpofizione si partico-

lare , che nelle mani di lui il ferro

fe ne retti immobile a fronte della

calamita più vigorofa ; e che pieghe-

ranno, con una forza incredibile, in-

ver di quefta metallica forza , l'oro,

e l'argento . Voi dunque , Signor mio ,

vedete , che fe non fi abbia , che a

parlare in aria; a ſpacciare tutto ciò,

che falta in capriccio; e ad ammon-

ticchiare fatti fopra fatti , efperienze

fopra efperienze , rifpetto a cofe , di

cui non fi tratta , ben prefto fi giu-

gnerà ad ofcurare quanto di più chia-

ro vi ha nella Fifica ; e le regole in-

variabili della comunicazione de'mo-

ti varieranno , a mifura del tempera-

mento , che farà in grado de' Fifici

novelli di aſſegnare a una particolar

perfona .

Prima di chiudere quefta lettera

permettetemi di dirvi ciò , che un A-

mico mio mi ha accertato di aver

udito , e veduto ; cioè , che l' Aymar

fdegna le forgenti , e gli omicidj ; e

aflicura , che la fuz Bacchetta gira

fopra i corpi de' Santi . Non ho dub-

bio veruno, che non fieno per man-

cargli Fifici , che fpiegheranno que-

fto meccanifmo facro : Sono affai fe-

condi a tal intento que' principj , che

fono fparfi nelle Lettere ftampate a

Lione. Se vengaci efibito da qualche

bell' Ingegno un fiftema ragionevole

fopra quefta materia , io estenderò

quello , che vi ho comunicato già,

qualche tempo . Io fono , ec.

Grenoble il dieci di Maggio 1693 .

LETTER A

SCRITTA DAL SIGNOR ***

AL R. P. LE BRUN

PRETE DELL'ORATORIO ,

Sopra il fuo Trattato delle Superſtizioni .

No

CON potrebbefi egli , mio Re-

verendo Padre , fpiegar certi

fatti , che non paiono meno

ftupendi di que ' , che voi riferite del.

la Bacchetta, con ciò , che appellafi

la polvere , o gli effetti della fimpa-

tía? Ho udito raccontare a perfone

di onore , e di buon fenno , le quali

n'erano ftate teftimonie , che alcuni

buoni Curati gli hanno prefi per for-

tilegj , quantunque nulla vi foffe, che

il Cavaliere Dighbi Inglefe non ab-

bia pofto per principio nel Libretto

fopra quefta materia compofto da lui,

e non fia molto conforme alle difco-

perte della Filofofia di Cartefio . Chi

mai impedirebbe , che ſpiegar non fi

poteffero , per via della fimpatía, quel-

le malíe , o que' fortilegj , ne ' quali

mefcolano i Paftori , ora del fangue

de' loro caftrati con certi femplici ;

ora un rofpo , o un altro infetto, no-

drito dentro a un pignatto di terra

col fangue fuddetto , tratto nel meſe

di Marzo , o nell' equinozio ; ora de-

gli efcrementi de' caftroni loro , con-

fufi con latte di pecora , con vino ,

od anche con della loro lana , po-

nendo tutte quefte cofe in un ango-

lo della loro ftalla ? Sono Anni tre ,

che qui ce n'è morto uno ; il quale

dichiarò , che nella manica del fua

gab-
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gabbano confervavafi da lui unaMef-

fa . Queft' era il Vangelo di S. Gio-

vanni, In principio , fcritto col fan-

gue di caftrato , e ciò affinchè il fuo

beftiame gli andaffe dietro . Molto

bene crederebbono quefti fgraziati di

effere ftregoni , e di fatto criminofi

innanzi Dio , qualora ciò , che facef-

fero , foffe sì naturale , che gli effet-

ti della calamita : E per una ftrana

corruttela dell ' ammaliato lor cuore,

vi hanno eglino impiega te le cofe più

facre . Ce ne fono in quefto paeſe ,

che hanno ritrovato il mezzo di avere

delle chiavi falſe di più Chiefe ; do-

ve , di quando in quando , s'introdu-

cono per cercar dell ' acqua , che ab-

bia fervito al battefimo di un bam-

bino ; o per rubbare del cero bene-

detto , o qualche filuzzo degli arredi

Sacerdotali . Io fon perfuafo del fa

crilegio ; ma in niuno modo , che ciò

contribuifca a far riufcire le malíe

loro , Innanzi l'istituzione di quefte

fante cofe , non lafciavano i Maghi

antichi di praticare gl'incantefimi lo-

ro , e le lor ciurmerie . Sembrami

che nell' erudita , e giudiziofa voftr'

Opera , avreftè potuto eftendervi al,

quanto più in tal propofito .

Quanto alla ftoria dell' Hocque ;

reftami qualche fcrupolo fondato fo-

pra due fatti, che non poffono eifer-

vi ftati noti , perchè non gli fi ha ri,

feriti negli atti del proceffo di effo

miferabile . Perché mai, levata aven-

do Braccio di ferro la ftregonería fa-

crilega , e cagion pretefa della mor-

talità de' beftiami del Signor di Pacy,

il male , nulladimeno , non è ceffato,

come lo fo per effermene iftruito nel

paeſe ?

Vero è , che avete moftrato d'in-

contrare quest'obbiezione, quando di-

te , che dopo la morte dell' Hocque,

il Signor di Pacy pur avea fatti con-

dannare alle forche due altri Strego,

ni , o Avvelenatori . Ma dopo l'efe-

cuzione di quefti malavventurati , il

morbo ha tirato ancora innanzi : e la

cofa , che parvemi degna di rifleffio-

ne fiè , ch'effendo ftato chiamato un

de' noftri Confratelli , uomo pruden-

te , e di eſperienza , per affiftere alla

morte di un de' due ; ( vel dirà egli

medefimo quando più piaceravvi )

quefto Stregone , convinto , e confef-

fo , proteftò di continuo di morire in-

nocente d'ogni commerzio col De-

monio , e de' fortilegj , e malefizj tut-

ti , ond' era imputato , aggiugnendo ,

ch'ei gli avea confeffati fulla paro

la , che il Signor di Pacy gli avea

data di liberarlo fano , e falvo , dalla

lunghezza , e dall ' afprezza del fuo

carcere , e de' fuoi ferri ; minaccian-

dolo , pel contrario , di lafciarvelo

inverminare , fe perfiftito egli aveffe

a negare la verità . Fece il mefchino

quanto un Confeffore può fperare da

un buon Criftiano , è un ufo fanto

della fua morte . La cofa è di fatto .

Per l'affare di Maria Bucaille , di-

rovvi , mio Reverendo Padre , che cu-

riofamente , e con agio , ho io difa-

minato colui , al qual ella ha dovu-

to apparire nel Romitaggio di Cher-

bourg , allor quando , per indubitato ,

era ritenuta nelle prigioni di Vallo

gne ; cioè dire , a quattro buone le-

ghe di là . Ei fi nomina d' Arras . Un

giovinetto è coftui in età , prefente-

mente , di anni quindici in fedici ; e

allora non ne potea contar più di

dieci . Egli è di una grande ingenui-

tà , e di coftumi innocenti , ed & Pen-

fionario nella Badia di Cherbourg

Ma mettete mente , fe vi piace , ch'

effendofi di già parlato di lui in al-

tre ftoriette della fua infanzia , io ri-

conobbi , ed egli fteffo pofitivamente

mi raccontò , che gli erano accadute

delle altre apparizioni di morti ; le

quali odoravano fortemente di quel-

le favole di vecchierella, di cui riem-

piefi di foverchio , fpezialmente in

quel Paefe , l'immaginazione de' fan-

ciulli di campagna .

Voi mi rifponderete , che il cafo è

differente ; e che la Bucaille medefi-

ma l'ha riconofciuto , e foftenuto ,

confrontata che fu con d' Arras da-

vanti al Signore di Santa Maria . Ma

permettetemi , che io vi replichi , che

ciò potrà rendere poco paghi coloro ,

che fanno per efperienza , fin dove

giugner pofano l'artifizio , e la va-

nità di una Divota falfa , che ſi è

cacciato in tefta di ſpacciarsi per fan-

ta a qualunque cofto. Ho l'ardimen-

to di afficurarvi di averne conofciu-

ta una , che in una malattia perico-

lofa incorfa da lei , effendofi di mol-

to avvanzata fopra la fede di una vi-

fe-



DELLE PRATICHE SUPERSTIZIOSE .
151

fione , ch'ella immaginoffi aver avu-

ta , e fopra la fpiegazione , che glie-

ne fu data da un certo R *** vifio-

nario fuo Confeffore di predire , ch'

ella morrebbe in un tal giorno ; ed

effendole fopraggiunta in quel dì me-

defimo, in vece della morte , una buo-

na crifi , fec' ella quel più , che di-

pende da lei , per impedirne l'effet-

to ; ma poftovifi compenfo dalla fua

guardia , ella fi riduffe a non voler

più prendere cibo veruno ; e quafi fi

fu al cafo di non poter fuperare sì

fatta di lei oftinata rifoluzione .

?

Confermerò la cofa coll'efempio

di quella femmina di nome Avenel ,

che già dieci anni , o dodici , fu bru-

ciata viva a Roano . Se fede preftifi

alle propie fue depofizioni , e a' Mo-

nitorj contra di lei pubblicati in do-

dici , o quindici Parrocchie delle vi-

cinanze di Orbec fuo paefe , ella era

la Maga più famofa del noftro feco-

lo . Erano sì ampj quefti Monitorj ,

che, per leggerli , bifognavano due

ore di tempo, e forfe quattro. Con-

tenevan effi diavoleríe , ed infamie

tali , da far arroffire , e pur tremare

tutti gli aftanti . E pure , che cofa

era egli tutto questo ? Ella era una

trifta pazza , che vedendo molte Di-

vote affai confiderate dal fuo Cura-

to, fu prefa dalla vanità di aver an-

ch' effa le fue udienze , e le lun-

ghe fue converfazioni . Quefto Cu-

rato era un buon uomo e Amico

mio; ma la cui fantasia fuor di mo-

do era quafta da tutte le più infipide

ftorie di tregonerie , andando in cer-

ca da per tutto di maliardi per con-

vertirli . L' Avenel era una creatura

di baffo nafcimento ; e il fuo vivere

non era ftato molto regolare : perciò

il trovar del difordine ne' coftumi di

lei non fu cofa gran fatto eftraordi-

naria . Interrogolla il Curato fopra

la magía ; e ben io poffo accertarvi ,

che le ha infegnato quanto ella ne

fapeva . Accortali , che la materia e-

ra la paffione del fuo Direttore ; e

che col pretefto di andargli a con-

feffare de' fatti er' afcoltata , fecen'

ella tutto quell' ufo , che pote efferle

infpirato dalla prava fua inclinazio-

ne. Ei la interroga fe forfe teneffe

qualche Oftia confecrata ? tanto le

baltò per andarne in cerca ; e con tal

intento fu ell' a prefentarfi alla San-

ta Menfa nelia Chiefa de' Padri Cap-

puccini di Orbec ; dove fu colta in

atto di ritirare dalla fua bocca l'O-

ftia , e di poi arreftata . Non credo

di troppo avanzarmi fe vi dico , ch'

è mio penfiero , che chi che fia non

ha faputo meglio di me tutto l'in-

treccio di quell'affare . Ecco tutta la

magia e quindi la fentenza prodotta

dal Parlamento cadde principalmente

fopra il facrilegio commeffo da lei .

Riferirvi potrei parecchie ftorie ſo-

miglianti , di cui fon io ftato tefti-

monio . Una tale Campion , nativa

del Borgo di Vimontier , ha ſcorſa

una parte delle Diocesi di quefta Pro-

vincia per ingannare quanti aveanvi

Confeffori di grido , dichiarandoſi ,

con infinite morfie , ftrega . Ebb'ella

la sfacciatezza d'irfene a ritrovare

in una Miffione celebre alcuni buoni

Miffionarj ; e dopo accufate le fue

colpe , rimife in foro mani de' feltri ,

de' brevi , de' caratteri , e per ultimo

dell' Oftie : La provvifione di quefte

le ne coftò un mezzo di bajocco in

circa . Moftroffi coftei più avveduta

dell' Avenel ; la qual ignorando do-

ve fe ne faceffe vendita , s' immagi-

nò di non poterne avere , fe non col

rubbarle in Chieſa de' Cappuccini

Ma però col tempo divenn'ella più

pratica nel fuo carcere di Orbec; do-

ve pur ne fece provvifione per un

bajocco da un Merciajo del luogo ap

pellato la Faveur . Quefte Oftie fu-

rono da lei raffegnate a un Ecclefia-

ftico di diftinzione , a cui ella volle

confeffarfi . Ei le ricevè ; ma due gior-

ni dopo fe n'è fcoperta la furbería .

Che compaffione !

·

Se un po' più feria foffe un'altra

ftoria accaduta a un Gentiluomo , che

ben mi dev ' effer noto , non potrei

trattenermi dal raccontarvela Mi

contenterò di dirvi , che chiunque al-

tri men determinato , e alquanto più

credulo , giurato avrebbe di aver ve-

duto il diavolo , o per lo meno , qual-

cuno de' più dotti fcolari di lui.

Ben concepite , Reverendo Padre ,

che tutti quefti fatti accaduti dintor

no di me fenza efferne andato in cer-

ca , e che naturalmente ho veduti da

que' verfi , che farebbono sfuggiti a

perfone di maggior efperienza , che

nol
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nol fon io , perchè non fi fon elleno

incontrate nella congiuntura medefi-

diminuifcono non poco quella

credenza, che preftar potrei a tutti que-

gli altri , che non ho difaminati ; e che

fenza effere incredulo pertinace , pof-

fo ben effere diffidente , e guardingo ,

qualor me ne fono raccontati . Ho

vedute , per efempio , tante debolez-

ze nelle vifioni , nelle rivelazioni ,

nelle apparizioni , nell' eftafi , e nelle

cofe , che in fe medefime fon le più

fante , che ciò eccede l'immagina

zione ; e pur ho notati degli effetti

dell' immaginativa , che fono ftupen-

di , è incredibili . Lo crederete voi ?

Né la frufta , nè l'ignominia di Ma-

ria Bucaille , non l'hanno punto ri-

moffa dalla caparbietà di farfi cre-

dere una Santa miracolofa ; Conti-

nua ella il fuo giuoco ; ha delle dif-

cepole ; truova un afilo ; e fe le ne

foffe per coftare il doppio , ella farà

per foftenere il fuo impegno .

Ci è ancora un refiduo di Pagane-

fimo praticato in molti luoghi , con-

tra cui fi avrebbe fatto affai bene

di efclamare . E' nota a' Popoli una

fonte nelle vicinanze di una Chiefa

dedicata a qualcun di que' Santi, ch '

effi dicono rifanare da certe malat-

tíe : Vi fi corre a bere ; e non di ra-

do a lavarvifi pubblicamente tutto

ignudo . So di una contrada , dove

non poffon effere forgenti : la pleba-

glia vi ha addottato un vecchio fta-

gno di fetida , e fangos ' acqua . Queft'

è poco I circoftanti Curati vi con-

ducono in proceffione i lor Parroc-

chiani ; e dopo aver fatte le Orazio-

ni loro in Chiefa , gli menano full'

orlo della fonte in iftazione e qui-

vi , per ottener la pioggia in tempo

di fecchezza , tuffano l' afta della

Croce .

In quale categoría fi ha egli da met-

tere la pafta , che da certi R. R. Men-

dicanti è diftribuita contra i fortile-

gj ? Bilogna portar l'addoffo , e far-

la ftemperare nell'acqua per darl' a

bere agli animali ammaliati. Mihan-

no effi detto , ch' ella è benedetta dach'ella

certi Vefcovi di Fiandra , che ne han-

no l'autorità dal Papa Che vuol

egh dir quefto Voi , con fatica mol-

ta , e con molta erudizione , avete

inveftigata l'antichità delle fuperfti-

•

zioni , e de' fortilegi . Sembrami

che avrefte potuto toccar qualche co-

fa fopra gli errori de' Popoli Ameri-

cani , che in parecchie parti , e forfe

da per tutto , fi fono fcoperti avere

i loro Stregoni : Que ' del Canada gli

appellano Ciurmadoriappellano Ciurmadori . Comeche

comunemente parlando , fien eglino

Ciarlatani veri ; un Canadino , ciò

non oftante , informato per efperien-

za , mi ha afficurato di avergli ve-

duti oprar cofe , che fono affai eftra-

ordinarie e forfe foprannaturali :

Tutto ciò m' induce a credere ; che

la magia , e l'idolatría , derivino da

un Autore medefimo , e fempre fi fien

tenute per mano . Ho in fommo pre-

gio la voftra Opera , perchè può ella

contribuire a difingannare i Popoli ,

e a rendere ridicole le fuperftizioni .

N'è guaftata ogni cofa da tutte le

parti fra la minuta plebe ; e tal fiata,

chi dovrebbe difimprimernela , ve la

fomenta .

Non fo quel , che abbiafi da pen-

fare di quelle ftorie , che fpaccianfi

intorno a' Demonj familiari. Mi han-

no afficurato un Gentiluomo di ca-

rattere , e la fua Dama , di aver com-

prato un cavallo ; il quale , per av-

vifo del venditore aveva un De-

monio per Palafreniere ; nè bifogna-

va toccarlo , cioè , per iftregghiarlo ,

per pettinarlo e per intrecciargli la

coda , ed i crini . Ne hanno effi pra-

ticate tutte le pruove col disfar det-

te trecce , ma ben prefto le fi trova-

vano raccomodate .

Nel rileggere quefto picciol ricor-

do , io mi fono , in oltre , rifovve-

nuto di qualche cofa , che mi era

sfuggita , e che credo dover aggiu-

gnere : 1. Che ful propofito de' male-

fizj , che diconfi farfi fopra que' , che

fi maritano , non mi fono abbattuto

in veruno, che non fole un' irezia.

Stavan qui due Giovani , che fi ripu-

tavano malefiziati ; e fe ne querela-

vano con chiunque gli voleva inten-

dere . La moglie cadde inferma , e il

male durò fei buoni mefi : Queft ' era

un languere , che la obbligava di

continuo al letto ; e a cagion di cui

fi feparò dal marito ritornandofe-

ne in cafa de' fuoi parenti . Più ella

nol volea vedere , ne udire ; dicendo

di fentiri tutta punzecchiare nel cor-

>

.po
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zione pre-

fente a

pag. 110.

•

po al folo fuono della voce di lui

Ciò non è tutto . Si pretendeva, che

dal punzellamento medefimo ella fi

accorgeffe del di lui avvicinarfi alla

cafa, comechè non l'udiffe, e nol ve-

deffe . Perchè foffe tolta la malia

chiamarono queft' infelici alcuni pa-

ftori , e praticarono più altre cattive

cofe finalmente faivi appellato io .

Gli riprefi della loro empietà ; infi-

nuai alla donna di comportare , che

io faceffi venire il marito ,, ifpirai lo-

ro più cristiani , e più ragionevoli

fentimenti ; fecigli pregar Dio ambe-

due d'accordo ; mi unj ad effi in que.

fta pia funzione ; e lor commifi di

non più fuggirfi , ma di replicare .

infieme le loro orazioni : Inconta-

nente il dì medefimo marito e mo-

glie , fi fentirono liberati . E' egli

quefto un miracolo operato da me ?

Non lo credo , ne mai l'ho pretefo:

penfo , fi bene , di avere difpofta me-

glio la lor fantasia ; giacchè la mo-

glie una ne aveva delle più vivaci .

Me ne fono capitati in mano altri

parecchi di quefta fpezie , e gli ho

rimeffi alla cura de' Medici , i quali

gli hanno guariti perfettamente .

*

>

2. Da quel , che voi dite nel vo-

*Nel To- ftro fecondo tomo , capit. 4. par-capit. 4. par-

mo primo rebbe , che non vorrefte , che foffer

dell' edi ufati di foverchio gli eforcifmi con-

tra certe pubbliche calamità , come

degl ' infetti , o de' morbi contagiofi

degli animali , o per la confervazio-

ne de' prodotti della terra . Non igno-

rate , che varj Rituali Diocefani ne

contengono le formule , e ne prefcri-

vono il metodo , Ve n'ha pure con-

tra i tempaccj , e le grandini ; e fem-

Mio Reverendo Padre ,

>

>

brami , che fi abbia da ſoſtituirgli

per quanto fia poffibile , per meglio

fupprimere le fuperstizioni ; imperoc-

che non ricorre il Popolo a sì fatte

impertinenze , fe non perchè nulla

fa egli di maravigliofo e cerca le

fole cofe fenfibili . L'acqua benedet-

ta è fatta in parte : Ad effugandos

demones morbofque pellendos .... ut

quidquid in domibus hæc unda refper-

ferit , careat omni immunditia , libe-

retur à noxa , non illic refideat fpi-

ritus peftilens , non aura corrumpens

c. Io non rifguardo qual cofa di

picciola confeguenza nel Criftiane fi

mo il purgarlo di tutte cotali popo-

lari fciocchezze , come di tutte le

fuperftizioni , che il difonorano .

3. Non potrefte voi dir due paro-

le , che rendeffero avvertiti i Magi-

ftrati , ne' cafi di efaminare un reo

di non fargli intendere ch' effi lo

libereranno quando egli confeffi ?

Non ci è nulla di più pericolofo , e

di più feducente . Il carattere facro-

fanto onde allora fono inveftiti , lor'

permette anche meno di mentire , che

in verun altro tempo . Da un altro

canto , annojata quefta groffolana

gente delle miferie di un' incarcera-

zione diuturna , non è sì amatrice

della verità da diffenderla generofa-

mente ; e pochi ve ne avrà , che non

fi lafcino abbagliare da Prromeffe

fomiglianti . Sarebbe , in fomma

meglio , che un criminofo fe ne-

maneffe impunito , che correre il ri-

fico di far perire fgraziatamente un

incolpevole . Io fono con molta fti-

ma nel Noftro Signor Gesu' CRISTO ,

Bofchochar. 15. Giugno 1702.

Voftro umilifs. e ubbidientifs.

Servidore

Fine del Volume Terzo .

Le Brun Prat. Superfiz. Tom. III. V TA-
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dell' Autore della Fifica occul-

Pag. 94

Efame di due punti , donde dipen-

de tutta la quiftione , 97. Con-

chiufione: Che corpo veruno non

fa muovere la Bacchetta , IOI.

VI. LETTERA. Come poffafi fcuo-

prire ſe Autori del giramento

della Bacchetta fieno gli Angeli ,

ovver i Demonj , Pag. 101

Regola ftabilita nella Tradizione

per difcernere quel , che fanno

gli Angeli da quel , che fanno i

Demonj , 103. Altra regola,104.

ta ,

mar ,

са ,

Fine della Tavola del Tomo Terzo.
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